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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attacco 
alla lira: 
decisa la 
svalutazione? 

, La lira è stata sottoposta ieri a pesanti pressioni specu
lative che ne hanno fatto deprezzare il cambio col inarco 
(salito da 508 a 511 lire) • col franco svizzero (da (00 
a 607 lire). All'origine informazioni di stampa su presunte 
decisioni di svalutare dell'8% (4% per iniziativa italiana 
e 4% come rivalutazione del marco sulle altre monete 
del Sistema monetarlo europeo). Dietro la crisi valuta
rla un nuovo intreccio di manovre politiche. A PAG. 7 
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Sull'azione per il disarmo, la pace e la sicurezza 

Una risicata maggioranza 
sulle scelte del governo 

Passa per 10 votil'odg del pentapartito 
Si è dissociata la sinistra socialista - Un giudizio di Berlinguer sull'avvici
namento tra il PCI e il PSI - Rubbi sollecita una più efficace azione unitaria 

ROMA — Una Maggioranza ridotta ai minimi termini (244 voti 
— solo 10 in più rispetto al quorum richiesto — contro 225) 
ha approvato ieri la telegrafica risoluzione con la quale i 
cinque partiti governativi hanno espresso la loro fiducia alla 
linea di politica estera enunciata da Colombo nel dibattito 
alla Camera. Il voto con il quale i parlamentari democristiani, 
socialisti, repubblicani, socialdemocratici e liberali hanno ap
provato le dichiarazioni di Colombo, invitando il governo e a 
persegure la linea intrapresa di equilibrio e di pace », non è 
riuscito a r ascondere le differenze di posizione e i contrasti 
che si erano espressi nel dibattito, né U, fatto che sui temi 
della pace e della sicurezza esiste invece una significativa 
convergenza di posizioni, su punti qualificanti, fra socialisti 
e conunifXi. 

La novità politica di queste convergenze è stata sottolineata 
dal compagno Berlinguer, in risposta alla domanda di un 
giornalista nel corso della conferenza stampa sul terrorismo. 
« Il dibattito parlamentare — ha detto il segretario del PCI — 
ha dimostrato che c'è un avvicinamento fra i due partiti. Per 
esempio su due punti abbiamo visto una convergenza delle 

Il piano annunciato ufficialmente 

Reagan dà il via 
ai nuovi armamenti 

strategici USA 
Nostro servìzio 

WASHINGTON — La produ
zione dei missili nucleari stra
tegici MX, per cominciare in 
cento esemplari: altrettanti 
esemplari del discusso bom
bardiere B-l (già abbandona
to da Carter); lo sviluppo e il 
perfezionamento dei sottoma
rini «Trident»; un maggior 
numero di missili Cruise; la 
riorganizzazione e perfezio
namento della rete di comuni
cazioni e controllo strategico. 
Questi sono i punti salienti 
del piano di riarmo che — co
me era stato preannunciato 
nei giorni scorsi — il presi
dente Reagan ha reso pubbli
co ieri sera con un messag
gio teletrasmesso al Paese. 
Il piano — formalmente inte
so all'c ammodernamento del
l'arsenale nucleare america
no* — copre i prossimi cin
que anni, con una spesa di 
180 miliardi di dollari, e si 
discosta di poco dalla versio
ne originaria, proposta dal se
gretario di stato alla difesa 
Weinberger nel luglio scorso. 

Scopo del piami, ha detto il 
presidente nella sua presen
tazione. ripetendo le già note 
motivazioni, è di e chiudere la 
finestra della vulnerabilità». 
aperta, ha sostenuto, da una 
massiccia escalation delle 
forze nucleari sovietiche ne
gli ultimi anni. Con l'introdu
zione delle misure previste 
dal piano, ha detto ancora 
Reagan. si creerà *un mar
gine di sicurezza necessario 
per U mantenimento della 
pace»; esso € segnalerà la 

nostra intenzione dì mantene
re l'equilibrio strategico, che 
è la chiave alla ripresa di ne
goziati pjr la limitazione del
le armi strategiche». -

I) piano, ptrte essenziale del 
programma più complessivo 
per il e riarmo dell'America », 
si articola in cinque punti: per 
prima cosa, esso prevede la 
costruzione di cento bombar
dieri - B-l, l'aereo strategico 
abbandonato daU'anuninistra-
zione Carter in quanto rite
nuto troppo costoso e incapa
ce di penetrare nello spazio 
aereo sovietico. Parlando ai 
giornalisti dopo l'annuncio di 
Reagan. Weinberger ha affer
mato che il B-l sarà invece 
utilizzabile e pei* ancora qual
che anno ». Ma i primi B-l sa
ranno pronti, secondo il testo 
del piano, solo nel 1966. Nel 
frattempo l'amministrazione 
continuerà il programma per 
la costruzione del bombardie
re e Stealth ». capace di evi
tare gli schermi radar del ne
mico. Lo «Stealth9 sarebbe 
pronto per il 1990. Parte del
la flotta dei B-52 sarà modifi
cata per poter trasportare 3 
nula missili «Cruise» (molti 
di più di quelli già in pro
gramma). 

Secondo un altro elemento 
del piano, la costruzione del 
sottomarino «Trident» conti
nuerà nonostante la controver
sia che circonda questo pro
getto. anch'esso a causa del
l'alto costo della produzione. 
I « Trident » saranno armati a 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

posizioni di comunisti e socialisti: sul rifiuto in linea di prin
cipio e in linea pregiudiziale a ospitare sul territoro italiano 
la bomba N, e sull'appoggio che sia i compagni socialisti sia 
noi diamo alla dichiarazione franco messicana sul Salvador. 
Verrei però rilevare — ha aggiunto Berlinguer — che entrambe 
le due posizioni, ma potrei citarne anche altre, contrastano 

, con l'esposizione che è stata fatta dal ministro Colombo a 
nome del governo, e col fatto stesso che tutti i partiti della 
maggioranza abbiano approvato un ordine del giorno che in 
sostanza accoglievo »c dichiarazioni dell'on. Colombo ». 

La contraddizione si è espressa in modo aperto nei risul
tati delle votazioni, quella sull'ordine del giorno della maggio
ranza e l'altra sulla risoluzione del gruppo comunista. Si sa 
che alla presentazione di un documento di maggioranza, si 
era arrivati per soddisfare la pretesa dei socialdemocratici 
e di una parte della DC di concludere comunque il dibattito 
con un voto, nonostante i socialisti non fossero entusiasti di 
una soluzione che sottolineasse le divisioni con i comunisti, 
anziché valorizzare i punti di convergenza. Cercando di accon
tentare tutte e due le esigenze, Spadolini aveva caldeggiato e 
ottenuto la presentazione di 
un documento brevissimo — 21 
parole in tutto — e compietà-
mente privo di riferimenti 
concreti ai singoli aspetti 
della politica estera italiana. 

Ebbene, neppure su questo 
testo il governo è riuscito a 
far convergere in modo com
patto i voti della sua maggio
ranza, che si è presentata al 
voto su un tema che suscita 
tante angosce e speranze del 
paese, e su cui è acceso un 
dibattito politico di fondo, a 
ranghi fortemente ridotti. 

In aula, al momento del 
voto i deputati di maggio
ranza erano 253, sui 368 che 
compongono, sulla carta, i 
gruppi del pentapartito. Ma 
neppure i presenti hanno vo
tato tutti per l'ordine del gior
no di fiducia al governo, che 
ha avuto solo 244 voti (nove 
in meno dei deputati di mag
gioranza seduti al loro banco) 
10 in più della maggioranza 
minima richiesta (235 voti). 

«II governo si è salvato gra
zie al temporale», è stato il 
commento di un deputato nel 
Transatlantico di Montecito
rio, con l'allusione al fatto 
che un gruppo di deputati co
munisti che si trovavano a 
Viareggio per il convegno del-
l'ANCI sono stati bloccati dal
la frana che ha interrotto 1* 
Aurelia a causa del maltempo. 

Comunque, la - controprova 
della scarsa compattezza del
la maggioranza si è avuta nel 
voto all'ordine del giorno co
munista (che chiede come è 
noto la sospensione di ogni 
attività tesa a mettere in atto 
.la base di Comiso. una dichia
razione di contrarietà alla 
fabbricazione della bomba N, 
e di non disponibilità dell'Ita
lia ad accoglierla sul suo ter
ritorio). L'ordine del giorno 
ha avuto 192 voti, cinque in 
più rispetto alla somma dei 
deputati comunisti, degli indi
pendenti di sinistra e del 
PDUP presenti in aula; le 
astensioni sono state 15. tre in 
più del numero dei deputati 
radicali che l'avevano prean
nunciata. _ 

Non si tratta solo di aritme
tica spicciola. Un episodio po
litico di rilievo ha caratteriz-

Colpita la costa fra Santa Marinella e Civitavecchia 

Tffiwsia sai mzn= nasino 
Sei marti 

Case e 
strade 

distrutte 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

SANTA MARINELLA (Roma) — Un'auto scaraventata in mare dalle acque di un torrente in piena 

L'iniziativa presentata da Pecchioli in una conferenza stampa 

Che cosa penso la gente sul terrorismo? 
Il PCI lancia un questionario di massa 

All'incontro presente anche Enrico Berlingner - Un ventaglio di venticinque domande su un mo
dulo stampato in un milione di copie - Le debolezze del governo e le minacce del « partito armato » 

E il sindacato? Trentini 
assemblee, mobilitazione 

ROMA — Come può difendersi il sin
dacato dalle infiltrazioni del partito ar
mato? La polemica negli ultimi mesi si 
è fatta accesa e da talune prese di po
sizione si ricava l'impressione che c'è 
nel sindacato chi vuol condizionare la 
efficacia delle misure cóntro il terrori
smo alla modifica della struttura dei 
consìgli di fabbrica. Ne parliamo con 
Bruno Trentin. £ ' giusto discutere in 
questo modo della battaglia contro le 
infiltrazioni e dei problemi della demo
crazia sindacale? . - • . • j -- , 

Bisogna distinguere. Rischia infatti di 
affermarsi una linea che può anche ap
parire severa contro l'infiltrazione di 
terroristi nella fàbbrica e nel sindacato 
ma che in realtà è fortemente riduttiva. 
Intanto bisogna denunciare una sorta . 
di reticenza che troppo spesso ha im
pedito forme collettive di vigilanza. Bi
sogna far fronte all'infiltrazione con mi
sure che salvaguardino fino in fondo 
il movimento sindacale dalla contami
nazione dei terroristi. Tutti i provvedi
menti in questo senso soro giusti: dal
l'impegno dei delegati a salvaguardare 
le assemblee dalle manipolazioni, dalle 
intimidazioni di gruppi ristretti fino al
la vigilanza per la tutela degli impianti. 

Vuoi dire che tutto questo non è suf
ficiente? 

No, non lo è. E" una concezione di

fensiva, limitativa.. L'autodifesa dalla 
contaminazione prevale sulla questione 
vera, centrale: l'iniziativa del sindacato 
contro il terrorismo. Riemergono strani 
atteggiamenti: quasi non si fosse accer-

' tato che il partito armato ha come obiet
tivo quello di sostituire la legge della 
paura a forme di lotta democratica e 

. collettiva. Il punto è se e come il sin
dacato riesce a recuperare una condu
zione attiva della lotta, appunto, demo
cratica e collettiva. 

: Ma cosa rispondi a chi accusa il sin-
; dacato di aver sottovalutato la presenza 
del terrorismo in fabbrica? 

L'infiltrazione degli uomini del parti
to armato è una cosa nota da tempo: 
e noi siamo stati tra i pochi che l'ab
biano denunciata proponendo contromi
sure. Neppure scopriamo (e denuncia
mo) solo da oggi il pericolo di certe 
forme di lotta minoritarie e violente, da 
combattere, cosi come le indulgenze e 
le ambiguità che pure ci sono state. 

Chi chiede l'autocritica anche dah 
l'interno . dello stesso movimento sin
dacale, porta ad esempio certe parole 
d'ordine «infiammate» del '68-'69? 

Non sono d'accordo. Neppure certe 
parole d'ordine (penso ad esempio 

Edoardo Segantini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Venticinque doman
de sul terrorismo: per capire 
cosa pensa la gente, per rac
cogliere osservazioni e pro
poste, per combattere meglio 
un fenomeno che minaccia la 
libertà di tutti. Quali sono le 
cause del terrorismo? Chi lo 
usa? Come si sono compor
tati gli organi dello Stato? 
Quale può essere l'impegno 
individuale di ogni cittadino? 
Il PCI promuove una consul
tazione di massa. Un questio
nario — stampato in un mi
lione di copie — sarà distri
buito nelle fabbriche, nelle 
scuole, in alcuni quartieri di 
grandi città colpite dall'ever
sione organizzata. Le risposte, 
che - saranno assolutamente 
anonime, saranno raccolte, ca
talogate. studiate. E i risultati 
di questa indagine non solo 
verranno resi pubblici, ma sa
ranno messi a disposizione di 
tutte le forze politiche, delle 
istituzioni, degli studiosi. Sarà 
anche questo un modo elo
quente per dimostrare ' che 
quella del terrorismo non è. e 
non è mai stata, una « guerra 
privata > tra i corpi dello Sta
tò e le bande assassine. 
' L'iniziativa — che non ha 
precedenti in alcun paese in
vestito dall'eversione organiz
zata — è stata presentata ieri 
mattina in una conferenza 
stampa alla Direzione del 
FCL All'incontro con i gior
nalisti — italiani ed esteri — 
hanno partecipato il segre-

" Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Un'altra vittima in Sardegna 
Danneggiata la ferrovia - Ven
to, pioggia, torrenti fuori degli 
argini - Auto scaraventate in 
mare - Allagamenti a Roma 
CIVITAVECCHIA — E' stata un'ora d'inferno. 
Una valanga d'acqua che ha invaso le strade, 
le case, pezzi immensi di campagna. Ci sono 
cinque morti, forse sei, molti feriti, i danni so
no enormi. E' tutta la fascia di costa romana, 
da Civitavecchia fino .a Torvajanica, che è 

stata sconvolta dal nubifra
gio spaventoso di ieri mat
tina. Il bilancio è ancora dif
ficile come difficili sono stati 
i soccorsi. Linee ferroviarie 
interrotte, ponti crollati, stra- < 
de bloccate, frane gigante
sche, fiumi e torrenti strari
pati. Quando questa furiosa : 

tempesta è cessata sono ini- _' 
ziati i conti: si cerca di sta
bilire con esattezza quanti 
sono i morti (un giovane di 
23 anni è dato per disperso), 
danni per miliardi e miliar
di, gente senza tetto, fab
briche devastate, e soprat
tutto. per chi lavora la ter
ra. la grande incertezza su 
cosa è successo in queste 
ore nelle campagne del La
zio. Purtroppo gran parte 
dei raccolti, l'uva, le colti
vazioni in serra, sono' andati 
perduti, n centro del disastro 
Santa Marinella, ma i danni 
(e purtroppo anche le vitti
me: c'è una donna che è mor
ta nel Viterbese) sono nell'in
tera regione. 
1 Tutto è cominciato ieri mat- : 

tina alle 8. quando una piog
gia torrenziale ha investito la ' 
zona tra Civitavecchia e San
ta Marinella. In poco tempo 
la zona è rimasta completa
mente isolata, stretta da una 
morsa di acqua e fango. La 
ferrovia bloccata per il crol
lo di un ponte, l'autostrada 
Roma-Civitavecchia, invasa da 
una valanga di detriti, inter- t 
rotta, cosi come la statale Au
relia per & cedimento di un 
ponte ed chilometro 58.600. 
Quattro betoniere gettate a 
mare, e decine e decine di 
auto portate via dalle acque 
come fuscelli. I piani terreni 
dette case, scantinati e capan
noni industriali allagati. E 
proprio in un capannone di 
una ditta di surgelati ci so
no state le prime vittime. In 
località Quartaccio di Fossoro-
brone tre persone, nel tenta
tivo di mettersi in salvo, so- ' 
no uscite fuori dello stabili
mento deOa ditta « Fantozzi >. 
Una valanga d'acqua le ha 

Cordiale 
colloquio 
tra Deng 

, e la Jotti 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — € Avete'parlato 
di Togliatti?». E" la prima 
cosa che chiediamo alla com
pagna Nilde Jotti quando esce 
dalla sala del palazzo del
l'Assemblea del popolo dove 
ha avuto un lungo colloquio 
con Deng Xiaoping. >•• • -

e Si i , ci risponde con un 
bel sorriso, « Deng ne ha par
lato. Ha detto: abbiamo avuto 
un periodo di polemiche con 
lui. Ed io vi ho preso parte. 
Allora ero U segretario del 
partito. Ma questa è una co
sa del passato. Abbiamo com
messo degli errori e forse ne 
avete commessi anche voi. 
Ed ha comunque aggiunto: 
noi abbiamo la più alta con
siderazione per U compagno 
Togliatti ». 

Accenni alle cose su cui 
« Togliatti aveva avuto ragio
ne», apprezzamento per Io 
spirito del « Memoriale di 
Yalta» erano già emersi du
rante la visita di Enrico Ber
linguer e di altri compagni. 
Ma questa forse è la formu-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Ronaldo Pergolini 
(Segue in ultima pagina) 

IN CRONACA 
UN'INTERA PAGINA 

SULL'ALLUVIONE 

La sua candidatura ha raccolto il 55% dei voti 

Walesa rieletto presidente a Danzica 
Un messaggio dei sindacati ungheresi 
Il leader del sindacato magiaro disponibile ad aprire e in 
qualsiasi momento colloqui e discussioni » con Solidarnosc 

Dal nosfro inviato 
DANZICA — Lecfa Walesa è 
stato rieletto presidente na
zionale di Solidarnosc con il 
55* fc dei voti. In una lettera, 
il presidente del consiglio na
zionale dei sindacati unghe
resi e membro dell'ufficio po
litico del POSU. Sandor Ga-
spar. ha espresso la dispo
nibilità ad aprire con Soli-
damosc «in qualsiasi mo
mento colloqui e discussioni 
sul ruolo e i compiti dei sin
dacati nei limiti degli obbli
ghi internazionaii e dell'ami
cizia ungaropotacca ». 

Questi i due fatti salienti 
detta settima giornata della 

seconda fase del congresso 
di Solidarnosc. Il congresso 
doveva concludersi questa se
ra. ma è stato annunciato che 
i lavori si prolungheranno si
no a lunedi o forse martedì. 

Una chiara vittoria di Wa
lesa non era scontata, tenu
to conto dell'andamento dei 
dibattiti, degli attacchi ai qua
li è stato frequentemente sot
toposto e di alcuni suoi com
portamenti non certo idonei 
a facilitargli i consensi. An
cora giovedì sera, risponden
do «Ma domanda di un de
legato nel corso della pre
sentazione della sua candida-
tura. Walesa aveva seccamen
te dichiarato che in caso di 

mancata elezione si sarebbe 
ritirato dal sindacato. A suo 
favore hanno sicuramente gio
cato il minore prestigio dei 
concorrenti, i programmi pe
ricolosamente incerti nel loro 
radicalismo di questi ultimi 
e la coscienza tra i delegati 
che i milioni di iscritti al sin
dacato non avrebbero com
preso. né tantomeno approva
to. una sostituzione del diri
gente defla lotta dell'agosto 

Romolo Caccavalt 
(Segut in ultima pagina) 

CAUTI COMMENTI A MOSCA 
IN PENULTIMA 

ecco la risposto del signor Cecchini 

T * ALTRO ieri sera ci ha MJ telefonato U sig. Elio 
Cecchini, un impiegato 
romano che non conoscia
mo e che non ci ha mai 
visto. La storia, chiamia
mola così, che ci ha rac
contato al telefono, è pre
sto detta. Da qualche 
giorno egli discute con un 
suo collega suU'ormai fa
moso interrogatorio che 
il banchiere Roberto Cal
vi, allora in carcere a Lo
di, avrebbe reso a tre giu
dici. presente fi suo av
vocato. la notte del 2 lu
glio scorso. Come e fino 
a che punto ci entrerebbe 
a PCI? Il nostro partito 
è stato chiamato in cau
sa? Il signor Cecchini so
stiene di no. il suo amico 
e contraddittore non è 
d'accordo, e siccome i 
due si vedranno a cena 
stasera, sabato. Cecchini 
vorrebbe « mettere le cose 
» posto una volta p*r tut
te» e prega noi di dire 
come, per guanto ci ri
guarda. te cose sono an
date. Ci prega di rispon
der* pubblicamente, sia 
per evitare che una no

stra risposta per lettera 
giunga in ritardo, sia per 
conferire aUa nostra te
stimonianza un maggiore 
impegno. 

Ci abbiamo pensato e 
siccome può darsi che an
che qualcun, altro, a for
za di sentir parlare ge
nericamente di * partiti », 
inclini a metterli tutti in 
un mazzo (con la solita 
frase, che ci manda in be
stia: *Va là, che sono 
tutti uguali») abbiamo 
deciso di accontentare il 
nostro sconosciuto amico, 
proprio come et ha chie
sto. Ecco. Stando « guan
to pubblicato da m Pano
rama » e da € Espresso » i 
tre giudici avrebbero 
chiesto a Calvi a quali 
partiti il Banco Ambro
siano avrebbe dato soldL 
Calvi rispose: «Il partito 
comunista e il partito so
cialista. Dopo la legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti è divenuta una 
normale operazione ban
caria quella di anticipare 
determinate somme anno 
per anno. In attesa- «Iti 
versamento delle quota 

da parte dello Stata In 
verità il partito comuni
sta ha sempre onorato 
puntualmente gli impegni 
versando quanto doveva 
alle scadenze fissate». 

Da questo momento,. 
del PCI non si i parlato 
più. Ma assolutamente 
più. Non ne hanno par
lato i giornali, non se ne 
è parlato nei circoli poli
tici, nella Capitale o in 
periferia, non se ne è par
lato a Montecitorio e non 
ne ha parlato neppure 
Roberto Calvi, tornando, 
l'altro ieri, sulle sue di
chiarazioni del 2 luglio. 
Sola e unica la m Stam
pa» di Torino il 29 set
tembre ha pubblicato in 
prima pagina, bene in vi
sta, un titolo cosi conce
pito: € A Montecitorio, se
mivuoto, le accuse di Cal
vi a PSI (e a. PCI) ». Noi 
non sappiamo chi abbia 
dettato Questo titolo, ma, 
chiunque sia, lo preghia
mo di - guardarsi nello 
specchio. Vi scorgerà una 
bella faccia di mescmi-
aone. 

I nuovi provvedimenti del consiglio dei ministri 

Decise imposte per duemila miliardi 
Cresce la protesta tra i lavoratori 

Aumenta il bollo sulle cambiali - Lama: «Continueremo 
la trattativa, ma guideremo anche iniziative di lotta » ; 

ROMA — I l governo ha de
ciso ieri gli aumenti delie im
poste indirette gii preannun
ciato; ma il gettito comples
sivo sarà supcriore ai 1200 mi
liardi previsti: secondo quanto 
ha dichiarato Marcora, dovreb
be arrivare a 2000 miliardi. 
Si tratta di tasse non appari
scenti. che, tuttavia, toccano 
anche alcuni aspetti della vita 
quotidiana (come per esempio 
tè cambiali • la compraven
dita di autoveicoli Mali). 

Con decreto legge, viene in-
naaiitnlto decisa die rimpa
sta di boli» sulle cambiali • 
svi vaglia cambiari aumenta 
del 2 per mille; in*ltr* passa 
da 300 a 500 lira l'impesta 

fìssa di bollo per le ricevute, 
quietanze, note, conti fatture, 
distinte e simili; da 15 a 300 
lire costerà l'imposta di bollo 
per gli assegni bancari e gli 
estratti conto, lettere e rice
vute di accreditamento o ad
debitarne*!* di somme. Vengo» 
no, poi, sottoposti ad una im
posta graduata le ricevale, 
lettere • accreditamenti con
segnati alle banche per l'in
casso • comunque «egotisti. 
Si va da aa minima di 500 
lire, che saranno davate per 
le ricevala inferiori a 250 mi
la lire, ad un massimo di 
3.500 lira per le ricami* olir* 
un milien*. 

Si è stabilii* i l 

delle imposte attualmente 
viste per i l trasferimento dì 
autoveicoli usali nei casi ha 
cui chi lo Tende non • sog
getto .U'IVA. 

Inoltre, i proventi derivanti 
da acccttazioni bancarie ver* 
ranno sottoposti ad una trat
tenuta del 20 per ceni* pari 
a quella effettuata angli inte
ressi. Le accetlazieni, in pra
tica, sono i rispanni bancari 
eh* vengo»* prestali per atti-
vita economiche, ' dietr* la 
emissione di una cambiala ac
cettata dalle banche. lìncea 

(Sagù* In ultimi pagina) 

stabilii* 0 radJsppis ALTRE NOTIZIE A M G . 4. 

\ 
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Denuncia del sindaco di Torino al convegno dell'ANCI 

minacce Novelli: dai t 
pesanti per le metropoli 

«Accettiamo sacrifici ma il governo faccia seguire atti idi onestà e precise indicazioni» 
Finanziamenti a discrezione? - Un'altra giornata di intenso dibattito a Viareggio 

. , . ' Dal nostro inviato .v.. • 
VIAREGGIO — Gli amministratori comunali presenti qui in 
Versilia per il convegno nazionale dell'ANCI non sembrano 
né sollevati né tantomeno soddisfatti (come Invece anticipa
va certa stampa nei titoli di ieri mattina) per l'intervento del 
ministro Aniasi. Sono aumentate invece le preoccupatili 
per quest'altra occasione mancata dal governo (anche se da 
più parti non si trascura la disponibilità dichiarata dal rap
presentante di Palazzo Chigi a «trattare», cioè a modificare 
l'attuale impostazione di politica finanziaria). Dell'effettivo 
stato d'animo del partecipanti all'Assemblea nazionale, si è 
avuto sentore fin dalla mattinata, quando si sono riunite le 
tre commissioni di lavoro. E la riprova è giunta nel pomerig
gio, quando è stato aperto il vero dibattito. 

L'intervento di maggior spicco è stato quello del sindaco di 
Torino, compagno Diego Novelli, che ha sottolineato il ruolo 
propositivo degli Enti locali. Non siamo la controparte dello 
Stato — ha affermato —; siamo parte integrante di questo 
Stato, che non funziona come vorremmo e come sarebbe ne
cessario, ma che vogliamo proprio per questo rinnovare. An
dreatta — ha poi detto Novelli in un'improvvisata conferenza 
stampa — è uomo intelligente e non può pensare veramente 

di poter governare a colpi di decreti. Deve ricercare l'aiuto ed 
il consenso del Comuni. • » • ." • • 

- ' Intanto però la situazione è preoccupante e sta sotto gli 
occhi di tutti, anche in questi giorni. Per raggranellare 1 soldi 
necessari a «contenere» in 50.000 miliardi il disavanzo statale, 
la scure si è abbattuta principalmente sulla sanità e sugli 
Enti locali. Questi ultimi si sono visti bloccare alla cifra dell' 
anno scorso il bilancio, e non hanno garantita neanche la 
quota di inflazione prevista al 16% (ma sarà in realtà molto 
superiore) se non «in termini di cassa». 

Il rischio di discutere di questioni di finanza locale usando 
termini tecnici, è evidente. E così la dichiarata «copertura in 
termini di cassa» è stata interpretata da qualcuno come una 
ciambella di salvataggio. Mentre invece rappresenta esatta
mente l'opposto. Secondo il governo, infatti, questi soldi do
vrebbero arrivare con anticipazioni del ministero del Tesoro. 
Il quale ministero dovrebbe esercitare quindi una funzione di 
controllo e di discrezionalità. . 

Ricordate — tanto per fare un esempio chiaro sui possibili 
effetti, ma il ventaglio delle situazioni è vastissimo — le an
nose e pretestuose polemiche sull'Estate romana di Nicolini a 
Roma? Bene, qualcuno, al dicastero, potrebbe trovare dlsdl-

cevole l'Iniziativa e cassarla d'ufficio. Non accordare cioè per 
questa voce il necessario finanziamento. Si aprirebbe insom
ma, come ha ricordato 11 compagno Triva nella sua relazione 
di giovedì, una spirale perversa in cui confluirebbe tutto: 
dalla censura politica alle false coperture di bilancio fino al 
trattamento diverso da comune a comune. ? 

Questo non significa — ha poi aggiunto Novelli — che gli 
Enti locali non accettino Ul fare sacrifici («Sì, sacrifici — ha 
sottolineato — ; perché dovremmo aver paura di usare questi» 
parola?»). E infatti accettare come reale la previsione di un' 
inflazione bloccata al 16%, è più un atto di fede che una 
convinta adesione. Ma quantomeno seguano da parte del go
verno chiarezza, onestà e precise indicazioni che segnino una 
svolta con decenni di bugie, di astuzie, di ammiccamenti e si v 
consideri con serietà e necessaria preoccupazione, ha conclu-v 

so Novelli, che il blocco degli Investimenti ed il conseguente 
processo di recessione stanno addensando, specie nelle gran
di aree metropolitane, nubi minacciose per la civile conviven
za. • * , ,. -

Altro grosso argomento in discussione qui a Viareggio — 
sia nel dibattito ufficiale, sia nei colloqui ristretti a margine 
del convegno — è quello delle imposte tramite le quali lo 
Stato dovrà reperire i fondi necessari alla copertura di quel 
famoso 16% (quale che sarà il metodo di trasferimento dei 
soldi ai Comuni). Aniasi giovedì ha fatto esplicito cenno ad 
«una o più addizionali», progetto che non ha raccolto molte 
adesioni ed ha anzi suscitato parecchi pronunciamenti con
trari. - j 

L'on. Citterlo (DC) ha fatto un accenno, all'aumento dell' 
IRPEF, mentre Cerofolini, così come Novelli, e così come in 
definitiva chiede unitariamente l'ANCI, ha dichiarato di es
sere più favorevole all'istituzione di un'imposta locale sui 
beni immobiliari. < 

Un cambiamento dell'ordine dei lavori ha fatto slittare a 
quest'oggi l'intervento di Zangherl, Vetere e Quercioli. C'è 
infine da segnalare che i sindaci delle grandi città si sono 
incontrati per discutere la situazione finanziaria (definita 
«gravissima») degli enti lirici. In un comunicato si chiede un 
incontro urgente a Spadolini su questo tema. . 

Guido Dell'Aquila 

Presentate in una conferenza stampa le proposte dei comunisti che si accingono al congresso regionale 

Un patto di rinnovamento per l'Emilia 
Quattro punti programmatici: «carta dei diritti»,' attiva politica del lavoro, nuovo governo delle risorse, rispetto dell'equilibrio tra 
città e campagna - Un'alleanza aperta a tutta la società - Il rapporto con il PSI - L'esposizione del compagno Guerzoni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Siamo abituati 
ad avere, dell'Emilia Roma* 
gna, due immagini distinte, 
praticamente contrapposte: 
quella, quasi ' idilliaca, che 
qualcuno ha tentato di dare 
anni fa, una regione che regge 
a ogni attacco, quasi fosse im
permeabile alla realtà esterna 
(è il cosiddetto «modello»), e 
quella che, partendo dal mar
zo *77. le forze reazionarie 
hanno tentato (invano) di im
porre all'opinione pubblica, di 
una regione immobile, grìgia, 
schiacciata dal peso di un go
verno comunista totalizzante. 

Ma c'è un'immagine più 
reale, più aderente ad un'ana
lisi approfondita della situa
zione: quella di una regione, 
cioè, che non è un'isola, che 
soffre i colpi della crisi nazio
nale-e — pur nella indubbia 
«diversità» e forza — presenta 
alcune contraddizioni sue pro
prie. 

E l'immagine dalla quale i 
comunisti dell'Emilia Roma- • 
gna partono per formulare al
cune proposte di rinnovamen
to e di trasformazione regiona
le, capaci di coinvolgere tutte 
le forze politiche democrati
che e le forze sociali. Ed è l'im
magine alla quale si è riferito 
il compagno Luciano Guerzo
ni — segretario regionale del 
PCI — il quale, ieri mattina, 

ha presentato alla stampa il 
documento preparatorio del 
secondo congresso regionale 
del PCI, che si terrà nella pri
ma quindicina di dicembre. 

In questo momento — si co
glie dal documento politico 
del PCI emiliano-romagnolo 
— appare importante non re
stringere il campo delle forze 
interessate al rinnovamento, 
un campo — si afferma — che 
si è allargato e che si esprìme 
attraverso culture che hanno 
riferimento nelle forze politi
che della sinistra, ma anche in 
settori dei partiti e dei movi
menti cattolici e di democrazia 
laica: è tra queste forze, dun
que, che dovrebbe intervenire 
un «patto di rinnovamento e 
trasformazione», in un quadro 
di riferimento che comprende 
tutti coloro che sono interessa
ti al cambiamento della socie
tà, regionale e nazionale. * 

Perché i comunisti propon- ' 
gono questo rinnovamento, 
pur essendo convinti che la lo
ro regione, con il governo del
le sinistra, è quella che più di 
tutte ha presentato elementi 
di solidità e di sviluppo equili
brato? La ragione poggia sulla 
considerazione che le minacce 
di un arretramento ci sono, 
che la crisi nazionale abbia 
fatto breccia anche nel forte 
tessuto emiliano-romagnolo e 
sul convincimento chela real

tà sociale — così varia, cosi di
versa da alcuni anni fa — oggi 
presenti elementi tali che nes
suna forza politica e sociale, 
nessun partito possa sentirsi e-
straneo a una situazione dai 
contorni cosi poco rigidi. -

Avanzano, insomma, le li
nee di un «progetto» per l'Emi
lia-Romagna degli anni 80, 
che, passando attraverso tre 
direttrici: qualificazione dell' 
apparato produttivo, tutela e 
valorizzazione delle risorse 
naturali ed energetiche, ele
vamento della qualità della 
vita, si sostanzia in quattro 
proposte programmatiche: 1) 
•carta dei diritti»; 2) un'attiva 
politica del lavoro; 3) un nuo
vo governo delle risorse (ener
getiche, ricerca scientifica, 
credito; 4) un «sistema territo
riale policentrico ad alta qua
lità urbana», rispettoso del tra-, 
dizionale equilibrio tra città e 
campagna esistente in. Emilia-
Romagna; •-• 
' Una fase storica, intesa à 
creare, le condizioni per pro
muovere maggiore partecipa
zione e una più grande libertà 
dell'individuo e delle comuni
tà di base. C'è in tutto questo 
—cosi traspare dal documento 
— il tentativo di accogliere le 
grandi ansie e le richieste dei 
giovani, cosi come sono venute 
formulandosi in questi anni 
ricchi di contraddizioni spesso 

drammatiche. "' ' •' " 
Su queste prospettive sono 

state formulate tre proposte 
politiche: 1) un patio di rinno
vamento e trasformazione; 2) 
una grande e moderna allean
za del lavoro; 3) governi di ti
po nuovo fondati sulle sinistre 
e sulle forze democratiche. 
- Da «un'alleanza del lavoro 
tra sindacati e cooperazione», 
aperta a nuove forze e capace 
di coinvolgere i soggetti im
prenditoriali più attivi e dina
mici, dunque, a nuove allean
ze politiche (una volta che 
venga rimossa la pregiudiziale 
anticomunista della DC), un 
quadro politico sostanzial
mente diverso, nel quale il 
rapporto PCI-PSI sia Fondato 
sul reciproco rispetto,' sia più 
competitivo che in passato, ma 
per questo anche più costrutti
vo. 
'" Con il documento politico è 
sfatò presentato anche il dócu-
'mehtd sul partito', «per uri mo
derno partito di massa in Emi* 
lia-Romagna». La «sterzata» — 
oltre che sulle riforme orga
nizzative che porteranno il 
•regionale» a occuparsi di agri
coltura, sanità, università e ri
cerca, piano di sviluppo regio
nale, si fonda sullo sviluppo 
della vita democratica e su 
una maggiore autonomia tra 
partito ed eletti. 

Gian Pietro Testa 

Guardia medica anche 
in tutte le carceri 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri un 
complesso di provvedimenti, 
di particolare rilievo gli au
menti delle imposte indirette 
di cui riferiamo a parte. 

Gli altri provvedimenti ri- . 
guardano una serie di disegni ; 
di legge di ratifica di conven- ; 

zioni e trattati internazionali 
Si chiede al Parlamento l'ese
cuzione della convenzione tra 
Italia e Belgio relativa all'as
solvimento degli obblighi del 

^servizio;militare in possesso 
dèlia doppia cittadinanza, ba
sata sul criterio che il «doppio 
cittadino» è tenuto all'obbligo 
del servizio militare in uno so
lo degli stati contraenti, che di 
regola è quello di residenza. Si 
propone inoltre l'esecuzione 
della convenzione tra Italia e 
Nuova Zelanda per evitare le 
doppie disposizioni in materia 
di imposte sul reddito e per 
prevenire le evasioni fiscali. 

Un altro disegno di legge 
garantisce ai cittadini italiani 

i .\ •.; Sli-';•-.-{ • , f . 
residenti all'estero l'equipol
lenza dei titoli di studio ai cor
rispondenti rilasciati da scuole 
italiane. . -•-•". ' y "• ' 
.- Su proposta: del : ministro 
delle Finanze si chiede la pro
roga della delega al governo 
per ' emanare provvedimenti 
in materia di tariffe dei dazi di 
importazione e di legislazione 
doganale in modo da applicare 
le norme comunitarie. Un al
tro disegno di legge, su propo
sta del ministro di Grazia e 
Giustizia, aumenta il numero 
degli istituti di prevenzione e 
pena per i quali è prevista la 
presenza permanente della 
guardia medica e del persona
le paramedico. 

Il Consiglio dei ministri ha 
infine nominato consigliere di 
stato il dottor Anton Ebner, 
appartenente al gruppo di lin
gua tedesca della provincia di 
Bolzano. In questo modo il go
verno ha inteso avviare a solu
zione l'intero problema della 
giustizia amministrativa in Al
to Adige. 

Per la fuga di notizie 

Sul verbale di Calvi 
il giudice 

ha interrogato 
due giornalisti 

I cronisti di Panorama: abbiamo riferito 
notizie già note - Chiesto un confronto 

MILANO — Con due rapidi interrogatori ha preso avvio l'in
chiesta relativa alla pubblicazione da parte di «Panorama» e 
l'« Espresso» del contenuto di una deposizione resa volontaria
mente dal banchiere Roberto Calvi tra il 2 e il 3 luglio scorso 
circa finanziamenti che il Banco Ambrosiano avrebbe fatto a 
partiti politici. Si tratta di erogazioni di denaro eseguite su 
pressanti indicazioni della loggia massonica P2 e, per conto 
di questa, dell'aw. Umberto Ortolani. La pubblicazione vio
lava il segreto istruttorio, di qui l'avviso di reato contro i 
giornalisti responsabili. 

Davanti al sostituto procuratore Alfonso Marra si sono 
presentati ieri i giornalisti di «Panorama» Carlo Rognoni, 
direttore della rivista, e Romano Cantore, autore dell'artico
lo, assistiti dagli avvocati Dall'Ora e D'Ajello. 

AI termine dell'interrogatorio i due giornalisti hanno rila
sciato una dichiarazione nella quale hanno sottolineato come 
«fin da agosto "Panorama" e altri organi di stampa nazionale 
hanno dato notizia non smentita del contenuto dell'interro^ 

gatorio del banchiere Roberto Calvi, oggetto dell'attuale in
chiesta». •f 

L'interrogatorio di Calvi, è bene rammentarlo, fu un'inizia
tiva decisa dal banchiere durante la detenzione in attesa del 
processo per esportazione di capitali che si concluse poi con la 
condanna a quattro anni di carcere e al pagamento di 16 
miliardi e mezzo di lire. Calvi fece sapere alla Procura della 
Repubblica (al pubblico ministero del suo processo) di avere 
qualcosa da dichiarare in merito all'inchiesta sulla P2 e in 
particolare sul finanziamenti a partiti. Il banchiere parlò ai 
magistrati in particolare di un finanziamento di 23 miliardi 
di lire, al partito socialista. 

Dopo quella deposizione, interrotta a notte inoltrata, si re
gistrarono pubblici e violenti attacchi da parte di alcuni espo
nenti del partito socialista alla magistratura inquirente: in 
essi si ipotizzava addirittura che Calvi fosse vittima di un 
complotto. Nell'interrogatorio di ieri i due giornalisti di «Pa
norama» hanno deciso di non rivelare la fonte delle loro in
formazioni circa le dichiarazioni rese da Calvi, «in conformità 
al dovere professionale». 

Rispondendo ad una precisa ed esplicita domanda rivolta 
loro dal sostituto procuratore Marra.! due giornalisti hanno 
•escluso di avere avuto contatti con personale della Procura 
delia Repubblica (magistrati, cancellieri, segretari)». È da 
rammentare che il verbale della deposizione di Calvi è stato 
spedito due giorni fa alla Procura della Repubblica di Roma, 
dichiarata competente dalla Cassazione: ma una copia del 
verbale era stata spedita ih agosto alla stessa Cassazione che 
ne aveva fatto esplicita richiesta (all'interrogatorio presenziò 
il difensore del banchiere). 

I legali dei due giornalisti hanno sottolineato il fatto che «la 
difesa ha formalmente invitato il magistrato ad effettuare un 
confronto tra quanto pubblicato da "Panorama" e il verbale 
dell'interrogatorio di Calvi, al fine di verificarne la conformi
tà»: il che suona come una aperta e polemica smentita del 
comunicato diramato da Calvi, in cui si parla di inesattezze e 
di conclusioni non veritiere da parte dei due settimanali. 

Per questa mattina sono convocati i giornalisti del-
r«Espresso». 

Maurizio Michelini 

Durissime polemiche di dissidenti del PSI 
Dopo una riunione, .'«Espresso» parla di ipotesi di «scissione» - Precisazioni di Bassanini: nessuna 
decisione di uscire dal partito - Al centro del contrasto la questione della P2 e la vicenda Calvi 

ROMA — Anticipando un ser
vizio che apparirà sul prossimo 
numero, VEspresso ha effet
tuato ieri un lancio a sensazio
ne: -l/h gruppo di esponenti 
socialisti si è. riunito a Roma 
per discutere una possibile 

.scissione del Partito, anche in 
seguito agii sviluppi dell'affare 
Calvi'.Secondo il settimanale, 
promotori dell'iniziativa sareb
bero l'on. Bassanini, della sini
stra lonbardiana, l'economista 
Leon, l'ex vicesegretario del 
partito Tristano Codignola, ed 
altri. Nella riunione — si dice 
— sarebbe stato posto il pro

restare ancora nel 
PSL come raccomanda Riccar
do Lombardi, oppure uscirne 
-per creare un nuovo punto di 

riferimento socialista fuori del 
PSI'. 

Dopo la diffusione delle anti
cipazioni dt\V Espresso (ma an
che Panorama fornirà notizie 
analoghe). Bassanini ha negato 
che esponenti socialisti abbia
no deciso dì uscire dal partito. 
•Non c'è nessuna decisione — 
ha detto — ; bisogna pensare 
con calma e ponderatezza'. E-
gli ha tuttavia confermato che 
tra i socialisti esiste un diffuso 
disagio: U PSI — ha affermate 
— ha 'abbandonato la linea 
scelta a Torino: al posto delT 
alternativa oggi c'è ti terza/or-
sismo e Valicamo con la DC. Al 
posto del progetto socialista ci 
sono ambigue proposte di ri
forma istituzionale». Lamen

tato il comportamento del Par
tito sulla P2, Bassanini ha an
che detto che vi è stato -il com
pleto inaridimento del dibatti
to interno: 

Insomma, adesso vi è in atto 
non una -scissione*, ma una 
dura contestazione della linea e 
della condotta della segreteria 
socialista. Secondo Panorama. 
una delle parole d'ordine che ì 
contestatori si proporrebbero 
di lanciare sarebbe questa: 
•Fuori i dirigenti P2, sospen
sione di tutti i chiacchierati'. 
Viene tra l'altro ipotizzata la 
nomina di un comitato di ga
ranti per il controllo dei finan
ziamenti del Partito. 

I «lanci» contemporanei dei 
due maggiori settimanali italia

ni hanno provocato diverse 
messe a punto, e qualche pole
mica. La sinistra socialista che 
fa capo a Lombardi ha diffuso 
una nota con la quale afferma 
di ritenere 'infondate' le noti-
zìe di scissioni; e se queste aves
sero un qualche fondamento — 
si aggiunge — 'ripeterebbero 
fallimentari esperimenti del 
passato', lì segretario del 
PdUP Lucio Magri ha definito 
dal canto suo -ridicole' I» af
fermazioni dell'Espresso se
condo le quali egli avrebbe of
ferto a Bassanini e Leon un 
•collegamento con la rivista 
"Pace e Guerra"*. 'Bassanini e 
non io — ha precisato — è di
rettore della rivista, come del 
resta la è Giorgio Mùffole. 

Dichiarazione dei compagno Spagnoli 

Proposte PCI sul 
finanziamento 

pubblico 
dei partiti 

Il testo del Senato può essere migliorato 
Sarà più incisivo il sistema dei controlli 

ROMA — In relazione alla que
stione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, dei 
problemi che ad essa si connet
tono, e delle discussioni che si 
sono aperte in Parlamento e 
sulla stampa il compagno on. 
Spagnoli, vice presidente del 
gruppo dei deputati del PCI, ha 
rilasciato una dichiarazione per 
alcune opportune puntualizza
zioni in ordine alla posizione 
del gruppo comunista della Ca
mera. 

•1) Va precisato innanzi tut
to che la legge varata dal Sena
to non «raddoppia» l'entità del
le contribuzioni, ma ne ristabi
lisce parzialmente il valore ri
spetto agli effetti della svaluta-
zione monetaria verificatasi dal 
1974 ad oggi. 

«2) La legge approvata dal 
Senato blocca i varchi, lasciati 
aperti dalla legge vigente, per 
aggirare i divieti di finanzia
mento in essa previsti attraver
so contribuzioni a correnti di 
partito, a candidati e a eletti. 

•3) Ciò non toglie che ulterio
ri miglioramenti siano possibili 
e per qualche verso necessari. 
In particolare, noi siamo pronti 
a ridiscutere Q sistema di indi
cizzazione che vi è previsto (ad 
esempio, limitandolo ad un pe
riodo determinato, anche al fi
ne di poter compiere una suc
cessiva verifica della legge, e 
della sua attuazione). 

•4) Noi rnetùssmo che il siste
ma dei controlli, eerto reso più 
penetrante dal Senato rispetto 
alla attuale disciplina, veda ul-
totiOTiaeate riconsiderato per 
renderlo più incisivo anche at
traverso una maggiore traspa-

ln< 

so riteniamo che possano essere 
utile punto di riferimento e di 
discussione gli emendamenti 
proposti su questa materia dal 
gruppo dei deputati indipen
denti di sinistra. 

•5) È indispensabile che su 
questi punti e su altri, sui quali 
sono possibili ragionevoli mo
difiche, si apra un confronto ri
nunziando agli irrigidimenti, o 
a impostazioni ostruzionisti
che. Riteniamo estremamente 
negativa una paralisi dei lavori 
della Camera in un momento 
nel quale premono esigenze di 
interventi legislativi essenziali 
per il Paese su questioni econo
miche e sociali di grande rilie
vo. 

•S) Le nostre proposte mira
no a risolvere in modo equili
brato e serio un problema im
portante per la vita dei Partiti, 
per consentire a quelli che si so
no comportati o vogliono com
portarsi, come il nostro, sempre 
in modo corretto, di non subire 
gravi conseguenze dall'assotti
gliamento preoccupante del fi
nanziamento pubblico; e mira
no a creare le condizioni anche 
all'interno delle altre forte per 
una azione di moralizzazione. 
Ed anche a consentire la rapida 
approvazione della legge sull'a
nagrafe patrimoniale degli elet
ti. 

«Attendiamo — conclude 
Spagnoli — una risposta alla 
nostra proposta da tutte le for
ze politiche e in particolare da 
quelle che hanno condotto trat
tative dirette (radicali e gruppi 
di maggioranza) senza risultati 
positivi, ricordando ancora una 
volta quanto sarebbe deleterio 
sotto ogni aspetto il blocco 
«Jett'«*tr*ità detta C 

Il problema più grosso 
non.è «ciò» che è scritto 
ma «come» è scritto 
Cara Unità. . . , ' - ' - , * « ' • • ' . 

' prendendo spunto dall'interessante arti
colo di Bruno Schacherl apparso pochi 
giorni orsono su//'Unità con il titolo II gior
nalismo dimezzato, vorrei fare alcune con
siderazioni sul giornalismo italiano. 

A mio parere, il problema della mancata 
anima popolare del quotidiano non si può 
affrontare in modo completo analizzando 
soltanto, come fa Schacherl, ciò che il gior
nalista scrive. Attualmente il problema più 
grosso e dibattuto {le numeróse lettere 

.. giunte a//'Unità ne sono una conferma) è 
quello di come // giornalista deve scrivere 
per farsi capire e nello stesso tempo miglio
rare il livello culturale e politico del lettore 
e metterlo in grado di comunicare diretta
mente con il giornale attraverso interventi 
critici, contributi culturali, proposte inno
vative. . 

Come si può stabilire un miglior rappor
to con il lettore (e per /'Unità con i compa
gni) se le discussioni culturali e politiche 
vengono trattate in molti casi in ambito da 
addetti ai lavori? Come è possibile far di
scutere i compagni quando, a volte, la terza 
pagina, e non soltanto quella, diventa illeg
gibile senza una accurata e specifica prepa
razione storica, politica o economica? Sol
tanto analizzando in maniera critica il lin
guaggio usato (molte volte tecnico e diffici-

• le) e la struttura grammaticale (frasi lun
ghe e contorte) si può giungere ad un mi-

• glior rapporto con il lettore, ad una com
pleta comprensione del messaggio e ad un 
possibile giornalismo popolare. 

Aggiungo due modesti suggerimenti per 
/'Unità: 

1) perchè. non pubblicare, giorno per 
. giorno, una sorta di dizionarietto dei termi

ni tecnici più usati in campo politico-eco
nomico? Sarebbe un ottimo mezzo per ren
dere meno vuoti certi termini che leggiamo 
quotidianamente, a volte senza intenderne 
l'esatto significato; •"• •• 

2) per comprendere meglio come si è evo-
- luto il giornalismo comunista si potrebbero 
' inserire (se non quotidianamente, settima
nalmente) all'interno dell'Unità alcune pa
gine ^storiche» del giornale comunista (sa-

• rebbe inoltre una interessante e utile lezio
ne di Storia). 

SERGIO DURETTl 
(Grugliasco - Torino) 

Puntando l'indice 
•. grida, al subalterno: 

«Io • la sbatto fuori!» . 
Egregio direttore. 
- ho creduto, fino a qualche giorno fa. che. 

\ fosse sparilo dal mondo del lavoro quel ti
po di capoufficio — quasi sempre peggio
rato dalla elevazione a capo servizio — che, 

: arrendevole e balbettante nelle stanze dei 
" superiori, lascia invece spaziare nei due 

metri quadrati della sua stanza senza bot
toni tutto il coraggio di cui è capace, arri
vando a puntare l'indice contro il subalter
no. gridandogli in viso «...Io la sbatto fuo
ri!». . - • -v " 

Ecco, io credevo che questa specie fosse 
ormai in via di estinzione, sospinta alla de
riva da una di quelle salutari ventate di 
democrazia che ogni tanto, fortunatamen
te. riescono a spirare anche nel nostro Pae
se. Ma. purtroppo, non è cosi- almeno un 

- esemplare, di quella specie, c'è ancora, è 
toccato a me. 

Non desidero farne un caso, non intendo 
-gonfiare» l'accaduto. È sufficiente, come 
unica difesa individuate, continuare a cre
dere. forse un po' ingenuamente, in quei 
valori cui accennavo prima, quali democra
zia. intelligenza, buon senso? 

R.B. 
(Varese) 

«Vi scrivo chiuso in una 
stanza, perché è l'unico 
angolo che rimane...» , 
Spett. redazione. 

sono un familiare che vive 24 ore su 24 a. 
stretto contatto con un malato psichico gra
ve. anzi gravissimo. È giovane ancora, ma 
credo irrecuperabile. 

Vi scrivo chiuso in una stanza perchè. 
finché lui me lo permette, questo è l'unico 
angolo che rimane. 

E abbandonato a. se stesso in quanto non 
si dà a lui e quelli come lui nessuna speran
za per vivere. Ormai noi abbiamo capito che 
lo scopo che vuole raggiungere la legge 180 
è semplicemente di eliminare il malato in-. 

- sieme alla famiglia. 
Infatti quello che ci accade è proprio co

sì. I miei genitori sono esauriti entrambi ed 
essendo anche anziani vanno ammalandosi 
sempre più. Non basta questo, esiste anche . 
il lato economico: insomma bisogna lavora
re per vivere ma mio padre non può più, -• 
dato che cerca di stare fuori casa con lui 
tutta o quasi la giornata: infatti quelle ore 
che rimane in casa è terribile per tutti. Per
ciò la casa che abitiamo fra pochi anni ver
rà assorbita dai debiti di questi ultimi anni 
senza Ventrata di alcun stipendia. 

t vicini éi casa vorrebbero firmare una 
petizione perché se ne andasse ma noi non 
vogliamo: non siamo arrivati al punto di 
odiarlo còsX anche se qui si tratta di so
pravvivenza, o noi o lui. La giornata la pas
siamo stando à sua disposizione, si fa tutto 
in fretta e tutto per lui. 

La notte sì sveglia veso le 3-4 e non riu
scendo più a dormire ci tiene svegli fino al 
mattino, quando appunto mio padre riesce, 
se riesce, a portarlo fuori così noi si dorme. 
éi giorno. Ma è un inferno credete, non tan
to per lui ma anche per noi tre che ci sentim- < 
mo come dei prigionieri in sua balìa: si vive 
sussultando ogni momento per tutto quello 
che fa; la casa otnmi è diventata un cam
peggio e non possiamo neppure lasciarlo 
solo sia perche ha paura sia perché butte
rebbe roba giù dalla finestra come ha già 
fatto. È cattivo ormai ma perché è dispera
to; nei momenti rari di depressione piange e 
èlice che nessuno lo fa lavorare, che non 
avrà mai un posto dove vivere se non tra 
gente malata. < 

Tutto questo perché nessuno lo aiuta. Si 

potrebbe farlo vivere anche in campagna, in 
una casa sua. avrebbe tante cose da fare e 
migliorerebbe tantissimo; noi essendo più 
tranquilli potremmo essergli sempre più di 
aiuto col passar del tempo. Ma questo è un 
sogno che noi non possiamo attuare. È giu
sto che nessun altro ci pensi? 
<• Scrivo questa lettera a voi tutti, assesso
ri. dottori, ai vari centri d'igiene mentale e 
di assistenza che fate credere agli altri di 
combattere contro delle malattie ottuse (le 

' nostre) che vogliono solo liberarsi dei mala
ti. Siete voi che vi volete liberare: esistono 
tanti modi dì sistemare queste persone 

. (perchè sono persone) assegnando loro una 
casa in qualunque posto, dando lavoro a 
coloro che anche psichicamente ne sentono 
il bisogno (il lavoro è molto importante^, 
ma pur sapendo tutto questo si preferisce 
adottare questo sistema: ignorarci : • . -

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ammesso e non concesso... 
Cara Unità, 
• ogni volta che il Partito comunista lancia 
un appello per la salvaguardia della pace. 
ecco che viene accusato di -strumentalizza
zione». Ora io dico: ammesso e non conces
so che fosse anche così, quando questa ser
va a un fin di bene, i frutti che si raccolgono 
non potranno essere che buoni. 

Perciò rimaneva augurarsi che, in que
sto caso, la -strumentalizzazione» si esten
da al punto tale... da scongiurare il pericolo 
di una nuova guerra. 

Allora avanti, per scuotere le coscienze 
distratte! 

ALFREDO TROMBETTI 
(Bologna) 

La graduatoria «interna» 
come può prevalere 
su quella provinciale? 
Egregio direttore, 

insegnante di ruolo dal 1978. dopo otto 
anni finalmente ottengo la possibilità di 
una sistemazione definitiva. Mi arrabbio 
solo un po' quando il 12 agosto (mese di 
ferie legalmente riconosciuto) mi trovo con
vocato per la scelta della sede definitiva. In 
un Istituto superiore della mia città esisto
no due cattedre libere; perfetto! L'idea mi 
piace e scelgo la prima di queste. Il 25 set
tembre sono riconvocato in provveditorato 

'• per una nuova ridistribuzione dei posti di 
lavoro. Pare che un errore precedente del 
ministero abbia immesso sul mercato nuo
ve cattedre. Data la mia buona posizione in 
graduatoria, riottengo il posto precedente-

" mente scelio. In seguito un mio collega jet?-, 
' glie la.seconda cattedra risultante libera 

nello stesso Istituto. " v '— ", • * 
,"_ Ahimè! Tempo due giorni scopro di esse-
jestato beffato. Dovevo sapere, infatti, che. 

' se gli organi ufficiali (leggi provveditorato) 
mi dicòno che ci sono due cattedre, non è 
vero! Infatti le cattedre -di fatto», san cosa 
diversa dalle cattedre -legali». Sostanzial
mente l'assegnazione di sede definitiva vie-

. ne fatta sulle cattedre di due anni prima. 
senza perciò appurare se esse esistono an
cora. r 

• - Nell'Istituto in questione in realtà c'è 
una sola cattedra, più una manciata di ore. 
Al legislatore sfugge completamente il con
cetto che a scegliere per primo sono stato io 
e che il collega ha scelto molto dopo (vedi 
graduatoria). E a questo punto si prevede 
una graduatoria internò per decidere chi 
dei due contendenti ha diritto alla cattedra 
intera. In pratica inizia una disputa a suon 
di punteggi sulla base di coniugi da ricon
giungere. figli maggiori o minori di dieci 
anni ecc. L'assurdo sta net fatto che, nono
stante la mia posizione migliore nella gra
duatoria provinciale, tra i due contendenti, 
io risulto perdente vuoi perché non ho co
niuge da ricongiungere, vuoi perché ho una 
figlia di dieci anni anziché di cinque e mez
zo. ma soprattutto perché ho commesso V 
errore di nàscere nel 1947 anziché nel 1946 
come il mio collega. Ebbene sì, sono stato 
battuto per la mia data di nascila: la diffe
renza di età ha il potere di annullare 8 posti 
di precedenza nella graduatoria provincia
le! 

prof. GUIDO MORETTI 
(Brescia) 

Senza che i lavoratori 
vengano interpellati 
Caro direttore. : 

sono ormai sette mesi che nel sindacato si 
tengono riunioni di Direttivi nazionali. Se
greterie nazionali. Direttivi nazionali uni
tari ecc., senza che i lavoratori vengano in
terpellati. 

Capisco che vi siano divergenze di vedute 
fra le tre Confederazioni sindacali sullo 
spinoso problema del costo del lavoro e del
la scala mobile, ma si vogliono consultare 
almeno gli interessati che. volenti o nolenti, 
sono quelli che devono decidere? 

- Purtroppo non sólo questa consultazione 
. non è stata fatta, ma il sindacato sul pro
blema costo del lavoro ha già avuto incontri 
con il governo e con i padroni. 
• Ora mi domando: I) con quale diritto, 
questi sindacalisti, vanno a trattare? 2) Per 
chi vanno a trattare, dato che la base non è 
stata interpellata? 3) È forse questa la de
mocrazia sindacale? 

RENATO BAGNI 
(Cremona) 

- . • \ <. 

In memoria 
di Gerardo Cuesta 
Cara Unita, 

ho atteso alcuni giorni, ma non ho trova
to nulla che desse la triste notizia della 
morte del compagno Gerardo Cuesta. 

Gerardo Cuesta era il segretario generale 
della Centrale sindacale uruguayana, ex 
deputato al Parlamento; era un comunista; 
era un esempio di compagno e di uomo. Con 
lui è morto un pezzo del movimento ope
raio. Inoltre è stato uno dei fondatori della 
Centrale unica sindacale uruguayana. 

Parlare di Cuesta significa parlare del 
regime che i generali di Montevideo hanno 
instaurato, confortati daWappoggio sem
pre più aperto della Casa Bianca. 

ALDO LOMBARDI 
(Lodi • Milano) 

/ ; 
, i 

. " - - ' : ' • • 
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La pace, lo sviluppo, le nuove armi, il rapporto Nord-Sud: parlano teorici di diverse aree del mondo 

Economisti contro 
«Le voci che circolano a 

Wall Street sono sempre me
no di osanna al forte governo 
capitalistico che sosterrebbe 
il 'business» da Washington; 
circola invece sempre più ln-
sistente e divertita la battuta 
che paragona II governo a 
una cavalcata di cowboys t-
gnorantl che sparano all'im
pazzata guidata da un John 
Wayne di mezza tacca». > 

Così esordisce Edward 
Neil, docente alla 'New 
School for social research» di 
New York ed autore, tra l'al
tro, di Importanti saggi sulla 
teoria del capitale. Discutia
mo con lui e con Hymàn 
Mlnsky dell'università Wa
shington di St. Louis (un suo 
libro su *Keynes e l'Instabili
tà del capitalismo» è stato 
appena tradotto in Italia per 
l tipi di Borlnghleri) sull'eco
nomia americana e le sue 
prospettive. Innanzitutto: 
come reagisce l'opinione 
pubblica americana al pro
gramma di Reagan di incre
mento della spesa militare, 
di produzione della bomba 
N, di esasperazione dei con
flitti di potenza? 

Per Minsky il sostegno po
polare al programma di Rea
gan è principalmente dovuto 
all'emotività causata da due 
fatti: l'attentato al Presiden
te, da un lato, e, per contro, il 
suo atteggiamento sciovini
sta, da grande potenza, che 
emerge nell'aperta sfida all' 
Urss e in decisioni come 
quella di far abbattere gli ae
rei libici. Edward Neil parla 
per Reagan di un comporta
mento adolescenziale che fa 
appello alla emotività preci
sando però che una parte 
sempre più consistente dell' 
opinione pubblica america
na e della classe operaia in 
particolare sta cominciando 
a prendere le distanze da 
questa politica della corsa al 
baratro. Il caso del grande 
corteo in occasione del 'Soli-
darity Day» è illuminante. 

'Oltre al movimento ope
raio — sottolinea Neil — V 
opposizione di massa più 
consistente alla politica di 
Reagan è oggi costituita dal 
movimento ecologico, che dà 
molto filo da torcere all'am
ministrazione pubblica su 
tutte le questioni che concer
nono la tutela dell'ambiente 
e la salvaguardia delle terre 
del demanio pubblico. Il mo
vimento ecologico è oggi la 
forza di massa più estesa e 
che più conta politicamente 
dopo i due maggiori partiti. 
Ha estesi finanziamenti che 
le vengono dalle fonti più va
rie, dispone di una rittissima 
rete di gruppi informali in 
tutti gli Stati, ha forti gruppi 
di pressione al Congresso ed 
una organizzazione centra
lizzata molto consistente che 
pubblica giornali, riviste, li
bri. Anche se la sua base atti
va è soprattutto a sinistra, 

Edward Neil e Hyman Minsky: 
«Reagan non ce la farà mai, 
gli Usa forse sì, ma al prezzo 
di 40 milioni di disoccupati...» 

L'America 
di oggi? 

Un cow boy 
in sella a 

un computer 

- s •••••< v*r"v ** * v&o * yir\' 

essa riesce così a influenzare 
tutto lo spettro delle forze 
politiche fino alla destra 
conservatrice». 

Cosa c'è allora dietro 1 se
gnali contraddittori dell'eco
nomia Usa in questi mesi, 
che hanno indotto commen
tatori ad avanzare previsioni 
di una possibile crisi finan
ziaria, di ristagno nella cre
scita e, anche, di recessione, 
di ulteriore espansione del 
processo inflazionistico in 
atto? 

«Quando si costruisce il fi
nanziamento nel sistema e-
conomico sulla base dell'in
flazione — risponde Minsky, 
che è esperto di questioni fi
nanziarie — si opera in una 
logica che porta necessaria
mente a riprodurre l'infla
zione senza possibilità di 
contenerla. La logica degli 
alti tassì d'interesse, del so
stegno del valori immobilia
ri e delle quote di reddito che 
vanno al redditieri, del con
tributo del Tesoro Federale 
per salvaguardare i risparmi 
di un gran numero di asso
ciazioni e così via, è una logi-. >. 
ca che si muove dentro e a 
sostegno dell'inflazione. È 
anche conseguenza di tutto 
questo il verificarsi, con 
sempre maggiore frequenza, 
di casi come quello della Pan 
American Airlines, che è alla , 
bancarotta. Non sarei sor
preso se nel prossimo anno, o 
nel prossimi due tre anni, si 
verificasse una crisi finan
ziaria. C'è la possibilità, visto 
questo modo di governare V 
economia, che ciò accada. Il 
fatto che sembra esser dive
nuto impossibile governare 

un'economia • capitalistica 
senza inflazione non mette 
affatto al riparo da duri im
previsti se lo si fa per un lun
go periodo di tempo». 

E circa la possibilità di 
una eventuale recessione? *È 
da escludersi — risponde ca
tegorico Minsky —. L'econo
mia americana può contare 
su alcune potenti strutture 
di sostegno per il suo svilup
po: ha una agricoltura ad al
tissima produttività, un'in
dustria petrolifera e dei gas 
naturali In fortissima posi
zione, esporta carbone a bas
so prezzo e così via. E poi, l'o
peraio americano è un buon 
lavoratore». 

Anche Edward Neil esclu
de questa possibilità. Anzi, a 
suo avviso, i prossimi anni 
saranno caratterizzati da un 
grosso boom degli investi
menti. »Ci sono due impor
tanti ragioni che autorizza
no questa previsione — spie
ga Neil ò —.La prima è. che 
gli esperti stimano che dal 
1980 al 1990 l'economia ame
ricana passerà dall'energia 
ricavata dal petrolio a. quel
la, molto più a buon merca
to, ricavata dalla forza nu
cleare e da altre fon ti energe
tiche. Il costo energetico ba
se per l'industria diverrebbe 
così un costo quasl-zero sen
za più possibilità d'imprevi
sti. Si avrà di conseguenza 
una massiccia ristruttura
zione dell'economia. La se
conda ragione è che sì sta 
prospettando ungrosso ulte
riore balzo estensivo nell'au
tomazione e nell'elettronica. 
Soprattutto in due direzioni 
che sono ancora, per molti a-

spettl, terre quasi vergini: il 
grosso settore dell'Industria 
pesante e tutta l'Immensa a-
rea degli uffici, del lavoro del 
colletti bianchi. Tutto ciò a-
vrà enormi ripercussioni sul
l'occupazione. Una serie di 
articoli molto puntuali sull' 
argomento, recentemente 
apparsi su 'Business Week», 
stima che circa 40 milioni di 
posti di lavoro verranno eli
minati. Quali che siano i 
tempi in cui si produrrà que
sta trasformazione, è eviden
te che ci troveremo di fronte 
a grandi problemi sodati che 
ci si imporranno in una mi
sura e qualità nuove rispetto 
al passato». . 

Reagan riuscirà davvero a 
far quadrare i'conti del pro
gramma che sta portando a-
vanti, riducendo a zero, net 
1984 — come ha dichiarato 
— il disavanzo federale? 

Mlnsky risponde con una 
battuta: «Se credi che Rea
gan possa riuscirvi sono 
pronto a venderti il ponte 
che unisce Brooklin a Afan-
hattam. *.-.-• - -. i> - • •*. • 

L'inflazione, in questi an
ni, ha penalizzato di più i la
voratori americani o il ̂ busi
ness»? E adesso? 

*Tutti i commentatori po
litici — dice Neil — hanno 
Indicato nell'inflazione U 
motivo di fondo che ha in
dotto fasce consistenti di la
voratori, tradizionali elettori 
democratici, a votare per 
Reagan. Va però detto che 
dal '65 al 12 la parte del red
dito nazionale che è andata 
alle forze di lavoro è aumen
tata mentre diminuiva quel

la assorbita dal profitti. Dal 
12 all'80 c'è stata una battu
ta d'arresto di questa ten
denza, ma non un'inversio
ne. La quota dei profitti ha 
con Un uatoa dimin uire, il sa
lario reale è rimasto sulle sue 
posizioni, ma è aumentato in 
termini reali il complessivo 
introito della famiglia ame
ricana tipo perchè in questi 
ultimi anni c'è stato un forte 
aumento dell'occupazione 
femminile». • 

Sia Edward Neil che Hy
man Minsky manifestano 
infine la loro preoccupazione 
per la caduta della posizione. 
^liberal» tra l'Intellettualità 
americana impegnata nell'e
laborazione degli studi eco
nomici e nelle proposte di po
litica economica che gli eco
nomisti forniscono al gover
no. La situazione in questo 
campo è, a loro avviso, disa
strosa; c'è stata, una resa in
condizionata alla destra con
servatrice, né s'intravvedono 
per ora segnali importanti di 
mutamento di questa situa
zione. Le cose vanno di versa-
mente in altri campì èiìltura? 
li, dagli studi storici a quelli 
reta tivi alle scienze politiche, 
all'antropologia e all'ecolo
gia, in cui non solo la compo
nente 'liberal» ma anche 
quella di ispirazione marxi
sta sono molto torti. *•'•*•-

•Oggi — mi dicono acco
miatandosi — la grande bat
taglia culturale da condurre 
è contro l'Ideologia conser
vatrice e la politica di destra 
che essa ha reso possibile e 
alimenta». 

Piero Lavateli! 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Terza rivoluzione in
dustriale. Quale società ci aspetta? Di 
ricchezza per pochi e miseria per mol
ti? Oppure una società dove l'uomo sa
rà più libero? Temi scottanti. Temi del 
momento. Per discuterli si sono dati 
appuntamento la settimana scorsa a 
Cavtat in Jugoslavia, su invito della Le
ga dei comunisti, oltre 300 esperti, 
giunti da tutto il mondo. La disoccupa
zione tecnologica, la neutralità o meno 
della scienza, l'uso dell'energia nuclea
re pacifica, le multinazionali, il nord 
opulento e il sud condannato alla fame: 
sono stati sei giorni di discussione, a 
volte anche aspra. 
. Noi abbiamo provato a mettere insie

me due economisti dell'area meridio
nale del mondo e due dell'area setten
trionale. Seguiamo il loro ragionamen
to. 

Theothonio Dos Santos, professore 
di economia della scienza e della tecni
ca dell'università brasiliana di Belo 
Horizonte, è molto polemico nei con
fronti dell'Europa e anche della sini
stra europea: «Sono pessimista. Non ve
do altra via d'uscita se non nello svilup
po dell'autonomia nazionale dei paesi 
sottosviluppati attraverso il rafforza
mento della collaborazione tra Sud e 
Sud. Perchè? Prendiamo il problema 
delle multinazionali: il Terzo mondo 
incomincia a capire, e a dire, che non le 
vuole più; ma le forze progressiste di 
Europa in questa battaglia non ci aiu
tano molto. Nel loro rapporto con le 
multinazionali sono presenti ancora 
troppe ambiguità. Contraddizioni. E 
tutto resta a livello di populismo ro
mantico di altri tempi. Eppure, la crisi 
attuale ha aperto enormi contraddizio
ni che possono essere utilizzate da tutti: 
viviamo un momento dì transizione; il 
capitalismo si sta preparando ad .una 
"ristrutturazione complessiva. Ma in 
quale direzione? Che cosa ci dicono su 
questo argomento le forze progressiste 
dei paesi sviluppati? Dove è una analisi 
nuova» e aggiungo, di classe, collegata 
alla situazione intemazionale?». . . 

:- Gli fa eco Samir Amin, dell'universi
tà di Dakar e noto studioso dell'econo
mia africana: «Il problema centrale è Io 
sviluppo dei paesi sottosviluppatL Ma 
per ottenerlo, veramente, rompendo lo 

• schema oppressivo che sino ad oggi lo 
ha impedito e lo impedirà, occorre su
perare l'attuale divisione internazio
nale del lavoro. Spezzare i vincoli e re
spingere i valori che i paesi capitalistici 

EU 
Terzo 

Mondo 
accusa 

l'Europa 
Dos Santos e Samir 

Amin discutono 
con Holland e Coates 

«II monologo del 
Nord non ci basta» 

sviluppati vogliono imporci. Come? Il 
Terzo mondo cerca autonomia per 
«.fuggire al suicidio autarchico o alle 
"alternative" che giungono dall'Est. 
Cerca autentica autonomia e guarda 
anche all'Europa. Ecco perchè io sono 
molto severo nei confronti della sini
stra europea: perchè molto spesso non 
si va più ih là di una visione "da piccoli 
mercanti", cioè 11 Terzo mondo "serve 
solo per migliorare la concorrenza con 
gli Stati Uniti, per acquistare maggiore 
autonomia dall'imperialismo america
no. No, l'autonomia, anche dell'Euro
pa, è qualcosa di più profondo ed esige 
un rapporto totalmente nuovo con il 
Terzo mondo, che spezzi i vincoli dell' 
attuale divisione del lavoro. Nella sini
stra europea, secondo me, non vi è an
cora una coscienza lucida e cristallina 
di questo problema. E lo dico a tutti: 
socialdemocratici, socialisti, euroco
munisti. Certo, sono stati fatti passi a-
vanti, ma i freni sono sempre molto 
forti. E tutto rischia di sbocciare in un 

nuovo e moderno, magari progressista, 
neocolonialismo. Tanto più che sono 
profondamente convinto che senza un 
rapporto nuovo tra nord e sud non si 
può cambiare niente, neanche in Euro
pa». 

Qual è la risposta a queste accuse? 
Sentiamo Ken Coates, direttore della 
Fondazione Russel e professore all'uni
versità di Nottingham: «Ricordo la cri
tica di Ben Bella al monologo del nord. 
È vero, forse ci si muove troppo a livello 
di dichiarazioni e non esistono progetti 
concreti. Sottovalutiamo, forse, la bat
taglia del non allineamento. Ma sono 
stati fatti passi avanti, si sono aperti 
spazi, si cominciano a vedere obiettivi 
di lotta comune: ad esempio contro le 
multinazionali, per l'occupazione, per 
la riconversione pacifica della tecnolo
gia militare. E inoltre non si deve sotto
valutare il faticoso processo per una po
litica di autonomia dell'Europa dagli 
Stati Uniti. Certo c'è ancora troppa teo
ria, poca iniziativa; occorre vedere be
ne cosa succede nel capitalismo e supe
rare approcci puramente ideologici». 

Stuart Holland, parlamentare labu
rista alla Camera dei Comuni, autore 
molto noto anche in Italia accetta le 
critiche: «Hanno ragione. E in questo 
vedo anche una critica al rapporto 
Brandt, nel senso che non è possibile 
trovare e realizzare un nuovo rapporto 
con il sud proponendo un modello pro
gressivo di capitalismo che al nord è 
già in grave difficoltà. Prendiamo uno 
degli elementi dell; crisi che sconvolge 
i Paesi sviluppati e che è la questione 
della tecnologia e dell'occupazione. La 
situazione è drammatica, sono stati 
commessi errori terribili: in futuro in
fatti non' avremo più soltanto uno 

' S'ambio ineguale di valore, tra la clas
se operaia del nord che sfrutta quella 

7 del sud, ma tutto il sistema occupazio-
~' naie'nord-sud entrerà in piena crisi. 

Persino l'analisi di Brandt, che è tra le 
più avanzate, sottovaluta questo pro
blema. Manca un progetto ̂ chiaro e 
netto per affrontarlo. Abbiamo biso
gno di una nuova e diversa pianifi
cazione economica, senza la quale è im
possibile controllare la distribuzione 
delle risorse e della produttività. Eppu
re io credo che si possa fare questo: esi
stono convergenze sul piano delle poli
tiche nazionali in diversi Paesi tra le 
forze di sinistra: Inghilterra, Francia, 
Spagna, Belgio che potrebbero produr
re novità interessanti...». 

Silvio Trevisani 

Zavattini, per la prima volta regista 
parla del suo film girato in 35 giorni 
con pochi soldi e molta invenzione 

Giuro di dire 

la veritàaaa 

Tra immogin; di Zavattini 
sul w t do «la verrtèMS» 

ROMA — «Uno potrebbe se
dersi su una sedia e parlare, 
con una camera, davanti alla 
faccia, che lo riprende. Que
sto sarebbe già un film. Pur
ché lui abbia delle cose da di-

. re. Il pubblico ci starebbe, 
questa è la verità». Ma è an
che «La veritàaaa», con le 
quattro vocali gridate, come 
dice il titolo del suo primo 
film da regista e attore, si
gnor Cesare Zavattini? ' 

A ottant'anni lo scrittore 
di Luzzara ha conquistato il 
set col solito piglio garibaldi
no. E' un interno minuscolo, 
quello dove ha girato: il tea
tro Politecnico a Roma, scu
ro, nero di solito. Ma lui l'ha 

- addobbato con fogliame, la
vagne, cartelli, alberelli ver-

; dissimi da favola naif. Alme
no cosi sì presenta oggi che è 
l'ultimo giorno di riprese. 

•E* una mia antica fissa
zione — dice — per poco che 
uno conosca le mie idee sa 
che le ho riassunte in questa 
formula: meno costa un film 
più si è giustamente obbliga
ti a trovare soluzioni in un 
dominio insolito, quello della 
continua invenzione perso
nale che non appartiene a 
quello del cinema in grande». 

Perciò ecco «La veritàaaa»: 
costa solo centosessanta mi
lioni, è prodotto dal Servizio 
Sperimentazione e Ricerche 
della RAI e dalla Reiac film. 
e le riprese sono durate cin
que settimane, tutte in inter
ni in questo ambiente incre
dibilmente ridotto ma inge
gnoso. Davvero solo trenta
cinque giorni? Lo scrittore 
racconta: «Una dozzina d'an
ni fa. Tanto indietro risale la 
prima Idea, che era poi quel
la di un reporter "bocciato", 
che rubava un camion della 
Tlwì (2avattini dice cosi, t 
spesso, dice anche "cinema
tografo", per esteso) e per u* 
n'ora e mezzo girava per la 
città come un pazzo, facendo 
•edere al telespettatori tutto, 
dico tutto, quello che lui rite
neva urgente e Indispensabi
le mostrare*. * 

E cosa racconta, invece, la 
storia di oggi? 

•-.Di un certo Antonio che 
nel settembre IMI, ottan

tenne, è m manicomio essen
do stato dichiarato ufficial
mente pazzo. Ride di fronte 
alle più tristi situazioni o-
dlerne; quanto più gli altri 
piangono, tanto più lui ri
de...». 

* * • 
- - I soggetti • di «Sciuscià», 
«Ladri di biciclette», «Umber
to D.», «Miracolo a Milano», 
«Bellissima», e intanto, pri
ma e dopo, i libri: «Io sono il 
diavolo» come la recentissi
ma ' raccolta «Al macero». 
Perché solo ora, dopo cin-
quant'anni di scrittore, si è 
messo dietro la macchina da 
presa? 

«Ne ho sempre avuto vo
glia. Non esiste scrittore di 

•cinema che non l'abbia avu
ta. A dire il vero ci ho già 
provato molti anni fa: ero sul 
set di "Caterina Rigoglioso". 
Hanno gridato: "Pronti?". 
Ma lo zitto. Ho abdicato ma 
accanto avevo un aiuto-regi
sta di grande valore, per for
tuna: Francesco Maselli». 

Oggi, lei fa i conti anche 
con la passata e lunghissima 
collaborazione con De Sica, 
Visconti, Blasetti, ecc.? 

•No, non ho vissuto gli ul
timi trent'anni nello stato d' 
animo di chi aspetta l'occa
sione per potersi finalmente 
esprimere liberamente. La 
familiarità con questi grandi 
registi non mi ha mai fatto 
sentire né deviato né dirotta
to dalle mie intenzioni di 
scrittore». 

Nella «Veritàaaa» il suo sti
le cerca legami col passato? 

•Certo. E* un film surreale, 
come "Miracolo a Milano" e 
il "Giudizio Universale". Ha 
però meno legami con ia mia 
produzione realistica del tipo 
di "Umberto D.", oppure con 
quella vena documentaristi
ca che ho sempre avvertito 
un po' trascurata dai produt
tori». 

* • • 
Torniamo ad Antonio, Il 

pazzo. L'idea ha dodici anni, 
ma il film, come si presenta 
oggi a metà lavorazione («il 
montaggio sarà importan
tissimo. Insiste Zavattini) ha 
richiesto degli sforzi durati 
trentasci mesi. Cos'è succes

so in questo periodo? 
•Me lo sono modellato ad

dosso. Ieri sera, per esempio, 
mi sono accorto che anche 
come attore sono l'assoluto 
protagonista. Ho guardato le 
fotografie di scena: ci sono 
sempre io._ Beh, a parte gli 
scherzi: io questo film volevo 
farlo con Benigni. Lo ammi
ro, credo che sia il nostro più 
grande comico, ho condiviso 
con lui la nascita del sogget
to e tutto il tramestio e la fo
ga che ne è seguita. Quando 
lui è entrato in un altro lavo
ro, inconciliabile ("Il papoc-
chio", che ha in comune con 
"La veritàaaa" un'esecuzio
ne in Vaticano) la cosa mi è 
dispiaciuta. Sul piano uma
no, ecco». 

- «Agli inizi non pensavo 
neppure di farne la regia. 
Qui tutto è avvenuto per te
lefono: parlavo con Benigni 
delle mie difficoltà a trovare 
qualcuno che m'ispirasse as
soluta fiducia, perché l'idea 
per me era, è, troppo impor
tante. D'improvviso gli ho 
detto: "Lo giro Io". Silenzio. 
Ma un bel silenzio, convinto, 
è chiaro?». 

•L'altra "imprudenza": 
sempre telefonica. Alla RAI 
ho detto: "Invece di aspetta
re per fare un film lunghissi
mo facciamolo subito maga
ri di un'ora". E ho deciso, vi
sto che l'attore non c'era più, 
di interpretarlo Io. A questo 
punto mi sono trovato tutto 
il film addosso. Perciò è an
cora più pieno di frasi pro
fondamente mie. Qualcuna 
ce ne sarà pure, che ho già 
scritto in qualche libro. Ma 

tanto, della narrativa che ho 
buttato giù dal dopoguerra 
in poi, nessuno ne sa nien
te...». 

» • • 
Lui vuole farlo «subito», 

con la fretta delle cose indi- < 
spensabili («la crisi del cine
ma è, soprattutto, crisi di 
contenuti urgenti da comu
nicare» esplode); raduna gio- ' 
vani attori dello Studio Fer-
sen, facce prese dalla strada, 
amici intellettuali e li fa* reci
tare nell'ex-garage di Via 
Tiepolo. Si aggira davanti al
le camere dirette dal figlio 
Arturo, direttore della foto
grafìa, genialmente inno
cente nel gran grembiule 
bianco del «matto Antonio». 
Intorno — è un film a costo 
addirittura infimo — c'è chi 
gira coi cartelli con su scritto.' 
«Folla», e chi mima l'autobus 
che passa per la strada. Ma 
quando andrà in onda que- -
sto film che l'autore ha volu
to girare come fosse, purché 
«subito»? 

«Il servizio Sperimentazio
ne auspica che "La veri
tàaaa" venga immediata
mente programmato in una l 

delle reti. Ma non può forni
re dati precisi». La risposta è 
del funzionario RAI in dop
piopetto grigio. 

• • • 
E in attesa di vederlo, e al 

più presto? «Avevo inventato 
uno slogan, per questa "Veri
tàaaa": "ecco il primo e l'ul
timo film di Cesare Zavatti
ni". Ma adesso non è più ve
ro—». 

Maria Serena Palieri 
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Uno proposto del Comune per recuperare il centro , 

«Riunitevi in coop 
e vi do la casa» dice 
Bologna ai giovani 

Si anticipano i soldi necessari alla ristrutturazione 
L'affitto non si paga finché non si ammortizza l'anticipo 

BOLOGNA — Avere una casa nel centro di Bologna non è 
impresa semplice, i costi di ristrutturazione sono elevatissimi 
e altrettanto cari costano gli appartamenti già rimessi a posto. 
E' proprio per cercare di alleviare una situazione abitativa 
che si fa sempre più pesante che il Comune, proprietario di 
55 mila metri quadrati, ha deciso di avviare una serie di 
proposte per dare la casa a chi ne abbia bisogno, soprattutto 
alle giovani coppie. 

Un suggerimento è questo: dieci persone che abbiano 30 mi
lioni a testa e che siano disposte a ristrutturare un apparta
mento nel centro storico, possono formare una sorta di coope
rativa con il Comune che aggiungerebbe i fondi mancanti per 
terminare i lavori. Cessata l'opera di riadattamento i dieci 
soci potrebbero entrare nella casa, senza pagare l'affitto fino 
a quando non abbiano ammortizzato la somma pagata per i 
lavori di ristrutturazione. C'è anche la proposta della crea
zione di alloggi per studenti a quelle di intervento pubblico 
integrato a quello privato. Naturalmente le strade possono 
essere anche altre: in alcuni casi l'ente pubblico penserà ai 
lavori pesanti, ai rifacimenti delle strutture portanti (del tetto 
o altro) ed i privati ai lavori interni (ovviamente in accordo 
con i regolamenti edilizi vigenti). -

Si apre, insomma, uno spazio per cooperative di giovani 
che intendano proporre tipologie abitative adatte ai loro mo
delli di vita e c'è spazio anche, e non è un aspetto secon
dario. per l'affermazione di un sistema di ditte artigiane che 
lavori nel centro storico. Si sa infatti che le grandi imprese 
disdegnano il recupero e si sa che è necessaria sempre più 
specializzazione per intervenire tenendo bassi i costi e salva
guardando la quantità. 

La scelta del recupero, del risanamento del patrimonio 
edilizio cittadino attraverso l'intervento pubblico compiuta a 
Bologna agli inizi degli anni 70 è ormai un punto di riferimento 
della cultura urbanistica, oggi si intende proseguire su quella 
strada cercando contemporaneamente risposte nuove ai nuovi 
bisogni. 

Diminuisce la popolazione, ma aumentano i nuclei fami-
b'ari, sempre più numerosi sono 1 giovani che decidono di vi
vere fuori casa. Secondo una indagine condotta dal comune 
nei. quartieri su chi ha problemi di casa, da un campione di 
2.000 schede risulta che 389 sono giovani coppie (78 delle quali 
attualmente in coabitazione) e risulta che molti sono quelli 
disposti anche all'acquisto della casa ad un prezzo contenuto, 
che, appunto, il mercato non offre. Allora da un lato il co
mune continuerà ad acquistare case in centro per strappare 
questo ebene» alla speculazione privata, e dall'altro si ap
presta ad esplorare altre vie. / 

Complessivamente ora gli alloggi recuperati o in via di 
recupero sono circa 600. Certo che il comune non sarà in grado 
di tenere questo ritmo per i prossimi anni mantenendo in cen
tro le categorie che tradizionalmente vi abitavano, questo per
chè mancano i fondi, i costi aumentano, il piano casa non è 
attuato e i bilanci degli enti locali corrono grossi pericoli. Pro
prio per questo l'amministrazione comunale sta studiando — e 
il confronto è aperto con tutta la città — un ventaglio di pro
poste diversificate per allargare le possibilità di risposta. 

I comizi del PCI 
OGGI 

1 Borghlnf: l ive ' ! (Roma); Natta: 
Bari; G. Berlinguer: Cuneo; Canet-
t i : Rapallo (Gè) ; Fibbi: Roma -
Laurentino; Marzi: Francoforte; 
Mechini: Mirandola ( M o ) ; Oliva: 
Gorizia; Pasolini: Verona; Sagre: 
Monterotondo (Roma); Serri: Ro
vigo; Casalino: Deiemont; Curdo: 
Bienne; JevaniKtti: Stoccarda. 

Il controverso censimento 

Possibile uno sbocco 
alle tensioni che 

dividono l'Alto Adige 
I l presidente del consiglio Spadolini ha presieduto a 

Montecitorio una riunione dei cinque partiti della mag
gioranza in preparazione del dibattito parlamentare de
dicato all'Alto Adige, che si svolgerà agli inizi della pros
sima settimana sulla base dette interrogazioni e delle in
terpellanze presentate. 

E' stata riscontrata, è detto in un comunicato, una larga 
convergenza sulle posizioni illustrate dal presidente del 
Consiglio e già fatte proprie dal Consiglio dei ministri. 

Le tensioni tra le forze 
politiche e i gruppi linguisti
ci in provincia di Bolzano 
sì stanno acuendo in vista 
del censimento della popola
zione. che per quello speci
fico territorio prevede anche 
una dichiarazione personale 
e sottoscritta di appartenen
za ad uno dei tre gruppi lin
guistici indicati dallo statuto 
di autonomia: italiano, tede
sco, ladino, senza alcuna 
possibilità di deroga. 

Perché si è istituita tale 
dichiarazione linguistica? Un 
richiamo a circostanze stori
che e attuali è necessario 
per intendere la complessa 
situazione politica della pro
vincia di Bolzano. La poli
tica di snazionalizzazione po
sta in atto dal fascismo ha 
duramente pesato sulle mi
noranze tedesca e ladina. 
con conseguenze tuttora av
vertibili. Nello slesso dopo
guerra si è provveduto solo 
parzialmente — in conse
guenza anche delle ambiguità 
presenti nell'accordo italo-au
striaco De Gasperi-Gruber 
del 1946 — ad affrontare i 
problemi dell'Alto Adige. 

La politica miope e restrit
tiva dei governi centristi in
cideva poi negativamente sul 
già precario assetto autono
mistico. provocando tra le 
popolazioni sudtirolesi seri 
contraccolpi, una crescente 
sfiducia, un senso di perico
losa frustrazione. Si giunge
va così ai duri anni dello 
scontro etnico, della violenza, 
del terrorismo, che nessuno 
ha dimenticato. Se ne uscì 
faticosamente alla fine degli 
anni 'SO attraverso una pro
fonda riforma dell'autono
mia, tesa a riconoscere alle 
due province, e dunque a 
Quella di Bolzano, più ampi 
poteri, come condizione per 
la tutèla dei diritti nazionali, 
ma insieme per una costrut
tiva convivenza tra tutti i 
grappi etnici. Si i sancito, 

tra l'altro, come norma ge
nerale nei rapporti pubblici, 
U bilinguismo. Si è introdot
to nello statuto il principio 
della « proporzionale etnica ». 
in base al quale si tende 
a riequilibrare nel pubblico 
impiego la presenza dei tre 
gruppi linguistici secondo la 
loro consistenza, a correzio
ne degli squilibri tuttora esi
stenti a danno dei gruppi te
desco e ladino. Con U me
desimo criterio proporzionale 
si prevede l'utilizzazione di 
fondi provinciali «a scopi 
assistenziali, sociali, cultu
rali». ivi compresa l'asse
gnazione degli alloggi dell'e
dilizia abitativa agevolata. 

La ragione delle dichiara
zioni di appartenenza lingui
stica risulta dunque eviden
te: è la condizione per rile
vare Ventità numerica dei 
gruppi linguistici ai fini del-
l'applicazione della « propor
zionale ». 

Afa se è necessario richia
mare' fai»" ricorsi storici e 
gli sbocchi che ne sono de
rivati. è altrettanto necessa
rio denunziare la gestione 
dell'autonomia da parte del 
partito di maggioranza asso
luta, la Suedliroler Voìkspar-
tei, e da parte della stessa 
Democrazia Cristiana, gestio
ne che risponde ad una inac
cettabile logica di divisione 
del potere e delle sfere di 
influenza in senso etnico, gè-
sVone che impedisce una re
ciproca comprensione per 
una comune partecipazione 
alla costruzione di una so
cietà plurilingue. 

In questo clima di incer
tezza, di progressivo deterio
ramento dei rapporti di con
vivenza, negli ultimi tempi 
si è inserita l'azione provo
catoria di gruppi radicai' 
estremistici che tendono a 
far leva soprattutto sullo sta
to di inquietudine del gruppo 
italiano, maggiormente inve
stito dalle conseguenze ri
guardanti una rìgida, infles

sibile applicazione del bilin
guismo e della proporzionale^ 
etnica, persino a grave dan
no dei pubblici servizi, ai 
quali non accede nuovo per
sonale in numero sufficiente. 
Tali gruppi di impronta chia
ramente agitatoria e dema
gogica presentano la dichia
razione di appartenenza lin
guistica, in quanto tale, co
me un attentato alla libertà. 
incitano irresponsabilmente 
al boicottaggio. La Volkspar-
tei, d'altro lato, reagisce a-
spramente ad ogni osserva
zione critica, la più ragione
vole, verso i rigidi criteri, 
stabiliti dal governo, per la 
dichiarazione linguistica, qua
si si intendesse proditoria
mente attentare all'autono
mia e all'esistenza delle mi
noranze. 

Da parte comunista fin dal
l'inizio del 1980 si sono intra
prese iniziative nei confronti 
del governo e attuati nume
rosi interventi parlamentari 
intesi a modificare in senso 
più democratico le norme in 
questione, delineando la ne
cessità di: non imporre la 
dichiarazione linguistica per 
i figli minori da parte di ge
nitori di lingua diversa; di 
esaminare la possibilità di 
accordare facoltà di obiezio
ne a coloro, che per loro di
scendenza o per formazione 
culturale e ideale non sono 
in grado di accedere alla di
chiarazione; di garantire U 
diritto a chi appartiene a 
gruppi linguistici diversi dai 
tre previsti di dichiarare la 
loro reale appartenenza; di 
modificare ' convenientemente 
le norme che limitano i di
ritti dei ladini fuori del loro 
specifico territorio residen
ziale. e garantendo nello stes
so tempo tutti i diritti ai cit
tadini che dovessero risulta
re privi di dichiarazione». 
Tutte le nostre proposte e 
indicazioni sono state respin
te dal governo e da quegli 
stessi partili governativi, re
pubblicani, socialisti, libera
li, che ora con dubbio senso 
politico e di opportunità in
tendono riaprire l'intera que
stione. 

Il 5 ottobre la Camera di
scuterà U problema della di
chiarazione di appartenenza 
linguistica in provincia di 
Bolzano su mozioni e inter
pellanze presentate da varie 
parti politiche. I comunisti. 
che non hanno atteso Vau-
tunno del 1981, alle soglie del 
censimento, per esprimere le 
loro nette posizioni in mate
ria, sono pronti a partecipa
re ad un sollecito riesame 
détta normativa, qualora U 
governo e i partiti di maggio
ranza ritengano possibile pro
muovere una iniziativa in ta
le direzione tra tutti i partiti 
che si riconoscono nello sta
tuto di autonomia. 

Andrea Mascagni 

Uà piano 
del governo 

per graduare 
gli sfratti 

* 
ROMA — L'esecuzione degli 
sfratti verrà graduata. li go
verno ha già messo a punto 
un apposito provvedimento 
che dovrebbe essere presen
tato dal ministri di Grazia 
e Giustizia Darida e dei La
vori Pubblici Nicolazzi ai 
prossimo Consiglio dei mini
stri. Esso è stato elaborato 
in una serie di riunioni tra 
il presidente del Consiglio 
Spadolini e i due ministri 
e ulteriormente definito nei 
suoi aspetti tecnici dagli uf
fici legislativi della presiden
za del Consiglio, dei Lavori 
Pubblici e della Giustizia. 

I primi giorni della pros
sima settimana, dopo gli ul
timi ritocchi, dovrebbe esse-
TP pronto per essere discusso. 
Si tratta di una nuova nor
mativa che affida alla di
screzionalità del magistrato 
competente la gradualità nel
l'esecuzione . degli sfratti e 
prevede, contemporaneamen
te. che 1 comuni possano 
acquisire disponibilità di al
loggi da assegnare agli sfrat
tati. Il «meccanismo» legi
slativo consente anche il ri
spetto del diritto del proprie
tario a rientrare nel posses
so dell'abltzione nei casi fis
sati dalla legge. 

MILANO — Un'inchiesta? E ' 
per scoprire che cosa? Che 
a San Vittore ci sono il~ 
doppio dei detenuti e la • 
metà delle guardie previ
ste dai regolamenti? Che 
oltre le vecchie mura di 
via Filangeri la legge non 
i che un guscio vuoto, me
ra apparenza fatta di sbar
re, di divise, di gerarchie 
fittizie? Che la droga vi 
circola liberamente ed i 
boss della malavita e del 
terrorismo la fanno da pa
droni? Oppure per docu
mentare violenza, delitti, 
aggressioni, suicìdi? • ' Per 
riempire di fatti e di im
magini una quotidianità v 
fatta di paura e di dispe- t 
razione? < • 

Tutto già scritto, già let- • 
to, montagne di ritagli di 
giornale; tanti quanto ba
sta per rendersi conto di ' 
aver convissuto con questa 
vergogna per ben più d'un 
decennio. * 

Di nuovo c'è solo il pe
staggio del 22 settembre. > 
Ma si tratta più che altro .. 
di una precisazione, di un 
aggiustamento: lo Stato, 
responsabile ultimo di tan
ta barbarie,, s'è immerso 
anch'esso — e senza rite
gno — nell'illegalità. Nel
la sua infinita debolezza 
ha voluto « mostrare i mu
scoli », rinunciando a quel 
poco che restava — qui ol- : 
tre le mura — della sua 
credibilità. Il cerchio del
la violenza si è chiuso, ha 
spezzato il ' filo esile, ma 
sorprendentemente tenace, 
che ancora legava il car
cere al mondo dei vivi, al
la speranza di un cambia
mento. ' • 
• Dice Pietro Ichino, il 

parlamentare comunista che 
ha visitato San Vittore do
po i fatti del 22 settembre: 
> Prima del trasferimento, 
di fronte ad una sequela di 
fatti terribili, si era mani- • 
festata -tra i detenuti una 
volontà . di dialogo, una 
sorta — come dire? — di 
apertura riformista. Pro
prio l'omicidio del briga
diere Bucci, consumato dai 
"Nuclei comunisti" nel no
me del "popolo delle car
ceri", aveva evidenziato P 
isolamento dei terroristi al
l'intorno di San Vittore. 
C'era stato un documento 
con richieste più che ac
cettabili Condannavano la 
violenza e chiedevano la 
riforma. Se un effetto han
no avuto i pestaggi del 22 
settembre, è proprio quel
lo d'aver sbattuto la'porta 
in faccia a questo residuo 
legame con la legalità de
mocratica, a questa volon
tà di continuare ad essere, 

La legge come un guscio vuoto nel carcere milanese 

San Vittore : rotto il filo 
che lo legava al mondo 

* 

Pietro Ichino, deputato de! PCI: si è sbattuta la porta in faccia ad ogni residuo lega
me con la legalità — Ancora aggressioni dopo quel terribile ventidue settembre 

anche in carcere, cittadini 
di una Repubblica che ha 
delle leggi ». 

Ed ora l'ordine regna a 
San Vittore. Quello di sem
pre. Qualcuno, subito dopo 
i trasferimenti, aveva fat
to notare come la cronaca 
non segnalasse più né pe
staggi, né ferimenti, né 
tentativi di suicidio, né 
proteste. Una riprova, in
somma, che «ne valeva la 
pena ». Ma giovedì scorso 
è trapelata la notizia,di 
due nuove aggressioni. 

Racconta un commissario 
di polizia: e Sai come si fa 
a mettere in prigione un ar
restato? Lo si prende, lo si 
carica in macchina e cor» 
lui si fa il giro di tutti i 
carceri della Lombardia. 
Suoni alla porta, presenti il 
tuo bravo mandato e ti senti 
rispondere: "Ma che volete. 
qui siamo pieni come un uo
vo. provato altrove". Fini
sce che torni a San Vittore. 
suoni, aspetti che socchiuda
no la porta, spingi dentro di 
forza il prigioniero e te ne 
vai di corsa. 

Tempo fa, per ovviare al
la mancanza di spazio nelle 

carceri vere, erano stati al
lestiti dei prefabbricati nel 
cortile della Questura. Nien
te riscaldamento e niente 
servizi igienici. Un tratta
mento inumano, inaccettabi
le? Il questore allargava le 
braccia e rispondeva: «Che 
volete, ci mettiamo solo i 
più robusti». 

E poi, una volta dentro? 
Racconta A.G., tossicodipen
dente, 23 anni, due settima
ne a San Vittore per un 
piccolo furto: «Appena en
trato inizia l'attesa del pro
cesso in tribunale. Ma un 
processo te lo fanno subito. 
come varchi la porta della 

cella. Ti prendono in mez
zo in venti e cominciano a 
farti domande. Sono sempre 
gli stessi, una sorta di "vo
lante antinfami". Ti chiedo
no chi sei. dove abiti, per
ché sei dentro e, soprattutto, 
come ti sei comportato con 
la polizia e col giudice». 

Racconta F.S., 38 anni, un 
mese di carcere preventivo 
per un reato finanziario. 
«La prima cosa che mi ha 
detto la guardia è stata: 
"Lei è vestito bene, si vede 
che in prigione ci è arriva
to per sbaglio. Dia retta, 
chieda subito l'isolamento". 
Ma non è una punizione? 

Brescia: ucciso giovane detenuto 
BRESCIA — Un giovane detenuto, per spaccio di stupe
facenti. Vincenzo Sammarro di 23 anni, originario di 
Rossano Calabro (Cosenza) e residente a Bologna, è stato 
ucciso a coltellate ieri pomeriggio nel carcere bresciano 
di Canton Mombello. Tre detenuti incappucciati, secondo 
le pnme ricostruzioni, lo avrebbero circondato nel pome
riggio, durante l'ora d'aria, e ridotto in fin di vita colpen
dolo con rudimentali coltelli. Sono subito accorsi gli agenti 
di custodia e Vincenzo Sammarro, trasportato in gravis
sime condizioni all'ospedale civile di Brescia, è stato sot
toposto ad un delicato intervento chirurgico. Verso sera, 
però, è deceduto. Proprio ieri mattina nei raggio del car
cere dove è avvenuta l'aggressione mortale era stata fatta 
una lunga perquisizione nelle celle. 

gli ho chiesto. "No — mi ha 
risposto — è una benedizio
ne". Non mentiva. Isola
mento significa stare in due 
in un budello di tre o quat
tro metri quadrati, senza fi
nestre. Ma sei al sicuro: 
dai pestaggi, dai ricatti, dal
le coltellate. E' incredibile. 
Ti mandano in prigione di
cendoti: "devi pagare il tuo 
debito con la legge". E ti 
mandano in un posto dove 
l'unica legge che conta è 
quella della criminalità». 

Conferma l'avvocato Nerio 
Diodo, consigliere regionale 
del PCI: «Durante la visita 
a San Vittore ci siamo fatti 
aprire le celle di sicurezza. 
Erano tutte piene e piene ,di 
"volontari". E' una situa
zione insostenibile. L'80 per 
cento dei reclusi a San Vit
tore è in attesa di giudizio. 
vale a dire che per la legge 
è ancora innocente. 

Dice una guardia carcera
ria: «Siamo pochi, costretti 
a turni massacranti. La 
maggior parte siamo qui per 
la leva militare. Se tocchi 
i " boss " del carcere fai 
una brutta fine. Se protesti. 
il governo ti risponde con 

le minacce, come è acca
duto la scorsa primavera. 
Fai il tuo dovere e ti am. 
mazzano, come é capitato 
al povero Rucci. E allora 
ti adegui, aspetti che passi
no i dodici mesi o che ti 
trasferiscano... Molti di noi 
pensano che tanto stai me
glio tu quanto stanno peggio 
i detenuti. E" sbagliato, per
ché i casini succedono pro
prio perché a San Vittore 
è impossibile vivere, per noi 
e per loro- Ma è una spi
rale, una macchina infer
nale. La violenza chiama la 
violenza: questo è accaduto 
il 22 settembre...». -

Eppure proprio qui, nei 
regno dell'illegalità violenta 
e nei mezzo di giornate san
guinose, la maggioranza dei 
detenuti aveva fatto appel
lo alla legge, aveva chiesto 
che la riforma venisse ap
plicata. 

«Durante la visita — dice 
Diodà — abbiamo parlato 
con alcuni dei "politici" 
Quasi tutti hanno ribadito 
la propria estraneità al ter
rorismo, si sono pronuncia
ti, comunque, per rivendi
cazioni legate all'applicazio. 
ne detta riforma. Ma altri 
hanno detto: " Ecco la prova 
che la guerra è l'unica via 
percorribile " ». 

Ed avevano ragione. 
«Quella mattina — aggiun
ge Giovanni Cominelli del 
PDUP, anch'egli in delega
zione a San Vittore — sot
to le manganellate delle 
guardie si è infranta so
prattutto la possibilità di un 
dialogo. La violenza dello 
Stato ha appiattito tutto: 
delinquenti " professionali " 
e criminalità occasionale. 
terroristi a tempo pieno e 
giovani che hanno viaggia
to ai margini dell'eversione. 
Giovani i cui dubbi, i cui 
ripensamenti, non possono 
essere guardati con indiffe
renza. Questo è quello che 
occorre capire: nei crogiolo 
di violenza delle carceri, og
gi. si gioca una partita de
cisiva per la democrazia. 
E non si possono fare regali 
all'avversario». 

Ma è stato una caso? Dav
vero il € regalo» del 22 set
tembre è stato soltanto frut
to di insipienza, retaggio di 
una brutalità antica e àura 
a morire? O qualcuno ha 
voluto interrompere quel dia
logo, fare terra bruciata at
torno ai tenui segni di cam
biamento, riconsegnare U 
carcere — questo formida
bile € centro di riproduzione 
criminale» t— alle cosche 
mafiose ed al terrorismo? 

Massimo Cavallini 
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A San Cipriano, nel Casertano, un clan all'assalto del Comune _ _ _ _ _ _ _ 

Quando la camorra fa suo il «Garofano» 
c i - - ' - -

Estromessi i veri socialisti dalla sezione del PSI - Si voterà a fine ottobre - Una lista per conquistare l'amministra
zione - Intimidazioni agli altri partiti - Prima con la DC contro la giunta di sinistra - La storia dei Bardellìno 

~ Dal nostro inviato 
S. CIPRIANO (Caserta) — La camorra punta 
in alto, punta al potere politico, ad entrare 
direttamente, e senza più intermediari, nei 
posti dove si decide e si organizza si flusso 
del denaro pubblico. E' il caso di San Cipria
no. grosso centro agricolo di quindicimila abi
tanti alle porte di Aversa. Qui il clan del 
Bardellino. dopo essersi impadronito di tutte 
le attività della malavita, nella zona, dà ora 
la scalata all'amministrazione comunale. 

L'occasione è offerta dalle eiezioni ammini
strative di fine ottobre, convocate dopo che 
l'amministrazione uscente, (di sinistra) è stata 
fatta cadere proprio dai maneggi di questo 
«clan», sul bilancio di previsione 1961. Il 
clan Bardellino avrà una vera e propria li
sta. la prima in alto a sinistra sulla scheda 
elettorale, guidata da Emesto Bardellino, fra
tello del capo-clan. Per poterlo fare i camor
risti si sono letteralmente impadroniti, con 
una incredibile serie di colpi di mano, del 
simbolo socialista, estromettendo da quel par

tito, a livello locale, tutte le persone oneste 
e quei socialisti autentici che potevano dar 
loro fastidio. 

Presentata la lista il clan ha poi comin
ciato la campagna per impedire alle altre 
forze politiche di comporre liste competitive. 
minacciando ed intimidendo i possibili can
didati. facendo sapere ad alcune di queste per
sone che erano state candidate «d'ufficio» 
per la lista del clan. I primi a pagare le con
seguenze sono stati i veri socialisti di San 
Cipriano. Sotto il simbolo della «bilancia». 
sono riusciti soltanto ieri mattina, un attimo 
prima della chiusura dei termini, a presen
tare la lista, peraltro incompleta. Perfino il 
PCI, che pure ha fatto quadrato contro la 
camorra, ha avuto difficoltà a muoversi nel 
clima di paura determinato dal clan Bardel
lino. E c'è il rischio che questo sia solo l'ini
zio: quando verrà il momento del voto popo
lare sarà direttamente sugli elettori che si 
riverserà la pressione manosa. 

La scalata alla politica del « clan » dei Bar
dellino è cominciata nel '79. quando la fami

glia cominciò a diventare una vera e propria 
potenza nel campo defla malavita e delle 
costruzioni. Perché fu scelto il PSI? Quasi 
per caso. U padre dei fratelli Bardellino, un 
onesto operaio, era stato nella sua vita sem
pre un fervente socialista, ed i figli, alla sua 
scomparsa, avevano continuato a frequentare 
la sezione del PSI senza però impegnarsi né 
dare troppo neU'occhio. Nel 79 però — sul
l'onda dei successi nella « malavita » — l'ar
roganza del clan si fa incontenibile e nella 
sezione di S. Cipriano comincia la lotta agli 
« anti-Bardelhno » che, uno ad uno, vengono 
emarginati dalla vita politica. 

Carpendo anche la buona fede di qualche 
dirigente, i Bardellino riescono alla fine del 
'79 ad avere il controllo completo del simbolo 
del PSI ed estromettono dalla sezione un ex
sindaco socialista, oggi capolista della Jista 
civica della « bilancia ». Ma. tanto per chia
rire bene come intendano la politica i ca
morristi. i Bardellino. nelle elezioni regionali 
deU'80. appoggiano e fanno eleggere un can
didato democristiano. E' in cambio di questo 

favore che i Bardellino otterranno, più tar
di. un aiuto da parte democristiana per far 
cadere la giunta di sinistra che guidava la 
città. Infatti, dopo una serie di tentativi an
dati a vuoto (per tre volte uno dei Bardellino 
ba tentato di farsi eleggere sindaco, rima
nendo sempre sconfitto), il «clan » decide che 
l'unica strada per prendere il potere era an
dare a nuove elezioni. -

Si scioglie cosi il consiglio, i socialisti gui
dati dafl'ex-vice sindaco combattono in sezio
ne ma vengono sconfìtti. Bardellino si prende 
il simbolo del «garofano», i socialisti sono 
costretti a presentarsi sotto il simbolo della 
«bilancia». Per trovare la gente disposta a 
firmare i moduli della presentazione della li
sta hanno dovuto fare i salti mortali. La legge 
della camorra — insomma — impera, ma tro
va anche coraggiosi oppositori. Eppure', se 
lo Stato non interviene immediatamente. San 
Cipriano avrà un consiglio comunale eletto 
a furia di minacce e di colpì di lupara. 

Vito Faenza 

Professione e politica: ancora sul caso di Bibbiena 
Riceviamo questo articolo 

dal compagno onorevole 
Pierluigi Onorato. 

Non ho sentito la difesa 
che i due avvocati comunisti 
hanno svolto ci processo per 
stupro a caricò dei quattro ra
gazzi di Bibbiena, Ma ho se
guito il dibattito che ne è 
derivato e i suoi esiti pratici: 
Tafi che ti dimette da segre
tario di sezione. Lena che si 
dimette Jal partito. S'è di
scusso, certo, ma da come 
sono andate le c*se, è chiaro 
che ci sono stati due discorsi 
che non si sono incontrati, 
quindi due rigidezze: da una 
parte quella femminile, dal
l'altra quella professionale, 
incomunicabili tra loro. 

Poiché è urgente ristabilire 
la comunicazione — e spero 
col segretario della federazio
ne fiorentina che si sia an
cora' in tempo — mi pro
vero a riprendere alcuni nodi 
problematici emersi n.* di
battito e non sempre — a 
mio avviso — correttamente 
impostati. 

Primo. Il diritto di difesa. 
come valore costituzional
mente tutelato. La funzione ' 
del difensore penale non i 
quella di patrocinare d de
fitto. ma dt assistere tecni
camente rimputato per assi
curargli un giusto processo, 
che non atUntt ai suoi di
ritti fondamentali, primo fra 
tutti la presunzione di non 
colpevolezza. Fuori da que
sto ruolo garantista, la fun
zione dei difensore può sci
volare neVadestene tteolo- ^ 

gìca o nella connivenza pra
tica col delitto; in tal caso 
perde U proprio rilievo costi
tuzionale e si espone al giu
dizio etico e ideologico. In 
questi termini va collocato a 
problema suscitato da alcuni 
difensori di terroristi, o an
che pia banalmente quatto 
di alcuni avvocati che diven
tano favoreggiatori del de
litto o mestatori detta giu
stizia. 

Secondo. Il rapporto tra 
professione forense e mili
tanza politica. Per l'avvoca
to politicamente impegnato 
questo rapporto t sempre 
stato almeno tendenzialmen
te un rapporto di condiziona
mento e non di separazione, 
Il condizionamento è stato 
governato dalla coscienza 
del prcfetskKiista invece che 
dall'apparato del tao partito, 

ma c'è stato. Voglio dire che 
Tawocato politicamente mi
litante ha sempre riconosciu
to criteri « forti » di compor
tamento politico capaci di 
orientare anche la sua auto
nomia professionale. Per e-
sempio molti avvocati di si
nistra, senza direttive. di 
partito ma per Ubera scelta 
professionale, rifiatano di di
fendere imputati di reati fa
scisti, perche gli ripugna H 
rischio di offrire la propria 
assistenza garantista a di
fesa di ideotcjrie inaccettabi-
IL Per Tawocato che rifia
ta queste difese la preoccu
pazione politica antifascista 
fa aggio sulla preoccupazio
ne professionale dt garanti
re a tutti un giusto prò-

Terzo. TI coso di Bibbiena 
è nato perché questa volta il 
rapporto tra autonomia pro

fessionale e militanza politi
ca si giocava su un terreno 
nuovo, non sufficientemente 
dissodato. Il valore ideolo
gico dedotto nel processo 
non apparteneva alla memo
ria storica del movimento o-
peraio e democratico, ma era 
un'acquisizione recente non 
ancora suffteientemette dif
fusa netta coscienza di ogni 
multante: H valore non tan
to detta libertà sessuale — 
che è già formalmente pre
senta nel nostro codice — 
quanto della paritaria ri
definizione dei ruoli sessua
ti e di un nuovo assetta del
le relazioni interpersonali li
berato in radice ma ogni ti
po di violenza. Un valore 
quindi eticamente pregnan
te e politicamente significa
tivo. 

Ecco perché bisognati* di
scutere, discutere matta, sen

za settarismi e senza intenti 
disciplinari, per stabilire cir
cuiti reali tra professiona
lità e politica a per immet
tere in questi circuiti an
che i valori politici emer
genti. Era un'Occasione di 
maturazione reciproca. F an
data perduta* L'esito pur
troppo appare infelice per
ché un'altra milizia politica 
s'è attentata, un altro com
battente s'è ritirato. Se que
sto è VesUo reale e definiti
vi. a laddove questo è resi
to. ciò accade probabilmente 
perché gli uni, i professioni
sti, hanno nmprssstone che 
U partito voglia Uro imporre 
ex autoritate le scelte pro
fessionali e raltro. U partito, 
non riesce a trasmettere loro 
maturazioni politiche. 

E" questa incomprensione 
a Incomunicabilità che mi 

Il nodo proble

matico profondo che il caso 
ha svelato è, ancora una vol
ta, la separazione tra sfe
ra detta professionalità e sfe
ra detta politica. Faccio Tao-
vocato o U giornalista coma 
tatti eli altri lo fanno, o poi, 
in pia, a Iato, voto a sini
stra. Oppure, per altro"ver
so, faccio il politico, elaboro 

senza interpellare, provocaru 
e smuovere le intellettualità 
professionali. L'apertura del 
partito a queste competenze, 
ma insieme la disponibilità 
di queste competenze a im
pegnarsi e a farsi sentire 
responsabilmente neWelabo-
razìone e netta maturazione 
detta politica, è la lezione da 
trarre e che ancora si può 
trarre dal caso di Bibbiena. 

Pierluigi Onorato 
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Altri due assassinii tra mafia, droga e centri occulti 

Nuova giornata di sangue 
nella Palermo delle «trame » 

Scoperta la sede della Carnea: è nello stesso palazzo della DC — Parecchi 
forse hanno pagato con la vita per il fallimento dell'operazione Sindona 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ore 12: «C'è 
un morto dentro un sacco del
la spazzatura a piazza Inga-
stone». Il cronista i»er un at
timo si confonde: « ma non 
s'era detto in via Cipressi? ». 
« No, un altro ne hanno tro
vato. strangolato e impacchet
tato nello stesso modo, poco 
fa! ». E il fotografo ha appe
na fatto a tempo, ad asciuga
re le istantanee del sessanta-
treesimo morto ammazzato dì 
Palermo-1981, che. due ore do
po. deve correre all'altro ca
po della città per una «vec
chia conoscenza » della poli
zia. fulminato a pistolettate 
tra la folla in via Messina Ma
rine. E siamo a &\. 

Poche righe di agenzia, e 
scorre via un'altra giornata 
campale, nella città, che ven
ne scelta da Sindona due anni 
fa come « base » tranquilla per 
le sue trame, in combutta con 
la mafia e le consorterie oc
culte della massoneria, nella 
tappa cruciale del suo viaggio. 
durante il falso sequestro. E 
proprio dalle carte della in
chiesta palermitana su. « Ma
fia e Droga», che ha comin
ciato a squarciare le cortine 
che nascondevano le attività 
delle logge segrete, esce fuo
ri. sotto forma di indiscrezio
ne. una chiave per capire 
qualcosa della tremenda ca
tena di sangue della guerra 
di mafia. 
' Secondo questa « voce ». i 
personaggi più di spicco del 
«Gotha» mafioso, caduti in 
sequenza, nell'ultimo anno, du
rante un « regolamento di con
ti » che appare ancora in atto 
— Inzerillo. Bontade. i sei 
Bcomparsi nella « strage bian
ca » di giugno, i soci di Ba-
dalamenti — starebbero pa
gando con il sangue proprio 
gli errori e la scarsa abilità 
dimostrata col fallimento del-
l'operazione-Sindona. Tra i 
mandanti di questi delitti ora 
si fa il nome di John Gambi-
aio. l'esponente di «Cosa no
stra ». già da tempo accusato 
di aver pilotato l'operazione- I 

Rosario Spatola , 

Sindona. affidandosi agli stes
si gruppi palermitani, coi qua
li da qualche anno era.stato 
gettato un ponte tra le due 
sponde dell'oceano per a traf
fico internazionale dell'eroina, 
prodotta dalle raffinerie. sici-
liane. 

Oltre ai tre laboratori sco
perti nel Palermitano, se ne 
cercano. ' intanto, altri nella 
provincia di Trapani. Qui fun
zionari della DEA (l'organi
smo di polizia americano che 
si occupa del traffico della dro
ga). in tutto segreto, stanno 
tentando in questi giorni di 
rimediare ai buchi nell'acqua 
finora collezionati dagli inve
stigatori locali. I quali nel
l'ottobre del 1980 organizzaro
no perfino un finto disastro ae
reo (con tanto di boato e di 
incendio) per avere il prete
sto di battere a tappeto, ma 
senza esito, una montagna tra 
Castellammare e Alcamo, in
dividuata come la sede della 
«raffineria» trapanese. 

Conclusa, a fine lugliOi-l'in-
chiesta-pilota palermitana sul-

Stefano Bontade , . 

le cosche dell'eroina (quella 
che ruota attorno ai boss Spà
tola) sull'ufficio istruzione de\ 
tribunale di Palermo grava 
ora tutto il peso incandescen
te dell'indagine-figlia della 
precedente, quella sull'intri
co tra le cosche mafiose si
ciliane e i -gruppi massonici. 
E' proprio dall'inchiesta pa
lermitana sugli Spatola e sulla 
presenza di Sindona a Paler
mo che — particolare pres
soché inedito — parte, infatti, 
mesi fa la prima segnalazione 
agli investigatori toscani sul
l'attività della P2. In quei, 
giorni mentre '• ancora Xdcio 
Gelli rilasciava le sue inter
viste ai giornali, la guardia 
di finanza.si era imbattuta, 
guardando tra le carte seque
strate a un funzionario della 
presidenza della regione. Sal
vatore Bellassai. ' nei primi 
indizi delle attività ' occulte 
della consorteria segreta. É' 
del maggio scorso, poi, la sco
perta. a casa della-maestra-
palermitana Francesca Paola 

Longo. (ospite di Sindona) de
gli elenchi di ben tre gruppi 
massonici paralleli, che si cu
ravano delia permanènza del 
finanziere di Sicilia. Tra essi, 
ecco una nuova sigla con di
mensióni nazionali, quella del
la i Carnea, (« centro attività 
massoniche esoteriche accet
tate»). Sulla loggia palermi
tana della Camera filtra, dal 
riserbo . degli investigatori. 
frattanto, un particolare sin
golare. '. Pur essendo avvolta 
nel segreto dei rituali masso- -
nici, essa aveva sede in pie
no centro cittadino. Precìsa-
oiente in un palazzo di via 
Isidoro La Lumia, presso il 
numero civico 7, proprio lo 
stesso palazzo che da due an
ni a questa parte ospita la * 
segreteria regionale della DC. 
• La guardia di finanza, cui 
affidano i campiti di polizia 
giudiziaria in questa delicata 
indagine (il questore di Pa
lermo figura, infatti, nelle li
ste P2) perquisì questa se
de — non si sa con quali 
risultati — il 15 giugno scor
so. Nel clima cupo, determi-. 
nato dalla nuova ondata di 
delitti, quasi tutti impuniti, la 
inchiesta, dopo i tre arresti 
dei giorni scorsi (operazioni 
guidate in tandem dai giudici 
milanesi e da quelli palermi
tani) prosegue, promettendo 
sviluppi. -

Il segreto istruttorio non fa 
filtrare i nomi degli aderenti 
alla Carnea. Si sa solo che ad 
essa aderiscono prevalente
mente a Palermo imprendi
tori, anche di spicco, com
mercianti e professionisti: che 
dentro la loggia parallela, gui- -. 
data dalla Longo. starebbe 
pure un deputato nazionale, di 
un partito non precisato, e un 
alto funzionario dello Stato pa
lermitano. ma residente a Ro
ma. E che. infine, ih questa 
trama (che ha ramificazioni 
in Liguria, a Milano, a Mes
sina) Palermo, insaguinata di 
delitti, svolgeva un ruolo cru
ciale. . 

v. va. 

Magnoni: 
«Sindona 
ebbe un 
incontro 

con 
Andreotti» 

ROMA — E baHetto delle ri
velazioni continua: questa 
volta è «L'Espresso» a ren
dere noto parte del verbale 
di interrogatorio di Pier San
dro Magnoni. genero di Sin
dona. sugli incontri del ban
carottiere con l'ori. Andreot
ti. l'on. Evangelisti, l'on. Mas
simo De Carolis e altri uo
mini della DC. 

Nel verbale pubblicato «lai 
settimanale, si parla anche 
dei rapporti tra «Don Mi
chele». la mafia, la masso
neria e la P2. 

Magnoni tira in ballo Giu
lio Andreotti raccontando 
come i'allora presidente del 
consiglio dei ministri si in
contrò, nel 1977, col banca. 
rottiere. a New York. Dice 
Magnoni: « Mi risulta che 
Sindona si incontrò con An
dreotti. unitamente a Fede
rici (Fortunato Federici, co
struttore. vice presidente del 
Banco di Roma) al "Wal-
dorf Towers". mi pare nel 
1977. Federici aveva studiato 
come salvare le banche di 
Sindona. E* stato lui stesso 
a raccontarlo perché io non 
ero presente». Nel verbale 
si legge ancora: «Fu Fede
rici a mantenere i contatti 
con Andreotti, poi alla S-»A 
morte, toccò alla signorina 
Della Gratton. vecchia ami
ca del presidente del consi
glio e che curava le pubbli
che relazioni tra i vari grup
pi industriali in America, a 
darsi da fare». Tra l'altro 
proprio su questi incontri 
mercoledì prossimo, sarà 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di inchiesta. 
Dal verbale di Magnoni pa
re che Andreotti. pur senza 
conoscere i dettegli del « pia
no Federici ». fosse d'accor
do per «una soluzione globa
le che liquidasse in modo 
indolore la Banca privata 
italiana. Magnoni parla an
che di un incontro tra Sin
dona e J'on. Evangelisti nel 
1978. L'uomo politico era a 
New York per affari perso
nali ed ebbe un abboccamen
to con Sindona all'hotel 
«Pierre». Magnoni cita an
che Fan/ani e Massimo De 
Carolis. Quest'ultimo ebbe 
contatti con Sindcna e con 
Philip Guarino. Infine Ma
gnoni parta degli stretti 
rapporti di Sindona con Lui
gi Cavallo. Edgardo Sogno; 
John Gamblno, Miceti-Crtmi 
e GeUi. Il capo della P3 vie
ne definito « un grande ami
co di famiglia » sempre pron
to ad aiutare. 

Come Karpov ha vinto la prima, brutta partita 

Korchnoj costretto alla resa 
nonostante i suoi guru filippini 

'. Dal nostro inviato 
MERANO — « Gli scacchi — diceva il gran
dissimo campione russo Michail Botvinnik 
— sono l'arte che illustra la bellezza della 
logica». Pensavamo a -questa definizione 
d'altri tempi l'altra sera a Merano, nel sa
lone delle terme: di Salvar, mentre assiste
vamo all'inizio del match tra Karpov e 
Korchnoj per il titolo mondiale. In prima 
fila, tra i membri della delegazione dello 
sfidante, c'erano tre santoni filippini avvolti 
in sgargianti sari aranciani, fatti arrivare 
per contrabattere i «malefìci influssi» dei 
parapsicolcgi sovietici sulla mente de!.o sfi
dante! 

E poi c'erano ì fotografi appostati per car
pire il più piccolo gesto affettuoso tra Korch
noj e la sua manager Petra Leeuwerìch. 
cperchè una storia d'amore è proprio quello 
che ci vuole per interessare la gente ». c'era
no i grandi e piccoli effaristi che sempre 
ruotano attorno egli avvenimenti importanti. 
e erano ì turisti che non avevano mai visto 
una scacchiera, ma speravano di assistere 
ad uno scambio di insulti tra l'esule e il 
rappresentante dell'establishment sovietico. 

Come siano andate le cose è noto: Karpov 
ha vinto alla quarantatreesima 'mossa, dopo 
cinque ore di accanita battaglia. Al momento 
della sospensione Korchnoj. invece di con
segnare all'arbitro la mossa segreta per la 
ripresa del giorno dopo, ha preferito abban
donare. La sua posizione era senza spe
ranza. 

La partita è stata tesa e vibrante, ma non 
bella. Karpov. come suo solito, ha giocato 
in modo impeccabile: dapprima ha neutra
lizzato l'iniziativa dell'avversario (che aveva. 
i pezzi bianchi e quindi attaccava), poi ha 
approfittato di una sua indecisione per sca
tenare un violento contrattacca. Per resìstere 
Korchnoj le ha tentate tutte, tendendo al 
più giovane rivale una trappola dopo l'altra. 
Ma negli scacchi d sono dalle ltfgi oggettive 

e non modificabili: gli errori, se l'avversa
rio--gioca in modo corretto, si pagana 

H momento culminante della partita si è 
'avuto alla - ventiquattresima mossa. - Dopo 
quasi mezz'ora di meditazione Karpov ha 
spinto uno dei suoi pedoni centrali. H gran
de'maestro argentino Miguel Najdorf. che 
commentava l'incontro in una szMta sepa
rata. ha avuto un sobbalzo: il pedone sem
brava destinato a una brutta fine e la po
sizione del bianco appariva di una solidità 
a tutta prova. Possibile che Karpov avesse 
commesso un errore cosi grossolano? — 

Dopo qualche minuto di febbrili consulta
zioni Najdorf e lo staff di maestri che Io 

; aiutava hanno scoperto l'arcano. Con un lar-
; go sorriso, bofonchiando in uno stentato ita
liano che «gli scacchi sono il più bel gioco 
del mondo perchè non si sa mai che cosa 
può accadere» Najdorf.'ha mostrato agli 
spettatori la soffile «zwìschenzus» (mossa 
intermedia) che conlutava tutta fl pianò del 
bianco. .-- *• ---••>-/ - J -. • •_• 

Anche Korchnoj. alla scacchiera, si è ac
corto dell'idea dell'avversario. Non. ha preso 
il pedone ma si è trovato in una posizióne 
nettamente inferiore, che .tutti i grandi mae
stri presenti hanno giudicato indifendibile. In 
quel momento mancavano ancora sedici mos
se «Ila sospensione, ma i membri, della'de
legazione sovietica, visibilmente- rilassati. 
hanno iniziato a muoversi dalle-loro sedie. 
< Karpov ha vìnto — ci ha dette ut» di loro 
— in questo tipo di posizioni hd non sbaglia 
mai». E cosi è stato.' 

Che effetto avrà «pesta partita sull'an
damento del match? La strada per U titolo 
è ancora santa e JCorchnoj ha tutta il tempo 
di recuperare. Gif esperti ini in geni che ha 
giocato mesto al di sotto dal 
abituale, e » probabilmente.è 
fatto dall'emozione. 

.-•\ -*. 
G. & Gwdcftcìni 

Gli scavi subacquei nel golfo di Baia 

Ètìanacittà 

BAIA (Napoli) L'ultima statua trovata nei fondali della zona 

sommersa 
spunta Antonia 

coni suoi 
rìccioli d'oro 

Dal nostro inviato' 
BAIA (Napoli) — Il volto non beh 
lo, ma elegante e raffinato, un cor
po del quale il panneggio delle ve-

, sti sottolinea curve e morbidezza; 
in testa un diadema che sembra 
un merletto di marmo. Un marmo 
che si fa attraversare dalla luce 
come alabastro: è l'ultima sugge-

' stiva statua ritrovata, qualche gior
no fa, nelle acque di Baia, la 
splendida zona residenziale dell'età 
imperiale, ai campi Flegrei, in par-

' te sommersa dalle acque. Era cól' 
locata nel museo della villa impe-
riàle che accorpò, sotto Augusto, 
tutte le residenze un tempo luogo 
di vacanze e cure termali per gli 
uomini illustri della Roma tarda-re-
pubblicano, da Cesare a Cicerone. 

La statua ora giace, adagiata su 
un panno di velluto blu scuro, m • 
una delle sale (ma meglio sarebbe 
dire scantinato) nel castello di Baia, 
una costruzione aragonese che do
mina, con i suoi contrafforti, l'in-

_ tero. gólfo, Attende di essere espo-
; sta, insieme ai suoi « compagni », 

ritrovati ' durante la campagna di 
scavo subacqueo, organizzata dal 
sovrintendente Bruno Zevi, con la 
collaborazione del prof. Andreae, 

.dell'Università di Marburg, e con 
il tenace lavoro dei tecnici ed ar
cheologi del centro subacqueo. 

Le ricerche cominciarono nel 'SS 
e nel '69 furono ritrovati due marmi 
di eccezionale fattura: uno raffigu
rante Ulisse che tiene un mano una 

: coppa, l'altro un suo compagno che 
versa il vino con l'otre. Si trattava 
sicuramente secondo-gli esperti,-di 
un gruppo marmoreo del quale 

- • * -

avrebbe dovuto far parte anche un 
Polifemo di prandi proporzioni. L'in-

••;• sìeme, di stile ellenistico, era col-
: locato nel ninfeo di una villa len

tamente sprofondata In mare, per 
• effetto del bradisismo che interes

sa la zona di Pozzuoli, Baia e Ca-
; pò Mlseno. ;•• - , • ., •••>.•••_ 

• • Dal '69 i lavori, però, si fermq-
> tono per la solita mancanza di fon

di. Sono ripresi quest'anno, anche 
grazie allo stimolo del prof._ An-

• dreae che da anni insegue il sogno 
di ritrovare una statua di Polife-

'..' mo. Un gruppo marmoreo simile a 
'quello rinvenuto a Baia, infatti, si 
.trovava anche nella villa di Tibe
rio a Sperlonga: i frammenti rin
venuti fanno intuire la grandiosa 
immagine di un gigante di cinque 
metri. 

•;:•' La villa sommersa dèi fondali di 
Punta Epitaffio, comunque, si. è ri
velata una miniera superiore alle 
attese: ogni volta che gli archeo
logi sommozzatori, guidati dallo 
stesso prof. Andreae, si immerge
vano, risalivano con qualche straor. 
dinario reperto. A maggio è stata : 

la volta di un Dioniso, poi è stata 
liberata dal fondale la statua di 
una fanciulla, infine è arrivata la 
scoperta più importante, quella del-, 
la donna col diadema. v . 

€ A parte la straordinaria fata
tura della statua — spiega il so
vrintendente Zevi — quajsi_ unica : 
nel suo genere, sì tratta Jl( un ri
trovamento mólto importante sul 

. piano storico. Non riuscivamo, infat
ti, a datare le opere ritrovate. Si 
pensava- che- risalissero'all'epoca 
ellenistica greca e fossero quindi 

precedenti all'insediamento imperia- ' 
.. le. Invece, ora siamo certi che que

ste opere venivano sì dalla Grecia, 
ma erano fatte in età imperiale ». 
Perché? Perché la donna altri non 
sarebbe che Antonia minore, figlia 
di Marcantonio e madre dell'impe
ratore Claudio. Lo dimostra la ras-

:<• somiglianza con i tratti somatici 
'• della famiglia imperiale, che si fa

ceva rappresentare sempre allo stes-
. sa 7nodo. salvo distinguersi con le 

acconciature dei capelli. E sulla 
fronte della donna vi sono due ric
ciuti, tipici di Antonia appunto. 

Tutte le statue, quindi, concor
revano .a creare una sórta di rap
presentazione teatrale. Da una par
te il gruppo marmoreo raffigurante 
V*astuto* Ulisse che ubriaca Poli
femo per poi accecarlo, dall'altro 

'i,membri della famiglia imperiale,' 
. che facevano quasi da spettatóri. 

Tutti prodotti delta ' straordinaria 
abilità di maestri greci, forse pro
venienti da Alessandria come sem
bra ritenere il prof. Zevi. Ed anche 

- questo marmo così € leggero* do-
' vrebbe giungere da lì, dal momento. 

che gli scultori lavoravano quasi; 
sempre su materiale proprio. 

Ma il fascino delle statue non. 
deve far dimenticare che gli archeo
logi hanno avviato, in questo caso, 

: una vera e propria campagna di 
scavi. Il loro scopo non è andare 
alla ricerca di reperti eccezionali 
(se poi vengono alla luce, tanto di 
guadagnato), ma di liberare H più 

'possibile dalle incrostazioni i resti 
delle ville inghiottite dalla sabbia 
e di studiare i fenomeni bradisi-

• amici della zona. E dicono che d' 

estate, quando il mare è limpido, si 
possono vedere dalle barche te trac
ce dell'intera città sommersi». 

Nel castello, base dei ricercatori, 
• vengono riparate per ora le opere 

strappate al fondale marino, in at
tesa che un adeguato restauro tra-

r sformi in musco permanente il com. 
plesso, nel quale hanno trovato al-. 

; loggio, oltre ai gruppi marmorei 
anche i terremotati. Il ministro Scot-

• ti, accorso a presenziare la confe-. 
. renza stampa sugli straordinari ri

trovamenti. ha premesso fondi, uo
mini e mezzi per proseguire le ri-
cerche. Se sono promesse eletto* 
rali, lo vedremo nei prossimi mesi. 

Intanto gli abitanti di Baia e Ba
con. le disastrate cittadine che si 
affacciano su questo paradiso ar-
cheólcgico attendono da anni la va
lorizzazione d'un patrimonio che, 
per loro, finora ha significato sólo 
vincoli. « Tutto il piano' regolatore 
— dicono — tutto lo sviluppo è con
dizionato alla presenza dell'antica 

; città. Ma,se essa; resta chiusa, som-
'i mérsa, magibiié, non riusciremo 
V mai ad inserirci m quel circuito dì 

turismo culturale che pure coinvol
ge tante aree circostanti*. Le pre
messe, per farlo, del resto, a sono 
.tutte: dalla bellezza dei ritrovamen
ti, alla miniera storica contenuta 
nei fondali e nelle terre circostanti, 
dalla volontà dei ricercatori, a quel
l'acceso • interesse che il pubblicò 
ormai mostra nei confronti dell'ar
cheologia. 

Matilde Passa 

Transessuali: la .Camera riconosce la possibilità di correggere l'anagrafe 

La legge sandrà il mutamento di sesso 
Verso il superamento di una drammatica condizione - Nuova identità « nei casi in cui la realtà at
tuale non appaia conforme a quella accertata al momento della nascita» -Chi e quanti sono' 
ROMA — Chi cambia ietto potrà, in un 
futuro eh* ai spera' molto prossimo, cam
biar* anche lo stato anagrafico. Lo dispo
ne una legge che, approvata- ieri in sede 
deliberante dalla commissione Giustizia del
la Camera, dovrà ora ricevere la sanzione 
del Senato. Al voto si è giunti mentre in 
piazza Montecitorio, per il secondo giorno 
consecutivo, gruppi di transessuali reclama
vano questo provvedimento di civiltà. 

La rettifica di sasso — stabilisca la leg
ge — avviene automaticamente dopo la sen
tenza, passata in giudicato, della magistra
tura, che dispone contestualmente l'obbligo 
di trascrizione sull'atto di nascita. I l prov
vedimento, proposto dal radicate De Ca
taldo. à stato approvato da comunisti, so
cialisti, radicali, sinistra indipendente; con
trari (incomprensibilmente) i de Assenti 
(come al solito) gli altri gruppi. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Secondo, una recente inda
gine del centro psichiatrico 
dell'università svedese di Go
teborg. un uomo su 50 mila 
e una donna su 150 mùa sa
rebbero portatori di < sesso 
incerto ». Si tratta di sogget
ti nei quali non esiste una 
coerenza fra i tre dementi 
che costituiscono la base per 
una esatta identificazióne ses
suale. 1 tre elementi sono: il 
carattere anatomico (la pre
senza del genitale maschile 
oppure della vagina); il ca
rattere genetico-gonadico (che 
risulta dall'esame dei cromo
somi e delle cellule germina
li); 3 carattere psichico (ov
vero la predisposizione del 
soggetto ad assumere un ruo
lo sessuale e a identificarsi 
in esso). . .. . ^ 

E* ovviamente il primo di 
questi tre elementi ad essere 
assunto conte « indicatore» 
più eloquente all'atto della na
scita, ma la scienza ormai rac
comanda di non considerarlo 
*t solo. Anche-se raro, non è 
infatti impossibile che un sog
getto sia'portatore di genitali 
maschili ma di cromosomi 
femminili; oppure di cromo
somi maschili nonostante la 
presenza di una cavità vagì-. 
nate; oppure dì attributi ana
tomicamente non definiti, che 
per anni suscitano imbaraz
zo nei genitori e nei medici. 
E ti i soprattutto chi, pur 

presentando caratteri genita
li propri di un sesso, psicolo
gicamente rifiuta questo ses
so e vive e pensa e ama co
me una persona del sesso op
posto. -. 

L'incoerenza dei tre « ele
menti indicatati* della iden
tità sessuale — quella che con 
approssimazione può essere 
definita un terrore di natu
ra» —- è la causa di una 
condizione di « anormalità » 
che spesso si volge in emar
ginazione. esclusione, trage
dia. Per ricondurre a coeren
za gli € elementi indicatori» 
e per guadagnare una identi
tà pia vicina al proprio moda 
di essere e di sentire, i sog
getti interessati — Quelli che 
si definiscono « transessuali », 
appunto — si sottopongono 
spesso a complicati e costosi 
interventi chirurgici, soprat
tuto all'estero. L'intervento 
più praticato finora è quello 
per Ù passaggio da maschio a 
femmina: i rischi sono note
voli. e non è detto che U ri
sultato sia sempre anello spe- ' 
rato. 

Comunque la speranza di 
guadagnare finalmente una 
nuova identità, che consenta 
una vita regolare, è la molla 

che spinge i transessuali a com
piere U tentativo. Fino a quel 
momento molti sono persegui
tati per « travestitismo », pri
vati del lavoro, spesso co

stretti alla prostituzióne, ol
traggiati e derisi dalla socie
tà dei <normali*, impossibi
litati a costituire una famiglia. 
E comunque, anche dopo l'in
tervento, sono respinti dai tri
bunali italiani ai quali chie
dono di prendere atto della 
loro rinnovata identità; oppu
re dagli uffici 'dell'anagrafe 
che. pur in presenza di una 
sentenza, oppongono l'assenza 
di una normativa a riguardo. 

Non c'è una stima precisa 
del numero dei transessuali 
'esistenti oggi in Italia. Secon
do U MIT (Movimento tran
sessuali italiani) si trattereb
be di sette-ottomila persone; 
secondo altri 3 numeri* sa
rebbe inferiore. 

La legge approvata ieri alla 
Camera riconosce la possibilità 
di correggere gli atti anagra
fici « in tutti quei casi in cui 
la realtà attuale non appaia 
conforme a quella accertata al 
momento della nascita », sulla 
base della sentenza definitiva 
dèi giudice ordinario. Leggi si
mili esistono già in altri paesi 
europei e negli Stati Uniti 
d'America. In Italia, finora, 
tale possibilità non era rico
nosciuta, e molto era affidato 
alla discrezionalità del magi
strato. Un passo avanti, dun
que. verso la cancellazione di 
un dramma umano e sociale. 

B, ni. 

11-16 
15-11 
15-17 
14-18 
13-15 
13-13 
9-10 

14-1t 
14-17 
n. p. 
12-15 
13-11 
12-11 
12-21 

Bolzano ' 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa -
Ancona 

' Perugia -
Pescara " 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina -
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SmiAZKMCEt l a 
«dia Mitra 

Italia 
lamenti a «chiarita 
tositi. Tampa? at ai a 

Sirio 

Università: supértassa rimborsata 
ma sólo dopo una domanda in "bollo" 
ROMA — La super 
istituita dal tevemo per la 
iscrizione all'università, e 

conversione tn lofic atei de
creti istitutivi. ' èra àteura-
anente stata pacata da diver
se mlfliaia di giovani osse
quienti delle lessi dello B u 
sa Om si * presentavo il 
problema del rimborso. . ^ 

r «•er ottenere indietro l sol
di incautamente venati, non 

: beava «a* semplice doman-
I da, «x parche no, resibutw-

ne della Acereta dei 
mento. Ho, occorre 

i tata domsnda in carta bolla
ta d* Un ÉaMettla aJTInten-

ta Ftoansa detta pro
bi evi ha aade l'Uni-
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Altri due assassinii tra mafia, droga e centri occulti 

Nuova giornata di sangue 
«trame» 

> . '" 

Scoperta la sede della Carnea: è nello stesso palazzo della DC — Parecchi 
forse hanno pagato con la vita per il fallimento dell'operazione Sindona 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ore 12: «C*è 
un morto dentro un sacco del
ia spazzatura a piazza Inga-
stone ». Il cronista per un at
timo si confonde: «ma non 
s'era detto in via Cipressi? ». 
« No, un altro ne hanno tro
vato, strangolato e impacchet
tato nello stesso modo, poco 
fa! ». E il fotografo ha appe
na fatto a tempo, ad asciuga
re le istantanee del sessanta-
treesimo morto ammazzato di 
Palermo-1981, che, due ore do
po, deve correre all'altro ca
po della città per una «vec
chia conoscenza» della poli
zia, fulminato a pistolettate 
tra la folla in via Messina Ma
rine. E siamo a 64. . 

Poche righe di agenzia, e 
scorre via un'altra giornata 
campale, nella città, che ven
ne scelta da Sindona due anni 
fa come « base » tranquilla per 
le sue trame, in combutta con 
la mafia e le consorterie oc
culte della massoneria, nella 
tappa cruciale del suo viaggio. 
durante ài falso sequestro. E 
proprio dalle carte della in
chiesta palermitana su « Ma
fia e Droga», che ha comin
ciato a squarciare le cortine 
che nascondevano le attività 
delle logge segrete, esce fuo
ri. sotto forma di indiscrezio
ne. una chiave per capire 
qualcosa della tremenda ca
tena di sangue della guerra 
di mafia. 
• Secondo questa «voce», i 
personaggi più di spicco del 
«Gotha» mafioso, caduti in 
6equenza. nell'ultimo anno, du
rante un « regolamento di con
ti » che appare ancora in atto 
— Inzerillo, Bontade, i sei 
scomparsi nella « strage bian
ca » di giugno, i soci di Ba-
dalamenti — starebbero pa
gando con il sangue proprio 
gli errori e ila scarsa abilità 
dimostrata col fallimento del-
l'operazione-Sindona. Tra i 
mandanti di questi delitti ora 
si fa il nome di John Cambi
alo. l'esponente di «Cosa no
stra ». già da tempo accusato 
di aver pilotato l'operazione-

Rosario Spatola . • 

Sindona, affidandosi agli stes
si gruppi palermitani, coi qua
li da qualche.anno era.stato 
gettato un ponte tra le due 
sponde dell'oceano per il traf
fico internazionale dell'eroina. 
prodotta dalle raffinerie. sici
liane. . 

Oltre ai tre laboratori sco
perti nel Palermitano, se ne 
cercano, intanto, altri nella 
provincia di Trapani. Qui fun
zionari della DEA (l'organi
smo di polizìa americano che 
si occupa del traffico della dro
ga). in tutto segreto, stanno 
tentando in questi giorni di 
rimediare ai buchi nell'acqua 
finora collezionati dagli inve
stigatori locali. I quali Del
l'ottobre del 1980 organizzaro
no perfino un fìnto disastro ae
reo (con tanto di boato e di 
incendio) per avere il prete
sto di battere a tappeto, ma 
senza esito, una montagna tra 
Castellammare e Alcamo, in
dividuata come la sede della 
«raffineria» trapanese. 

Conclusa, a fine Iugtiov-i'in-
chiesta-pilota palermitana sul-

Stefano Bontade ,;; 

le cosche dell'eroina (quella 
che ruota attorno ai boss Spa
tola) sull'ufficio istruzione del 
tribunale di Palermo grava 
ora tutto il peso incandescen
te dèli'indagine-figlia *• della 
precedente, quella sull'intri
co tra le cosche mafiose si
ciliane e i gruppi massonici. 
E* proprio dall'inchiesta pa
lermitana sugli Spatola e sulla 
presenza di Sindona a Paler
mo che — particolare pres
soché inedito — parte, infatti, 
mesi fa la prima segnalazione 
agli investigatori toscani sul
l'attività della P2. In quei, 
giorni mentre ancora licio 
Gelli rilasciava le sue inter
viste ai giornali, la guardia 
di finanza.si era imbattuta, 
guardando tra le carte seque
strate a un funzionario della 
presidenza della regione. Sal
vatore Bellassai, nei primi 
indizi' delle attività ' occulte 
della consorteria segreta. È' 
del maggio scorso, poi, la sco
perta. a casa della maestra 
palermitana Francesca Paola ì 

Longo, (ospite di Sindona) de
gli elenchi di ben tre gruppi 
massonici paralleli, che si cu
ravano della permanènza del 
finanziere di Sicilia. Tra essi, 
ecco una nuova sigla con di
mensioni nazionali, quella del
la Carnea, (« centro . attività 
massoniche esoteriche • accet
tate»). Sulla loggia palermi
tana della Camera filtra, dal 
riserbo , degli : investigatori, 
frattanto, un particolare sin
golare. Pur essendo avvolta 
nel segreto dei rituali masso
nici, essa aveva sede in pie
no centro cittadino. Precisa
mente in un palazzo di via 
Isidoro La Lumia, presso il 
numero • civico 7, proprio lo 
stesso palazzo che da due an
ni a questa parte ospita la ' 
segreteria regionale della DC. 

La guardia di finanza, cui 
affidano i compiti -di polizia 
giudiziaria in questa delicata 
indagine (il questore di Pa
lermo figura, infatti, nelle li
ste P2) perquisì questa se
de — non si sa con quali 
risultati — il 15 giugno scor
so. Nel clima cupo, determi- • 
nato dalla nuova ondata di 
delitti, quasi tutti impuniti, la 
inchiesta, dopo i tre arresti 
dei giorni scorsi (operazioni 
guidate in tandem dai giudici 
milanesi e da quelli palermi
tani) prosegue, promettendo 
sviluppi. 

Il segreto istruttorio non fa 
filtrare t nomi degli aderenti 
alla Carnea. Si sa solo che ad . 
essa aderiscono prevalente
mente a Palermo imprendi
tori. anche di spicco, com
mercianti e professionisti: che 
dentro la loggia parallela, giii- , 
data dalla Longo, starebbe 
pure un deputato nazionale, di 
un partito non precisato, e un 
alto funzionario dello Stato pa
lermitano. ma residente a Ro
ma. E che, infine, in questa 
trama (che ha ramificazioni 
in Liguria, a Milano, a Mes
sina) Palermo, insaguinata di 
delitti, svolgeva un ruolo cru
ciale. . '. 

Maglioni: 
«Sindona 
ebbe un 
incontro 

con 
Àndreotti» 

ROMA — H bafietto delle ri
velazioni continua: questa 
volta è «L'Espresso» a ren
dere noto parte del verbale 
di interrogatorio di Pier San
dro Magnoni. genero di Sin
dona, sugli incontri del ban
carottiere con l'ori. Àndreot
ti. l'on. Evangelisti, l'on. Mas
simo De Carolis e altri uo
mini della DC-

Nel verbale pubblicato dal 
settimanale, si parla anche 
dei rapporti tra «Don Mi
chele». la mafia, la masso
neria e la P2. 

Magnoni tira in ballo Giu
lio AndreotU raccontando 
come d'allora presidente del 
consiglio dei ministri si in
contrò, nel 1977. col banca. 
rottiere. a New York. Dice 
Magnoni: « Mi risulta che 
Sindona si incontrò con Àn
dreotti. unitamente a Fede
rici (Fortunato Federici, co
struttore. vice presidente del 
Banco di Roma) al "WaJ-
dorf Towers". mi pare nel 
1977. Federici aveva studiato 
come salvare le banche di 
Sindona. E" stato lui stesso 
a raccontarlo perché io non 
ero presente». Nel verbale 
si legge ancora: «Fu Fede
rici a mantenere i contatti 
con Àndreotti, poi alla s'«a 
morte, toccò alla signorina 
Della Gratton. vecchia ami
ca del presidente del consi
glio e che curava le pubbli
che relazioni tra i vari grup
pi industriali in America, a 
darsi da fare». Tra l'altro 
proprio su questi incontri 
mercoledì prossimo, sarà 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di inchiesta. 
Dal verbale di Magnoni pa
re che Àndreotti. pur senza 
conoscere i dettagli del « pia-
no Federici ». fosse d'accor
do per «una soluzione globa
le che liquidasse .in modo 
indolore la Banca privata 
italiana. Magnoni parla an
che di un incontro tra Sin
dona e l'on. Evangelisti nel 
1978. L'uomo politico era * 
New York per affari perso
nali ed ebbe un abboccamen
to con Sindone all'hotel 
«Pierre». Magnoni cita an
che Fanfara e Massimo De 
Carolis. Quest'ultimo ebbe 
contatti con Slndcna e con 
Philip Guarino. Infine Ma
gnoni parla degli stretti 
rapporti di Sindona con Lui
gi Cavallo. Edgardo Sogno; 
John GambJno, MJceri-Crimi 
e Gelli. n capo della P2 vie
ne definito « un grande ami
co di famiglia » sempre pron
to ad aiutare. 

*scnnnR| 

Come Karpov ha vinto la prima, brutta partita 

Korchnoj costretto alla resa 
nonostante i suoi guru filippini 

. Dal nostro inviato 
MERANO — « Gli scacchi — diceva il gran
dissimo campione russo Michail Botvinnik 
— sono l'arte che illustra la bellezza della 
logica ». Pensavamo a questa definizione 
d'altri tempi l'altra sera a Merano, nel sa
lone delle terme, di Salvar, mentre assiste
vamo all'inizio del match tra Karpov e 
Korchnoj per il titolo mondiale. In prima 
fila, tra i membri della delegazione dello 
sridante, c'erano tre santoni filippini avvolti 
in sgargianti sari arancioni, fatti arrivare 
per contrabattere i «malefici influssi» dei 
parapsicologi sovietici sulla mente de!.o sfi
dante! 

E poi c'erano i fotografi appostati per car
pire il più piccolo gesto affettuoso tra Korch
noj e la sua manager Petra Leeuuerich. • 
«perchè una storia d'amore è proprio quello 
che ci vuole per interessare la gente ». c'era
no i grandi e piccoli affaristi che sempre 
ruotano attorno egli avvenimenti importanti. 
c'erano ì turisti che non avevano mai visto 
una scacchiera, ma speravano «ti assistere 
ad uno scambio di insulti tra l'esule e il 
rappresentante dell'establishment sovietico. 

Come siano andate le cose è noto: Karpov 
ha vinto alla quarantatreesima mossa, dopo 
cinque ore dì accanita battaglia. Al momento 
della sospensione Korchnoj. invece di con
segnare all'arbitro la mossa segreta per la 
ripresa del giorno dopo, ha preferito abban
donare. La sua posizione era senza spe
ranza. 

La partita è stata lesa e vibrante, ma non 
bella. Karpov. come suo solito, ha evocato 
in modo impeccabile: dapprima ha neutra-
lizzato l'iniziativa dell'avversario (che aveva. 
i pezzi bianchi e quindi attaccava), poi ha 
approfittato di una sua indecisione per sca
tenare un violento contrattacco. Per resistere 
Korchnoj le ha tentate tutte, tendendo al 
più giovane rivale una trappola dopo l'altra. 
Ma negli scacchi ci sono dalle leggi oggettive 

e non modificabili: gli errori, se l'avversa
rio^ gioca in modo corretto, si pagano. ; 
. Il momento culminante della partita si è 

• avuto alla ventiquattresima mossa. - Dopo 
quasi mezz'ora di meditazione Karpov ha 
spinto uno dei suoi pedoni centrali. Il gran
de maestro argentino Miguel Najdorf. che 
commentava l'incontro in una saletta sepa
rata. ha avuto un sobbalzo: il pedone sem
brava destinato a una brutta fine e la po
sizione del bianco appariva di una solidità 
a tutta prova. Possibile che Karpov avesse 
commesso un errare cosi grossolano? 

Dopo qualche minuto di febbrili consulta
zioni Najdorf e lo staff di maestri che lo 
aiutava hanno scoperto l'arcano.' Con un lar
go sorriso, bofonchiando in ano stentato ita
liano che e gli scacchi sono il più bel gioco 
del mondo perchè non si sa mai che cosa 
può accadere^. Najdorf.'ha mostrato agli 
spettatori là nottue «zwfochenzug» (mossa 
intermedia) che coabitava tutta fl pianò del 
bianco. -- - " ;--i.:Vl-v"..." ' 

Anche Korchnoj. alla scacchiera, si è ac
corto dell'idea dell'avversario. Non ha preso 
3 pedone ma si è trovato in una posizióne 
nettamente inferiore, che tutti i grandi mae
stri presenti hanno, giudicato indifendibile. In 
quel momento mancavano ancora sedici mos
se «Ha sospensione, ma i membri .della'de
legazione sovietica, visibilmente rilassati. 
hanno iniziato a muoversi dalle loro sedie. 
«Karpov ha vinto — d ha datti uno di loro 
— in questo' tipo di posizioni lui non sbaglia 
mai». E cosi è siato. 

Che efretta avrà «nata partita sull'an
damento del match? La strada per il titolo 
è ancora lunga «JCcfrcfanoj ha tutto il tempo 
di recuperare. CsT esperti seaktn#ana che ha 
giocato owfto al aH sotto del ano standard 
abituale, tneptabalnteanla.è stato sopraf
fatto dall'emozione. v 

Gli scavi subacquei nel golfo di Baia 

E dalla città 
'/ 

BAIA (Napoli) — L'ultima statua trovata nei fondali della zona 

sommersa 
spunta Antonia 

coni suoi 
rìccioli d'oro 

Dal nostro inviato' 
BAIA (Napoli) — Il volto non bel
lo, ma elegante e raffinato, un cor-, 
Po del quale il panneggio delle ve- . 
sti sottolinea curve e morbidezza; ' 
in testa Un diadema che sembra 
un merletto di marma. Un marmo '. 
che si fa attraversare dalla luce -
come alabastro: è l'ultima sugge-

' stiva statua ritrovata, qualche gior- -
no fa. nelle acque di Baia, la 
splendida zona residenziale dell'età 
imperiale, ai campi Flegrei, in par-

' fé sommersa dalle acque. Era cól- * 
locata nel museo della villa impe~ ". 
riale che accorpò, sotto Augusto, • 
tutte le residenze un tempo • luogo 
di vacanze e cure termali per gli 
uomini illustri della Roma tarda-re-
pubblicana, da Cesare a Cicerone. 

La statua ora giace, adagiata su 
un panno di velluto blu scuro, m • : 
una delle sale (ma meglio sarebbe -

. dire scantinato) nel castello di Baia, 
una costruzione aragonese che do
mina, con i suoi contrafforti, l'in

sterò, golfo. Attende di essere espo-
-'* sta, insieme ai suoi « compagni », • 

ritrovati durante la campagna di 
'-'-• scavo subacqueo, organizzata dal 

sovrintendente Bruno Zevi, con la 
collaborazione del prof. Andreae, 
dell'Università di Marburg, e con . 
il tenace lavoro dei tecnici ed ar
cheologi del centro subacquea. 

Le ricerche cominciarono nel '58 
e nel '69 furono ritrovati due marmi 

4 di eccezionale fattura: uno raffigu
rante Ulisse che tiene un mona una 

; coppa, l'altro un suo compagno che ' . 
versa il vino con l'atre. Si trattava 
sicuramente secondo-gli-esperti, di 
un gruppo marmoreo del quale 

avrebbe dovuto far parte anche un 
Polifemo di grandi proporzioni. L'in
sieme, di stile ellenistico, era col
locato nel ninfeo di una villa len
tamente sprofondata in mare, pei-
effetto, del bradisismo che interes
sa la zona di Pozzuoli, Baia e Ca
po Miseno. • -•.- ; -, • . . . . ; - . . < 
>' Dal '69 i lavori, però, si ferma-

; rono per la solita mancanza di fon
di. Sono ripresi quest'anno, anche 
grazie allo stimolo del prof._ An
dreae che. da anni insegue il sogno 
di ritrovare una statua di Polife
mo. Un gruppo marmoreo simile a 
quello rinvenuto a Baia, infatti, si 
trovava anche netta villa di Tibe
rio a Sperlonga: i frammenti rin
venuti fanno intuire la grandiosa 
immagine di un gigante di cinque 
metri. 

La villa sommersa dei fondali dì 
Punta Epitaffio, comunque, si. è ri
velata una miniera superiore alle 
attese: ogni volta che gli archeo
logi sommozzatori, guidati dallo 
stesso prof. Andreae, si immerge
vano. risalivano con qualche straor. 
dinario reperto. A maggio è stata: 
la volta di ìm Dioniso, poi è stata 
liberata dal fondale la statua di 
una fanciulla, infine è arrivata la 
scoperta più importante, quella del
la donna col diadema. 

« A parte la straordinaria fat
tura della statua — spiega U so
vrintendente Zevi — quasi, unica 
nel suo genere, si tratta di un ri
trovamento mólto : importante sul 
piano storico. Non riuscivamo,-infat
ti, a datare le opere ritrovate. Si 
pensava- che- risalissero-all'epoca 
ellenistica greca e fossero quindi 

precedenti all'insediamento imperia- ' 
, le. Invece, ora siamo certi che que

ste opere venivano sì dalla Grecia, 
ma erano fatte in età imperiale». , 
Perché? Perché la donna altri non . 
sarebbe che Antonia minore, figlia :,•>' 
di Marcantonio e madre dell'impe
ratore Claudio. Lo dimostra la ras- i 

• somiglianza con i tratti somatici ' 
'della famiglia imperiale, che si fa- '.. 

ceva rappresentare sempre allo stes- T. 
. sa modo, salvo distinguersi con le .", 

acconciature dei capelli. E sulla/ 
fronte della donna vi sono due ric
cioli, tipici di Antonia appunto. 

Tutte le statue, quindi, concor
revano a creare una sorta di rap
presentazione teatrale. Da una par
te Q gruppo marmoreo raffigurante 

~ V*astuto» Ulisse che ubriaca Poli- ' 
femo per poi accecarlo, dall'altro 

\l membri della famiglia imperiale: 
; che facevano quasi da spettatóri. 
. Tutti prodotti delta . straordinaria - -

abilità di maestri greci, forse pro
venienti da Alessandria come sem
bra ritenere il prof. Zevi. Ed anche 

- questo marmo così « leggero » do- ". 
" vrebbe giungere da lì, dal momento. fc 

che gli scultori lavoravano '• quasi," .'; 
sempre su materiale proprio. 

Ma il fascino delle statue non. 
deve far dimenticare che gli archeo-

•logi hanno avviato, in questo caso, 
•• una vera e propria campagna di 
,\ scavi. Il loro scopo non è andare . 

alla ricerca di reperti .eccezionali 
(se poi vengano alla luce, tanto di -

. guadagnato), ma di liberare il più 
•possibile dalle incrostazioni i resti 
delle, ville inghiottite dalla sabbia 
« di studiare; i fenomeni bradisi- • 

- smici della zona. E dicono che d* 

estate, quando il mare è limpido, si 
possono vedere dalle barche te trac
ce dell'intera città sommersa. 

Nel castello, base dei ricercatori, 
vengono riparate per ora le opere 
strappate al fondale marino, in at
tesa che un adeguato restauro tra
sformi in museo permanente il com. 
plesso, nel quale hanno trovato al
loggio, oltre • ai gruppi marmorei 
anche i terremotati. Il ministro Scot
ti, accorso, a presenziate la confer 
rema stampa sugli straordinari ri
trovamenti, ha promesso fondi, uo
mini e mezzi per proseguire le ri
cerche. Se sono promesse eletto
rali, lo vedremo nei prossimi mesi. 

Intanto gli abitanti di Baia e Ba
con. le disastrate cittadine che si 
affacciano su questo paradiso ar
cheologico attendono da anni la va
lorizzazione d'un patrimonio che, 
per loro, finora ha significato sólo 
vincoli. « Tutto il piano regolatore 
—dicono — tutto lo sviluppo è con
dizionato alla presenza dell'antica 
citta. Ma-se essa^resta chiusa, som
mersa, itiagibilè; non riusciremo 
mai ad"inserirci in quel circuito dì 
turismo culturale che pure coinvol
ge tante aree circostanti*. Le pre
messe. per farlo, del resto, a sono 
tutte: dalla bellezza dei ritrovamen
ti, alla miniera storica contenuta 
nei fondali e nelle terre circostanti, 
dalla volontà dei ricercatori, a quel
l'acceso interesse che il pubblicò 
ormai mostra nei confronti dell'ar-
cheologia. " : 

Matilde Passa ̂  

Transessuali: la Camera riconosce la possibilità di correggere l'anagrafe 

La legge sandrà il mutamento di sesso 
Verso il superamento di una drammatica condizione -Nuova identità « nei casi in cui la realtà at
tuale non appaia conforme a quella accertata al momento della nascita » - Chi e quanti sono' 
ROMA — Chi cambia setto potrà, in un 
futuro che ci spera' molto prossimo, cam
biare anche lo stato anagrafico. Lo dispo
ne una legge che, approvata ieri in sede 
deliberante dalia commissione Giustizia del
la Camera, dovrà ora ricevere la sanzione 
del Senato. Al voto si è giunti mentre in 
piazza Montecitorio, per il secondo giorno 
consecutivo, gruppi di transessuali reclama
vano questo provvedimento di civiltà. 

La rettifica di sesso — stabilisce la leg
ga — avviene automaticamente dopo la sen
tenza. passata in giudicato, della magistra
tura, che dispone contestualmente l'obbligo 
di trascrizione sull'atto di nascita. I l prov
vedimento, proposto dal radicale De Ca
taldo, è stato approvato da comunisti, so
cialisti. radicali, sinistra indipendente; con
trari (incomprensibilmente) i de Assenti 
(come al solito) gli altri gruppi. 

:& G. B. G#rck*Kkii 

Secondo, una recente inda
gine del centro psichiatrico 
dell'università svedese di Go
teborg, un uomo su 50 mila 
e una donna su 150 mUa sa
rebbero portatori di « sesso 
incerto ». Si tratta di sogget
ti nei quali non esiste una 
coerenza fra i tre dementi 
che costituiscono la base per 
una esatta identificazióne ses
suale. 1 tre elementi sono: il 
carattere anatomico (la pre
senza del genitale maschile 
oppure della vagina); il ca
rattere genetko-gonadico (che 
risulta dall'esame dei cromo
somi e delle cellule germina
li); 2 carattere psichico (ov
vero la predisposizione dei 
soggetto ad assumere un ruo
lo sessuale e a identificarsi 
in esso). , . . 

E* opriomenfe il primo di 
questi tre elementi ad essere 
assunto come « indicatore » 
più eloquente all'atto della na
scita. ma la scienza ormai rac
comanda di non considerarlo 
U solo. Anche se raro, non è 
infatti impossibile che un sog
gètto sia'portatore di genitali 
maschili ma di cromosomi 
femminili; oppure di cromo
somi maschili nonostante la 
presenza di una cavità vagì-, 
naie; oppure ài attributi ana
tomicamente non definiti, che 
per. anni suscitano imbaraz
zo nei genitori e nei medici. 
E vi è soprattutto chi, por 

presentando ' caratteri genita
li propri di un sesso, psicolo
gicamente rifiuta questo ses
so e vive e pensa e ama co
me una persona del sesso op
posto. •. -•,-••• 

L'incoerenza dei tre tele
menti indicatori» della iden-
4ilà sessuale — quella che con 
approssimazione può essere 
definita un terrore di natu
ra» —~ è la causa di una 
condizione di « anormalità » 
che spesso si volge in emar
ginazione, esclusione, - trage
dia. Per ricondurre a coeren
za gli telementi indicatori» 
e per guadagnare una identi
tà più vicina al proprio modo 
di essere e di sentire, i sog
getti interessati — quelli che 
si definiscono « transessuali », 
appunto — si sottopongono 
ispesso a complicati e costosi 
interventi chirurgici, soprat
tuto all'estero. L'intervento 
più praticato finora è qveuo 
per Ù, passaggio da maschio a 
femmina; • i rischi sono note
voli. e non è detto che a ri
sultato sia sempre quello spe- ' 
rato. 

Comunque la speranza di 
guadagnare finalmente una 
nuova identità, che consenta 
una vita regolare, è la motta 

che spinge i transessuali a com
piere il tentativo. Fino a quel 
momento molti sono persegui
tati per « travestitismo ». pri
vati del lavoro, spesso co

stretti alla prostituzióne, ol
traggiati e derisi dalla socie
tà dei « normali», impossibi
litati a costituire una famiglia. 
E comunque, anche dopo l'in
tervento, sono respinti dai tri
bunali italiani ai quali chie
dono di prendere atto della 
loro rinnovata identità; oppu
re dagli uffici 'dell'anagrafe 
che, pur in presenza di una 
sentenza, oppongono l'assenza 
di una normativa a riguardo. 

Non c'è una stima precisa 
del numero dei transessuali 
esistenti oggi ìn Italia. Secon
do U MIT (Movimento tran
sessuali italiani) si trattereb
be di sette-ottomila persone; 
secondo altri U numeri* sa
rebbe inferiore. 

La legge approvata ieri alla 
Camera riconosce la passioilixà 
di correggere gli atti anagra
fici « in tutti quei casi in cui 
la realtà attuale non appaia 
conforme a quella accertata al 
momento della nascita ». sulla 
base della sentenza definitiva 
del giudice ordinario. Leggisi-
miti esistono già in altri paesi 
europei e negli Stati Uniti 
d'America. In Italia, finora, 
tale possibilità non era rico
nosciuta. e molto era affidato 
alla discrezionalità del magi
strato. Un passo avanti, dun
que. verso la cancellazione di 
un dramma umano e sociale. 

#>• in* 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
11-16 
15-11 
15-17 
14-18 
13-15 
13-13 
f-10 

1«-1t 
14-17 
n. p. 
12-15 
13-18 
12-11 
12-21 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia : 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa • 
Ancona . 
Perugia 
Pescara " 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma F. 
Campeb. 
Bari 
Napoli 
Potenza : 
S.M. Lanca 
Reggio C 
Messina -
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SrrUAZIONCt La 

Sirio 

Università: supertassa rimborsata 
ma sólo dopo una domanda in "bollo" 

V * -J 

ROMA — La super tassa r 
istituita dal governo per la 
lacrtzione all'università, e : 
poi decaduta per tot mancata 1 
conversione tn lana del de- ' 
cretl teUtutrrt, era aicura-
aaente stata pacata da diver
se mtffUai* di giovani osse-
quietiti delle 3agfi dello Sta
to. Ora t i ' è presentalo il 
problema del rimborso. ... .< 

Per ottenete indietro 1 sol
di incautamente renati, non 
basta una semplice doman
da. «, perchè no. reeibuno-
ne della ricevuta, del 
mento. Ito, òooone 
ti*» •atainua in carta bolla
ta da Uro dueamiiu airinten-
deaam di Pbuukta della pro-
etaeti m cui ha aedo TUni-
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operai» 
Sui i la UIL rinvia le scelte 
Il segretario generale della CGIL ha annunciato una proposta sulla consultazione -
generale? - Benvenuto al Comitato centrale: «Confrontiamoci con i partiti democratici» 

La CISL chiederà al congresso lo sciopero 
- Voto unanime dopo il compromesso interno 

TORINO — «É inaccettabile che i tagli siano eguali per tutti. 
perché tutti non hanno lo «tesso reddito. Ad esempio chi ha 
venti milioni le medicine può pagarsele interamente, chi ne ha 
soltanto cinque no». La dichiarazione ò di Luciano Lama, prota
gonista ieri di un incontro con i giornalisti, alla vigilia del suo 
discorso conclusivo al congresso della CGIL piemontese. Lama 
he cosi anticipato un giudizio critico nei confronti delle ultime 
misure governative, aggiungendo che «non si può continuare a 
chiedere e allo stesso tempo dire che avremo una crescita ze
ro». I sindacati, perciò, proseguiranno il confronto con il gover
nò. ma non mancheranno di «guidare la prossione dei lavoratori 
in modo che si faccia sentire», serva a modificare il senso ingiu
sto delle scelte governative, il vuoto più grande — ha sottoli
neato Lama — riguarda però le proposte sugli investimenti, i 
tèmi dell'occupazione. Le proteste di questi giorni dunque a 
Genova a Milano e in altre città possono essere il segnale di una 
ripresa di lotta articolata dei movimento sindacale, capace di 
coagularsi attorno a obiettivi specifici relativi innanzitutto alla 
programmazione settoriale e alla riforma del mercato del lavorò. 
'• E. in tale contesto, potrebbe anche finalmente avviarsi la 

consultazione tra i lavoratori, capace di superare le divergenze 
che ancora immobilizzano il sindacato nel suo complesso. La 
CGIL non rifiuta nemmeno la strada del referendum. «L'impor
tante — ha detto Lama — ò che i risultati delle votazioni siano 
poi accettati da tutti e che le decisioni prese valgano per tutti: 
per togliere veleno e rendere le consultazioni veramente demo
cratiche». È vero, c'è chi teme spaccature ma — ricorda Lama 
— «l'Italia non si ò spaccata neppure su referendum che tocca
vano costumi, tradizioni di secoli. Chi ha perso non ha fatto la 
rivoluzione». -

' Sarà anche questo il modo (la CGIL avanzerà una proposta 
specifica nella prossima riunione della segreteria unitaria) per 
dare slancio al confronto con la Confindustria. Lama, a questo 
proposito, ha respinto gli «ultimatum» degli imprenditori (il 14 
ottobre come data fatidica per raggiungere l'accordo sul costo 
del lavoro), sfton si risolvono i problemi in un giorno —- ha 
commentato — e gli imprenditori continuano a menare il can 
per l'aia». 

ROMA — La protesta e gli 
scioperi spontanei in cui si e-
sprime anche ii malessere 
dei lavoratori sta scuotendo 
un sindacato al cui interno 
sussistono ancora.-* spinte; 
contrastanti sulle scelte da 
sostenere ai due tavoli di 
confronto, con il governo e 
con gli imprenditori. «Dob
biamo recuperare il necessa-
riq consenso fra i lavoratori. 
e in fretta», ha avvertito ieri 
Benvenuto nelle conclusioni 
dei lavori del comitato cen
trale della UIL. VSi ->, 

Come? Se ne discuterà lu
nedi nella riunione della Fe
derazione unitaria. La CISL 
ha già fatto sapere, con una 
dichiarazione di Del Piano, 
che in quella sede proporrà 
un «momento di. lotta a ca
rattere nazionale per 1 settori 
industriali più in crisi». In ef
fetti, le categorie dell'indu
stria investite da questi pro
cessi non hanno certo aspet
tato indicazioni dall'alto per. 
organizzare scioperi e Inizia
tive (i chimici per l'ENI e la 
SIR, i metalmeccanici per la 
siderurgia e i tessili per la 
Cantoni) finalizzati a un in
tervento pubblico, da verifi
care già nelle riunioni con il 
governo sugli investimenti,; 
che abbia il segno della pro

grammazione. 
Ma per la CISL, quella per 

1 settori in crisi è «la prima di 
un quadro articolato di azio
ni per raccogliere ed unifi
care una spinta che si fa 
sempre più pressante». E ieri»: 

negli ambienti sindacali, si è 
diffusa la voce che Camiti, 
dalla tribuna congressuale, 
proporrà uno sciopero gene
rale che avrebbe un evidente 
significato politico contro la 
presidenza Spadolini che la 
CISL ha già messo sotto ac
cusa per non aver fatto pro
pria la scelta di predetermi
nare gli scatti di scala mobi
le. 

In questo contesto si inse
risce l'allarme lanciato ieri 
da Benvenuto sul deteriora
mento dei rapporti nel sin
dacato. Il segretario genera
le della UIL ha parlato di 
una «grave situazione di con
fusione e di crescente incom
prensione» fra i lavoratori, di 
cui potrebbero approfittare 
le forze che non vogliono al
cun accordo e i fautori di po
litiche economiche alla Rea
gan. - ' •••••• ••• 

L'accordo «è lontano» e sta 
«anche perdendo di credibili
tà», ha ribadito Benvenuto. 
Contro questa realtà ha lan
ciato una sorta di appello al

le forze progressiste perché 
sostengano valide alternati
ve. «Un accordo contro l'in
flazione è impossibile sé non 
c'è un vastissimo consenso 
fra i partiti e nell'opinione 
; pubblica», ha detto Benvenu
to rilanciando l'idea di un 
•patto di consultazione» fra 
le forze sindacali è i partiti 
democratici «in grado di bat
tere le spìnte conservatrici». 

Ma anche per il sindacato 
c'è un problema di credibili
tà. «I lavoratori sono costret
ti a protestare perché abban
donati a se stessi», ha denun
ciato Benvenuto. Di qui la 
proposta di una «rapida ed e-
stesa consultazione dei lavo
ratori». E in risposta alla 
CISL, ha sostenuto che serve 
a sgombrare il campo da «o-
gni incomprensiolne». È in 
questa sede che vanno esa
minate «le proposte e le even
tuali indicazioni di lotta che 
si dovranno prendere». 

La UIL non nasconde 
nemmeno che dietro i con
trasti interni al sindacato c'è 
una divaricazione di strate
gie. Così, Benvenuto ha pro
posto che dopo i congressi 
della CISL e della CIGL si 
riuniscano i Consigli genera
li delle tre confederazioni. 

Su questo terreno, però, 

anche la UIL vive difficoltà e 
divaricazioni interne. Dietro 
la disputa sulla natura del 
Consigli di fabbrica, ad e-
sempio, ci sono due differen
ti ' impostazioni politiche: 
una, tutta istituzionale, che 
punta a una normalizzazio
ne di fatto del sindacato; l'al
tra che afferma l'esigenza di 
arricchire le esperienze del 
decennio con maggiore d e 
mocrazia e partecipazione. Il 
compito di tenere insieme 
tutta la UIL a Benvenuto 
non è stato facile: ha confer
mato che «non si vuole tor
nare assolutamente a model
li superati come le commis
sioni interne», per poi sottoli
neare che il dibattito «ha di
mostrato come fosse utile e 
necessario affrontare di pet
to l'intera - questione». In
somma, non si è deciso. Il 
«compromesso» interno pre
vede che sia un gruppo di la
voro ad affrontare, «sistema
ticamente» il problema della 
crisi dei consigli e a Indicare 
«con decisione le cose da fa
re». È però Indicativo che 
Benvenuto abbia avvertito 
l'esigenza di concludere il 
suo discorso con un richia
mo a un «maggior patriotti
smo di organizzazione». 

p. c. 

A confronto i fautori dello sviluppo zero e chi punta al rilancio 

Industriali sempre più divisi 
Due discorsi difficili da concitiare-tra loro 

vengono fatti dalla Confindustria. Vi è innan
zitutto il ragionaménto fatto ai sindacati: se 
l'inflazione non deve superare l'anno prossimo 
il 16% e la scala mobile ne ripaga ai lavoratori 
il 12,5%, mentre il resto è ripagato da altri 
aumenti che automaticamente si produrranno 
in applicazione dei contratti esistenti, allora o 
si modifica il meccanismo di scala mobile o non 
si rinnovano i contraiti.. '. ' ' " 
'. Non è il casa araldi verificare la validità di 

questi conteggi. Ciò che si può dire innanzitut
to" è che questo ragionamento, benché tenti di: 

apparire solido, basato sulle cifre, è in effetti 
elusivo e privo di realismo. Nel discorso con
findustriale si dà per scontato che il 1982 sarò-
il secondo anno consecutivo senza apprezzabi
le incremento del reddito nazionale. In altri 
termini si dà in partenza, anche se non esplici
tamente, una risposta negativa a quello che 
dovrèbbe essere l'oggetto principale del con? 
frànto governò-sindacati-imprènditorii è cioè 
l'impegno ad ottenere'un consistente mere- ' 
mento del prodotto lordo nel prossimo futuro. 

In verità, verso un'ipotesi di sviluppo zero 
sembra ormai orientata anche ta politica di 

' bilancio del governa. Cosi che la giusta affer
mazione. contenuta in alcune pagine del docu
mento presentato ai sindacati, secondo la qua
le è necessario contenere-l'inflazione senza 
mortificare le possibilità di sviluppò, sembra 
fatta non per trarne l'indicazione di politiche 
concrete che consentano il rilancio della pro
duzione per il prossimo anno, ma soltanto per 
non lasciare morire la speranza in un futuro 
migliore: 

In ogni caso oggi c'è, non solo fra gli impren
ditori ma anche fra i ministri dèi governo, chi 
pensa dì chiedere ai sindacati il contenimento 

. della scala mobile, il rinvio dei contratti e tagli 
alle spese sociali in cambio di una prospettiva , 
di sviluppo zero per il prossimo anno, una prò- ' 
spettiva che comporterebbe inevitabilmente u-
n'ulteriore riduzione dell'occupazione, comesi 
è premurato di far notare, col consueto rigore 
logico, G. Carli. Ma un sindacato che sia dispo-

:•; Vittorio Merloni 

' sto ad accettare un accordo su quella base non 
esiste sulla faccia del pianeta ed è improbabile 
che vi stano imprenditori che credano il con
trario; lo stesso Reagan ha chiesto qualcosa di 

. meno ai lavoratori statunitensi. Ora non inte-^ 
' ressa indagare sulte reali intenzioni dì quanti 

fra gli imprenditori sostengono l'atteggiamen
to di chiusura. Ciò che interessa rilevare piut
tosto è che quell'atteggiamento sembra deriva
re da orientamenti più generali, quali quelli 
che prevalsero, alcuni mesi orsono, nel semina
rio-assemblea sulle politiche retributive orga
nizzato dalla Confindustria. Tali orientamen
ti, in ultima analisi, finiscono con l'escludere ' 
(a possibilità stessa di una politica industriate 
giacché riducono il problema dell'industria so
stanzialmente alla questione del costo del la
voro da un Iato e dall'altro a quella della ridu
zione della spesa pubblica. 

Mal si concilia, con tale atteggiamento, la 
recente proposta per una politica industriale, 

' che sarà discussa nei prossimi giorni in un 
t altro seminario-assemblea della Confindustria 

e che contiene alcune interessanti novità. Si 

Guido Artom / / f ,;y - , . , - - , ; - • - ,T , ,: 
-vY-'.f.'i-' K.VC--.U-- ':>«-. ; ? •> •./VV.-V'-'j >i-.»...-

riconosce infatti che gli obiettivi detto sviluppa 
dell'industria, Usuo ruoto specifico net merca
to mondiale, la scelta dei settori strategici van
no determinati a livello politicò; che lo Stato ' 
-...può assumere un più ampio ruoto di coordi
namento e di impulso anche delle ...attività 
produttive*, rispettando naturalmente l'auto-
nomia dette imprese; che alle partecipazioni 

•-. statati, correggendo te attuati degenerazioni, 
va riconosciuto uno 'specifico ruolo propulsi
vo*. È poi certamente interessante che gii im
prenditori per creare le condizioni di una mag
giore cooperazione dei lavoratóri si dichiarino 
disposti a dare più ampie informazioni suWal-
tività delle imprese, anche quelle previste dai 
contratti, e a collaborare per rendere il sistema 
fiscale più equo e realmente progressivo. 

Naturalmente non è possibile valutare i 
molti aspetti del documento confindustriale. 
Di esso comunque ci sembra sarebbe importan
te approfondire alcuni aspetti, due dei quali, 
di carattere generate, intendiamo segnalare. Il 
primo riguarda le finalità dello sviluppo del 
settore, le quali non possono essere definite 

con riferimento pressocché esclusivo alla stes
sa industria. Rafforzare l'industria è di fonda
mentale importanza, ma è anche un mezzo per 
conseguire lo sviluppo e la trasformazione di 
altri settori ed un assetto-sociale e civile a mi
sura delle aspirazioni e dei bisogni del Paese. 

Una difficoltà a percepire nella sua interez
za il collegamento tra sviluppo dell'industria e 
resto deua società deriva forse da una conce
zione dell'imprese come centro esclusivamen
te deputato alla produzione delta ricchezza in- • 
dipendentemente dai suoi effetti sull'assetto 
delta realtà circostante. Questa concezione 
contiene un elemento positivo, in quanto re
spinge rapporti assistenziali, ma appare anco
ra riduttiva e richiede almeno di chiarire cosa 
si intenda per ricchezza, se a quel termine non 
si vuole dare un significato meramente conta
bile. Qualcuno, ad esempio, potrebbe sostenere 
che se si ampliasse laproduzìone^éiórmaìaen-
ti aumenterebbe la ricchezzadei paese, mentre. 
ci pare che accadrebbe itrconwàrio. Rendere 
tìmpresa pia consapevole deg%.effetti dette 
proprie scelte rispetto aV& finalità socialijdeuo 
. sviluppo ci sembra una dette ragioni delta poli-
' fica di programmazione e ta formazióne di 
quella consapevolezza può diventare ta base di 
un fecondo confronto tra operai, tecnici e im
prenditori. 

La seconda questione può essere proposta 
così: quale Stato animerà e coordinerà una po
litica di programmazione in questo Paese? In 
un passaggio del documento confindustriàle si 
propugnaì'estensione detta democrazia in tut
te te sue forme; in altri si rileva l'insufficiente 
esistenza di condizioni esterne necessarie al 
buon funzionamento'delle imprese e the sono 
riconducibili aWineffieienga deWAmministra
zione. - <-•-••. .-.----'-• V--- •••;-;• 

Ma ta democrazia difettosa e la mancanza 
di efficienza dello Stato sono aspetti di un as
setto del potere, formatosi nei decenni trascor
si anche con il concorso cfcrft" imprenditori, il 
cui mutamento è ormai condizione di ogni ipo
tesi di rilancio della programmazione. 

Silvano AndriMtJ 

ROMA — Gli zuccherieri 
hanno risposto provocato
riamente all'azione di lotta 
del lavoratori del settore at
tuando, in diverse zone, la 
serrata degli stabilimenti. 
Ciò è avvenuto ieri negli sta
bilimenti della Società ita
liana per l'industria degli 
zuccheri di Mirandola e Fi
nale Emilia in provincia di 
Modena e in quelli del grup
po Eridania-Montesi di Fer
rara e Bondeno. L'attività ri-

Zuccherifici: il Pei condanna la serrata 
prenderà solo fra alcuni 
giorni. 

La decisione è stata attua
ta dagli zuccherieri nel mo
mento in cui è scattato il pri
mo degli scioperi in - pro
gramma per questi giorni a 
sostegno dei contratti inte
grativi e in un momento di 
particolare tensione per il 

mancato raggiungimento 
dell'accordo interprofessio-
nale per il prezzo delle bieto
le. Ieri la prima astensione. 
Le altre sono previste per lu
nedì e mercoledì. 

La Sezione agraria del PCI 
ha condannato duramente 
la serrata degli industriali 
dello zucchero. Essa dimo

stra — afferma un comuni-. 
cato — «una precisa volontà 
di drammatizzazione delia 
situazione da parte del pa
dronato, danneggia l'econo^ 
mia nazionale, rende ben dif
ficile la raccolta di tutta la 
barbabietola in tempo utile e 
si ritorce perciò principal
mente contro gli interessi dei 

coltivatori e dei trasportato
ri». , 

È chiara la volontà degli 
zuccherieri di raggiungere, 
attraverso la ù»ammaUzza-
zione della situazione, alcuni 
obiettivi quali — rileva il PCI 
— •l'aumento ulteriore del 
prezzo dello zucchero, la ri

duzione^ della produzione 
complessiva, il, desiderio di 
fomentare dissidi fra colti
vatori e operai dipendenti». . 
: Il PCI — conclude il co
municato della sezione agra
ria — chiede che il governo 
intervenga «con la massima 
urgenza, convocando le par
ti, per superare una situazio
ne che è diventata gravissi
ma sia per gli operai che peri 
coltivatori». 

Gli aumenti dei ticket 
sono un duro colpo per 
i redditi dei pensionati 
La relazione di Forni al congresso nazionale dei pensionati Cgil 
«La politica clientelare del governo ha sfasciato l'Inps» 

Chi sabota 
l'accordo 
sulle «Isole» 
di montaggio 
all'Alfa? 
ROMA — Il confronto fra 
l'Alfa Romeo e la FLM, ri-

Kreso ieri presso l'Intersind, 
a confermato che nelle re

lazioni industriali fra l'a
zienda pubblica e il sindaca
to si stanno insinuando 
grosse, pesanti difficoltà. La 
questione che ha fatto pre
cipitare una tensione evi
dentemente latente è nota: 
negli stabilimenti del grup
po, soprattutto in quelli mi
lanesi, si sono registrate dif
ficoltà (peraltro superabili) 
nell'applicazione dell'accor
cio raggiunto nella primave
ra acorea, accordo che giu
stamente il sindacato ha 
sempre indicato come una 
•strada alternativa» a quella 
seguita dalla Fiat per ricon
quistare margini di compe
titività e di produttività. Se 
di fronte alla crisi dell'auto 
la Fiat ha reagito con il ten
tativo di far passare i licen
ziamenti di massa, all'Alfa 
ci si è incamminati sulla 
strada difficile della trasfor
mazione dell'organizzazione 
del lavoro. 

Un accordo, dunque, 
complessò, sicuramente da 
realizzare con un rapporto 
di confronto-scontro con i 
delegati, il consiglio di fab
brica, il sindacato, poiché 
non può essere realizzata 
senza un largo consenso dei 
lavoratori coinvolti. E pro
prio alcune mosse autorita
rie e unilaterali dell'azienda 
hanno messo grosse zeppe 
all'avvio di questa comples
sa operazione. r' 

Ien, nell'incontro presso 
l'Intersind, l'Alfa Romeo ha 
confermato di voler insiste
re in un atteggiamento che 
rende difficileu confronto. I 
ritardi nell'applicazione del
l'accordo sono dovuti secon
do l'azienda alla incapacità 
del sindacato a gestirlo. E le 
decisioni unilaterali, la sor
dità dimostrata nei confron
ti di soluzioni pratiche sug-
5ente dallo stesso consiglio 
i fabbrica? L'Alfa oggi 

sembra voler negare respon
sabilità che sono solo sue, ri
baltando tutto sulle spalle 
dell'organizzazione sindaca
le. 

Certo, il sindacato ha le 
sue difficoltà che non can
cellano, comunque» le re-
snonsabUità dell'azienda. 
Una lettere inviata dai dele
gati FIOM dell'esecutivo 
del consìglio di fabbrica del
l'Alfa di Arese alle segrete
rie della CGIL e dellaFIOM 
nazionali regionali e com-
ptensoriali per lamentare 
un certo «distacco* dei verti
ci dalla fabbrica nel mo
mento in cui si realizzano 
trasformazioni cosi impor
tanti è il sintomo dì un certo 
disagio. Senza negare che e-
sistono problemi reali di 
rapporto tra vertice e base, è 
certo che il delegato dell'Al
fa è sottoposto alla pressio
ne soffocante dell'azienda, è 
vittima delle minacce'del 
terrorismo, deve fare i conti 
con resistenze anche ingiu
stificate che vengono dai re-
Parti, i , -J ••-..,.. / 

Dal nostro inviato . 
PESARO — Su ogni cento li
re che il cittadino spende per 
comprare una medicina, 30 
— pulite pulite — vanno in 
tasca alla pubblicità (quasi 
sempre inutile, spesso dan
nosa, almeno dal punto di vi
sta di quel cittadino); ossia 
alla «promozione» di quel. 
prodotto presso medici, o-
spedali, ecc. Fate il conto del 
3.500-4.000 miliardi di spesa 
per farmaci inghiottita dal. 
nostro Paese ogni anno, e a-
vrete l'idea di un bel «taglio», ; 

' ossia risparmio sulle spese 
sanitarie, che da questo con
gresso nazionale dei pensio
nati Cgll — in corso nella cit
tà di Rossini fino a domenica 
— viene giustamente con
trapposto alle infelici tasse 
sulla salute previste nella 
manovra economica gover
nativa. 

I vecchi ticket — hanno 
calcolato 1 pensionati che 
consumano 11 50% delle me
dicine sfornate dalle indu
strie le quali, a proposito, 
chiedono aumenti di prezzo 

! — costavano : agli anziani • 
280-300 miliardi all'anno; i 
nuovi, come minimo sac-; 
cheggeranno le loro tasche 
per circa 600 miliardi. D'al
tra parte, però, le «indecisio
ni e il disimpegno» del gover
no — come ha denunciato. 
Arvedo Forni, segretario ge
nerale della categoria nella 
sua relazione al congresso — 
che costellano l'attuazione 
della riforma sanitaria, mol
tiplicando in prospettiva gli 
sprechi, visto che tagliano le 
gambe a tutto il capitolo del
la prevenzione, l'unico in 

. grado di garantire un rispar
miò (di centinaia di miliardi 
sicuramente, anche se non 
immediatamente quantifi
cabile) nelle prestazioni pub
bliche. 

Conti in tasca al potere 
pubblico, la relazione di For- • 
ni e il dibattito dalla tribuna 
del Teatro Sperimentale di 
Pesaro, ne stanno facendo 
parecchi. Prendiamo la pre
videnza: che senso ha pian-

. gere sul deficit dell'Inps per 
migliala e migliaia di miiiar~ 

; di, accreditando l'idea di un 
• Paese assistito,- quando sono 
stati sempre i governi a mol
tiplicare le occasioni impro
duttive, per motivi clientela-
ri di questo o quel partito? 

Un caso v 
-'•>•• clamoroso -
Forni cita un caso clamo

roso, e l'assemblea, awerti-
. ta, applaude fragorosamen-
r te: una disposizione del mi

nistero degli Intèrni, secon
do la quale chi ha una pen
sione di Invalidità dell'Inps 
può, con gli stessi documen
ti, ottenere una pensione di 
invalidità civile da sommare 
alla prima. Si innesta così un 
processo automatico di rila
scio di pensioni doppie e per 

' la stessa invalidità il cui one-
r re complessivo per l'Inps è di 
7-8 mila miliardi. Ancora a 
proposito di economia: men
tre la spesa pubblica copre in 
Italia il 3,6% del prodotto in
terno lordo, fanalino di coda 
in Europa, il nostro Paese è 

- sicuramente' in testa nella 
' classifica'delle «mancate én-
' trate»: gli oltre ventimila mi

liardi di evasioni fiscali e 
contributive, indicati di re

cente da fonte insospettabi
le, il ministero delle Finanze. 
Perciò, conclude Forni, «se 
altri paesi, pur spendendo di 
più, riescono a far fronte in 
termini positivi al bilancio 
pubblico» è perché là non esi
ste,'in questa macroscopica 
misura, il rifiuto, proprio del 
ceti e classi più favoriti, a 
contribuire alle entrate sta
tali. 

E Infine come si fa — di 
fronte a questo nuovo, pre
vedibile salasso del redditi 
più bassi — a continuare ad 
ignorare 11 potenziale di di
sgregazione e di regresso e-
conomico-sociale che questo 
tipo di politica comporta? 
Questi pensionati organizza
ti — 900 delegati in rappre
sentanza di oltre un milione 
e 200 mila iscritti, un contri
buto fondamentale al suc
cesso del tesseramento Cgil : 
— non approfittano certo del 
microfono per lamentarsi, 
urlare aKvento o partire con
tro mulini Irraggiungibili. 
C'è un legame concreto tra le 
loro rivendicazioni e la com
plessiva partita che si gioca 
in Italia, su tanti tavoli in 
queste ore. • 

Privilegi 
e sacrifìci 

Prendete - suggeriscono — 
le discussioni sul costo del 
lavoro, che sembrano avere 
un solo obiettivo: la scala 
mobile. Ma — dice Franci-
sconi, dell'Inca — se non si 
vince la battaglia per la giu
sta separazione tra assisten
za e previdenza, anche il te- • 
ma delle pensioni e delle li
quidazioni diventa un altro 
alibi per continuare una po
litica di privilegi, e di sacrifi
ci a senso unico. Argomenta: 
sul 41 mila miliardi di deficit 
Inps, 26 mila sono il bilancio 
in rosso dei coltivatori, un 
continente fatto di gente che 
ha solo un pezzetto di terra, 
ma anche di imprese moder
ne — come racconta un dele
gato abruzzese — che tratta
no alla pari con le industrie 
di trasformazione. Allorak 

perché lo stesso governo che 
chiede alle parti sociali di 
confrontarsi all'interno di 
un «tetto», non accoglie la ri
chiesta dei sindacati pensio
nati di alleggerire l'emorra
gia della previdenza pubbli
ca nei punti di più vistosa in
giustìzia? '" ;'- •:. •:-.-

No, dice un delegato, non è 
lo stesso paese. Quello al 
quale si chiede di pagare, ol
tre 1 contributi «sollevati» in 
buste-paga, il 30% dèlie me
dicine e delle fondamentali 
prestazioni sanitarie (nuovi 
ticket), 642 miliardi di tasse 
su redditi medio-bassi (Irpef 
sulle pensioni nel 1980), il 
46% in più di tributi alla fon
te nei soli primi sette mesi 
dell'81 (calcolo sulle buste 
paga dei lavoratori dipen
denti). È il paese del pochi 
che se pagassero tasse pro
gressive come le nostre — di 
gente a reddito fisso — do
vrebbero far uscire dalle loro 
tasche centinaia e centinaia 
di miliardi. I conti? Li hanno 
fatti, i pensionati sul reddito 
personale di Gianni Agnelli: 
su una denuncia di 700 mi
lioni, se pagasse «come» 
noi.dovrebbe sborsare qual
cosa come mezzo miliardo. 

'... Nadia Tarantini 

RENAULT 5 

canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO UBERO. 
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la lira spinta alla svalutazione 
-•;.'-. ZZ, /,'! .'.V..VA. . - X . : : ^ •'->'•>; M . ; / . : ''",.' 

perde su marco e franco svizzero 
ZJato /;t?r cèrto iw deprezzamento 
Alcuni giornali hanno diffuso notizie circa decisioni prese in una riunione segreta - Coincidenza della campagna allarmistica con 
gli interessi di alcune industrie del Nord - Le esportazioni italiane aumentate del 46% in luglio e del 50% in agosto 

ROMA — // marco è salito a 511 lire e il franco svìzzero a 608 in 
una giornata di arretramento del dollaro molto marcato all'è' 
stero ed in Italia limitato dal cedimento dellaJira (1.171 lire). 
Alcuni giornali sono usciti ieri mattina annunciando che in una 
riunione segreta — ma di cui sapevano anche i particolari — 
era stata decisa la rivalutazione del marco nella misura del 4% 
e la svalutazione della lira e del franco francese dì altrettanto. 
Ma mentre la lira cedeva per queste *voci», il franco francese 
saliva a 214 lire. In complesso la lira ha perso l'I,10%. 

La banca centrale tedesca non ha reagito ufficialmente, cosa 
del resto normale. A Bruxelles, prèsso la Comunità europea, si 
fa rilevare l'assenza di consultazioni preliminari. Del resto -le 
voci» rinviano la svalutazione -già decisa» al 9 ottobre, cioè al 
termine dell'incontro Mitterrand-Schmidt. Per capire ciò che 
sta accadendo occorre guardare, più che ai fatti, alle intenzioni 
che stanno dietro una così sincronizzata campagna per la sva
lutazione. 

La grande industria del Nord Italia sente il richiamo della 
foresta. Si -accorge» di un fatto ormai vecchio e noto — il calo 
delle esportazioni manifatturiere verso i paesi del Centro Euro* 
pa, nel cui mercato l'industria del Nord è integrata — e ne dà 
la colpa ad una rapporto sfavorevole fra la lira ed il marco 
tedesco. Una svalutazione può agevolare il rilancio delle espor
tazioni italiane in Europa occidentale. Questo si può fare se 
prevalgono certi orientamenti in Germania e Francia. Infatti 
una parte dei banchieri tedeschi non vede male la rivalutazione 
dei marco quale parte di un programma di consolidamento del 
marco come moneta internazionale affiancata al dollaro. Que
sti banchieri, a differenza degli industriali dell'Italia del Nord, 
non temono di dover commerciare con una moneta forte, il loro 
principale obiettivo è avere abbondanza di capitali ad un costo 
che ne renda conveniente l'investimento. Il marco forte attira 

Helmut Schmidt Francois Mitterrand 

capitali; il patrimonio tecnologico della grande industria tede
sca ne consente una adeguata valorizzazione sul piano dell'in
novazione e della penetrazione sui mercati mondiali.: •• 

• I banchieri tedeschi trovano ostacpli soprattutto in quelle 
componenti del Partito socialdemocratico e del sindacalismo 
che si preoccupano del continuo aumento della disoccupazione 
dovuto alla cessazione delle forme «diffusive» di sviluppo. " 

In Francia il 'partito della svalutazione» del franco si trova 
all'opposizione. Vuole dimostrare che la manovra di rilancio 
economico è inflazionistica prima ancora che sia iniziata. Ieri il 
primo ministro Mauroy ha dichiarato che si impegna a ridurre 
l'inflazione al saggio annuo del 12% nei prossimi mesi e, su 
questa base, contenere i tassi d'interesse stabilizzando la mone

ta. Una svalutazione dimostrerebbe subito l'impraticabilità di 
questa linea. 

Qui s'inserisce la pressione per la svalutazione della lira. 
Fissato il *tetto» dell'inflazione al 16%, una svalutazione della 
lira, sia pure dichiarata solo nei confronti delle valute del Siste
ma europeo, farebbeJare subito un nuovo balzo ai prezzi degli 
alimentari — portandoli oltre il 16% annuo — riaprendo in 
anticipo l'incognita dei prezzi petroliferi, anzi trasformandola 
ìn certezza di rincaro fin da questo inverno.! prezzi petroliferi 
amministrati, infatti, sono 'agganciati* alla media europea, *te 
compagnie petrolifere sarebbero subito legittimate a portare la 
benzina a mille lire ed oltre. -• ••" - ' ' ' <•' • 

Gli interessi della grande industria del Nord, bene o male 
intesi, si contrappongono ad ogni tentativo di stabilizzazione e 
rilancio nazionale. Già l'industria del Nord -requisisce» la 
maggioranza della spesa pubblica e delle agevolazioni fiscali 
destinate al sostegno congiunturale e strutturale del capitale 
produttivo. La svalutazione redistribuirebbe inflazione a tutti, 
riservando i vantaggi ai 'soliti pochi». Tuttavia al ministero del 
Tesoro c'è chi ha orecchie disponibili per i suggerimenti dei 
manovratori tanto è vero che manca ogni seria informazione 
obiettiva sulla posizione della lira. ; ' • » • • , - - . -

Eppure, una agenzia ha raccolto alcune informazioni date a 
Washington dal ministro Andreatta sul commercio estero assai 
indicative. In luglio le esportazioni italiane sono aumentate del 
46,5%. Questo dato, ìn possesso del Tesoro da oltre un mese, 
non è stato ancora comunicato ih Italia. In agosto vi è stata la 
conferma con l'incremento del 50% circa (rispetto allo stesso 
mese dell'anno pecedente). Una inversione di marcia che ha 
portato in attivo la bilancia dei pagamenti e consente di evitare 
ogni avventura monetaria. '. ,-i . . • 

Renzo Stefanelli 

ROMA — E stata, quella di 
ieri, una giornata di estrema 
confusione per il trasporto 
aereo. Di fatto per dodici ore, 
dalle 8 alle 20, volare sui cieli 
d'Italia è risultata una im-

' presa ardua. Se questo è ciò 
che volevano i dirigenti del 
sindacato autonomo dei con
trollori di volo, bisogna rico
noscere che sono riusciti nel 
loro intento. Grazie anche a 
complicità e «collaborazioni» 
non sempre palesi di chi a-
vrebbe dovuto far di tutto 
per garantire il massimo di -
operatività al servizio. 

Roberto Di Carlo, dirigen
te dei controllori di volo ade-_-
rénti alla Cgil, Jia detto èspli-, 
citamente che si : sarebbero' 
potuti ottenére «risultati de-. 
cisàmènte migliòri» in qùah-,' 
to il «personale a disposizio
ne per sostituire gli sciope
ranti èra in grado di garanti-
rè oltre il 50 per cento del 
traffico normale». Invece è 
stato possibile, in pratica, as
sicurare solo i collegamenti 
con le isole. I voli fra le gran
di città (Roma e Milano, ad 
esempio) sono stati scarsissi
mi nell'arco delle 12 ore. 

Ciò lo si deve al fatto - dice 
ancora Di Carlo — che il pia-

Per il blocco degli autonomi 
confusione nei deli italiani 

. . * i 

Ieri fino alle 20 volare è stata un'impresa - Perchè sono stati male impiegati i controllori 
che lavoravano? - Domani è in programma una nuova agitazione di dodici ore 

no di avvicendamento del 
personale scioperante (i con
trollori confederali non solo 
non hanno aderito, ma han
no duramente condannato lo 
sciopero degli autònomi rite
nuto ingiustificato è stru
mentale) «è stato portato a-
vanti in mòdo non tempesti
vo dai dirigenti operativi dei 
centri regionali di controllo». 
Un fatto che richiede si «fac
cia chiarezza» sulle «capacità 
professionali e sulla lealtà di 
questi dirigenti verso l'azien
da». Se volevano scioperare 
— commenta — potevano 
farlo, facendosi però sosti
tuire. 

È una questione che po
trebbe ripresentarsi anche 
nei prossimi giorni, già a 

partire da domani quando 
gli autonomi attueranno un 
altro momento (12 ore di a-
stensione) del loro program
ma di scioperi. Le successive 
astensioni sono fissate per il 
4 é'8 ottobre." Là giornata di' 
Ieri, aggravata soprattutto, 
nel]a mattinata da condizio
ni atmosferiche ih qualche 
caso proibitive, dovrà servire 
anche per una riflessione sul 
comportamento delle com
pagnie, quella di bandiera ih 
primo luogo. - . " * 

Le stranière nella quasi to
talità hanno disertato per 
tutto il giorno i nostri scali. 
L'Alitalia ha di fatto cancel
lato tutti i voli internazionali 
e ritardato molti di quelli in
tercontinentali. Forse non 

tutte le cancellazioni erano 
«imposte» dalla insufficienza 
di garanzie di assistenza in 
volo. La conclusione è che si 
è Volato poco e male; che l'in-
cèrtezza è statai l'elemento 
dominante in: tutti "glt scali 
italiani* Nessuno era-, in pra*, 
tica, in grado di dire all'igna
ro viaggiatore se e quando 
sarebbe potuto partire. --•. . 

- È -una situazione che si 
può ripetere» come abbiamo 
accennato, domani dalle 8 
alle 20 e nei prossimi giorni. 
Ma che si può anche evitare. 
Ieri — come diceva Di Carlo 
— i controllori confederali-
disponibili avrebbero potuto 
garantire almeno la metà dei 
voli. Un serio e razionale im
piego degli uomini che non 

aderiscono allo sciopero de- ; 
gli autonomi potrebbe con
sentire nei prossimi giorni 
un «operativo» di gran lunga 
superiore, circa 1*80 per ceri-: 

to.ttei voli programmati, si 
prevede. Ci vuole però'la vo
lontà di fare ciò, senza indul
gènze, simpatie, o ammicca
menti agli «autonomi». 

Sconfiggere le velleità e gli 
strumentalismi dei dirigenti 
del sindacato autonomo, può 
essere altresì un grosso con
tributo . alla crescita delio 
spirito e della volontà rifor-, 
matrice di tutto il settore che 
è condizione primaria per 
dare efficienza al trasporto 
aereo. L'Anav, l'azienda per 
l'assistenza al volo, è un pri
mo atto su questa strada del

le riforme. Ha molti avversa
ri e incontra grossi ostacoli 
(comprese le iniziative degli 
autonomi) ? per affermarsi. 
Ma bisogna andare avanti e 
con fermezza — ha detto il 
compagno Quintilio Trepie-
di, parlando ai quadri Fitt
egli , del trasporto aereo — 
realizzando il riassetto della 
direzione generale dell'avia
zione civile, unificando tutte 
le attività operative per offri
re il massimo di sicurezza e 
promuovere ' una • politica 
coerente e coordinata nell' 
intero settore, y " "' ' '. ̂  

; '• Il compagno Trepiedi ila 
affrontato anche il problema 
dèlio sciopero. L'autoregolà-" 
mentazione (che ha «retto»* 
rriòlto bene fn tutto ir periodò 
estivo) «è la condizione per 
difendete il diritto di sciope
ro». Sul possibile ìnserimen- ' 
to del «codice» nei contratti, 
la posizione del sindacato è 
quella — ha detto — di alle-, 
garlo «autonomamente» ai. 
contratti, non già di definire 
con le controparti regole che 
spetta solo al sindacato deci
dere. 

Ilio Groffredi 

BIRRA 
UN'ANTICA BEVANDA 

NELLA MODERNA 
ALIMENTAZIONE 

Il nostro corpo è costituito 
per il circa 60% da acqua. 
L'acqua è un elemento indi
spensabile della nostra ali
mentazione quotidiana; 
ogni giorno infatti il nostro 
organismo ne ha bisogno di 
due litri e mezzo per bilan
ciare le perdite dovute alla 
traspirazione, alla respira
zione, eccetera. 
Ma non basta introdurre 
semplicemente acqua, oc
corre ripristinare l'equilibrio 
idro-salino fornendo al no
stro organismo i sali minera
li perduti, e una risposta nu
trizionalmente valida è 
senz'altro la birra. La birra, 
infatti, è costituita per il cir
ca 90<r« da acqua di ottima 
qualità, chimicamente equi
librata, senza residui calca
rei. In più. ha sali minerali 
importanti come il calcio, il 
potassio, il fosforo, il ma
gnesio; il sodio poi. presente 
in scarsa quantità, favorisce 
la diuresi. Ma le qualità del
la birra non finiscono qui. 
Ce ne sono altre importanti: 
vediamole insieme. 
Ottenuta dalla fermentazio
ne dell'orzo, contiene - oltre 
all'alcol • una piccola quan
tità di proteine, un certo 
quantitativo di zuccheri 
(maltosio. destrosio, gluco
sio) vitamine del gruppo B. 
acidi organici e enzimi utili 
al nostro organismo. La ti
pica tonalità amara che ca

ratterizza il gusto della birra 
è dovuta all'aggiunta del 
luppolo che conferisce a 
questa bevanda qualità dige
stive, che da sempre la fisio
logia e la farmacologia rico
noscono alle sostanze ama
ricanti. 
Le qualità della birra sono 
note all'uomo sin dai tempi 
più antichi: gli Egiziani le 
attribuivano valore antidoti-
co al veleno, e più recente
mente in Europa le si rico
noscevano virtù antidiabeti
che. Ma sarebbe troppo lun
go elencare tutte le qualità 
che l'uomo ha attribuito net 
secoli a questa bevanda. 
Parliamo di oggi, analizzan
do i vantaggi che la birra dà 
alla moderna alimentazione: 
• basso tenore alcolico • la 
birra ha un tenore alcolico 
modesto (non superiore al 
4*»); ciò permette di apprez
zare gli effetti positivi 
dell'alcol (azione terapeuti
ca sulle infezioni intestinali, 
vasodilatatore coronarico) 
senza gli effetti negativi cau
sati dall'abuso. " 
Un litro di birra al giorno, 
secondo gli ultimi studi clini
ci ed epidemiologici, rappre
senta una dose di alcol inno
cua per il nostro organismo. 
• basso contrasto calorico 
lo scarso contenuto in zuc
chero e alcol conferisce alla 
birra basso valore calorico, 
e ne consente l'uso anche 

nelle diete più rigorose. Una 
bottiglia piccola di birra può 
accompagnare lo spuntino o 
il pranzo, le sue 75 calorìe 
non creano certo perìcolo 
per la nostra linea. "• 
• favorisce la digestione 
essere efficienti dopo man
giato e una esigenza sempre 
più sentita nella vita moder
na. E anche in questo caso 
la birra è consigliabile, per
chè l'insieme * di anidride 
carbonica, alcol e luppolo 
aiuta la digestione anche nei 
casi "più laboriosi", svol
gendo un'azione eccito-
secretoria, in particolare 
sulla secrezione gastrica. 
• genuinità - è difficilissimo 
adulterare la birra, sia per la 
legislazione severa che ne re
gola la produzione, sia per 
la sua stessa natura che ren
de le adulterazioni facilmen
te riconoscibili anche ai pa
lati meno esperti. 
Questa bevanda - vecchia 
quanto l'uomo ha ora un 
motivo in più per essere con 
l'uomo: la verifica scientifi
ca che il consumo moderato 
di birra (un litro al giorno è 
la quantità innocua) può da
re benefìci all'organismo. 
Dunque, ci sono elementi 
provati e seri che raccoman
dano la birra come bevanda 
per una corretta alimenta
zione. 

E.C. "•' ' •' 

Microelettronica: embargo 
o scambi tra Est e Ovest? 
MILANO — Anche i paesi 
dell'Est europeo stanno 

• compiendo sforzi considere
voli nei settori della tecnolo
gia elettronica avanzata, ma 

HI loro grado di dipendenza 
dall'Occidente resta elevato. 
Questo, ci sembra, il dato e-
merso dalla seconda gioma-

• ta del convegno milanese or
ganizzato dal Ceses su «ml-

. croelettronica e telecomuni
cazioni nelle economie dell' 
Ovest e dell'Est». La seconda 
giornata, quella di ieri, era 
apputo dedicata ai paesi so
cialisti: quelli invitati al con
vegno (e solo a questi va rife
rita ogni considerazione) er
rano Jugoslavia, Polonia, 
Romania e Ungheria. L'as
senza dell'URSS rende quin
di il quadro largamente in
completo. 

Ma la posizione dell'Occi-
'" dente, per quanto riguarda 

la vendita di brevetti, di «sa
pere tecnologico* (il cosid
detto know-how), qua! è? A 
giudizio di Zoltan Zamori. 

; membro dell'Accademia del
le Scienze di Budapest, si può 
dire che ci siano due atteg-

' giamenti opposti: quello di 

chi preme per la distensione 
negli " scambi economico-
commerciali di alte tecnolo
gie e chi è per una politica di 
«embargo». Zamori ha fatto 
due esempi: le affermazioni t 
del presidente della società-
USA Fairchild Camera & In-
strument Corporation, Le-
ster Hogan, il quale «è pronto 
a vendere prodotti di semi- -
conduttori nonché apparec- .• 
chi di produzione, tecnologia 
e know-how ai paesi comu
nisti»; le dichiarazioni dei 
massimi dirigenti della Te
xas Instruments, contrari a-
gli accordi commerciali poi
ché convinti che «un conto è 
vendere prodotti ad alto con
tenuto tecnologico sui mer
cati esteri, un altro vendere il , 
know-how per fabbricarli». A 
sentire Fred Bucy, vicepresi
dente della Texas Instru
ments, la contrarietà dipen
de, oltre che da ragioni di or
dine più generale e politico, 
dal fatto che alla cessione dei ' 
brevetti non corrispondereb
be l'adeguato vantaggio di 
una grossa quota di mercato. 

Come esempi positivi di 

distensione negli scambi di 
tecnologie avanzate Zoltan 
Zamori ha citato un accordo 
tra il suo paese e la Fairchild 
per l'importazione di «dischi 
prefabbricati di circuiti» ed 
un altro in base al quale la 
società francese Sescosem, 
una sezione del Thom
son—CSF, «ha già rotto il 
ghiaccio», vendendo alla Po-
Ionia «il primo impianto di 
semiconduttori completa
mente attrezzato». 
• Della Polonia ha poi parla
to Cezary Ambroziak, dell'I
stituto di tecnologia elettro
nica di Varsavia, citando i 
«diversi gruppi specializzati» 
su cui poggia l'organizzazio
ne dell'industria elettronica 
in quel paese. Ambroziak ha 
ricordato i brevetti acquisiti 
dall'Industria polacca nel 
corso degli anni *70 (Thom
son, Westinghouse, Sprague, 
RCA) e «lo sforzo fatto per Io 
sviluppo della microelettro
nica». ' 

Per la Romania ha parlato 
Mihal Draganescu («Dalla 
microelettronica alla civil
tà») e, ancora per la Polonia, 
Andrzej Dabrowski. 

LENI 
vuole 
fuori 
dalle 
fabbriche 
migliaia 
di operai 
ROMA — '. «Insoddisfazione* 
per le scelte di ridimensiona
mento della chimica pubblica è 
stata espressa dalla Federazio
ne unitaria dei lavoratori chi
mici dopo un incontro con i di- • 
rigenti dell'ENI. Immediata la 
risposta di lotta: 8 ore di scio
pero articolato a livello regio
nale entro il 15 ottobre. 

Per la FULC, le scelte illu
strate dall'ENI non rispondono 
agli obiettivi di qualificazione e 
sviluppo della chimica. Partico
larmente gravi sono i «tagli» al
l'occupazione. Il sindacato uni
tario di categoria, infatti, riferi
sce che l'ENI intenderebbe 
prendere in carico soltanto 
32.600 dei 37.200 lavoratori at
tualmente impiegati nelle a-
ziende dei gruppi SIR, ANIC e 
Liquichimica, lasciando al Co
mitato per la SIR «la responsa
bilità dei restanti 4.600*. E non 
è finita, perché le operazioni «di 
razionalizzazione delle struttu
re esistenti» renderebbero «esu
beranti» altri 7.400 lavoratori, il 
60% dei quali delle aree meri
dionali. .".."> ' Z~ . • 

Dopo aver ribadito la propria 
opposizione alla dichiarazione 
dello stato di crisi per l'ANIC, 
la FULC chiede una «urgente 
verifica politica in sede di go
verno». 

Mar cor a 
fa marcia 
indietro 
sulla 
vigilanza 
assicurativa 
ROMA — Un mese fa il mini
stro Marconi fece annunciare 
un «rapido accertamento» sulle 
compagnie di assicurazioni da 
mettere in liquidazione prima 
che-accumulino perdite per al
tre decine di miliardi. Sono al-. 
nifeno 12, note per nóme ed a 
volte anche per le violazioni al
le regole del mestiere, ma del 
blitz di Marcora si è persa an-

. che la memoria. Era un diversi
vo, ed è risultato tale. Il mini
stro non si è contentar*, la set
timana .scorsa ha fatto una nuo
va incursione, stavolta facendo 
addirittura approvare in consi
glio dei ministri il «comando» di 
20 persone provenienti da enti 
vari per utilizzarle come «con
trollori» delle compagnie. 
. Altro diversivo: in . questo 
modo Marcora saltava a pie pa
ri l'iniziativa parlamentare per 
la riforma della vigilanza.. Ma 
cinque giorni dopo, grazie an
che alla reazione dell'opposi
zione comunista, la nuova tro
vata andava in fumo. II sottose
gretario Rebecchini è stato co
stretto a presentare alla com
missione del Senato che se ne 
occupa il disegno di legge che 
da vita all'ISVAP-Istituto per 
la vigilanza delle assicurazioni 
private. Vi si delinea una sorta 
di Consob (la commissione che 
dovrebbe vigilare sulle Borse) 
delle assicurazioni, un organi
smo dotato di autonomia for
male, composto di esperti fi
nanziari incaricati di verificare 
i bilanci. 

Il ritiro della «licenza» agli 
assicuratori che vengono meno 
alle regole di esercizio di questa 
attività diverrà dunque auto
matico? Si vedrà dal testo che 
uscirà dal Parlamento. Il sen. 
Felicetti, presentatore di un 
progetto del PCI, osserva in 
una dichiarazione alla stampa 
che nella commissione del Se
nato «si è convinti più che mai 
dell'esigenza di una riforma ve
ra e non di interventi inoppor
tuni e pericolosi». Se il ministe
ro è dello stesso parere potreb
be cominciare intanto a sanzio
nare i fuorilegge. 

Goccia a goccia la Francia 
sdogana il vino italiano 

Solo 650 ce, 
ina vera «wfwnoMB 

RENAULT 5 J.- ». 

BRUXELLES - Un'altro ge-
, sto inutile, ma che pare sinto
mo di buona volontà da parte 

-. del governo francese sulla guer-
j ra dei vino: diretti collaboratori 
i del primo ministro Pierre Mau-
'. roy hanno annunciato il prassi-
: mo sdoganamento di altri 80 
; mila ettolitri di vino italiano, 
dopo averne sbloccato alcuni 
«nomi fa circa 40 mila ettolitri. 

, Con un tale stillicìdio passe-
• ranno altre due vendemmie (e 

, • si «Sgraveranno ulteriormente i 
\ problemi) prima che il milione 
. di ettolitri di vino italiano poa-
; M'essere sbloccato. 

Con umorismo degno di mi* 

glior causa fonti ufficiali fran
cesi continuano ad affermare di 
non «volere che si sviluppi una 
guerra del vino tra Italia e 
Francia». Nel contempo le au
torità transalpine danno corpo 
alle ipotesi e ai sospetti interes
sati avanzati dai produttori del 
Midi circa Tonfine non italiana 
ma algerina deivino Moceto nel 
porto di Séte. Ormai decisi a 
forzare ogni cosa, persino il 
buon senso e la realta dei fatti, 
i dirigenti francesi raggiungono 
l'impudenza quando dicono 
che la loro dtdsìoae di bloccare 
il vino italiano «in attesa di ve
rifiche» rappresenta un appog

gio indiretto all'Italia Quindi i 
francesi ci avrebbero fatto un 
favore bloccando il vino nei lo
ro porti e non si preoccupano, 
fragili discendenti di Cartesio, 
del «ragionamento irrazionale» 
che tende ad assimilare gli im
putati e gli accusatori dinanzi 
ai tribunali del Lussemburgo e 
di Bruxelles. Sul terreno giuri
dico e istituzionale, che appare 
foriero di scarse speranze per 
gli italiani (non fesse che per le 
perdite di tempo che aiutano 
oggettivamente i francesi), m 
Cee ha accolto positivamente il 
passo del nostro governo ten

dente ad un ricorso diretto con
tro la Froda davanti alla Corte 
di giustizia europea. La com
missione dalla Cee trasmetterà 
alle autorità francesi i capi di 
accusa dell'Italia. Il governo di 
Parigi avrà dieci giorni di tem
po per formulare le proprie os
servazioni. La commissione po
trà allora emettere il suo pare
re, dopo di che l'Italia avrà vìa 
lieta per procedere. 

Il compromesso dovrebbe 
consistere in tre punti: 1) sdo
ganamento immediato del vino 
la cui documentazione dogana
le è incontestabile; 2) esame da 
parte dei competenti servizi 
della commissione e dei due 
paesi in caumt delle bolle doga
nali per stabilire se sono soffi* 
eterni; 3) definizione dì una re
gola di comportamento per il 
futuro per evitare il ripetersi 
delle attuali difficoltà, 

Si rivolga 
al Tesoro 
di Perugia 

Nell'ottobre del 1975 ho 
inoltrato domanda al mi
nistero .del Tesoro — Di
rezione generale delle 
pensioni di guerra — per 
ottenere la pensione privi
legiata di guerra quale or
fano maggiorenne inabile 
al lavoro di Giuseppe Ro-
signoli della classe 1883, 
morto in guerra "' il 
16-8-1916. Allo stesso tito
lo ho goduto di pensione 
di guerra mia madre, fino 
alla data della sua morte. 

ANTONIO ROSIGNOLI 
• ' Umbertide (Perugia) 

Il numero della sua po
sizione è 218710/1. È stata 
già emessa determinazio
ne concessiva di tratta
mento pensionistico in 
suo favore. Il relativo de
creto, che porta il numero ' 
667944-Z, è del 6-3-1980. 
Se a tutt'oggi ella non ha • 
ricevuto ancora alcuna 
comunicazione al riguar
do, è opportuno si rivolga 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Perugia alla 
quale è stato, a suo tempo, 
inviato il titolo di paga
mento. 

Hai riscosso 
i «ratei» della 
tredicesima? -
'•• Nel novembre del 1977 
mia madre (pensionata al 
minimo di prima catego
ria) venne a mancare. Mio 
padre dopo due anni riuscì 
ad avere la misera pensio
ne di lire 15.900 mensili, 
però non ebbe i ràtei ma
turati della 13* di mia ma
dre. Da due anni si è reca
to svariate volte all'INPS 
di Napoli per ottenere. 
questi benedetti ratei, ma 
lo hanno sempre sballot-. 
tolato da un piano all'al
tro senza risolvere niente. 

GENNARO VERDE 
Portici (Napoli) 

II capo dell'Ufficiò 
•Pub&tiche relazioni» del~ 
Ì'INPS di Napoli; il 15 
•maggio scorsoi ha invitato, 
tuo padre a recarsi perso
nalmente all'INPS. La sua 
situazione è stata chiarita 

, ed è stato disposto il paga
mento dei ratei della 13* , 
da lui non ancora riscossi. 
Riteniamo che quando 
leggerai questa risposta 
tuo padre avrà già incas
sato ogni sua spettanza. 
Nel caso contrario scrivici 
di nuovo. ' 

Due pesi 
e due 
misure - -

Usufruisco dì una pen
sione privilegiata ordina
ria a vita, assegnatami du
rante il servizio militare 
di leva nel 1947 per una 
invalidità riconosciutami 
dipendente da causa di 
servizio. Fino al 1978 non 
mi sono state fatte pagare 
le tasse su tale pensione e 
poiché l'art. 34 del D.P.R. 
del 29-10-1973 n" 601 dice 
che «gli assegni connessi 
al le pensioni privilegiate 
ordinarie sono esenti dal
l'imposta Sul reddito del le 
persone fisiche» ritenevo 
giusta tale esenzione. Nel ' 
mese di marzo 1980 mi è 
stato inviato per la prima 
volta il Mod. 101 con il 
quale mi si comunicava 
che durante l'anno mi e-
rano state fatte pagare le 
tasse sulla pensione con 1' 
aliquota minima del 10%. 
Poiché io ho anche un 
reddito di lavoro, il cumu
lo della pensione all'altro 
reddito mi costringeva a 
dover pagare una ulterio
re imposta di oltre 400.000 
lire l'anno. Non ritenendo 
giusto, tutto ciò, nel 1979 
presentai la denuncia co
me da fotocopia che vi in
vio, sperando che nel frat
tempo la situazione fosse 
chiarita anche perché a 
seguito delle numerose 
lettere all'Unità, avevo 
sentito dire che il caso era 
stato sollevato anche in 
Parlamento e che c'era un 
mezzo impegno del gover
no a risolvere il problema 
positivamente. Ora io 
chiedo: perché una pen
sione per una invalidità 
contratta con un datore di 
lavoro privato, e quindi li
quidata da l l lNAIL, è e-
sente da tasse, mentre la 
stessa invalidità se con-. 
tratta alle dipendenze 
del lo Stato è soggetta a 
tassazione? 

IVOFREDIANI 
Piombino (Livorno) 

' Purtroppo il ministero 
delle Finanze non intende 
ragioni- insiste nei soste
nere che le pensioni privi
legiate ordinarie sono. 
soggette a tassazione, non 
godendo di atcvtta esen-

zione come è invece stabi
lito per le rendite INAIL e 
le pensioni di guerra. 

Giusta la lotta dei pen
sionati nei confronti del 
fisco, ma finora non è sta
to ottenuto nulla. C'è da-
dire che moltissimi preto- > 
ri hanno sollevato presso 
la Corte Costituzionale 
questione di legittimità a 
proposito dell'imposizione 
fiscale. Quando avremo 
notizie aggiornate sarà 
nostra cura portarle all' 

, attenzione dei lettori. 

Confermati 
aumenti 
e arretrati 

Vi mando la fotocopia 
del libretto di pensione di 
mia moglie e che da due 
anni non ha avuto neppu
re una lira di aumento. 
Gli impiegati deli'INPS di 
Cosenza mi dicuno che il 
problema non è di loro 
competenza ma della Di
rezione generale di Roma. _ 

ALFONSO LEO 
Terravecchia (Cosenza) 

Ci hai inviato il fronte
spizio del certificato di 
pensione INPS senza for
nire molti - chiarimenti. 
Leggendo attentamente le 
sigle e i dati apposti dagli 
uffici sul certificato, ci 
siamo resi conto che tua 
moglie è titolare anche di 
una pensione estera. Fat
ta questa debita premes
sa, ti confermiamo che la 
pensione è soggetta agli 
eùmenti annuali previsti 
dalle leggi in vigore. C'è 
stato un sblocco» delle 
pratiche per alcune diffi
coltà legate alla esatta in
terpretazione delle leggi, 
ma ora è tutto chiarito. 
Riteniamo perciò che en
tro breve tempo tua mo
glie riceverà gli aumenti e 
relativi arretrati. 

Per i lavo
ratori già 
pensionati 
' In base alla piccola ri^ 
forma pensionistica, vara-

• ta dal Parlamento nei me-
si"_sc6rsì, il lavoratore .di-

; pendente di azienda '- in 
'_ crisi — quindi nella riece-
" sita di licenziare i lavora

tori in esuberanza— e che 
abbia raggiunto i 55 anni 
può ottenere la pensione 
di vecchiaia usufruendo 
di un accreditò in più di 
cinque anni di contributi. ; 

1 ' * Fin qui la norma è chia
ra. Da parte mia pongo pe-

. rò questa domanda: un la
voratore che ha compiuto 
i 55. anni, in trattamento 
di pensione di invalidità» 
civile, rientra nella nor
ma di legge e quindi può 

' usufruire del beneficio 
dei cinque anni in più? 

Alla sede INPS è stato 
dichiarato che il lavorato
re già' pensionato " non 
rientra nel beneficio della 

' legge. La risposta deli'IN
PS n o t i m i convince per
ché ciò contrasta con il fi
ne della legge che è quello 
di incentivare le dimissio-

1 ni volontarie dei lavorato
ri dipendenti di aziende in 
crisi. ": --"'•••-••.-
• ' Debbo aggiungere che 
al patronato INCA di Ro
ma è stata data una rispo
sta del tutto opposta a 
quella data dall'INPS. So-

. no un lavoratore che ha 
bisogno di un chiarimento 

Ereciso in merito, avendo 
i mia azienda richiesto lo 

stato di crisi e avviata la 
procedura per le dimissio
ni volontarie. 

Inoltre, vorrei sapere: 
se il lavoratore pensionato 
è posto in cassa integrazio
ne e percependo l'inden
nità relativa si vedrebbe 
detratta la quota pensione 
dalla azienda, come av
viene ora? 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

Seconco noi, è esatto 
q u a n t o è stato dichiarato 
dalVINPS. Se tu sei già in 
pensione di invalidità non 
puoi ottenere il tratta
mento anticipato di pen
sione previsto .dall'art. 16 
della lege 26 aprile 1981, n* 
155. V'qnticipazione» pre
vista dalla legge presup-

' pone che il lavoratore non 
sia ancora titolare di pen
sione. D'altro canto, su 
qual i basi e anzianità con
tributiva dovrebbe essere 
liquidata la pensione anti
cipata di vecchiaia se i 
contr ibut i versati hanno 
dato già titolo a quella di 
invalidità? 

Rispondiamo al tuo ul
timo quesito precisando 
che nel caso in cui il lavo
ratore pensionato • (cioè 
che continua a lavorare) è 
posto in cassa integrazio
ne percependo le relative 
tnrfennitd, •non» si vedrà 
ridotta la quota di pensio
ne/ v 

• a cura di F. VTTENI 
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DOMEItlCA 4 LÌIMEOI 5 MARTEDÌ 6 
D TV l 
09.25 MESSA — ASSISI: APERTURA DELL'VIII CENTENARIO 

OELLA NASCITA DI SAN FRANCESCO 
13.00 TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE . - , - . < 
14.45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.45 NOTIZIE SPORTIVE .. 
16.05 PICCOLE DONNE - Con Meredith Baxter Birntty. Susan Day. Eva 

Plunb. Robert Young (V puntata) 
16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
17.30 FANTASTICO BIS - Lotteria Italia 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata 

di un tempo di una partita di Serie A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 ENEIDE _- Con Giulio Brogi. Olga Karlatos, MarHù Tolo, Ilaria 

Guerrini. negia di Franco Rossi (3° episodio) 
21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 RAY CHARLES IN CONCERTO 
23 .20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 SVILUPPO INTERDIPENDENZA E COOPERAZIONE TRA 

EUROPA, GIAPPONE, PAESI ARABI 
11 .30 SIMPATICHE CANAGLIE 
12.10 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «45 minuti da casa», con 

Karl Malden Michael Douglas, William Windom . 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL TESORO DEGLI UGONOTTI - Con Georges March*. Yolan-

de Folliot. Philippe Lemaire {2* puntata) 
15 .10 TRE STORIE PER UNA COPPIA - Regia di Gerd Kairat. con 

Ursula Lingen. Volker Martens 
16.05 TG2 - DIRETTA SPORT - IPPICA: Arco di Trionfo - BOLOGNA: 

Ciclismo - ROMA: Ippica 
17.30 QUI CARTONI ANIMATI ! 
18 .00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di Serie B -
18.30 INCONTRO CON EDOARDO BENNATO 
18.45 T G 2 - GOL FLASH 
18.55 L'AMERICA IN BICICLETTA - «Il sogno americano», con Shaun 

Cassidy. Jackie Earte Haley. Tom Wiggin 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 ACCENDIAMO LA LAMPADA - Regia teatrale di Pietro Gari-

nei. Regia televisiva di Gino Landi. con Johnny Doretli, Elio Pendet
ti. Gloria Guida (ultima parte) 

22 .05 CUORE E BATTICUORE > «L'uomo dagli occhi di giada», con 
Robert Wagner. Stefanie Power», Lione! Stender 

23 .00 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
14.30 DIRETTA SPORTIVA • NOVARA: Bocce -Incontri di Pallacane

stro , i 
17.25 RALLY CANORO - Conduce Corrado 
18.30 CANTA CHE TI PASSA - Con Bambi Fossati - ' 
19.00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 DONNA ROCK: MIA MARTINI 
20 .40 SPORT TRE 
21 .40 VENEZIA, LA LAGUNA E GLI ORTI 
22 .10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALE RADIO: 8 10.12 13 
17.02 19 21 23. 8.30 Edicola del 
GR 1; 8.40 Incontro con Fred Bon- ! 
gusto; 9 Radio anghe noi; 9.10 La ; 
nostra terra: 9.30 Messa: 10.15' 
Canta Frank Sinatra: 11 Con te sul
la spiaggia; 11.45 La mia voce per 
la tua domenica; 12.30 14.30 
17.07 Carta bianca; 13.15 Calei
doscopio musicale: Battiato Lo Ca-
scio; 15.50 II pool sportivo; 18.30 
GR 1 Sport • Tuttobasket: 19.25 
lo... Charles Burowski; 20 «Un bal
lo in maschera» musica di G. Verdi; 
22.20 Chek-up per un Vip; 12.03 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.30 ' 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 18.45 19.30 22.30; 6 
6.06 6.35 7 7.05 7.55 Tutti quegli 
anni fa; 8.45 Le canzoni di Gino 
Bechi. Toti Dal Monte e Tito Sciu
pa; 9.35 II baraccone: 11: Spetta-* 
colo concerto; 12 GR 2 Anteprima 
sport; 12.15 Le mille canzoni; 
12.45 Hit Parade 2; 13.41 Sound-
track; 14 Trasmissioni regìcneh; 
14.30 17.45 18.32 Domenica con 
noi estate: 15 II pool estivo: 19.50 
Le nuove storie d'Italia: 20.10 II 
pescatore di perle; 21.10 Città not
te • Torino; 22.50 Buonanotte Eu
ropa, al termine motivi indimentica
bili. - - " 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45; 6 
Quotidiana Radiotre6.55 . ' 8 .30 
10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 1 ì .48 Tre «A»; 
13.10 Disconovità; 14 16 La cer
chiatura del quadro • Controcanto: 
15.30 II suono: 17 «Aratoria» di H. 
Von Hofmannsthal; 19.50 Pagine 
da: «Per Elisa» di L. Sterne: 20 Le 
musiche di pranzo alle otto; 21 
Biennale musica 1981. nell'inter
vallo (21.50) Rassegna delle riviste 
e pagine da «Uomini tedeschi»; 23 
Il jazz. 

• TVl 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 

17.50 

18.20 
18.50 
19.45 
20 .00 
20 .40 

22.35 
22 .40 
23.35 

• Re-

DSE • QUALE ENERGIA - (Replica 4> puntata) 
I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Speciale prezzi 
TELEGIORNALE 
JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD 
già di Angelo D'Alessandro 5* puntata 
SPECIALE PARLAMENTO . 
DSE-SCHEDE - MEDICINA - 1* puntata: Le cellule del sangue 
CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Replica 5* puntata 
MIO FRATELLO POLIZIOTTO - 5* episodio 
T G 1 - FLASH 
FURIA - Il puledro ribelle. Con Peter Graves 
IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA* - Regia dì Bruno 
Bozzetto, l'puntata 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Acquario che passione. 
con Brian Keith. Sebastian Cabot 
L'OTTAVO GIORNO: La coerenza di Francesco 
HAGEN - Veleno mortale, con Chad Everett e Arthur HM -
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • 
TELEGIORNALE 
PICCOLA PRINCIPESSA - Regia di Walter Leng. Con Shirley 
Tempie. Richard Grene, Anita Louise 1 I DUE AMMIRAGLI con 
Stan Laurei e Oliver Hardy 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 

D TV2 

12.SO TG2 - SPAZIO APERTO • Foto. 2* puntata 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - Manualetto di conversazione inglese • 
14.00 IL POMERIGGIO ' 
14.10 I GRANDI CAMALEONTI - Regia di Edmo Fenoglio. 6* puntate 
15.25 DSE-CONTENUTI NUOVI: Per una scuola che eambia 
16.00 LE FIABE INCATENATE - Ultima puntata 
16.55 STARSKY E HUTCH - L'esca. Regia di Ivan Dixon 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 
18.05 CHI HA PAURA DELL'OPERA? «Mignon», di Amorose Tho

mas, con Joan Sutherland. lan Cetey. Direttore Richard Bonyngo 
18.30 SPAZIOUBERO - 1 programmi dell'accesso 
18.50 RADICI - «Le nuove generazioni». Con (rena Cara. Berme Casey 

(19* puntata) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 UNA FAMIGIJA-Con Giuliana Lojodk»,AntoiieilaMunari.Arol-

" do Tieri. Regia di Daniele D'Anza 
21 .30 TRIBUNA SINDACALE - Incontri stampa: CGIL-Corrfegricortura 
22 .00 A TUTTO GAG - Spettacolo comico-musicaie 
23 .25 T G 2 - STANOTTE 

• TV3 

15.15 DAL COLLASSO DELLE STELLE 
UNIVERSO 

16.45 CAMPIONATO DI C A L C O SERK « A » • « 9 » 
19.00 TG 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 .05 DSE-EDUCAZKHWE E REGfOtR 
20 .40 L'ITALIA CHE TIENE: LA PUGLIA - 2* parte 
21 .30 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto ' 
22 .05 H. PROCESSO DEL LUNEDÌ 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: Ore 7.20 8.20 ] 
10.03 12.03 12.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6 7 8 10 12 13 
14 15 17 19 21 23. 6.03 Alma
nacco del GR 1;6.10 7.15 8.30 La 
combinazione musicale; 17.15 GR 
1 Lavoro; 7.30 Riparliamone con 
loro; 9 «Radio anghe noi»; 11 GR 1 
Spazio aperto: ,11.10 Un giorno 
dopo l'altro; 11.35 Mozart; 12.03 
Via Asiago tenda: 13.25 LA dili
genza: 13.35 Master; 14.28 ...E' 
l'ottavo giorno si svegliò; 15.03 Er-
repiuno; 16 II paginone; 17.30 Pic
colo concerto; 18.05 Combinazio
ne suono: 18.35 Tutto è musica; 
19.30 Una storia del jazz; 20 «Cre
ditori» di A. Strindberg: 21.03 Caro 
Gaio; 21.30 Viviamo lo sport; 22 
Obiettivo Europa: 22.25 Autoradio 
flash. 22.30 Audiobox: 23.03 Oggi 
al Parlamento • La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 10 11.30 12.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
giorni; 8.05 Musica e sport' 9 Sin
tesi programmi Radiodue; 9.05 
«Cronache di poveri amanti» di V. 
Pratolini; 9.32 Radio due 3 1 3 1 . 
11.32 Le mille canzoni; 12.10 10 
14 Trasmissioni regionali: 12.45 II 
suono e la mente; 13.41 Sessanta-
minuti: 17.32 Le avventure di Pi
nocchio: 18 Le ore della musica: 
18.45 II giro del sole; 19.50 Spe
ciale GR 2 Cultura; 19.57 Mass 
music; 20.30 Stagione dei concerti 
deK'EUR 81-82; 22 Tris (féssi: Biffi 
May. Dean Martin e Dionne Warwi-
ck: 22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Melodramma in tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 1 5 1 5 18.45 20.45 
23.55. 6 Quotidiana Radiotre: 
6.55 8.30 10.45 lt concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi, loro donna. 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR 3 cultura: 
15.30 Un certo discorso: 15.18 
GR 3 Cultura: 15.30 Un certo di-' 
scorto: 17 L'Italia e » Mediterra
neo; 17.30 Speziotre: 21 Biennale 
musica 1981: 22.50 Pagina da 
«uomini ' tedeschi»: 23 H " jazz; 
23.40 n racconto di mezzanotte. 

• TVl 

Re-

12 .30 DSE - QUALE ENERGIA - (Replica 5* puntata) 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD 

già di Angelo D'Alessandro (6* puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - ITALIA TERRA DI ACQUE - (2- puntata) 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartone animato 
16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - (Replica 6* puntata) 
16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Una denuncia privata» (6* 

episodio) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FURIA - «Un ragazzo delicato in pericolo», con Peter Graves 
17.30 IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELITITÀ - Regia di Bruno 

Bozzetto (2* puntata) 
17 .50 TRE NIPOTI E UN MAGIORDOMO - «Il ristorante del stg. 

French», con Brian Keith, Sebastian Cabot 
18.15 MUSICA MUSICA 
18 .30 SPAZIOUBERO - «I programmi dell'accesso» 
18.50 M.A.S.H. - «Pazzi, suonati e svitati», con Alan Alda. Mike Farrelt, 

Hany Morgan 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 LA VITA SULLA TERRA - (2* puntata) 
21 .45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
22 .35 A D A M STRANGE - «Una faccenda di stregoneria», con Antho

ny Quayle, Kaz Garas. Anneke Wills, Renée Asherson 
23 .30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 
13.30 
14.00 
14 .10 
15.25 
16 .00 
16 .55 
17.45 
17.50 
15.05 

18 .35 
18 .50 

19.45 
20 .40 

22.30 
22.35 
23.20 

TG2 - ORE TREDICI 
DSE - LA RIFORMA NEGATA - (2* puntata) 
IL POMERIGGIO 
I GRANDI CAMALEONTI - Regia di Edmo Fenoglio (7* puntata) 
DSE - LETTERATURA E SCIENZA - (2* puntata) . 
UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm 
STARSKY E HUTCH - «Assassinio di un amore» 
T Q 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
CHI HA PAURA DELL'OPERA? - «La Périchote», di Jacques 
Offenbech. con Joan Sutherland. Orchestra diretta da Richard 
Bonynge 
CAPPERINO - Cartoni animati 
RADICI - «Le nuove generazioni», con Irene Cara. Bemie Casey. 
Ruby Dee (20* puntata) 
TG2 - TELEGIORNALE 
UNO SCAPOLO m PARADISO - Regia di Jack Arnold, con Bob 
Hope. Lana Turner, Jenis Paige. J»m Hutton 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE - (4* puntata) 
T 0 2 - STANOTTE 

• TV3 
17 .00 RWITO • «Francesco e i re», con Nando Gazzoto, Salvatore 

Puntilo. Adriana Cobo*. Regia di Alessandro Gtupponi 
19.0O T 6 3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSE-EDUCAZIONE E REGIONI ^(2'puntata) 
20 .40 R. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto Art Pappar 

Quartet 
21 .30 LA SCIENZA IN PIAZZA - (4* puntata) . 
22 .15 TQ3 - Iritervaio con Gianni e Pinotto 
22 .50 . SARANNO FAMOSI - Dal Disco Estete '81 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALE RADIO: 8 10.12 13 
17.02 19 21 23. 6.03 Almanacco 
delGR 1:6.10-7.15-8.45 La com
binazione musicale; 6.44 Ieri al Par
lamento: 7.15 GR 1 lavoro; 7.30 
Edicola del GR 1; 9-10.03 adio an
ghe noi; 11 GR 1 spazio aperto; 
11.36 Mozart; 12.03 Amore vuol 
dire...; 13.25 La diligenza; 13.35 
Master; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15 Errepiuno; 16 II paginone, net)* 
intervallo (16.30) Libre-discoteca; 
17.30 Microsolco che passio
ne: 18.30 Golda Meir: da Kiev a Ge
rusalemme; 19.30 Una storia del 
jazz; 20.45 Impressioni dal vero; 
21.03 Scusi, questo falso è auten
tico? 21.30 Le donne e la musica; 
22 Vecchia Napoli; 22.30 Autora
dio flash; 22.35 Le stanze dell'anti
co silenzio; 23.030ggi al Parla
mento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 18.45 19.30 22.30; 6 
6.06 6.35 7 8.05 8.55 I giorni (al 
termine: sintesi dei programmi); 
7.55 Kippur. conversazione ebrai
ca; 9.05 «Cronache di poveri a-
manti». di V. Pratolini; 9.32 Rad» 
due 3 1 3 1 . 10 Speciale GR2; 
11.32 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tira; 13.41 Sound-track; 
15-15.42 Radio due 3 1 3 1 ; 15. JO 
GR 2 economia. 16.32 Sessanta-
minuti: 17.32 Le avventure di Pi
nocchio: 18.10 Le ore della musi
ca; 18.45 La carta parlante; 19.50 
Speciale GR 2 cultura: 19.57 II 
convegno dei cinque; 20.40-22.50 
Non stop e musica: 22.20 Panora
ma parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: • 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45 23.55; 
6 - Quotidiana > Radiotre 
•6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi loro donna; 11.48 Succede 
in Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18GR3curtura: 15.30 Un cer
to discorso: 19 Spaztotre: 21 Bien
nale musica 1981 . neB'intervaBo 
(21.45) pagine da «Uomini tede
schi» e Bori novità; 23 R jazz; 23 .40 
Il racconto di mezzanotte. 

nomai 7 
• TVl 
12 .30 
13.00 
13.30 
14.00 

14.30 
15.00 
15.30 
16 .00 
16.30 

17 .00 
17.05 
17.30 

17.50 
18.20 
18.50 
19.45 
20 .00 
20 .40 

21 .35 

22.35 
22 .40 

DSE - QUALE ENERGIA - (Replica ultima puntata) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica dei TG 1 
TELEGIORNALE 
JACK LONDON: LA GRANDE AVVENTURA DEL NORD -
(7* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - I VICHINGHI - (2* puntata) 
CAPITAN FUTURO - Disegni animati 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - (Replica 7* puntata) 
MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Niente per niente» (7< episo
dio) 
T G 1 - FLASH 
FURIA - «Esercitazioni militari», con Peter Graves 
IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA - Regia di Bruno 
Bozzetto (3* puntata) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
CLACSON - Dialogo con gli automob£sti 
M.A.S.H. - «Il colonnello Buzz» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - «Un volto per un'om
bra». con Dcn Meredith. David Groh. Feiipe Turich 
DENTRO IL PRIMO CERCHIO - STALIN E LO STALINISMO 
- «Le mura dell'Hotel Lux», intervengono in studio Leo Vabani, 
Massimo L. Salvador* e Giuseppe Botta (5* puntata) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Al termine il TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

D TV2 
13.00 
13.30 

14.00 
14 .10 
15.25 
16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 

18.30 
18.50 
19.45 
20 .40 
21 .30 

22.2© 
22.55 
23 .30 

TG2 - ORE TREDICI 
DSE > W E SPEAK ENGUSH - Manualetto di conversazione 
inglese 
K. POMERIGGIO 
I GRANDI CAMALEONTI - (8* puntata) 
DSE - FRANCESCO CRI E OGGI - (2* puntata) 
UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm . - . 
STARSKY E HUTCH - Telefilm 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
CHI H A PAURA DELL'OPERA? - «Rigoletto», di Giuseppe 
Verdi, con Joan Sutherland. André Turp. Orchestra drena da 
Richard Bonynge 
SPAZIOUBERO - I programmi deTaccesso 
RADICI - Le nuove generazioni (21* puntata) 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - SESTANTE 
LE ROSE DI DANZICA - Con Franco Nero. Helmut Berger. Olga 
Kariaros. Macha Meni. Regia di Abano Sevéecqua (1* puntata) 
SCENE DI UN'AMICIZIA - fi» episodi) 
TG2 - STANOTTE 
DSC - ESSERE DONNA ESSERE UOMO - IV puntata) 

• TV3 

17.00 INVITO - Seguirà una brillantissima farsa...: «Tecoppa notturno». 
con Piero Mazzarella. Rino Srfven. 

17 .50 SUPER BfO BANDS - Con Gwio Cotteiecci. Laura 0'Angelo. 
Massimiliano Franciosa. Enrico Monteseno (2* puntata) . 

19 .00 TG3 - Intervallo con Gianni e Paiono 
19.39 TERRONI: VlAGGfO TUA I CALABRESI A T O R N O - ( V 

puntata) 
20 .05 D M - E D I J C A Z K J N E E REGtOM-<S* puntata) 
2 0 . 4 0 RETROCIAK - Tra cronaca e storia 
21 .10 I COMPAGNI - Regia di Mario Monica», con Marcello Mestroian-

ni. Renato Salvatori, Annie Grardot. Folco Luft 
23 .18 T P 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALE RADIO: 6 7 8 10 12 13. 
14 15 17 19 21 23. 6.44 Ieri al 
parlamento: 6.10 7.40 8.45 LA 
combinazione musicale; 9 Radio 
anche noi; . ! GR ' Spazio aperto: 
11.10 Un giorno dopo l'altro: 
11.35 Mozart: 12.03 Via Asiago 
tenda: 13.25 La diligenza; 13.35 
Master; 14.28 Giuseppe Giuseppe 
con P. Poli: 15.03 Errepiuno: 16 II 
paginone: 17.30 La gazzetta: 
18.05 Combinazione suono; 
18.35 Spazio libero; 19.30 Una 
storia del jazz; 20 Alta maniera del 
Gran Gugnol: «Edipo»; 21.03 Mu
sica dal folklore; 22 Due in Palco
scenico; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Audiobox: 23.03 Oggi al 
parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALE RADIO: 6.30 7.30 
8 .309 .30 10 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30: 6 6 3 5 7.05 7.55 8.45 I 
grami (Al termine: Senesi dei pro-
grammi):9.05 «Cronache di poveri 
amanti» di V. PratoSni; 9.32 Radio-
due 3 1 3 1 ; 11.32 II bambino nella 
letteratura moderna: 11.56 Le mil
le canoni; 12.10 14 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Cos'è la gelosia 
con M. Vitti: 13.45 Sound-track; 
15-15.42 RecSodue 3 1 3 1 : 16.32 
Sessantaminuti: 17.32 Le avventu
re di Pinocchio: 17.57 Le ore deUe 
musica: 18.45 N giro del sole: 
19.50 Mass music: 22 22.50 Citte 
notte: Milano: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 15.45 18.45 20.45 
23.55: 6 Quotidiana Radwtre: 
6.55 8.30 10.30 H concerto dèi 
mattalo; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi voi loro donna: 11.48 Succeda 
in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
13.35 Rassegna data riviste; 
15.18 GR 3 Cultura: 15.30 Uncer-
to «scorso; 17 Schede archeolo
gia: Le mura di Lucca: 21 Starmele 
musica 1981 . neH'interveeo 
(21.50) Pagina da «Uommi tede
schi» e «Ubo novità»; 23 II jazz: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

BMEDI 8 
• TVl 
12 .30 DSE, LA SOEMZA DELLE ACQUE • (Repica) 1* puntata. ' 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NOMO con 

Orso Maria Guerrini. Andrea Checchi. Cario Gesperri. Ragia di 
Angelo D'Alessandro (8. puntata) 

14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 DSE - SCHEDE M ARTE APPLICATA - 1* puntata. 
15 .30 CAPITAN FUTURO - Cartona animato. 
16 .00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS repica (8. puntata) 
16 .30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO • «Fuori dal nido» (8. episotfo) 
17 .00 T O I - FLASH 
17.05 FURIA - «Suse tracce del bandite*, con Pater Graves. 
17 .30 B, SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA - Regìa di Bruno 

Bozzetto (4* puntata). 
17 .50 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO - «La terra di Fu-Seng», 

con Brian Keith. Sebastian Cabot. Kethy Garver. 
18 .20 PRIMISSIMA-«Attuasi* cultural dal TG1» 
1 8 3 0 M A . S . H . - «Coma eravamo», con Alan AWa. Meta Ferrei. Hany 

Morgan. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 SOTTO LE STELLE • Regìa di Gianni Boncompagni ( IO* punta

ta). 
21 .45 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Regìa di Jerrv Lon

don. Con Gterm Ford, EdcSe Afcert, Patrick Mensa. 
22 .45 GRANDI MOSTRE - «Casorati a Ferrara». 
2 3 . 2 0 TELEGIORNALE- OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13 .00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 DSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - 2* 

puntata. Costituzione italiana» ( 1 . puntata) 
14 .00 B, POMERIGGIO 
14 .10 I PRANDI CAMALEONTI Regìa di Edmo Fenogfo. con francar 

lo Sbragia. Mario Pisu. Reana Ghane. (9* puntata). 
15.25 OSE: LA NATURA E I BAM98JP 
16.00 UNA RAGAZZA IN PERICOLO > Telefilm. 
16 .55 STARSKY ED HUTCH - «Capitano Dobey, se» morto!» 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.SO DAL PARLAMENTO » T B 2 SPORTSERA 
18.06 MUPPET S H O W -r- Con i pupazzi di Jxtt Heneon. 
18.35 CAFFLRBtO - e» cavate stregato». 
18 .50 RADICI - «Le nuove generazioni». Con Irena Cara, Robert GAS, 

Dorian Harewood (22* puntata). 
19.45 T P 2 - TELEIMORNALt - • , 
2 0 . 4 0 E D O * SHOE9TR94P. OETECTIV1 PRIVATO - et SaC dal 

sole», con Trevor Ève. Michael Medwrin. Doran Gorfwrin 
21 .35 APPUNTAMENTO AL CWeTMA 
2 1 . 4 0 T P 2 - POSSKR - • documento de 
2 2 . 3 0 MJCONIRI MUSICALI • «I Rofcog St< 
23 .16 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
17.00 INVITO - 1 MISTERI DI NAPOLI, V puntata. 
17.30 VOCI SPAOMOUl • « * • • * • — * » * . . mOÈKttà 

18.3© LE STORNI DEL VASARI 
19.00 TP 3 
19.30 TVSRCOJORi 
29.09 DSC-EDUCAZIONE E MHW 
29.49 DISERA,O^STAT1.„9JROI 
21.40 DOS: V1RSO UNA NUOVA FI 

te). 
22.20 T9 3 - 9 E I I B R A N A H 
22.90 TP 3 

M« (4* puntata! 
FESTIVAL • » ! 

tTCABAL-

W - l * 

• H RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizia giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .208 .20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6 7 8 1 0 1 2 13 
14 15 17 19 GR 1 Flash 23 :6 .03 
Almanacco del GR 1; 
6.10-7.45-8.30 La cprnbinazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 Edicola 
del GR 1; 9 Rad» anghe noi; 11 
GR 1 Spazio aperto; 11.10 Un 
giorno dopo Tauro; 11.35 Mozart; 
12.03 Via Asiago tenda; 13.25 La 
degenza: 13.35 Master; 14.28 Ci 
sarà una volta...; 15.03 Errepiuno; 
16 • paginone: 17.30 8 teavo mu
sicale barocco: 18.05 Combinazio
ne suono: 18.35 Spazio kbero; 
19.30 Una storia del jazz: 20 Nata
le in casa Cupieeb. di E. De FOppo: 
22 Obiettivo Europa: 22.30 Auto
radio flash; 22.351 pensieri di King 
Kong: 23-03 Oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12-30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30: 
6 6.06 6.35 7.05 7.55 8.45 I 
giorni (al termina: sa Mesi de* pro
grammi); 9.05 «Cronache di poveri 
amami», a V. Pretoini; 9.32 Re-
cSouno 3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2: 
11.32 Le m*e canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 14.48 Lana 
che tira; 13.41 Sound-track: 
15-15.42 RaoSodue 3 1 3 1 : 15.30 
GR 2 Economia: 16.32 Sassanta-
minuti; 17.32 Le «eveniva di Pi
nocchio: 18 Le ore deia musica: 
18.45 1 giro del sole: 19.50 BSn-
guismo afetimemara: - 20.10 
Mass music: 22-22.50 O l i * notte 
Napoi; 22.20 Panorama parlamen
tare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45 7.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 18.45 20.45; 
6 Quowkana Radotra; 
7-9.30-10.45 • concerto dal mat
tino; 7.30 Prime pagina; IO 
voi. loro donna: 11-48 
he»*; 12 Puntaiiggiu 
15.18 GR 3 Cultura; 1 5 3 0 Un eer
ta decorsa; 17 Da 6 • g n a u a h 
stamM; 17.30 S p i i l W ; 2 1 

nuoce 1991. 
(21.55) Winsgr 

a pagina da eL'ntantie berfcrése». di 
W. •enemin; 23 9 jazz; 23.40 R 
racconto di mezzanotte. 

9 
• TVl 

12.30 
13 .00 
13.30 
14.00 

14.30 
15 .00 
15 .30 
19 .00 

19.30 
17 .00 
17.05 
17 .30 
17.50 

18.30 
19 .50 

19.45 
20 .00 
20 .40 
21 .30 

23 .00 

DSE - LA SCENZA DELLE ACQUE - (Replica • 2. puntata) 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 

JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD - (9. 
puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - VITA DEGÙ A M M A L I - 11. puntata) 
CRONACHE SPORT 
T P 1 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA 

MtO FRATELLO POLIZIOTTO - (9. episocSo) 
T O I - F L A S H 
FURIA - «Una storia di fantasmi» 
BRACCIO DI FERRO - Disagni animati 
TRE NePOTI E U N MAGGIORDOMO - cN vostro amico Jody» 
con Brian Keith. Sebastian Cabot 
SPAZIOUBERO - 1 programmi dal'accesso 
MLA.9-H. - «Hewfceye • Cambio di comando», con Alan Alda. 
M * e Farrei. Harry Morgan 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PWGPONO -Opinioni a confronto su fatti e problemi tfattueita 
LEGIONE NERA - Regìa di Archie Maya Con Humphrey Bogart, 
Dick Foran. Erin O'Brien Moore 
TELEOORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 

13.00 
13-3© 
14.00 
14.10 
15.2S 
19.00 
19.99 
17.45 
17.90 
19-09 
19.35 
19.BO 
19.49 

T Q 2 

I PRANDI CAMALEONTI Ragia di Edmo Fenogio ( 10» puntata! 
OSE - ttORtZOtfc MACCIRNC VIVENTI -12» par») 
U N A RAPATTA MJ F93MCOLO - Telefilm . 
STARSKY ED HUTCH • «Scio inchiesta» 
T P 2 - F L A 9 H 
DAL PARLAMENTO - T P 2 SPORTSERA 

S H O W - Con i pupazzi di Jan Heneon 

(23* puntata) 

21 .49 
2 2 3 9 
23 .99 

i PERICOLOSO - Con Paolo Gesperri. Franca MantaS. 
Renato Mori. Pietro Biondi. Regìa di Enzo~TerquinL (2* puntata) 
R. MONDO O C U £ MIA\TMIAZ10»»AU-(1'puntata) 

T P 2 - S T A N O T T E 
(2-1 

D -TV 3 

(2* puntata) 
puntata) 

- (Spuntata) 

«La memoria stanca». (1 * paria) 
E l 
- tTUEjROP) PER LEOGCTE UN CLASSI-

di Tnemten VWder. TrseJeeJoni di I 
a i 

22.99 LERMARTM 

22 .99 T P 3 

dal pia 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 

. giorno per chi guida: Ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADO: 6 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR 1 Flash: 6.03 Alma
nacco del GR 1:6.10 7.40 8.45 La 

' combinazione musicale: 6.44 Ieri al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 Edicola del GR1: 9 Rad» an
ghe noi: 11 CRI Spazio aperto: 
11.10 Un giorno dopo l'altro; 
11.35 «La visita del prefetto» di R. 
FuoM; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La esigenza; 13.35'Master; 

• 14.28 Impariamo ad insegnare: 
15.03 Errepiuno; 16-17.43 8 pagi-
none: 17.03 Bela Bartòk a l'Italia; 
18.05 Combinazione suono. 
18.28 Ipotesi: 19.30 RecSouno 
jazz: 2 0 lo. Toscanini; 20.30 «La 
risata del diavolo» di L. Mafer-
ba;2l .03 Concerto sinfonico. <S-
rettore Peter Maag: 21.SO Antolo
gia poetica di tutti i tempi: 22 .30 
AutoretSo flash; 22.35 Firn-musi
ca: 23.03 Oggi al Parlamento - La 
telefonate. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADO: 8.06 6.30 7.30 
8.30 9 .30 11.30 12.30 16.30 
17.30 18.30 19.30 22.30; 6 
6.06 6.35 7.05 7.55 8.451 gremì 
(al termina: sintesi dai programmi): 
9.05 «Cronache di poveri amanti» 
di V. Pretofcni; 9.32 Redndue 
3 1 3 1 ; 10 Speciale GR2; 11.32 Le 
mea canzoni; 12.10-14 Trasmis
sioni ragionai: 12.48 Hit parade; 
14.41 Sound-Tracfc; 15-15.42 Re
cSodue 3 1 3 1 : 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessememinuti; 17.32 
Le avventure di Pinocchio: 17.50 
La ore data musica: 18.45 R giro 
del ade: 19.50 Speciale GR - Cul
tura: 18.57 Mass musica; 
22-22.SO Citi* notte: Faenze; 
22.20 

D RADIO 3 
CORNALI RADO: 6.45 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.45 19.45 20.45 
23.55: 6 Quotiduma Radeva; 
9.55 9 .30 10.45 I concerto dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; IO 
Noi. voi, loro donna: 11.48 Succe
da fri Rata; 12 Pwiiartppu musica
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 

•a: 17 Spartotre; 19 1 
Hanno mi, dVettoro E. 

Grada. fteTinearveao (19.50) I «or- ' 
vizi 41 Spatio I H ; 2 1 9ienre»a mu
sica 1991: NefTweajveJu (21.45) 
P « * n e P i cLWMlaa P F. Dot te* -
vaw. 23 R tea; 23.40 6 conceno di 

U j l u V i 
J. «i 

* * & .v,ui^ai&Ar&^ fc* JiLz J > < ^ # W H I « J » 0 tV!*-' ' •»* ^ • ^ v l ^ v - i ' i & k ^ ^ yg&ìte&àòx'i - .5*¥É*V -. J&A I 
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I De Filippo, festeggiatissimi in teatro a Milano 

Eduardo, padre-senatore 
MILANO — // senatore Eduardo a 
Milano. Ma in teatro è solo come 
regista della Donna è mobile per la 
compagnia del figlio Luca, che per 
la prima volta si è assunto il capo* 
comicato. Il pubblico, al Teatro Na
zionale, dove il testo di Vincenzo 
Scarpetta ha inaugurato la stagio-
ne, applaude gli attori schierati alla 
ribalta, lo chiama a gran voce. 

Appare dunque Eduardo con la 
sua camminata schiva, solo un po' 
affaticato. Saluta gli spettatori, sa-
luta gli attori, stringe la mano, se
condo un'antica usanza del teatro 
ormai smarrita, >i,lo al primo attore 
(il figlio Luca) e nlla prima attrice 
(Angela Pagano). C'è regalità in 
questo gesto, che porta il segno del
la storia dei comici italiani nel corso 
dei secoli un po' in giro per il mon
do. 

Eduardo viene dunque al prosce
nio, reclamato dal pubblico in piedi, 
un po' commosso. "Senatore!» grida 
una donna dalla balconata. Quasi 
rispondendole Eduardo dice allar
gando le braccia -Grazie al teatro, 
grazie al popolo, grazie a Pertini». 
"Eduardo, sei grande!», urla un si
gnore nelle prime file. 

Ma malgrado la felicità e la con
sapevolezza fiera con cui ha ricevu
to la nomina e che ci comunica, 
quando insieme con altri amici e 
colleghi andiamo a salutarlo nell' 
intervallo, dichiarando di volere fa
re il senatore sul serio («per quella 
cosa là ci vuole la popolarità e io ce 
l'ho»), crediamo che il nodo della 
serata stia in quel «Questo è Luca, 
mio figlio» detto alla gente, lì, dal 
palcoscenico. Porta il figlio alla ri
balta per mano, Eduardo: ce lo pre
senta un po' come facevano i padri 
una volta quando consideravano Ì 
propri rampolli ormai uomini in 
grado di camminare da soli nella vi-

Dopo aver ringraziato tutti, Eduardo 
ha preso per mano Luca e Pha 

presentato al suo pubblico: il gesto 
è sembrato quasi un'affettuosa investitura 

ta. -Questo è Luca, mio figlio...». È 
anche un'investitura, come sottoli
nea qualcuno. L'ultima •famiglia 
reale» del teatro italiano, i De Filip
po, propone la sua continuità. Ma si 
tratta di una regalità fatta di tradi
zione, di disciplina quotidiana, di 
grandezza che non si vergogna della 
routine. 

E quell'alito commosso, un po' da 
tempi passati, lo sentiamo anche 

noi in uno di quei momenti in cui ci 
accorgiamo di amare il teatro fuori 
di retorica e fuori dalle secche del 
mestiere, per questa tenerezza im
provvisa che è ancora capace di 
darci ("Il teatro è mistero, è fanta
sia, è tutto», ci diceva Eduardo con 
semplicità). 

Crediamo non sia facile, oggi, per 
chi inizia una carriera, portare U 
cognome di De Filippo. Crediamo 

non sia facile per Luca che con mol
to pudore (-Luca è un ragazzo giu
dizioso e questa è la sua serata» — 
ci ha tenuto a sottolineare Eduar
do) se l'è presa sulle spalle e l'ha 
portata in giro per l'Italia con que
sta La donna è mobile, scritto da 
Vincenzo Scarpetta, che per molte 
vie e sentieri si ricollega alla storia 
di famiglia. 

Luca è Felice, personaggio che re
cupera la celebre «maschera» di 
Sciosciammacca: un ruolo che gli è 
congeniale e attorno al quale E-
duardo regista ha costruito una 
messinscena semplice e molto bella, 
un gran tuffo divertito dentro il 
teatro popolare all'antica italiano, 
con quella Napoli ironica e affet
tuosa, ma non da cartolina. E tanto 
di Vesuvio sbuffante a fare da sfon
do a una vicenda che vede contrap
posti, ancora una volta, nobili e po
polo, sentimenti sinceri e falsità. 
Una Napoli possibile e colma della 
vita e delle voci delle sue strade, con 
un gusto felice del riso, del diverti
mento che in questo spettacolo me
scola operetta e pochade (e si can
tano arie famosissime con le parole 
cambiate a bella posta). 

Dentro questo universo familiare 
si muove un gruppo di attori guida
to da Eduardo con la severità di 
sempre. Fra questi Angela Pagano, 
Imma Pirro, Vincenzo Salemme e. 
Luca De Filippo, con la sua ironia 
scabra, che talvolta si tinge di ma
linconia, con la sua bella voce e la 
sua camminata dondolante e felice. 

Certo, direte: la tradizione, la 
scuola del padre; ma Luca De Filip
po ha una personalità tutta sua, e 
un suo stile. «Questo è Luca mio fi
glio...»: investitura o no, questo è 
teatro. 

Maria Grazia Gregori 

Ma com'è vecchio il neo-romantico 
«Poema» di Petrassi (in scena alla Biennale) è una coraggiosa novità che va oltre i ritorni alla moda per 
affermare l'urgenza di nuove strade musicali - Un'ottima «Lou Salomé» scritta e diretta da Giuseppe Sinopoli 

TV: riparte 
Fantastico, 
«fantasia» 
di repliche 

Ha pers ino l 'aria del bra
vo ragazzo, che ha studiato 
la par te da rec i tare e che 
— se preso alla sprovvista 
— rischia qualche t imidez
za: ma quando l 'anno scor
so anche alla RAI f u chiaro 
che «Fantast ico» era un 
mezzo fa l l imento, l 'avveni
re di Claudio Cecchet to , 
d isc- jockey amato dai g io
vaniss imi , pareva più che in 
bi l ico. E invece no: con un 
incredibi le colpo di coda è 
s ta to af f idato d i nuovo a lui 
i l compi to g ramo, se non di 
r isol levare le sor t i della 
t rasmiss ione- f iume del sa
bato sera, per lo meno di 
condur la in po r to , cioè f ino 
al 6 gennaio del prossimo 
anno. 

Da stasera (Rete uno, 
ore 20 .40) eccoci di nuovo 
dunque alle prese con 
«Fantast ico 2» , la t rasmis
sione abbinata alla Lot ter ia 
I tal ia, ins ieme ad una car
rel lata d i personaggi in cer
ca dì una nuova occasione 
dalla T V : Wa l te r Chiar i , 
M e m o Remigi . Romina Po
w e r o l t re alle due danzatr i -
d -da-coper t ina Oriel la Do
rella (nella fo to) ed Heater 
Parisi . 

Largo spazio d i nuovo ai 
g ioch i , dedicat i con un po ' 
t roppa umi l tà e t roppo po
ca fantasia a «Musichiere». 
«Rischiatut to», «Telema
tch» e «Lascia o raddop
pia?». 

Anche sulla Rete due 
(ore 16 .30) un r i to rno : «Il 
bara t to lo» , t rasmissione 
del pomer igg io nata per i 
p iù p iccol i e che cerca d i 
conquis tare pubbl ico t ra i 
«grandi». Tra gl i au tor i — 
o l t re a Ste fano Jurgens e 
Gustavo Verde — c'è pure 
Cor ima, pseudonimo so t to 
cui s i cela l 'onnipresente 
Corrado. 

N o s t r o s e r v i z i o 

VENEZIA — Avvolta in un 
velo di teorie più o meno fu
mose, certa arte dei nostri 
fiorni riscopre, come si suol 

ire, la pietra pomice con cui i 
nonni grattavano le pentole. 
La nuova Biennale, impegna
ta a illustrare i postumi dell'a
vanguardia, non è avara di e-
sempi: dopo il. pezzo di Rhim, 
di cui abbiamo parlato alcuni 
giorni orsono, ecco, nella ele-

fante sede del teatro Mali-
ran, i lavori nostalgici di Lo

renzo Ferrerò e di Giuseppe 
Sinopoli, fra cui si inserisce 
per contrasto, l'ultima pagina 
di Goffredo Petrassi. Anche 
Petrassi. s'intende, si interro
ga su quanto accade nel mon
do della musica. Ma, giunto al 
suo settantaseiesimo anno, può 
guardare con distacco alla 
propria evoluzione, invece di 
cercare consunte novità nei 
cassetti altrui. Il suo Poema è, 
infatti, una riflessione sul pas
sato e sul presente. L'autore lo 
dichiara figlio delle recenti O-
rationes Cnristi che sono però, 
a loro volta, figlie del mondo 
religioso, caro al Petrassi del
l'anteguerra. 

Anche quella era un'epoca 
di ritorni. Imperava nell'oriz
zonte europeo il neoclassici
smo da cui il giovane Petrassi 

prendeva però immediata
mente le distanze. Sul gioco 
delle ben composte piacevo
lezze egli innestava una dram
matica intensità espressiva 
culminante nelle grandiose 
architetture del Salmo IX. 

Ora il Poema (intesa, dice V 
autore, come un «prolunga
mento» delle Orationes Chri-
sti) ci riporta a quel mondo. 
Esso si apre con un sussurro 
indistinto degli archi da cui af
fiora, a poco a poco,, un recita
tivo rigidamente squadrato, 
inteso come un ricordo degli 
anni Trenta. Un ricordo scar
nificato dal lungo trascorrere 
del tempo e ben presto altera
to dall'apparizione di quattro 
trombe che, dapprima timida
mente e poi in modo sempre 
più perentorio, incrinano la 
compostezza dei violini, delle 
viole, dei violoncelli. 

Dico incrinano e non rom
pono perché la contrapposizio
ne resta contenuta nel tono 
sommesso di una dolorsa me
ditazione sulle sorti di un 
mondo che oggi, come nella 
giovinezza di Petrassi cammi
na verso oscure prospettive. È 
possibile tuttavia che la affer
mazione delle trombe, nel fi
nale dell'opera, voglia espri
mere una speranza:la vittoria 
dell'oggi su un passato che non 

può e "non deve ritornare. 
Lasciando da parte la ricer

ca di un significato emotivo, 
non vi è dubbio che questa ri
flessione sul passato abbia co
munque un significato opposto 
ai ritorni § neoromantici» di 
moda. Petrassi non rimpiange, 
il tempo che fu é non lo rjpro-. 
pone come "modello da imita--
re. Al contràrio: lo guarda con " 
gli occhi dell'artista impegna
to — come egli stesso mi dice -
dopo il concerto — ad «andare 
avanti». 

Ben diverse le due posizioni 
di Ferrerò e di Sinopoli nella 
medesima serata. UÀrioso del 
trentenne Lorenzo Ferrerò è 
un'abile ricucitura di scampo
li, come quelle allegre coperte 
in cui si cuciono i ritagli delle 
lane avanzate da altri lavori: 
dopo le cattiverie dell'avan
guardia protestataria, ecco 
uno che non ha problemi, sal
vo quello di tranquillizzare 1' 
ascoltatore e l'editore. 

Con la suite da Lou Salomé 
il «ritomo» si sposta verso altri 
orizzonti. Sinopoli, trentacin-

Suenne, vive abitualmente in 
ìermania ed è a Monaco, in

fatti, che la sua opera Lou Sa
lame venne data pochi mesi 
orsono. 

La Suite, costruita sulle par- . 
ti liriche dell'opera (quattro 

lieder, di Lou oltre un duetto e 
alcuni incisi corali) conferma 
l'aderenza di Sinopoli al mon
do tedesco. Nel personaggio 
della protagonista, amata a ca
vallo del secolo da Nietzsche, 
da Rilke e da altri illustri per
sonaggi, il musicista ritrova il 
clima di un'epoca chiusa fra il 
sinfonismo di Mahler e la vo
calità del Wozzek di Berg. Il 
ritorno diventa un ricalco fe
dele in cui non vi è una frase, 
un effetto che non siano stati 
già utilizzati dai maestri dell' 
espressionismo e poi riusati 
dai loro immediati epigoni 
(Zemlinsky e compagnia). Un 
recupero spirituale e stilistico, 
insomma, a conferma della 
povertà di una voga capace di 
restituirci soltanto il guscio 
del passato. 

Interessantissimo, come in
formazione delle contrastanti 
vie dell'epoca in cui viviamo, 
il concerto ha avuto una eccel
lente esecuzione da parte del
l'Orchestra Sinfonica e del Co
ro della Rai di Torino, diretti 
magistralmente dallo stesso 
Sinopoli con Karin Ott, ma
gnifica Lou. e Sven Olof Elias-
son. Folto il pubblico e vivo il 
successo con gli autori, tutti 
presenti e tutti applauditissi-
mi. 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
a 
10.00 

10.50 

11.15 

12.05 

12.30 
13.30 
14.00 
16.10 

17.00 
18.25 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 

22.00 
22.50 
23.05 

TV1 
JO GAILLARD, «Il processo» con Bernard Fresson. Dominique 
Bnand. Ivo Garrani (1* episodio) 

LA FAMIGLIA MEZJL - Cartoni animati 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
DOCTOft W H O - «La sconfitta degli Zigoni» con Tom Baker. 
Elisabeth Sladen e lan Marter (V parte) 

EDIZIONE SPECIALE DI CHECK-UP 

TELEGIORNALE 
SANREMO: TENNIS - COPPA DAVIS 

ORPHÉ - Musica di Cnstoph Wiflibaid Gluck. regia di Joseph 
Russillo. Ballet-Theàtre Joseph Russato 

T G 1 - FLASH 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAGEN - «Trauma», con Chad Everett e Arthur Hill 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 2 , con Walter Chiari. Heather Parisi. Romina Po
wer (1* trasmissione) 

. . .QUANDO NACQUE M ASSISI.. . 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV2 
10.00 LA TRAVIATA - Musica di Giuseppe Verdi. Orchestra e Coro del 

Pitene Center dretti da Julius fiudeJ 

12.30 TG2 - ODEON REPLAY 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI . 

13.30 GLI ULTIMI UOMINI DELLA PIETRA 
14.30 L'EVASO - Regia di Pierre Granier Defferre. con Simone Signore!. 

Alain Deton. Ottavia Piccolo. Jean Tissier 
16.00 H. RE DELLA GIUNGLA - Con Mike Henry, George Krby. Kit 

Smythe 
16.30 «.BARATTOLO 
17.45 T G 2 - FLASH 
17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG2 - DRIBBLING 
18.50 RADICI - «Le nuove generazioni». Regia di John E'man( 18' pun

tata) 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 UNA STORIA DEL WEST - «I O-sholm». Regia di Mei Stuart. 

con Robert Preston. Rosemary Harris. Susan Swift (5* puntata) 
21.35 L'INVENZIONE DI MOREL - Regia di Emidio Greco, con GiiAo 

Brogi. Anna Karma, John Steiner. Anna Maria Gherardì 
23.25 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
16.55 INVITO - • , GRANDE SENTIERO - Regia di John Ford, con 

Richard Wìdmark, Carrol Baker. Karl Malden, Ricardo MontafiJan 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20.00 VIDEO MIO... CHE PASSIONE! - «I padroni di casa» (7* punta

ta) 
20.40 LA DRAMMATICA STORIA DI SAMUEL MUDO - Con Dcn-

ras Weaver. Susan SuUrvan Nigei Davenport. Arthur Ha (2 ' parte) 
21.50 LA PAROLA E L'MMMAGINE - Quaderni 
22.30 T 6 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
23.05 SPECIALE OUVER OMONS 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIOUNO 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
gaxno per cht guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12. 
13. 14, 17. 19GR1 Flash, 23: 6 
Le ultime della notte, le prime del 
mattmo: 6.08. 7.40,8.4S La com
binazione musicale: 9. 10.03 
Week-end: 10.15 Vita... da uomo: 
10.45 Mina: incontri museali del 
mio tipo: 11.30, 20.30 Black-out; 
12.20 Cinecittà: 13.30 Musica-
maker: 14.03 Concerto per umori

sta e orchestra: 15.03 Radiotaxi; 
16.25 Noi come voi; 17.03 Auto
radio: 17.30 Globetrotter; 18.30 
Obiettivo Europa: 19-30 Jazz in
contri; 20 «S» come salute; 21.30 
Rock, rock evohé: 22 Ribalta aper
ta: 22.28 Questo grande piccolo 
mondo; 23.03 La telefonata. 

D RADIODUE 
GIORNAU RADIO: 6.05. 6 3 0 . 
7.30. 8.30. 9 3 0 . 11.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30: 6 .6 .06 . 6.35. 7.05. 7.55. 

8.45 Tutti quegli anni fa (al termine 
sintesi dei programmi): 9.05 Cro
nache di poveri amanti, di V. Prato-
Imi: 9.32 In drena dalla Terra: 10 
Speciale GR2; 11 Long playing hit; 
12.10, 14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Lana che u à : 13.41 
Sound-track; 15 La chitarra e • suoi 

parenti: 15.30 GR2 Economia; 
15.42 Hit parade: 16.37 Speciale 
GR2 Agricoltura; 17.02 Almanac
chi musicali 1960*80; 19, 20.20. 
22.50 Facciamo un passo mtfetro"; 
20.15 Giochi aflitaliana: 21 Con
certo sinfonico ovetto da J. Sem-
kov. 

• RADIOTRE 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45; 6 Quotidiana Radmtre; 
6.55: 10.45 II concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 8.30 Fole 
concerto: 10 II mondo dell'econo
mia; 11.48 Succede in Itaha: 12 
Antologia operistica: 13 Pomerig
gio musicale; 15.18 Controsport; 
17 Spaziotre; 20 «Pranzo alte 8»: 
21 Biennale musica * 8 1 . concerto 
dretto da Marcello Panni (nell'in
tervallo. 21.30. pagma da «Per le 
strade'di Londra»): 23 II laboratorio 
musicale. 

Show e oroscopi fin dal mattino e un'ipoteca su Los Angeles '84 

Berlusconi punta forte: 
Olimpiadi e cappuccino 

Da Canale 5 un intramontabile Mike Bongiorno si rivolgerà alle casalinghe; ma nel 
contenitore ci sono anche telefilm e corsi di ginnastica - Ma anche loro «replicano...» 

MILANO — Bisogna ricono
scere a «Canale 5», la catena di 
televisioni private di Silvio 
Berlusconi, una notevole ca
pacità di far parlare di sé. Uno 
non fa in tempo a rigirarsi, che 
subito gli annunciano nuove 
esplosive iniziative di Canale 
5. E alcune, per giunta, vanno 
anche a buon segno, come la 
trasmissione di Juve-Celtic 
(funestata nell'intervallo da 
alcune viete sentenze di Mike 
Bongiorno, ma nel complesso 
di eccellente livello tecnico). 

L'ultima è questa: Canale 5 
ha offerto al comitato organiz
zatore delle Olimpiadi di Los 
Angeles ( 1984) la cifra di dodi
ci miliardi di lire per ac
quistare i diritti televisivi per 
1 Italia. Da notare che l'Euro
visione, secondo informazioni 
attendibili, avrebbe offerto 
nove miliardi per i diritti in 
tutta Europa. Facile capire co
me gli americani, sempre sen
sibili al tintinnare del denaro, 
abbiano accolto con molto in
teresse l'offerta di Canale 5. A 
decidere, comunque, sarà il 
Comitato Olimpico Interna
zionale, nel quale, per fortuna, 
non ci sono solo gli americani. 
Chi vivrà vedrà. Speriamo so
lo di non dover vedere, tra tre 
anni, Mike Bongiorno inviato 
a Los Angeles che dice «ahi ahi 
ahi, cosa mi combina» agli a-
tleti sconfitti. 

In attesa di impugnare la 
fiaccola d'Olimpia, Berlusconi 
non sta con le mani in mano: 
ieri è stato presentato alla 
stampa Buongiorno Italia, un 
rotocalco mattutino diretto da 
Vittorio Buttafava che andrà 
in onda su scala nazionale 
(cioè su tutte le emittenti con
sorziate da Canale 5) tutti i 
giorni dalle 8,30 alle 12,30. a 

Eartire da dopodomani. Va su-
ìto detto che il principale 

motivo d'interesse di Buon
giorno Italia sta nel suo orario 
di programmazione, del tutto 
nuovo nel nostro Paese. Quan
to ai «contenuti», da quello che 
abbiamo potuto vedere in an
teprima non ci sembrano di 
sconvolgente ' originalità. Si 
tratta di un'insieme di rubri
che, spettacoli e telefilm (da 
segnalare la replica del mici
diale Hello Goggi) tenuti insie
me da una «gabbia» piuttosto 
claudicante. 

Il programma sarà condotto 
in studio da due giovani attori 
(Marco Columbro e Antonella 
Vianini) nei panni di una stuc
chevole coppiette che sembra 
uscita da un sondaggio Doxa 

.pilotato da Enzo Tortora: lei 
passa l'aspirapolvere e propo
ne ricette, lui va a comprare il 
Giornale nuovo e porta il cane 
a fare pipì. Con entusiasmo a 
volte imbarazzante, i due in
troducono le varie rubrichet-
te: citiamo, a caso, l'oroscopo 
— naturalmente destinato «al
le telespettatrici» —, l'angoli
no della ginnastica (un signore 
gioviale e nerboruto - incita 
una ragazza ad agitare gli arti) 
e un curioso siparietto nel qua
le un tizio vestito da tappezzie
re spiega che i denti si divido
no in denti di sotto e denti di 
sopra, ma anche in denti di de
stra e denti di sinistra. 

Sono previsti anche cartoni 
animati, una rubrica medica, 
la • serie di telefilm Phyllis 
(protagonista una casalinga: a 
Canale 5 se non sei casalinga 
non fai carriera) e, dulcis in 
fundo, un nuovo quiz di Mike 
Bongiorno. 

Il capitolo Mike, come sem
pre. meriterebbe fiumi di in
chiostro. Il popolare presenta
tore. presente alla conferenza 
stampa, ha infatti rilanciato 
dichiarazioni che si prestano 
ad analisi ampie e approfondi
te. Dopo aver esordito dicendo 
che lui fa i quiz di mattina per
ché li fanno anche in America 
(se venisse a sapere che in A-
merica è di moda darsi fuoco 
davanti alle telecamere lo fa
rebbe senz'altro), ha detto che 
il suo quiz avrà un gran suc
cesso soprattutto nei bar e nel
le sale d'aspetto. Ha anche 
detto di essere tempestato, da 
sempre, da telefonate prove
nienti dagli ospedali: gli ope
ratori sanitari di ogni grado e 
livello, sostiene Mike, dopo a-
ver dato la prima colazione ai 
degenti non sanno più intrat
tenerli, e sono dunque entu
siasti di poter parcheggiare la 
loro clientela davanti a un bel 
telequiz. Con l'eccezione dei 
moribondi, ha spiegato Mike, 
gli ammalati gradiscono molto 
i miei telequiz. Per non parla
re delle persone anziane, che 
non sapendo cosa fare al mat
tino. finalmente avranno mo
do di impiegare degnamente il 
loro tempo libero. 

Mai come in questa occasio
ne Mike Bongiorno ci è appar
so in tutta la sua sinistra genia
lità: autentico dottor Strana-
more del video, considera la 
tivù come una vera e propria 
«soluzione finale». La società 
non sa come provvedere ai 
malati, ai vecchi, ai disoccupa
ti? Piazzateli davanti al televi
sore. e ciao. «In America — ha 
sentenziato — la tivù se la por
tano anche a letto». Speriamo 
che le diano la pillola. 

Michele Serra 

PS — Diment icavo : i l qu iz si 
ch iama Bis e la p r i m a campio
nessa è una casalinga (e t i pa
reva). Pare, tu t tav ia , che sia 
anche paracadutista e campio
nessa a i boccette. Mah. 

Mike Bongiorno e Silvio Berlusconi 

Graziato Squitieri 
ROMA — Il regista Pasquale Squit ier i ha o t te 
nu to la grazia dal presidente della Repubblica 
Per t in i . Sembra che la decisione sia stata presa 
già nei g iorni scorsi ma non è stata ancora no
t i f icata alla Procura generale di Napoli compe
t e n t e per te r r i t o r io . Ier i , comunque, c 'è stata la 
conferma da par te del Quir inale della conces
sione della grazia. Il regista, che in quest i g iorni 
s i t rova ancora nel carcere romano d i Rebibbia, 
nel luglio scorso era s ta to condannato a due 
anni e due mesi di reclusione per aver a l tera to 
i con t i d i a lcuni c l ient i quando, nel 1968 (dun
que mol to pr ima di in t raprendere la sua carr ie
ra c inematograf ica) era impiegato in una banca 
di Aversa, v ic ino Napoli. 

«Check-up» torna in TV 
«Check-up», il programma scient i f ico di Biagio 
Agnes, r i torna sul video con le repl iche di quat
t ro «speciali» par t ico larmente seguit i dal pub
blico. Gli appuntament i , o l t re quello di stasera 
che t ra t te rà della ster i l i tà della coppia, sono 
f issat i per sabato prossimo 10 o t tob re , poi i l 17 
e il 2 4 prossimi . Gli a l t r i t emi saranno: «Al lun
gamento degli a r t i» , «Il cuore f ra medicina e 
chirurgia» e inf ine «Cancro anni Ot tanta». A 
queste repl iche farà segui to, come avviene or
mai da cinque anni , un nuovo ciclo di t rasmis
sioni d i «Check-up» che prenderà i l via dalla 
metà di novembre. Condut tore sarà Luciano 
Lombardi , con Mar io Trufel l i dalla par te del 
pubblico. 

CINEMAPRIME Una curiosa biografia 

Grasso, stanco e cattivo: 
ecco Elvis fuori dal mito 

THISIS ELVIS — Scritto, prodotto e diretto da 
Andrew Solt e Malcolm Leo. Interpreti: David 
Scott (Elvis a 18 anni). Paul Boensch III (Elvisr 
a 10 anni), Johnny Hatra (Elvis a 42 anni), 
Rhonda Lyn, Lawrence Koller. Montaggio: 
Bud Friedgen. Musiche originali: Walter 
Scharf. Statunitense. Musical-biografico. 1980. 

Elvis Presley è ancora tra noi? Vecchie pelli
cole in TV, nuove antologie discografiche, anti
biografie, rivelazioni sulle voraci manovre del 
manager colonnello Parker, film-celebrazione 
e film-verità: a quattro anni dalla morte (per 
infarto?) nella sontuosa dimora di Graceland, il 
«re del rock and roll» è rimasto un buon affare. 
Lo diciamo senza impeti moralistici o sdegnate 
parole; in fondo, un mito non è tale se non viene 
consumato fino all'ultimo pezzetto di pelle, in 
una sorta di passione necrofila dai risvolti spes
so sorprendenti. 

Eppure, Elvis Presley, questo ragazzotto di 
Tupelo consegnato a 20 anni a una delle più 
formidabili macchine pubblicitarie che la sto
ria della musica rock ricordi, non fu un «eroe», 
né una «vittima». Fu probabilmente l'uomo giu
sto al momento giusto, una miscela di selvaggia 
energia e di buoni sentimenti adatta alla son-
necchiosa America dei secondi anni Cinquanta. 
Certo, le associazioni dei genitori all'inizio lo 
osteggiarono violentemente, i governatori te
mevano i suoi concerti, lo stesso «Ed Sullivan 
show» decise di riprenderlo solo dalla cinta in 
su per evitare di mandare in onda quel «bacino* 
birichino: ma, a ben vedere, Elvis non diventò 
mai un vero «pericolo pubblico», e forse non fu 
nemmeno quella bomba del sesso di cui tanto si 
favoleggiò. 

This is Elvis, il film di Andrew Solt e Mal
colm Leo che arriva ora sui nostri schermi (do
po esiti trionfali negli USA), è in questo senso 
una biografia quantomai dignitosa, reticente 
quel tanto che si può perdonare ad una pellicola 
che si affida alle memorie del colonnello Par
ker, di Joe Esposito e Jerry Schilling, ovvero 
all'autentico staff manageriale del cantante 
scomparso. 

Decisi a mettere insieme tutto sulla docu
mentazione, utilizzando solo lo stretto necessa
rio attori-sosia e ricostruzioni in studio. E in 
effetti, la quantità di materiale inedito ritrovato 
(filmati fatti in casa, vecchi passaggi televisivi, 

curiosi documentari sul servizio militare in 
Germania o sugli acquisti delle famose Cadil
lac.) getta una luce diversa sul mitico «vocali-
st» di Memphis. 

Ingenuità, piccole nevrosi destinate a diven
tare malattie, contessioni amare, imbarazzi 
malcelati: il film ripercorre le tappe della car
riera fulminante di Elvis con precisione punti
gliosa, e offre (o cerca di offrire) di ogni grosso 
avvenimento pubblico il risvolto, come dire, 
privato, personale. È vero: mellifluo simbolo di 
aberrante candore, Elvis sbandierò ripetuta
mente le origini umili, la morigerata vita senti
mentale, la fede religiosa imperturbabile fino a 
fissare in una trentina di assurdi prodotti cine
matografici questa immagine rassicurante. Ma 
ancora una volta, al di là delle copertine e delle 
interviste, non c'erano solo rose e baci. Un ma
lessere strisciante, che spesso esplodeva con 
rabbie violente, stava divorando lentamente il 
bel viso perverso, minava alla base l'agilità di 
quelle anche roteate per 15 anni con accattivan
te parossismo. 

•Ho fatto troppe cose inutili, sono stanco di 
passare da uno studio all'altro di Hollywood a 
recitare battute cretine in film cretini», confes
sa Elvis a un certo punto. Ma ormai era tardi. Le 
sue tournée continuarono ad essere affollate al
l'inverosimile, lo storico concerto alle Hawaii 
trasmesso in mondovisione lo riconfermò «big», 
però il mito non esisteva più, s'era sbriciolato 
tra le pieghe di un'obesità spietata e inarresta
bile a stento compressa dentro i costumi sgar
gianti. 

Guardatelo, questo Elvis annebbiato, gonfio, 
sudato come un lottatore perdente, ripreso sei 
settimane prima della morte mentre canta My 
Way e / need your love tonight. È imbarazzante 
sentirlo sospirare alle telecamere «per favore 
non vi accanite su questo corpo pesante*, men
tre sotto il palco una platea imbecille fa finta di 
niente. Sembra un tragico pagliaccio già ingoia
to dal destino e pronto a urlare l'ultimo blues 
tra i letti e le poltrone kitsch della monumenta
le villa di Graceland. 

Forse saremo crudeli, ma tra l'Elvis ribaldo e 
sbruffone dell'inizio e l'Elvis volgare e incatti
vito degli anni Settanta preferiamo il secondo. 
Anche il dolore, talvolta, fa parte del mito. Ma 
non in questo caso. 

Michele Anselmì 
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Travolte dalla tempesta Civitavecchia e S. Marinella 
Danni enormi nelle città e nelle campagne del Lazio 

stato un inferno d'acqua e di fango 
Ore allucinanti di paura e devastazioni - Tra i detriti, gli alberi cadutici muri delle case venuti giù, e la gente sconvolta - In auto
mobile verso Civitavecchia: sembrava di essere dentro un torrente - Un giovane scaraventato in mare e riportato a riva dalle onde 

«Pronto, sono Ranalli, 
E' la prima casa sulla sini

stra del centro abitato di Santa 
Marinella, su! mare, appena u-
sciti dalla superstrada. Due 
donne completamente coperte 
di fango, compreso il viso, 
piangono e gettano via melma 
e detriti: è tutto quello che re
sta del giardino verdissimo di 
poche ore prima. «E' crollato 
tutto, la scala, le transenne, gli 
alberi. Abbiamo visto tre mac
chine volare davanti alle no
stre finestre, e l'acqua che en
trava ovunque, fin dentro le 
camere, dalla porta, dal tet
to...». Proprio sotto la casetta 
della famiglia Marini al 59" 
chilometro dell'Aurelia, sboc
ca uno dei torrenti straripati 
per il nubifragio. E lì i vigili 
del fuoco tentano di puntella
re il piccolo cavalcavia ridotto 
ormai ad una montagnola in
forme. «No, ci dispiace, non si 
passa... Ah, siete giornalisti. 
Va bene, ma fate attenzione». 
Il pesante automezzo rosso si 
sposta per farci passare, con le 
ruote che slittano come patti
ni. Comincia qui il viaggio in 
quell'inferno che fino a una 
settimana fa offriva ancora ai 
turisti della domenica qualche 
ora di sole ed un mare liscio 
come l'olio. A guardarlo ades
so fa paura, sembra una gigan
tesca pozzanghera. Fa proprio 
paura. E le onde non hanno ; 
colore, non c'è più spiaggia, né 
strada né campagna, è tutto 
una poltiglia viscida, marrone, 
che in una manciata di minuti 

• ha trascinato con sé persone e 
cose, laddove gli argini dei 
torrenti non hanno retto. 

Lungo l'Aurelia, trasforma
ta in un viottolo, auto rove
sciate, chiome e tronchi d'al
bero interrompono qua e là il 
cammino delle poche vetture 
in movimento. Poi il primo 
•ingorgo» vero, con auto dei 
carabinieri, dei vigili del fuo
co. gru e ruspe. La gente cam
mina con gli stivali, ma chi ar
riva da fuori impreparato de
ve alzare ì pantaloni e rinun
ciare ad evitare il fango. Biso
gna scendere, e camminare tra 
la folla che s'aggira come in
tontita. E' chiarissimo subito: 
qui c'è stata una tragedia. 
Mentre alcuni guardano in al
to. verso una collinetta, altri 
osservano muti due lenzuoli 
bianchi, uno sulla strada, l'al
tro tra le piante distrutte di 
una vecchia serra, verso il ma
re. Un uomo mi corre incon
tro: «Signore, signore, scusi. 
Può accompagnarmi in auto 
fino al paese?». «Veramente sto 
tentando di scoprire che cosa è 
successo qui...». L'uomo si co
pre il volto con le mani. «Glie
lo spiego io. Stavo proprio an
dando a parlare con la madre 
di Alberto...». Chi Alberto? 
•Ma lei non sa proprio nulla? 
Alberto. Albertino Fantozzi. 
E* morto lui. la fidanzata, un* 
amica... Le ragazze sono sotto 
quei lenzuoli. Come faccio a-
desso a dirglielo, a quella po
vera donna?». 

Saliamo in macchina, e rac
conta la stona. «Fiorella Can-
gini. la fidanzata di Alberto. 
stava lavorando dentro un 
prefabbricato, sii. al deposito 
di surgelati. Era insieme alla 
segretaria. Anna Cosimi. Dico
no che la piena del torrente le 
ha travolte ancora lì dentro. 
mentre Alberto, che è il figlio 
del proprietario, stava tentan
do di salire sopra il furgoncino 
della ditta. Ma il mare ha por
tato via tutto, lui. il furgone, la 
baracca, quelle povere ragaz
ze...». 

C'è un altro posto di blocco 
lungo la strada, ma l'uomo al 
mio fianco dice qualche parola 
al vigile e proseguiamo. «Ecco. 
mi lasci qui». Non gli chiedo 
altro, è sconvolto come tutti 11 
intorno. 

Si torna indietro a piedi. E 
dai vigili del fuoco si viene a 
sapere che il corpo di Alberto 
Fantozzi non è stato ancora 
trovato. «Guardi, che se lei è 
un parente... No? Bè, insom

ma, come dsvo dire. Stiamo 
ancora lavorando, ma solo per 
scrupolo. Vede là, quel pezzo 
di lamiera. E' lo sportello del 
furgone. Stava in mare, ma è 
l'unica cosa che siamo riusciti 
a ripescare. Una fine orribile, 
come quegli altri due, in pae
se, affogati come topi nel gara
ge, poveri cristi». 

Non c'è molta strada, da 
quel tratto al chilometro ses
santa, fino ai garage maledetti. 
In via San Gimignano, 15, Al
berto Battistella, 35 anni, vo
leva salvare la macchina nuo
va da quel nubifragio che sta
va allagando tutti i locali a 
piano terra sul litorale. Ma 
non ha fatto in tempo a varca
re la porta del box. Un fiotto, 
improvviso, violento, lo ha 
scaraventato dentro, senza 
possibilità di scampo. Qualcu
no ci spiega che questo sembra 
il copione di un'altra storia, a 
pochi isolati di distanza. Ci ar
riviamo in auto, in via Gari
baldi. T\itti i negozianti lì vici
no stanno ancora spalando la 
melma dai locali, tra brioche, 
camicie, ferri da stiro, botti
glie, bigiotterie sparse sull'a
sfalto viscido. •, 

In un cortile interno, dove i 
vigili impediscono l'accesso, 
con un'autobotte si sta svuo
tando uno scantinato. «C'è an
cora là dentro Eleo Palloni, 
quello della tintoria», spiega
no. Quest'uomo, poco dopo le 
otto, è andato incontro ad una 
sorte orribile, agghiacciante. 
Ha detto alla moglie: «Vado a 
tirare fuori l'auto dal garage, 
che si sta già allagando. Dal 
cortile, infatti, non si passava 
più. Il collettore era scoppiato 
con un frastuono d'inferno. 
•Eleo, torna su», gli ha gridato 
la moglie. «No. non ti preoccu
pare. passo dalla cantina». Le 
scale che portano al garage so
no le stesse, infatti, e già un 
rivolo d'acqua giungeva a co
prire il primo scalino. Poi d' 
improvviso, come un'ondata 
di piena, il fiume d'acqua sala
ta ha riempito tutto. Eleo Pal
loni ha tentato di risalire le 
scale, ma l'acqua lo respingeva 
indietro. I familiari Io sentiva
no gridare, implorare, ma non 
potevano far nulla, nemmeno 
tentare. Resto davanti a quel 
cortiletto, voglio vedere se i 
vigili riusciranno ad estrarre il 
corpo. Ma mi fanno allontana
re. «Non c'è nessuno spettacolo 
qui», grida qualcuno. 

Proseguendo con l'auto lun
go l'Aurelia. l'effetto della 
tragedia sembra svanire in al
cuni tratti rimasti intatti. Ma 
al chilometro 76 un nuovo tor
rente è straripato, altre lamie
re ed oggetti galleggiano sul 
mare ancora mosso. Qualcuno 
spiega che quegli enormi bido
ni a pelo d'acqua altro non so
no che betoniere. «Stavano 
lassù, vede, a sette ottocento 
metri dal mare, là c'era un'im
presa di calcestruzzi». Ma il 
geometra, s'è salvato? «Si. po
veraccio. però se l'è vista pro
prio brutta». Il geometra si 
chiama Silvano Di Stefani. 
Stava lavorando vicino alle 
betoniere quando il torrente 
in piena l'ha trascinato via. 
verso il mare. Come abbia po
tuto salvarsi è un mistero. Di 
sicuro al mare c'è arrivato, af
fondando e riemergendo, fin
ché un'ondata più forte delle 
altre non lo ha riportato a riva. 
E' riuscito ad aggrapparsi ad 
un argine, e gridare aiuto. 
Stremato e sotto choc lo hanno 
portato in ospedale. E" l'unica 
stona bella, in fondo, in que
st'inferno. 

Raimondo Bultrini 

NELLE FOTO: Quattro imma
gini della disastrosa alluvione 
• Santa Marinella; (in alto) 
soccorritori accanto ad una 
delle vittime, auto rovesciate 
e una casa in bilico dopo il fu
rioso passaggio delle acque; 
(al centro) un uomo in un mare 
di detriti • sudo sfondo un'au
to sommersa. 

Nella cartina la zo
na più colpita dal 
nubifragio. I f iumi 
straripati e i punti 
nei quali è stata in
terrotta l'Aurelia 

Ma la colpa è proprio tutta 
della pioggia e dei fiumi? 

Canali e fogne a cielo aperto spesso scavati alla bell'e meglio, senza rinforzare gli argini 

La pioggia, violenta e torrenziale, la mareggiata che ha 
invaso quella stretta fettuccia che è l'Aurelia, il vento che ha 
dato man forte alla violenza dell'acqua. Sono le prime spiega
zioni, le più ovvie (se vogliamo anche scontate), che vengono 
in mente ogni volta che ci si trova davanti a un disastro come 
quello che ha colpito ieri S. Marinella e gran parte della fascia 
costiera laziale. Ma è stato davvero soltanto un caso, soltanto 
un groviglio di imprevedibili coincidenze a provocare la tra
gedia? Oppure leterribili conseguenze (cinque morti solo nel
la località balneare, molti i feriti e quelli che si sono salvati a 
stento, un numero imprecisato di dispersi) potevano essere in 
qualche modo almeno limitate? 

Forse. E forse è troppo presto, ora che in tutta la zona è in 
corso l'opera di soccorso, tentare di dar corpo ai tanti «come» 
e «perché» della sciagura e individuare responsabilità e colpe 
precise. Questo però non impedisce di fare subito alcune con
siderazioni. Nascono da un'osservazione lampante che ieri 
pomeriggio a poche ore dal nubifragio avrebbe potuto fare 
chiunque. Sull'Aurelia si andava avanti a singhiozzo: pochi 
metri, qualche chilometro in una cittadina che apparente
mente sembrava normale. Poi all'improvviso una lunga se
quenza di spettacoli desolanti: case con le fondamenta man
giate dall'acqua, rimaste in bilico sulla costiera, serre denu
date dal vento, l'asfalto coperto da una spessa coltre di fango. 
E tutto questo puntualmente si ripeteva in prossimità di 
sbocchi di torrenti, collettori, fogne a cielo aperto e chi più ne 

ha, più ne metta: una massa d'acqua che con la pioggia aveva 
raddoppiato, triplicato il suo volume. Quanti ce ne sono in 
quella zona? Quanti canali, quanti convogli in quel punto 
scendono dalla collina e sfociano in mare? E quanti soprat
tutto vengono tenuti sotto controllo, dai tecnici? Probabil
mente nessuno. 

«Sì sa, e non è un mistero, che generalmente nel nostro 
paese non esiste un'opportuna sistemazione del territorio — 
ci dice un tecnico, un geologo —. Di solito vengono scavati 
canali alla bell'e meglio, senza tener conto della conformazio
ne del territorio. Spesso mancano gli argini, a volte sono 
inesistenti le sponde. Insomma ci si affida al caso quando 
invece la costruzione di queste opere, per l'importanza che 
assumono nella salvaguardia della zona, dovrebbe essere re
golamentata da criteri rigorosissimi. E spesso succede (pur
troppo la cronaca è punteggiata da episodi come questi), che 
un violento temporale proprio per la mancanza di sbarra
menti dislocati nei punti giusti, si trasforma in vero e proprio 
disastro. 

«I paesi meridionali per questi identici motivi, hanno dovu
to scontare calamità ben più grosse. A S. Marinella gli effetti 
sono stati "contenuti" (se così si può dire) grazie alla natura 
"calcare argillosa" del terreno. Un particolare fortuito, una 
stranezza della sorte che in questo caso si è rivelata decisiva». 

Valeria Parboni 

«Rientrate tutti in servizio» 
Erano le dodici, in pieno nu

bifragio. quando Elveno Pa
storelli. l'ingegnere che co
manda i vigili del fuoco di Ro
ma. uomo d'azione, uscito in
denne dal fuoco delle polemi
che seguile alla tragica vicen
da di Vermicino. ha deciso di 
trasmettere un appello radio. 
•Tutto il personale in turno li
bero rientri presso le proprie 
sedi». Quanto bastava per dare 
a qualsiasi ascoltatore l'idea di 
una situazione di grave emer
genza. ma. anche, l'impressio
ne netta che questa emergen
za il corpo dei vigili del fuoco 
non è in grado di fronteggiar
la facendo ricorso ad una nor
male disinbuzione ed organiz
zazione del lavoro. 

Come dire che siamo alle so
lite: qualsiasi disgrazia mette 
subito a nudo le carenze ed i 
disservizi di una struttura co
sì delicata. Vale la pena di 
chiarire una volta di più che 
non è contro gli uomini del 
corpo che la polemica si rivol
ge. 

Al contrario, ieri come sem

pre. coraggio, abnegazione e 
spirito di iniziativa di questi 
*eroi per forza» hanno supplito 
alle debolezze ed inefficienze 
dei mezzi. Ma quella del tre
mendo nubifragio di ieri è un' 
occasione di più per ricordare 
che il corpo dei vigili del fuoco 
è composto da pochi uomini. 
male attrezzali e stanchi di 
anni di boicottaggio da parte 
dei governi. 

Da anni chiedono la riorga
nizzazione. chiedono di essere 
un corpo autonomo e di avere 
un proprio statuto. C'è una 
legge dello Stato, promulgata 
nel 1970. che istituisce, nell' 
ambito della Protezione civile, 
una commissione ministeriale 
che ha il compito di coordinare 
e di programmare le necessità 
e gli interventi contro calami
tà naturali e catastrofi. 

Questa commissione non ha 
mai funzionato. Non solo, la 
direzione generale della Prote
zione civile ha deciso con un 
decreto di avocare a sé quella 
parte dei compiti di studio. 
progettazione e controllo sul 

territorio che veniva gestita 
da Regioni e ispettorati regio
nali dei vigili del fuoco. Come 
dire, accentriamo anziché de
centrare e snellire il servizio. 

Il neonato ministero, frutto 
delle polemiche seguite alle 
denunce delle tragiche condi
zioni in cui operarono i vigili 
sia durante il terremoto del 23 
novembre scorso che a Vermi
cino, per ora sembra fermo 
sulla carta. Comunque gesti
sce l'emergenza, non sembra 
voler operare per superarla. 

Intanto la situazione di dis
servizio nella capitale è scan
dalosa: per tre milioni di abi
tanti i vigili del fuoco sono 117 
per ogni turno al servizio di 
soccorso. Ci sono in tutto 55 
automezzi, si lavora spessn m 
condizioni disperate: corde an
tiquate, elmetti senza lampa
de. niente ricetrasmittenti, 
niente scale lunghe abbastan
za per un palazzo sopra i dieci 
piani, niente indumenti sicuri 
e adalli. 

Questi uomini ce li ricordia
mo bene. In Irpmia scavavano 

con le mani, a Vermicino Nan
do Broglio parlò chino, sul 
pozzo, con Alfredino finché il 
piccolo ebbe un filo di vita. 
Hanno una preparazione e 
una capacità straordinarie, 
tramandate, tulle artigianali. 

Niente ti manda in bestia 
come sentirsi definire eroi, 
sanno bene che potrebbero, se 
messi nelle giuste condizioni, 
fare il doppio di quello che 
fanno, il che vuoi dire file li
mane sa/rate, patrimonio di 
tulli conservato 

Riforma, mezzi efjtaenti. 
più uomini, coordtnamento 
fisso con gli Emi locali e le as
sociazioni di volontari, una 
mappa delle risorse umane e 
tecniche chiara davanti agli 
occhi e pronta per esser rapi
damente usata nell'emergen
za. • 

Ecco l'elenco, fatto ad ogni 
scadenza simile, sembra un ri
tuale. ma sarebbe l'unica pos
sibilità di evitare appelli radio 
come quello che ieri Pastorelli 
ha dovuto rivolgere per af
frontare il nubifragio. 

M. Giovanna Maglie 

vi racconto 
questo disastro che è 

qui sotto i miei occhi» 
«Pronto? Sono Giovanni Ranalli. Io vi tele

fono da qui, dallo studio del vicesindaco di 
Santa Marinella. Solo adesso (sono le 18) siamo 
riusciti a vederci un attimo per fare il punto di 
questa giornata disastrosa. A Santa Marinella 
le strade sono trasformate in laghi. II lungo
mare è sparito, travolto da acqua e fango; i 
vigili.del fuoco si stanno affannando a svuo
tarlo. "Il cavalluccio marino", (bar-ristorante 
sul mare) è stato devastato dalla furia delle 
acque: il proprietario è davanti al suo locale, 
sta piangendo. In paese è una rovina. Le case 
al piano-terra sono allagate, e sono sommerse 
d'acqua e da melma. Ma l'acqua è arrivata 
addirittura ai primi piani delle case». 

«Ilo passato l'intera giornata in giro, lungo 
le strade più colpite, nelle zone allagate dalla 
piena dei torrenti, fra Civitavecchia e Santa 
Marinella. È stato un nubifragio di una inten
sità e di una violenza difficile da immaginare. 
Pensa: la furia devastatrice del nubifragio è 
riuscita a smuovere una betoniera! L'ho vista 
al largo, in mezzo al mare, all'altezza di Ponte 
Marangone, accanto alla Repubblica dei ra
gazzi di Civitavecchia. E addidittura una gi
gantesca gru è crollata a terra come un fuscel
lo. Tanto per darti un'idea: era alta quanto un 
palazzo di parecchi piani, era una macchina 
grande e solida, il vento è riuscito a farla fra
nare, a farla cadere a terra proprio come un 
giocattolino». 

-Sia a Civitavecchia che a Santa Marinella 
ci sono enormi danni. Sono devastati negozi, 
garage,' chissà quante saranno le automobili e 
i mezzi dentro locali e scantinati invasi total
mente dall'acqua. Ho assistito a scene di terro
re e di panico. Anch'io questa mattina ho avu
to paura. Per strada c'era gente che gridava, 
bambini che piangevano a dirotto». 

«Ce stata una tragedia agghiacciante in un 
grosso deposito di surgelati e di frigoriferi di 
Santa Marinella. Nello stabilimento erano in 
tre. Il figlio del proprietario, Alberto Fantozzi, 
con la fidanzata Fiorella e Anna, una ragio-
niera della ditta. L'onda di piena ha travolto il 
camion guidato dal ragazzo. L'acqua, il vento, 

la furia scatenata degli elementi ha portato 
via il mezzo. II giovane è disperso. Introvabile 
il camion. Le due povere donne hanno tentato 
di aggrapparsi a un palo. Sono morte tutte e 
due. Ne hanno ritrovato i corpi». -

«C'è un altro morto in via Etruria, in un 
posto che qui conoscono come "zona Pirgus", 
Alfredo Battistella. Un altro ancora è rimasto 
vittima del nubifragio, Leo Pallotta, trovato 
nello scantinato, travolto dall'acqua, annega
to. Forse c'è un bimbo disperso». 

«Io ero a Tolfa, questa mattina, quando, ver
so le 9.30 si è scatenato questo tremendo tem
porale. Lungo la strada smottamenti e detriti 
dappertutto.* Il manto d'asfalto corroso sulla 
Tolfa-Civitavecchia-Santa Severa. Lungo 1' 
Aurelia ho visto lunghi tratti di guard-rail di
velti, travolti, accartocciati. Ma quel che face
va più impressione, faceva spavento, è stato 
vedere sparire l'Aurelia in un grande lago di 
acqua. Da un lato il mare in tempesta, dall'al
tro l'onda di piena che si scaricava a valle. 
Acqua da tutte le parti. Le strade sembravano 
canali, ho visto che la gente la portavano in 
salvo con mezzi anfibi. L'acqua ha raggiunto 
la ferrovia, anche nei punti più alti, le spallet
te dei ponti». 

«Mi spiega ora l'ingegnere dei vigili del fuo
co che sono straripati tutti i torrenti della zo
na: il Mignone a Nord di Civitavecchia, il Fiu-
maretta, che passa all'interno della città, il 
Marangone, appena fuori Civitavecchia e infi
ne il Castelsecco, giusto dentro Santa Marinel
la». 

«Il tratto di costa fra Civitavecchia e Santa 
Marinella è il più colpito di tutti. Un colpo 
durissimo per la gente, una prova difficile per 
l'economia depressa di questa zona. Ce da la
vorare molto. Il Comune di Santa Marinella si 
riserva di presentare un censimento dei dan
ni, che sono enormi. Come consigliere regio
nale e diretto testimone di questo disastro 
prenderò tutte le iniziative che posso per favo
rire una ripresa immediata. Per ora posso solo 
esprimere la mia commossa solidarietà, il do
lore per i lutti di queste popolazioni». 

Marina Maresca 

«Non sono ancora calcolabili i danni provocati dal terribile 
nubifragio, ma è certo che si tratterà di diverse centinaia di 
miliardi. Case scoperchiate, alberi divelti, intere vigne di
strutte. bestiame ucciso. Un bilancio disastroso, che colpisce 
non solo i nuclei abitativi ma anche le campagne, dove il 
danno più rilevante è quello legato alla vendemmia. 

/ danni 
sono 

incalcolabili 

Acqua nel Metrò, allagate numerose borgate 
'Allagamenti a Prima Porta, Labaro e sulla 

via Prenestma. dove la borgata di Carcolle è 
rimasta isolata per alcune ore. Questi oltre ad 
uno smottamento a Casal del Marmo, i danni 
più gravi causati dal maltempo in città. 

Per il resto, se si eccettua l'allagamento della 
stazione Lepanto della Metropolitana, in tutta 

Roma si sono ripetute, anche se in misura mag
giore, le scene di sempre: rami spezzati, cartel
loni pubblicitari divelti e allagamenti vari per 
le fogne ostruite. Superfluo parlare di traffico 
impazzito. 

NELLA FOTO: Villa Borghese allagata 
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Arrestati a Zagarolo sei ex consiglieri d'amministrazione dell'ospedale 

In manette anche il sin j i i co 
L'acccusa è di interesse privato in atti d'ufficio - La «miccia» che accende il lungo procedimento, una delibera che riguarda il 
primario chirurgo e direttore sanitario Vito Vitalone - Una storia di vendette personali, di faide interne alla DC, di strapotere 

Le comunicazioni giudizia
rie erano arrivate ai primi di 
luglio, ma nessuno ha mai 
pensato che potessero essere 
seguite da mandato di cattura. 
E invece ieri mattina alle 5.30, 
a Zagaroio, i carabinieri sono 
andati a prelevare Marcello 
Mariani, sindaco socialista di 
una giunta di centro-sinistra, e 
gli altri cinque membri dell'ex 
consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale (Eugenio Loreti, 
democristiano; don Giovanni 
Verginelli. «rappresentante 
degli interessi originari della 
Curia»; Fausto Moretti, sociali
sta; Michele Lacetera, simpa
tizzante comunista; Carmelo 
Fontanazza, comunista). L'ac
cusa è di interesse privato in 
atti d'ufficio in relazione a una 
delibera riguardante il prima
rio chirurgo e direttore sanita
rio dell'ospedale, Vito Vitalo
ne. Un «terremoto» che ha 
sconvolto la tranquilla cittadi
na laziale. 

Una storia lunga e intrica
tissima contrassegnata e sotto
lineata da vendette e ricatti 
personali, da faide interne alla 
locale democrazia cristiana, e 
soprattutto dallo strapotere di 
Vito Vitalone (fratello meno 
«noto» di Claudio, ex procura
tore della Repubblica e sena
tore de, e Wilfredo) che ha e-
letto da 12 anni il nosocomio 
di Zagarolo a suo feudo perso
nale. Anche lui, però, nel suo 
piccolo ha fatto parlare di sé: 
per il dispotismo e l'arroganza 
con cui in questi anni ha retto 
l'ospedale, per le accuse di at
tività antisindacale, di cliente
lismo, di ricoveri irregolari, 
balzate agli onori della crona
ca. Ma anche per la sua mili
tanza nella DC di cui è stato 
consigliere comunale dal '71 
al '76. Un «ras» — lo definisce 
qualcuno — che ha sempre 
fatto il bello e cattivo tempo, 
con la sicurezza di protezioni e 
coperture in alto loco. A Vito 
Vitalone non si dovevano pe
stare i piedi — dice adesso la 
gente a Zagarolo — e invece 
uno «sgarbo» gli fu fatto. 

Ricostruiamo la complicata 
vicenda a partire dal '69, anno 
in cui il medico vince un con
corso da primario chirurgo al
l'ospedale locale. Una volta 
insediatosi, Vito Vitalone as
sume anche le funzioni di di
rettore sanitario, si compra la 
villa a S. Cesareo e viene elet
to consigliere comunale. 

Tutto sembra procedere 
normalmente (salvo gli episo
di ricordati che ben inquadra
no il personaggio) fino al feb
braio '79. Il consiglio di ammi
nistrazione, composto da tutte 
le persone finite ieri in carcere 
e presieduto da Marcello Ma
riani. (medico anch'egli. che 
con Vitalone aveva in ballo 
qualche vecchia ruggine) 
chiede al primario di optare 
fra le due cariche che egli ri
copre: o primario chirurgo o 
direttore sanitario 

Secondo la pianta organica 
ormai messa a punto, infatti. 
entrambe le figure costituisco
no due ruoli professionali, per 
cui una deve essere messa a 
concorso. Ma il professore non 
vuole decidere e il consiglio lo 
•dimette» d'ufficio, da diretto

re sanitario, nominando al suo 
posto e «prò tempore» il pro
fessor Augusto Verginelli (che 
nulla ha a che fare con il sa
cerdote), fino ad allora prima
rio «facente funzione». E' pro
prio questa delibera che viene 
impugnata nella primavera 
'81 da tre consiglieri democri
stiani (si pensi a quanto tempo 
è passato!) perché si sostiene 
che la legge permette solo a un 
primario di essere nominato 
direttore sanitario. E' questa la 
«miccia» che accende il lungo 
procedimento che porterà all' 
arresto dei sei membri del co
mitato di gestione. Ma come? 

Attraverso la coincidenza di 
due eventi: il cambiamento 
della giunta (che da «sinistra» 
diventa di «centrosinistra» per 
precisa volontà socialista) e di 
manovre e faide all'interno 
del comitato di gestione della 
USL. a maggioranza democri
stiana. Nella USL, che dall'ot
tobre '80 gestisce l'ospedale, la 
lotta fra correnti de è feroce e 
si scatena in particolare alla fi
ne dell'anno quando, per leg
ge, il comitato di gestione deve 
essere rinnovato. Il presidente 
«mechelliano» Chiarelli, inti
mo amico di Vitalone, viene 
fatto fuori e sostituito da Ro
tondi: di qui l'esposto al comi
tato di controllo che sospende 
il nuovo comitato e reintegra 
quello «vecchio» a presidenza 
Chiarelli. Fra le tante cose che 
Chiarelli fa in questo breve 
lasso di tempo, fra la sua rein
tegrazione e l'allontanamento 
definitivo per nuova e valida 
votazione a favore di Rotondi, 
c'è anche la restituzione a Vito 
Vitalone della direzione sani
taria. Durante il suo «interre
gno» era arrivata infatti anche 
la famosa interrogazione-e
sposto dei tre consiglieri de
mocristiani, sulle dimissioni 
«forzate» del primario dalla 
carica di direttore sanitario. 
Siamo nella primavera '81 e si 
respira aria di elezioni comu
nali. L'interrogazione viene 
mauJzta per conoscenza alla 
Procura e alla Pretura. Caso 
strano (ma non troppo) sarà la 
prima ad occuparsi della vi
cenda. che si è conclusa con 
una decisione che sembra 
francamente sproporzionata 
rispetto all'eventuale reato. 

Ultime brevi considerazio
ni. Nel corso della campagna 
elettorale il primario chirur
go. ora reintegrato direttore 
sanitario, ha mandato molte 
lettere di suo pugno con l'invi
to «anche come piacere perso
nale, di volere esprimere le 
preferenze ai candidati dei 
quali è allegato il nome». E fra 
questi — guarda caso — ci so
no anche i consiglieri demo
cristiani che hanno presentato 
l'esposto-interrogazione. 

Ora sarà la magistratura a 
dover decidere se i sei membri 
del consiglio di amministra
zione sono innocenti o colpe
voli. Senz'altro il più colpito 
da questo arresto deve essere 
Marcello Mariani, in carcere 
in seguito a un'iniziativa parti
ta da suoi compagni di corda
ta. Da componenti cioè di 
quella maggioranza così inten
samente voluta e perseguita. 

Anna Morelli 

Don Verginelli. uno degli arrestati 

Hanno sparato in due 
al giovane fascista 

ucciso a Belsito 
Proseguono le indagini per l'omicidio del giovane neo-fascista 

Marco Pizzari, mentre si moltiplicano le ipotesi (spesso fantasio
se) sull'identità dei suoi assassini. Sembrava infatti che la rico
struzione degli identikit dei due killer, disegnati secondo le indi
cazioni dei testimoni, avesse portato ad identificare in uno dei 
due Giorgio Vale, terrorista super ricercato, autore insieme a 
Gilberto Cavallini e Francesca Mambro di numerose rapine. Ma 
la foto segnaletica del Vale, non è stata riconosciuta dai testimo
ni. Sembra inoltre che quest'ultimo fosse amico del giovane as
sassinato, il che rende improbabile che si sia fermato quando 
—secondo la ricostruzione — i due fingendosi poliziotti gli han
no intimato l'alt con una paletta. Marco Pizzari è addirittua sceso 
dalla macchina per accostarsi alla Ritmo blu guidata dai neofa
scisti: se si fosse trattato di persanaggi a lui noti, non si sarebbe 
certo esposto in questo modo. 

L'autopsia ha intanto rilevato che a Marco Pizzari, che è stato 
colpito tre volte — al torace, al sopracciglio sinistro ed al tempo
rale destro —, hanno sparato con due pistole diverse. Un solo 
bossolo è stato rinvenuto sul cadavere, ed un altro gli investiga
tori l'hanno trovato per terra, a pochi metri. Sembrerebbe quin
di che una delle due pistole usate, fosse del tipo a rotazione, che 
ritiene i bossoli, probabilmente un revolver 38 «speciale», men
tre l'altra sarebbe una calibro 9. 

Marco Pizzari si era da tempo «ritirato» dal giro attivo della 
destra eversiva, doveva sposarsi tra qualche mese e pensava a 
mettere su casa. In passato, era stato amico soprattutto di Luigi 
Ciavardini, il killer di «Serpico», il poliziotto ucciso davanti al 
liceo Giulio Cesare. 

Il giorno dell'arresto Ciavardini doveva incontrarsi con una 
persona nella zona di piazza Barberini, e c'è il sospetto che lo 
sconosciuto dell'appuntamento fosse proprio Pizzari. 

Il giovane studente ucciso «per errore» dai terroristi neri 

Sette rinvìi a giudizio 
per l'omicidio di Leandri 

Mandanti e assassini erano noti da tempo ma solo ieri si è conclusa l'istruttoria 

Dibattito 
a Genazzano 
con Garavini 

Al Festival dell'Unità di 
Genazzano è stato organiz
zato per questa sera alle 18 
un dibattito sul tema: «Le 
prospettive economiche 
degli anni 80». Interverran
no S. Garavini, segretario 
confederale CGIL, e G. 
Cacciotti, consigliere regio
nale. 

A Portonaccio 
incontro 

con Giunti 

Continua la Festa dell* 
Unità di Portonaccio. Tra 
le iniziative, è previsto un 
dibattito sui temi economi
ci. Interverranno alle 17 
Mario Berti, Mario Ugazzi e 
Aldo Giunti, segretario 
confederale della CGIL. 

Confermate le accuse per 
assassini e mandanti dell'omi
cidio di Antonio Leandri, lo 
studente ucciso «per errore» 
nel dicembre del '79 a largo 
Dalmazia. Leandri fu assassi
nato da un commando di ter
roristi neofascisti all'uscita da 
un negozio, dove aveva appe
na acquistato il regalo di Nata
le alla fidanzata. Ma disgrazia
tamente per il giovane studen
te, il negozio era vicino allo 
studio dell'avvocato Giorgio 
Arcangeli, ora anch'egli dete
nuto con l'accusa di banda ar
mata. I terroristi, che voleva
no punire con la morte il tra
dimento dell'avvocato fascista 
(accusato di aver consegnato 
Pierluigi Concutelli nelle ma
ni della polizia), sbagliarono 
invece bersaglio, e uccisero 
Leandri che non somigliava 
nemmeno fisicamente al lega
le. 

I nomi degli assassini erano 
già noti da tempo, ma solo ieri 
il giudice Destro ha concluso 
la sua istruttoria con il rinvio a 
giudizio dell'intera banda. 

Sono nomi noti nella geo
grafia dei gruppi terroristi di 
estrema destra, sono il profes

sor Paolo Signorelli, ritenuto 
un capo dei Nar. Valerio Giu
seppe Fioravanti, detto «Giu-
sva», coinvolto pure nell'in
chiesta sull'omicidio del magi
strato romano Mario Amato, 
Sergio Calore, imputato nell' 
inchiesta sulla strage di Bolo
gna, Antonio Proietti, Bruno 
Mariani, Antonio D'Inzillo, e 
il latitante Stefano Soderino. I 
sette sono stati rinviati a giudi
zio per omicidio, e per viola
zione della legge sulle armi. 

Inoltre questi imputati, in
sieme a Marco Mario Massimi, 
che con le sue dichiarazioni a-
gevolò lo svolgimento delle 
indagini sull'uccisione del ma
gistrato romano Mario Amato, 
sono stati rinviati a giudizio 
per rispondere anche di costi
tuzione e organizzazione di 
banda armata ed associazione 
sovversiva. Infine tutti sono 
stati accusati di furto aggrava
to. 

Poco dopo la sparatoria nel
la quale perse la vita Leandri a 
poca distanza dal luogo dell' 
agguato, in via Dalmazia, fu
rono arrestati Mariani, Calore, 
D'Inzillo e Proietti. Successi
vamente fu coinvolto nell'in

chiesta il professor Paolo Si
gnorelli, quale mandante, del
l'attentato a D'Arcangeli. Nel 
corso delle indagini venne in
criminato Fioravanti, un ter
rorista di spicco dell'estremi
smo di destra arrestato lo scor
so febbraio a Padova. Anche 
Sergio Calore ha accuse pesan
tissime, nell'inchiesta sulle 
trame nere a Rieti, e in quella 
sulla strage di Bologna. 

Nell'assassinio di Leandri 
c'è un pezzo di storia dell'e
stremismo nero della capitale. 
E curiosamente il rinvio a giu
dizio dei sette coincide con 1' 
arresto della mancata vittima 
dell'agguato. Il penalista Ar
cangeli è finito in carcere po
chi giorni fa. 

Saveria Avveduto. Valeria Giordano. 
Franco Bellotti e Laura Chini ricordano 
con commozione e rimpianto gh anni 
vissuti insieme a 

MICHELE DEL PRETE 
pressò la Cattedra di sociologia dell e-
duc azione 

Roma. 3 ottobre 1981 

Claudio Santivecchi, un giovane di 26 anni, è stato trovato per terra, stroncato da un'overdose 

È morto da solo, contro un muro, per un «buco» 
L'hanno trovato accasciato 

per terra, stretto tra il muro e 
un'automobile in via Clelia. 
una traversa dell'Appia. È un 
altro «morto per droga». 26 an
ni. il laccio emostatico ancora 
stretto intorno al braccio, il 
buco sul dorso della mano or
lato di sangue. Si chiamava 
Claudio Santivecchi. sposalo 
da molto, aveva un bambino 
di 5 anni. 

Si sanno poche cose su di lui. 
Non se la passava molto bene. 
ed aiuta il padre al banco di 
frutta del mercato rionale di 
via Enea, dove pure abitava. 
La sua era una comunità fami
liare numerosa. 4 fratelli, il la
voro scarso e saltuario, e que
sta «piaga» di Claudio che ave
va preso ormai da tempo a 
drogarsi. 

•Sono state le compagnie 
che frequentava, oppure que

sta vita dura, oppure... non lo 
so» — racconta il fratello mag
giore disperato — «non lo so 
perché uno arriva a quel pun
to. che non riesce a pensare ad 
altro, come Claudio». Ieri mat
tina l'avevano visto girare 
nervosamente per le strade a-
diacenti al mercato. Non riu
sciva a stare al banco, doveva 
procurarsi un «buco», e dopo 
esserci riuscito (nella zona di 
spacciatori ce ne sono molti. 
specialmente a piazza S. Maria 
Ausiliatrice) ha cercato il luo
go adatto: via Clelia, una stra
da stretta, dove si trova un'a
genzia ippica. È stato proprio 
un cliente dell'agenzia che 
l'ha trovato, già morto, per 
terra. Hanno chiamato subito 
l'ambulanza, ma il medico 
non ha potuto fare proprio 
niente. 

Quella di Claudio, è una sto

ria come tante altre: viveva 
drogandosi, nell'illusione però 
di riuscire a «guarire». «L'ave
vamo portato in tutti gli ospe
dali, era stato ricoverato molte 
volte per una, due settimane 
— continua il fratello — e 
quando usciva, diceva "adesso 
sto bene", e poi ricominciava 
da capo*. Per procurarsi l'eroi
na Claudio aveva anche com
messo una serie di piccoli rea
ti. furtarelli e così via. Pochi 
giorni fa aveva tentato di scip
pare una signora e l'avevano 
preso. Era uscito in libertà 
provvisoria, ma questo non 
era certo il suo unico prece
dente. Al commissariato di zo
na lo conoscono, sapevano che 
si bucava ma — dicono — nel
la zona ce ne stanno tanti. 

A Roma, i giovani morti per 
essersi iniettati un'overdose, o 

una dose «tagliata» con sostan
ze troppo tossiche per l'organi
smo. sono sempre di più. Con 
Claudio Santivecchi. sale a 24 
il numero delle vittime dell'e
roina dall'inizio dell'anno. E si 
tratta di morti «dirette», ma al
tri giovani muoiono senza por
tarsi appresso la testimonianza 
della bustina o dell'ago sporco 
di sangue. Difficilmente, in 
questi casi, si riesce ad attri
buire la morte all'uso di stupe
facenti: sono i ragazzi stroncati 
dall'epatite virale, la cui scom
parsa passa sotto silenzio. Ed il 
già drammatico problema del
l'assistenza. non potrà certo 
trovare più ampie soluzioni 
ora che. dopo i pesanti tagli al
la spesa sanitaria, vanno in fu
mo i progetti di rafforzamento 
dei centri tossicodipendenti e-
laborati dalla giunta regiona
le. 

il partito 

ROMA 
Attivo dei comunisti della pro

vincia: domani afe 10 presso * Ca
stello Colonna r* Gena/7 ano ne", am
bito della Festa deH Unita m corso si 
svolgerà l'«Attrvo dei comunisti della 
provincia di Roma» 

Interverranno Franco Ottaviano. 

segretario del Comitato provinciale 
del Po Angiolo Marron», vice-presi-
den:e della Provincia Sergio Micuco. 
capogruppo comunista alla Provincia 
Devono partecipare > componenti del 
Comitato provinciale, le Segreterie 
defle Zone e delle Se/ioni e gli ammi
nistratori comunisti dei comuni 

Comitato direttivo: lunedi «De 

ore 11 3 0 riunione del C D delta fe
derazione O d G . 1) stato del con
fronto politico per la formazione della 
Giunta di sarnstra alla Provincia e la 
definizione delle intese per ri Comune. 
21 Varie Relatore il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federazione 

Comitato federale • Commis
sione federale di controllo: lunedi 
alle 2 0 riunione del C F e delia C F C 
aHargata ai segretari di Zona deRa cu 
tè e de*a provincia O d G «Stato del 
confronto politico per la formazione 
della Giunta di smisti a alla Provincia e 
la definizione defle intese per il Comu
ne». Relatore •> compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazione 

Dipartimento per i problemi • -

[ eonomici e sociali: lunedi alle 17 riu
nione segreterie di Zona e capigruppo 
circoscrizionali su «Provvedimenti e-
conomici del governo e problema ca
sa - Iniziative del Pei» (De Negri • 
Speranza) 

Rinvio: La riunione delia Sezione 
femminile, convocata per lunedi, è 
stata rinviata a data da destinarsi 

Feste dell Un i t i : MONTERO-
TONDO CENTRO a«e 17 3 0 tavola 
rotonda sui ten < deRa smistra Parte
cipano per ri Po Sergio Segre del C C : 
Lid>a Menapace per il Pdup e Giorgio 
Rossi, giornalista di «Repubblica» TI
VOLI aite 18 dibattito sufi alternativa 
democratica Partecipano per il Po 
Corvisieri per il Psi Bassanmi. per ri 

Pdup Cnjoanefli. LAURENTINA alle 
17.30 dibattito suHa pace e il disarmo 
con il compagno Gianni Borgna A-
LESSAN0RINA alle 17.30 dibattito 
sur alternativa democratica con ri 
compagno Sergio Micuca LAURF.N-
TINO 3 8 arie 17.30 dibattito sui temi 
dc53 condizione giovanile, del terrori
smo e della pace. Partecipano P«ero 
Pratesi e G«no De Negri. CASTEL-
NUOVO DI PORTO afte 19 dibattito 
suSa pace e ri disarmo con ri compa
gno Estermo Montmo PORTO FLU
VIALE afte 18 dfcattito sul Comune 
con ri compagno Luigi Panatta TRUL
LO aOe 18 comizio con il compagno 
Aurelio Simone. 

Assemblee: VALLE AURELIA atte 

18 manifestazione a Villa Vescrn suHa 
pace e la situazione politica con ri 
compagno Piero Safvagni CAVAL-
LEGGERl alle 18 assemblea sulla pa
ce con la compagna Banca Torsi del 
C C. FIDENE aDe 18 comizio sufta pa
ce con ri compagno Olivo Mancini. 
DECIMA afte 17 3 0 al centro sociale 
dibattito sulla pace con ri compagno 
Franco Funghi SETTECAMINI aBe 18 
presso la Festa deO'Unrta driMttrto 
suHa pace e il disarmo Partecipano 
Norberto Natati detta FGCI. Loreto Del 
Cimuto per la FGSl. Marisa Poftano 
per ri PR. Maurizio Marce* per ri 
PDUP e Enrico Mastrofmi per COM 
Tempi Nuovi. Presiede Sandro Rocca. 
coordinatore FGCI della V orcoscri-

«Intesa istituzionale»: 
confronto subito, dice 

il PCI agli altri partiti 
/ - l i - • * . » _ , . 

Una lettera di Mario Quattrucci ai presidenti degli altri gruppi 
della Regione - Giovedì prossimo la riunione del Consiglio 

In vista della nuova riunione del Consiglio 
regionale, prevista per giovedì prossimo, il 
compagno Mario Quattrucci, presidente del 
gruppo comunista, ha inviato una lettera ai 
presidenti dei gruppi della nuova maggioran
za (DC, PSI, PSDI e PLI), del PRI e del PdUP. 
Nella sua lettera Quattrucci rinnova l'invito 
ad avviare al più presto il confronto sull'intesa 
Istituzionale, una questione che, per le sue im
plicazioni politiche generali (funzionamento 

«In attesa di ricevere rispo
sta al nostro invito rivolto a 
tutti i Gruppi democratici del 
Consiglio per una discussione 
e un confronto circa il rinnovo 
dell'intesa istituzionale, sotto
lineiamo l'esigenza che tale 
confronto venga aperto al più 
presto, e prima della riunione 
del Consiglio prevista per gio
vedì 8 ottobre. 

«È nostra convinzione, an
che alla luce dei primi atti 
compiuti dalla nuova Giunta, 
che una "intesa istituzionale" 
fra maggioranza e opposizione 
sia più che mai necessaria — 
ferme restando le rispettive 
posizioni, e proprio in ragione 
dell'acutezza con cui si mani
festa il contrasto politico — 
per garantire una gestione de
mocratica dell'Assemblea e 
dei suoi organi, e un giusto 
rapporto democratico fra le 
forze politiche. - -

«Riteniamo quindi necessa
ria e possibile un'Intesa che 
abbia fra i punti fondamenta
li: • - -

— Difesa dell'ordine demo
cratico e ferma lotta al terrori
smo; 

— Sviluppo pieno dei poteri 
e delle prerogative del Consi
glio e il funzionamento pieno 
e corretto delle commissioni 
consiliari; 

• — Completamento del de
centramento delle funzioni 
regionali agli Enti locali attra
verso le deleghe e il trasferi
mento di mezzi e personale a-
deguando, a tal fine, la legisla
zione regionale sia nei conte
nuti che nelle procedure se
condo le linee del DPR 616; 

' — Adeguamento e ristrut
turazione degli uffici e del 
personale regionale alla luce 
del processo di decentramento 
avviato con i trasferimenti del 
DPR 616 e completamento del 
trasferimento degli uffici alla 
nuova sede di Via Cristoforo 
Colombo per creare condizio
ni di maggiore funzionalità; 

— Incisiva azione verso il 
Governo e il Parlamento per
ché vengano, approvate, in 
tempi brevi, le leggi quadro di 
riforma previste dal DPR 616 
per definire compiutamente 
l'assetto istituzionale • dello 
Stato e prioritariamente quel
le della riforma delle autono
mie e della finanza locale e 
quella dell'assistenza; 

— Realizzare entro l'anno la 
conferenza regionale sul siste
ma dei controlli sugli atti degli 
Enti Locali regionali; 

— Verifica del funziona
mento istituzionale delle ag
gregazioni sovracomunali: U-
nità sanitarie locali. Comunità 
Montane: 
.. — Attuazione di una confe
renza regionale sulla realizza
zione dello statuto in rapporto 
allo sviluppo dell'ordinamen
to dei poteri locali e all'attua
zione delle leggi sulla pro
grammazione e sulla parteci
pazione. . - - • - • • 

«Questi ed altri contenuti 
potranno formare, noi ritenia
mo, la base di un'utile discus
sione alla quale ci dichiariamo 
fin d'ora disponibili con la 
massima apertura. 

Cordiali saluti 
Mario Quattrucci». 

della Regione, rapporto tra maggioranza e op
posizione; ma anche modo di affrontare i pro
blemi concreti) ha un carattere distinto dalla 
stessa questione dell'elezione del nuovo ufficio 
di presidenza dell'assemblea, uno dei primi 
punti all'ordine del giorno nelle prossime se
dute del Consiglio. • 

Ma ecco il testo della lettera inviata dal 
compagno Quattrucci ai presidenti degli altri 
gruppi: 

Il compagno 
Dino Giocondi 

presidente 
della C.R.C. 

Si è riunita ieri la Commis
sione regionale di controllo. 
All'apertura dei lavori sono 
state ricordate la figura e le 
qualità del compagno Mario 
Mancini, presidente della 
C.R.C, recentemente scom
parso. La Commissione re

gionale di controllo ha di
scusso una relazione sulla 
preparazione del Congresso 
regionale ed ha poi provve
duto ad eleggere il compa
gno Dino Giocondi a nuovo 
presidente della C.R.C. Il 
compagno Giocondi, che ha 
59 anni, è iscritto al Partito 
dal 1945. E* stato dal 1953 
consigliere, e vice presiden
te fino al 1980, della provin
cia di Rieti e presidente del
la commissione federale di 
Controllo di quella federa
zione. 

La nomina del commissario straordinario 

Opera universitaria: 
Santarelli replica 

a Cancrìni 
Documento del PCI 

Il confronto sulla nomina 
del nuovo commissario dell'O
pera universitaria non si atte
nua. è di ieri una nuova presa 
di posizione, assai polemica, 
del presidente della giunta re
gionale Santarelli, in merito 
alla dichiarazione rilasciata 1' 
altro giorno dall'ex assessore 
comunista alla cultura Luigi 
Cancrini. *'-

«Se vi era qualche dubbio — 
afferma Santarelli — sulla va
lidità delle scelte operate dal 
PSIper là formazione del nuo
vo governo regionale, la furio
sa ed ingiuriosa reazione degli 
ex assessori del Partito comu
nista si incarica di fugarlo de
finitivamente». 

•Se c'è persona che non ha 
alcun titolo a sollevare obie
zioni sulla nomina del com
missario straordinario dell'o
pera universitaria, questi è 
proprio l'ex assessore alla Cul
tura. Se, infatti, la situazione 
interna dell'opera non ha po
tuto essere ricondotta alla nor
malità, la responsabilità diret
ta e indiretta è di Cancrini. 

«Diretta — prosegue Santa
relli — perché in due anni non 
è stato capace né di allacciare 
un dialogo costruttivo con i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori dell'opera, né di in
sediare il nuovo consiglio di 
amministrazione. Indiretta, 
perché nella seduta del 19 a-
gosto della giunta regionale — 
quando ormai si poteva con
cludere la vicenda della ge-

Nozze 
Si uniscono oggi in matri

monio, nella chiesa dell'Im
macolata, i compagni Maria 
Antonietta Di Sanza e Mauro 
Frioni. Alla coppia le felici
tazioni de «l'Unità*. 

stione commissariale, che ora 
si lamenta — lui e il gruppo 
comunista si sono opposti alla 
nomina del presidente, nono
stante il gradimento, previsto 
dalla legge, dei rettori delle u-
niversità di Roma e Tor Ver
gata, Ruberti e Gismondi, sul 
candidato da me proposto». 
- Sulla vicenda, ieri ha diffu

so un comunicato anche l'uffi
cio stampa del Comitato regio
nale del PCI. Questo il testo: 
«In merito alle polemiche sol
levate dalla nomina del com
missario straordinario dell'o
pera universitaria, si fa rileva
re che la posizione del PCI è 
stata rappresentata dal com
pagno Gianni Borgna, della 
segreteria regionale del PCI, 
nella dichiarazione rilasciata 
all'Unità. Le successive di
chiarazioni e giudizi del com
pagno Luigi Cancrini sono sta
ti resi a titolo personale e non 
rispecchiano le valutazioni e i 
giudizi della segreteria del 
PCI e della presidenza del 
gruppo consiliare regionale.. 

«Per quanto riguarda una ; 
replica del presidente Santa- • 
relli — dice ancora il comuni
cato — che a proposito dell'o
pera universitaria torna a sol- ; 
levare questioni di responsabi
lità individuali di assessori del : 
PCI nell'azione delle giunte di 1 
sinistra, si fa osservare che gli : 

assessori del PCI si sono sem- \ 
pre conformati al criterio del- • 
la collegialità delle decisioni 
dell'organo esecutivo regiona
le. presieduto, dal 1977, dal ; 
presidente Santarelli». 

Editori Riuniti 
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Inchiesta anche sul primario del S. Giovanni che operava in più posti 

Moricca: in dieci giorni 
l'hanno denunciato in 50 
Le testimonianze delle vittime del medico del «Regina Elena» partono dal '78 - L'istrut
toria continua - Al massimo entro un paio di mesi sarà fissato il processo 

Al massimo entro un paio di 
mesi, ma probabilmente an
che prima, il caso Moricca do
vrebbe giungere ad una svolta 
decisiva. Per i cinque imputati 
nello scandalo dei letti d'oro al 
Regina Elena sarà fissato en
tro questa data il processo. L'i
struttoria del sostituto procu
ratore Giancarlo Armati con
tinua, dopo l'incriminazione, 
ieri mattina, del direttore sa
nitario dell'ospedale oncologi
co, il dottor Antonio Caputo e 
della caposala Suor Agnesita, 
che gestiva in prima persona il 
ricovero privilegiato dei mala
ti che avevano già versato a 
Moricca e ai suoi collaboratori 
le tangenti. 

Ieri non è stato sentito nes
sun testimone, ma il giudice si 
è dedicato a vagliare ed esami
nare ancora le denunce di cit
tadini che sono arrivate da o-
gni parte d'Italia. È questo in
fatti uno degli aspetti più si

gnificativi del caso del «Regi
na Elena»: le decine e decine 
di familiari dei malati, costret
ti a pagare per entrare in ospe
dale,, parenti che hanno visto 
morire i loro cari senza terapia 
mentre erano ancora iscritti 
alle liste di attesa e quindi 
hanno dovuto fare a meno del
le cure. Questi, alla notizia de- ' 
gli arresti del primario, del 
dottor Franco Saullo e della 
caposala Michelina Morelli 
hanno deciso di raccontare le 
loro storie-denuncia. Molti si 
sono rivolti al commissariato, 
ai carabinieri. Altri hanno 
scritto una lettera alla procura 
della Repubblica di Roma, al
tri ancora invece hanno indi
rizzato le loro testimonianze 
direttamente al dottor Armati, 
ormai popolare, dopo aver ' 
messo le mani su uno scandalo 
che tocca così da vicino la sen
sibilità della gente. 

In tutto le denunce arrivate 

in Procura sono una cinquan
tina. I primi sei casi di cittadini 
invitati a passare per «Valle 
Giulia» per ottenere un posto 
al «Regino Elena» sono servite 
ad aprire la clamorosa inchie
sta. Le altre 46 invece, sono 
state inviate spontaneamente 
da cittadini di tutta Italia. Una 
valanga di storie molto simili 
fra loro; coprono un arco di 
tempo dal '78 all'81. E natural
mente è legittimo sospettare 
che il traffico dei letti avve
nisse anche prima di tre anni 
fa. 

Com'è possibile che di un 
giro talmente vasto non si sia 
mai reso conto nessuno dei di
rigenti dell'ospedale? Com'è 
possibile che l'indagine ammi
nistrativa ordinata dall'ex as
sessore Ranalli non abbia sco
perto nemmeno il più piccolis
simo abuso, e abbia trovato 
tutto in ordine? Com'è possibi
le infine che a Suor Agnesita 

non sia mai venuto in mente 
che gli ordini che le dava il 
primario, il professor Moricca, 
non fossero assolutamente 
normali? La religiosa ha infat
ti cercato di discolparsi dopo 
l'incriminazione, sostenendo 
di aver obbedito sempre e sol
tanto agli ordini del primario, 
senza capire bene di star com
mettendo dei reati. 

Mentre la prima fase della 
inchiesta Moricca sta per con
cludersi, è stata aperta ieri uf
ficialmente dallo stesso sosti
tuto procuratore Armati, quel
la sul caso del professor Evasio 
Fava, il primario del San Gio
vanni che riusciva a fare insie
me l'anestesista al San Gio
vanni, timbrando regolar
mente il cartellino, e insieme, 
a lavorare nelle sale operato
rie di diverse cliniche private. 
L'inchiesta è partita da una se
rie di articoli pubblicati su 
«Paese Sera». 

Il magistrato a Regina Coeli 

Interrogato 
il garagista 
assassino 

L'omicida, Giacomo Brunelli, descritto 
dai vicini di casa come un uomo «violento» 

Primo interrogatorio, ieri, 
per Giacomo Brunelli che ha 
fulminato l'altra sera con due 
colpi di pistola alla schiena 
Enrico Saliola, il proprietario 
di un laboratorio di pellicceria 
che lo voleva sfrattare dal lo
cale. Sugli esiti dell'incontro 
tra l'omicida e il magistrato 
che segue la vicenda non si sa 
ancora nulla ma è facile pre
vedere che non vi saranno svi
luppi clamorosi, visto che la 
tragedia si è svolta sotto gli oc
chi di parecchie persone. E-
mergono intanto particolari 
sulla figura dell'assassino. Un 
uomo «bizzarro e violento» lo 
descrivono i vicini di casa «ca
pace di alzare le mani per un 
nonnulla... Guai a lasciare la 
macchina parcheggiata sulla 
rampa del suo garage: era ca
pace di uscire fuori con una 
catena o un cacciavite pronto a 
menare le mani e a insulta

re. 
E infatti la sera di giovedì 

scorso a Giacomo Brunelli è 
bastato poco, nulla perché ti
rasse fuori la pistola, una 44 
Magnum. Inutilmente la sua 
vittima Enrico Saliola ha cer
cato di impedirgli di tirarla 
fuori dal borsello: gli si è ag
grappato , disperatamente al 
braccio sopportando la gra-
gnuola di pugni del figlio del
l'assassino, Sebastiano, con
vinto forse che il giovane pel
licciaio volesse picchiare suo 
padre. Ma Giacomo Brunelli 
ha avuto la meglio: scaraven
tato il povero Saliola per terra 
gli ha sparato due colpi alla 
schiena mentre quasi cadeva 
bocconi accanto alla macchina 
del suo assassino. Il figlio del
l'omicida, intanto, di 16 anni, 
assisteva terrorizzato all'atro
ce epilogo della vicenda. 

Giacomo Brunelli, l'arma 
ancora in pugno, non ha più 
detto una parola ed ha atteso 
inebetito 1 arrivo degli agenti 
subito accorsi al rumore degli 
spari. 

Parla il direttore dell'Istituto di restauro 

«Ecco come stiamo 
curando Marc9Aurelio» 

Ogni sera, quando il com
plesso del San Michele è de
serto e non vi è pericolo di 
colpire con i raggi X qualche 
ignaro bersaglio, il monu
mento equestre del Marc'Au-
relio — 'paziente* per eccel
lenza — è sottoposto ad un 
intenso programma di radio
grafie. L'accertamento 'sani
tario* durerà due mesi. 

Si tratta dell'esame crucia
le per accertare la compattez
za, la resistenza e l'elasticità 
del monumento mentre, su 
un altro versante dell'impe
gnativo restauro, sono state 
effettuate oltre 200 micro
campionature della superfi
cie bronzea. 

Se quest'ultime — ha pre
cisato ad una agenzia di 
stampa il direttore dell'Isti
tuto Centrale del Restauro, 
prof. Urbani — rivelano, in 
taluni punti, deterioramenti 
profondi ed obbligano per
tanto accertamenti ancora 
più localizzati, per le radio
grafie il problema è rappre
sentato dalle slesse dimensio
ni del 'paziente»: 'ordinare in 
serie i test radiografici e pre
disporli per un'agile lettura 
non è operazione semplice*. 

Ogni sera si ricomincia: 
quando gli operai impegnati 

nel cantiere del San Michele 
staccano dal lavoro e il traffi
co di automezzi dell'omoni
ma via è terminato, l'opera
tore radiografico riprende a 
bersagliare il Marc'Aurelio. Il 
rischio per soggetti esterni è 
limitato anche se qualche 
raggio X potrebbe sfuggire 
trasversalmente e uscire dai 
finestroni del salone dove il 
Marc'Aurelio è custodito. Per 
quanto riguarda le campio
nature del metallo dopo la 
raccolta di sali di rame (quel
li più superficiali che si espel
lono sottoponendo il monu
mento ai primi microlavag-
gi) si osservano talvolta an
che sali di piombo che ^deno
tano — spiega il prof. Urbani 
— come m tali punti il dete
rioramento sia profondo*. U 
opera di accertamento e di re
stauro prosegue «secondo 
tempi soddisfacenti». 'Non 
starno certi dominati dalla 
fretta di un responso ma dal
l'impegno di condurre a ter
mine, perfettamente, i singo
li accertamenti che affluiran
no nel mosaico». L'obiettivo è 
quello di 'mettere l'oggetto 
artistico in condizioni tali da 
sopportare i processi di dete
rioramento presenti nell'at
mosfera (quando il Marc'Au-
relio sarà ricollocato all'aper

to) e di controllarne successi
vamente lo stato di salute». 

Per realizzare tale obietti
vo — il controllo del monu
mento — a cura ultimata 
(restauro conservativo) 'oc
correrà ancora raccogliere 
molti elementi: Ad obiettivo 
raggiunto si potrà disporre di 
una tecnologia conservativa 
dei monumenti di bronzo e-
sposti all'aperto. 'Penso con 
tristezza, dice Urbani, allo 
stato dei bronzi seicenteschi 
di Piacenza* che sono ii\ gra-. 
vissime condizioni. 

Se il responso sul Marc'Au
relio fosse negativo? 'Vorreb
be dire che ti monumento — 
spiega Urbani — non è più 
conservabile all'aperto per
chè non si è umanamente in. 
grado di impedire, dopo un 
certo numero di anni, la ri
presa del processo di deterio
ramento. 

'Si dovrebbe allora parlare 
di una copia sulla piazza del 
Campidoglio e di un ricovero 
del Marc Aurelio in un museo 
o in altra sede coperta. Ma 
stiamo lavorando per resti
tuirlo all'osservazione di tut
ti*. 

Nella foto Marc'Aurelio al re
stauro 

Insieme Péquipe «antisismica» e quella restauro del Comune, contro i danni in caso di scosse 

Cosa accadrebbe al Campidoglio? 

^iSFWjPHe ,'/-

•*v»v 

Cosa accadrebbe al colle Capitolino ed ai suoi monumentali 
edifici in caso di terremoto? È quanto sta studiando un'equipe 
d'esperti da alcuni mesi, mettendo in stretta osservazione 
Campidoglio e annessi. Con loro lavorano anche i membri di 
una commissione per il restauro del Tabulanum che. nomina
ta dal sindaco nell'80. ha ultimato in questi giorni la prima fase 
delle ricerche. Sotto l'antico archivio di Stato, dove i romani 
conservavano leggi e trattati, si cercano le tracce d'una cultura 
primitiva, precedente all'epoca romana. 

In questa prima fase della ricerca è stata indagata la natura 
geologica e idrologica della zona del Campidoglio. Una serie di 
sofisticatissimi strumenti (raggi laser e aerofotogrammetria) 
hanno permesso il disegno d'una mappa sotterranea dei corsi 
d'acqua, cunicoli, grotte, canali di scarico e tubature esistemi 

sotto il colle. Dalla mappa la commissione ha accertato le cause 
dell'erosione eolica, il «male* che potrebbe minacciare gli edi
fici. Ora si tratta — ha dichiarato la presidentessa delia com
missione. dott. Mura Sommella — di individuare la cura a cui 
sottoporre tanta preziosa eredita archeologica, per restituirla a 
tutti i cittadini. Il Tabulanum infatti è ora chiuso. Aveva una 
doppia funzione, scenica e d'archivio. 

Fu edificato nel I secolo a C . ed è uno dei più suggestivi 
esempi di architettura repubblicana. Gli specialisti chiamano 
il complesso «sostruzione», che significa cioè, struttura adibita 
a sostenere i piani superiori. Una funzione insomma, impor
tantissima. Ora la commissione partirà con una seconda fase 
d'indagine, quella dei «calcoli statici*, ed ha promesso di ren
dere noti i risultali nel giro di qualche mese. 

In sostanza, questi calcoli statici, serviranno a mettere a 
nudo ia reale consistenza dell'antico edificio. È in questa fase 
che la collaborazione tra i due gruppi è particolarmente profi
cua. L'equipe «antiterremoto* infatti (di cui fanno parte geolo
gi, ingegneri ed un sismologo del C N R ) potrà a questo punto 
suggerire alla commissione quale sia il tipo di restauro adatto 
alla situazione, anche in vista di possibili scosse sismiche. Le 
ricerche dell'equipe sono suddivise per tre ipotesi, che com
prendono sismi di bassa, media ed elevata potenza. Sembra 
perciò, che per quanto riguarda il Campidoglio, i romani pos
sono stare tranquilli: se terremoto non ci sarà nell'immediato 
futuro, prima che il restauro potenzi la struttura, questo monu
mento sarà in grado di sopportare qualsiasi scossa. 

Neil* foto due immagini del «Tabularium» 

Di dove in quando 

Rock-imagination: più che 
il titolo di una rassegna (quel
la di immagini e di suoni inau
gurata l'altra sera al Trianon) 
sembra un'equazione. La 'co
lonna sonora di intere genera
zioni*, la musica ribelle e via 
banalizzando evoca, quasi ne
cessariamente, le immagini 
fantastiche dei fumetti under- • 
ground, i 'grandi spazi», degli 
incomunicabili disegni di An
dy Warhol, delle copertine de
gli L.P. dei Rolling. Un ritmo e 
una musica indissolubilmente 
legate, insomma, alle figure 
che concretizzano questa im
maginazione. 

Era questo l'obbiettivo del 
gruppo romano 'Audiovisivi* 
che ha trasformato un vecchio 
cinema in disuso, in una gran
de sala con tanti schermi su 
cui si alternano le immagini, 
quelle immagini. Il sottofondo 
è una selezione di brani ricok, 
un po' casuale anche se il filo 
conduttore potrebbe essere la 
storia di questo genere musi
cale da Eivis Presley a Sid Vi-
cious. 

Un'apparecchiatura sofisti-

Sedie 
vuote 
per il 
rock 

cata, dunque, ma non basta 
per la riuscita dello spettacolo. 
'Rock imagination» ha biso
gno di tanta gente, di una folla 
che segua le immagini, che 
*viva* la musica. Ma l'altro 
giorno all'inaugurazione di 
gente ce n'era poca (scorag
giata forse dal biglietto a 
quattromila lire), con poca vo
glia di farsi coinvolgere. 

E allora lo spettacolo al 
Trianon è stata un'altra cosa. 
Gli altoparlanti diffondevano 
'It's only rock'n roll* mentre 
sui due schermi al centro della 
sala si alternavano i disegni 
riportati pari pari da qualche 
numero di 'Alter Linus». Il 

'dima* non lo riuscivano a 
creare neanche i due grandi 
proiettori che sulle pareti del 
cinema 'sparavano» giochi di 
colore, come un caleidoscopio. 

E si è andati avanti così per 
tutta la serata. I dischi sono 
quelli di Steve Miller, dei Jef
ferson, dei Traffic, di Frank 
Zappa, le immagini sono gli 
stereotipi della cosiddetta 
'grafica giovanile*. Cercare 
un rapporto, ad esempio, tra 
'Dirty Love* dei 'Mother's* e i 
disegni paranoici che scorrono 
sugli schermi, con immagini 
asettiche di donne d'altri 
mondi, è impossibile. E forse 
quel rapporto non esiste. 

O meglio: l'equazione tra 
rock e immaginazione non 
può essere ristretto, incanala
to con uno spettacolo precon
fezionato, che punta — anche 
blandamente — sull'effetto 
scenico delle immagini. Quel
l'equazione, per essere affer
mata, forse ha bisogno di ben 
altri spazi che non un cinema 
riadattato, stretto però ancora 
dalle file di sedie. Sedie l'altra 
sera quasi tutte vuote. 

s. b. 

Il Centrale vuole cambiare rotta 

Prima Paola Borboni, 
poi qualche rarità 

della prosa sommersa 
Era ormai da qualche stagione che il Tea

tro Centrale, strategicamente stretto t ra i 
confini di spazio dei quattro teatri maggiori 
della capitale (l'Argentina, il Valle, il Quirino 
e, più su, l'Eliseo), non riusciva a risalire una 
china che lo aveva portato fra le braccia di 
una prosa, diciamo così, leggera e di serie B. 
Da quest 'anno cambia qualcosa: s'è insediata 
una nuova gestione artistica — quella di Ro
meo De Baggls, autore regista e acuto studio
so di teatro — e gli indirizzi della program
mazione prenderanno una nuova strada. Un 
piccolo, m a significativo rivolgimento nel 
panorama romano da salutare con interesse, 
oltre che con curiosità. 

Del programma in senso stretto, ancora 
non si sa molto. Aprirà la stagione, mercoledì 
prossimo, un testo dello stesso De Baggis, Tre 
civette sul comò, un intenso lavoro sulla terza 
età che venne già presentato a Roma, alle 
Arti per qualche giorno, in chiusura della 
stagione passata. Interprete principale è Pao- , 
la Borboni, affiancata da Diana Dei e Rita 
Livesi; la regia, le scene e i costumi sono di 
Fabio Battistini. Dal 9 dicembre, poi, tornerà 

sulle scene un testo di Arthur Miller, Morte di 
un commesso viaggiatore che da' noi fece epo
ca, nell'edizione curata da Luchino Visconti 
nel 1951. Stavolta la regia è di Orazio Costa, 
gli interpreti Bianca Toccafondi e Carlo Hin-
termann. Dal X6 febbraio poi, la cooperativa 
«Teatro se» presenterà II pellicano di Strin
dberg— un'opera gettonatissima, negli ulti
mi tempi — per la regia di Alberto Rosselli. 

Ma-forse l'iniziativa, più interessante del 
Centrale per la stagione che sta per iniziare, è 
quella di una serie di incontri pomeridiani 
nel corso dei quali oltre ad essere dibattuti i 
temi più scottanti della drammaturgia con
temporanea, saranno anche allestiti dei brevi 
spettacoli sicuramente interessanti. Saranno 
riscoperti, cioè, dei rapidi atti unici inediti di 
autori contemporanei o comunque del nostro 
secolo; questi testi, proprio per la loro fram
mentarietà o magari per una loro mancanza 
di organicità complessiva, non potrebbero 
costituire la materia di uno spettacolo serale 
•In grande stile». Insomma, si t ra t terà di pic
coli assaggi di teatro che altrimenti avrebbe
ro rischiato di r imanere ancora nei cassetti o 
nelle biblioteche. 

Il boom dei teatri tenda, o-
ramai senza più nessun dub
bio, ha preso a scemare rapi
damente. Così succede anche a 
Roma, dove tante tende sono 
nate e morte rapidamente nel 
giro di poco tempo. L'unica 
ancora stabilmente in piedi è 
quella di piazza Mancini la 
quale, dopo le disavventure 
dello scorso anno (la pioggia e 
la grandine la buttarono giù 
completamente), torna a nuo
vi fasti, stavolta anche con il 
benestare del Comune che in
terviene economicamente a 
sostegno dell'intera stagione. 

Prezzi contenuti (il biglietto 
è rimasto a quota 5000) e indi
rizzo in qualche modo •popo
lare* degli spettacoli, questa la 
formula messa a punto per la 
stagione. Venerai e sabato 

Teatro Tenda, 
la parola 
d'ordine 

è: «popolare» 
prossimo si parte con la poesia 
di Rafael Alberti, letta e inter
pretata dallo stesso autore e da 
Nuria Espert: Aire y canto de 
la poesia. II 13 ottobre debutta 
un musical di Mario Castellac-
ci Forza venite gente, ispirato, 
in qualche modo, alla vita di 
San Francesco. Dal 12 novem
bre, poi. ritorna Salvo Rando-
ne con la «sua» versione di 
«Pensaci Giacomino» di Piran

dello. Stavolta lo spettacolo 
(già presentato nella stagione 
scorsa prima alle Arti, poi al 
Giulio Cesare) sarà dedicato 
tutto ai giovani e agli studenti. 

Per cinque giorni, dal 15 di
cembre ci sarà Franca Rame 
con Tutta casa, letto e chiesa, 
mentre dal 20 gennaio Dario 
Fo presenterà Clacson, trom
bette e pernacchi. Su un altro 
versante i Giancattivi .dal 3 
marzo porteranno a Roma una 
loro novità intitolata 
Sull'isola; mentre dal 23 mar
zo Luigi Proietti dirigerà L'e
ducazione parlamentare di 
Roberto Lerici, protagonista 
Antonio Salines. A fine stagio
ne, poi, Victoria Chaplin e 
Jean-Baptiste Thierrè ripro
porranno ancora una volta il 
loro Circo immaginario. 

Una cameriera brillante al Valle: è Paola Quattrini 
Lentamente inizia a rimettersi in moto la 

macchina •ufficiale» dei teatro di prosa. 
Anche il teatro Valle, in questi giorni, ha 

riaperto i battenti per ospitare, il primo spet
tacolo in abbonamento, - La cameriera bril
lante > di Carlo Goldoni con Paola Quattrini e 
Carlo Bagno protagonisti e la regia di Edmo 
Fenoglfo. 

Questa stessa rappresentazione, comunque, 

che aveva già abbondantemente girato per ì 
palcoscenici estivi di tutta Italia ( su queste 
stesse colonne avevamo già parlato dello spet
tacolo il 25 luglio scorso ) suscitando in queir 
occasione alcune perplessità circa l'interpreta
zione non troppo calzante del celebre testo gol
doniano. 

NELLA FOTO: Paola Quattrini • Carlo Bagno in 
una acona da «La camariera brillanto» 
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Lirica e Ballétto 
TEATRO DELL'OPERA '*>> - ' 

Fino a mercoledì 7 ottobre si ricevono abbonamenti per 
la stagione tMusica in Autunno» a L. 20 .000 - 12.000 
• 8 .000. Mercoledì alle 2 1 . Il primo concerto diretto da 
Daniel Oen . In programma: Beethoven. Concerto n . 4 
per pianoforte e orchestre e Sinfonia n. S. Orario 
della Biglietteria: 10-13 e 17-19. • , . ,, 

Concerti 
A . C . A . CIRCOLO A R C I 

(Via del Campo. 46/F • Tel. 281.06.82) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolar* di 
musica e danza contemporanea. , • .•. 

A C C A D E M I A FILARMONICA ..-,... , . 
(Via Flaminia. 118 -Tel . 360.17.52) ' 1 v§ ° * ' ' ' 
Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13 . 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA S A N T A CECILIA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790389 -6783996 ) ".'i ~ >•• " • • 
Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli ulfici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 13 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6541044 . 

A C C A D E M I A ITALIANA D I M U S I C A CONTEMPO
RANEA -
(Via Arangio Ruiz • Tel. 572166) 
Mercoledì alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese a Piazza 
Navona I solisti Aquilani diretti da Vittorio Antonellìni. 
interpretano musiche di Succhi, Porena. Zafred. Mader-
na. Gentilucci e Renosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I , D A N Z A T O R I 
SCALZI» -
(Vicolo del Baboccio 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6781963 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna della 
tecnica di Patrizia Cerroni. che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezióni avanzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Raffone. 
Per informazioni rivolgersi ' al numero telefonico 
6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 - Tel- 3610051 ) 
Oggi (dalle 10 alle 13) presso l'Auditorio S. Leone Ma
gno (Via Bolzano n. 38) . ultimo giorno per ricevere le 
conferme delle associazioni. Dopo tale data i posti non 
riconfermati saranno considerati liberi. I.concerti inaugu-

. rati avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecuzione de 
L'Estro Armonico di A. Vivaldi affidata a «I Solisti 
Italiani». 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acciari n. 4 0 - Tel. 657 .234) 

• Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e fesiivida»» 17 s!!e 20. 

M U S I C W O R K S H O P 
(Via Crati. 19 - Tel. 8449639 -855275 ) 
Sono aperte le iscrizioni a tutti i corsi di musica per l'anno 
1981 -82. Per informazioni rivolgersi alla segreteria, tutti 
i giorni dalle 16 alle 2 0 . l , , V p.;'.; 7 •':- -. \ '-•'" ,• > ' 

CIRCOLO GIANNI SOSIO ? * " ^ U ^ ; ; • ;v.VV , 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d> Organetto. Chitarra. 

, Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor-
' ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto

grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se-
' greteria: feriali 17-20. - ' •• - ' "• * - '.-' ~ 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
. (Viale Angelico, 6 7 - T e l . 354441) 
: Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì flauto dolce, flauto 
; traverso, chitarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-19 dal lunedì al venerdì. . 

CORO POLIFONICO R O M A N O 
(c/o Oratorio del Gonfalone - Via della Scimia. 1/b - Tel. 
655 .952) 

> Sono aperte le iscrizioni alla stagione dei concerti 
• 1981-82 che si inaugura il 22 ottobre alle 21 .15 . La 

segreteria rimane aperta dalle 9 .30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30 escluso il sabato pomeriggio. 

X V I I I FESTIVAL D I N U O V A C O N S O N A N Z A ' 
(Piazza 5 Giornate. 1 - Tel. 3595596) . - . > . £ ' ' 
Mercoledì alle 21 .30 . Presso l'Auditorium della RAI al 
Foro italico (Piazza Lauro De Bosis). l'Orchestra Sinfonica 
Siciliana diretta da Gabriele Ferro eseguirà musiche di 

' Permisi e Grìsey. _. . ^ . .. :^. '•:'•'.}.: 

Prosa e Rirista 
B E L L I - s ' " - - - i - ' '•-

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Oggi atte 21 .15: «Prima». La Compagnia Teatro Beffi 
presenta: Orchestra d i D a m e di Jean Anouilh. 

BORGO S. SPIRITO f 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - tei . 84 .52 .674) • 

• Domani atte 17.30. La Compagnia D'Origtia-Patmi rap
presenta: La v i ta chet t i diodi di Luigi Pirandello. Regia 
dì Annamaria Palmi. • • .: 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270 ) . -
Mercoledì «Prima». La Compagnia Stabile del Teatro 
Centrale presenta: Tra civet te sul comò di Romeo De 
Baggis. con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi. Regia 
di Fabio Battistini. ' , . ~ ' . 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 D 
Alle 17.30 ifam.) e alle 21 .15 . H Teatro Rigorista presen
ta il Laboratorio Burattini per adulti e bambini: La favola 
dell 'albero é della cesta. Testo e regia' di Idafeerto Fei. 

DELLE A R T I ' 
(Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Continua la campagna abbonamenti per la Stagione 
1981-82 per cinque spettacoli. -• ••-

ETI-VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6543794 ) ' 
Ade 2 1 (Abb. Speciale 1* turno). Raffaele Scarano e 

: Pietro Mezzasoma presentano Paola Quattrini in: La c e -
'. merlerà brillante di Carlo Goldoni con Carlo Bagno. 

Virgilio Zermtz. Alvise Battain. Antonio Buonomo. Regia 
di Edmo Fenogtio- - ;_ . 

E T l - a U I R I N O (Via Mtnghetti. 1 - Tel. 6794585) 
È in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. - - - - - - -

GIULIO CESARE -
(Viale Giulio Cesare - TeL 353360 ) ;* •- f * * •L ' ** ' ; '• • ' 

' Sono iniziati .gii abbonamenti .afa stagione teatrale 
1981-82. Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

B. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 47 .59 .710) 
Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adaberio Navigka e Ucaisi. Prenotazioni dalle 16 ade 

• 20 . 

• • » tf \\ 
•_' i ':•'. ».• -•:••' r-M 

t ' / 

e 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • Tel. 5895540) 

Alle 21 .15 . Incubo da Guy de Maypassant. Regìa di 
Roberto Marafahte, con Stefano Mar'afante. : 

TEATRO PORTA PORTESÉ ; j :• - <» -i-i 
(Via Bottoni n. 7 - Tel. 58.10.342) 

- Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 
17.30-20.30) . ; , ;, ; , 

P A R I O U • • = l ' ! l J ••••••••'•'••.• ';• :v-; 
(Via Giosuè Borsi, 2 0 - Tel. 803523) 
E in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1981-82. Informazioni al botteghino del teatro 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. '-.•.' " * ' 

PICCOLO D I R O M A 
. (Via della Scala) 

Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
_ o Giuly, parodia di Pietro Zardini, da Shakespeare: con 

M. Surace. P. Zardini, S. Kàray. Ingresso gratuito per. 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) = 
E' in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67.94.753) 
Alle 17 e alle 2 1 . Becket e il suo re di Jean Anouilh. 

_ Con: Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e Tina Lattanzi. 
' Regia di Aldo Trionfo. - .,- .-. . •" . 
SISTINA > " ̂  " ' " " 

(ViaSistina. 129 - Tel. 47 .56 .841) l < r 

Alle 2 1 . Massimo Landì presenta la Compagnia Piccole 
Donne in: I l fantasma dell 'Opera di Tonino Pulci. Paola 
Pascolini e Stefano Marcucci. , •, 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Sala A): alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Barsiza, il grande mito di S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. 
(Sala B): alle 17.30-21.15. La Coop. «Centro Ricerche 
Ontologia Sociale» presenta Situazione Althusser. 
Regia di Paolo Barone e Alessandro Cremona (penultimo 
giorno). 
(Sala C): Riposo. • '-

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio n. 97 • Tel. 5134523) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Teatro Instabile presenta: Tre sc im-

[ mie nel bicchiere di Mario Moretti, con J. Baiocchi, G. 
Valenti. M. Parboni. Regia di Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli. . ' 

Sperimentali 
INSIEME PER FARE ! ' " ' 

(Piazza Rocciamelonel 9 - Tel. 894.006) 'J ; • r 

' Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname-
)y\ ria. ceràmica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre-

' teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 20 . 
CONVENTO OCCUPATO - M O V I M E N T O SCUOLA 

LAVORO 
. (Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun
tura. incisione, falegnameria, training autogeno, cerami
ca. danza, fotografia, liuteria. . . _~ 

Jazz e folk 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) " ' 
Afe 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 

• tutti gli strumenti: alte 21 .30: Concerto jazz tradizio
nale presentato dalla «Old Time Jazz Band». 

PARADISE (Via Mario de* Fiori. 12 • Tel. 581 .04 .62) . 
- Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 «Sex simbol balletta nella 

- rrvistaparigina: Femmine follL Nuove attrazioni interna-. 
zionali. Prenotazioni tei. 865 .398 e 854 .459 . 

EL T R A U C O (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 
- Alle 2 1 . 3 0 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
' presenta «Folklore sudamericano». 
SELARUM (Via dei Fienarc*. 12 - Tel. 5813249 ) : 
' Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
~ Urubù. Apertura locale ore 18. 
M O T O N A V E TWER U N O 
•• Tutte te sere alle 20 .30 . Roma d i not te musica e ro

mantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. -
TEATRO T R I A N O N /. 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 78.10.302) 
Alle 18 e alle 22 : Rock Imaginatior. concerto rock 
multivisione. con i più grandi interpreti rock di tutti i 

. tempi. Prezzo unico L. 4 . 0 0 0 . " 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO 

(Via S. Gallicano. 8 - Tel. 63 .71 .097-58 .91 .877 - Piaz
za Sónhino) . 
Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa- . 
squalino presenta: Guerrin Meschino. Regia di Barbara 
CHson. 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7822311 ) 
Lunedi alle 18.30. inizio Seminario Aulocjinnastice, 
espressione corporale • rapporto ludico per inse
gnanti e genitori. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane • 
. EUR-Te l . 5910608 ) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S. H. LABIRINTO 
- (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 312283) ' 
. Alle 16.30-21.15 La distruzione del mondo di F. 

Feist: ade 18 King Kong dt M. Cooper e O.B. Schcedsà-
. ckr «ie 19.45-22.30 Mei 2 0 0 0 guerra o pece? di 

W . C Menzies. 
GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785-7822311) 
Cineclub Ragazzi: afte 16 .30-18 .30 Le nuove a v v e n 
turo di Braccio di Ferro. 

. Cineclub Adulti: alle 20.3O-22.3Ck Suggestiono con S. 
Hayward e R. Montgomery. 

/ programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film - Berretti rossi: 13 
Cartoni animati: 13.30 Telefilm -
La famiglia Smith: 14 TG: 14,10 
Parliamone fra noi: 14 .40 A ratta 
TV: 15 ,10 Cinema e società: 15.40 
Telefilm - M e d i a i Center: 19 .30 
Cartoni. Casper: 17 Telefilm - Cow 
boy in Africa: 18 Cartoni animati: 
18 .30 TG: 19 A tutta TV: 19 .30 
Telefilm - Cowboy in Africa: 2 0 , 3 0 
Telefilm - La famiglia Smith: 2 1 
TG: 2 1 . 1 5 Film - Fantasmi del ma
re 11948); 2 3 Telefilm - Ellery. 
Oueen: 2 3 . 5 0 Telefilm • M soffio del 

GBR 
Ore 13 Stars and music: 13.30 Te
lefilm • Gct Smart: 14 Telefilm -
Love boat; 15 I figli dei grandi; 
15 .30 Swperdassifica show: 16,30 
Cartoni. Lutù; 17 Cartoni. Capitan 
Fathom; 17 .30 Sport Coppa inter
nazionale di basket: 1B.30 Cartoni, 
Lutù: 19 Telefilm - Giorno per gior
no; 19 .30 Roma ano specchio: 2 0 
Stara and music; 20 ,35 Telefilm -
Ispettore Regan: 2 1 . 3 0 F*m • La 
figlia di Mota Herfc 2 3 Tetafem - i 
The coReborators: 2 4 Film - Meoty.. 
a piacere dell'uomo. 

LA UOMO TV 
Ora 9 ,30 Sceneggiato: 10 ,25 Frtm 
- L'ultima chance: 12 Telefilm -
S.W.A.T.: 13 Cartoni. 1 > 1 * 8 1 : 
14 Sceneggiato; 14 .50 Fem: 16.30 
Cartoni. La banda dei ranocchi; 1 7 
Cartoni. 1 a 1 » 8 1 ; 18 Cartoni. 
Trieer G7; 18 .30 Cartoni. La banda 
dei ranocchi: 1» Telefilm - Missio
ne impoaaibia: 2 0 Cartoni. Trieer 
G 7 ; 2 0 , 3 0 Telefilm - Chips: 2 1 , 3 0 
Film • KWer a bordo; 2 3 Telefilm -
Fentasitendio; 2 4 Film. 

PTS 
Ore 1 3 Enciclopedia. Giramondo;, 
13 .30 Film; 15 Telefilm; 1 5 . 3 0 ; 
PTS special; 16 Enciclopedia. Gira- \ 
mondo; 1 6 , 3 0 Fem; 18 Tele lem -
L'uomo e la terra: 18.30 Film; 2 0 
Tetefem • Storie del West : 2 0 , 3 0 
Fem - L'uomo dal pugno d'oro \ 
11967); 2 2 Telefilm - Sanford and f 
Son: 2 2 . 3 0 Telefilm - U richiamo ' 
degli abissi: 2 3 PTS special: 2 3 . 3 0 
Film - La peccatrice di San Franci
sco: 1 Buonanotte in musica. 

QUINTA RETE 
Ore 11 .30 L'oreecopo di domani: 
11 .35 Disco star: 12 Grand Pr i * -
Caccio al 13; 13 .30 Telefilm - fron-
side: 14 .30 Fem - Taverna rossa: 
16 Cartoni. Canon; 16 .30 Telefilm 
- Cinque ragazzi suee montagne 
rocciose: 17 .20 Cartoni. Mara
meo: 17 .45 Cartoni. Z t rn * dernno; 
1 8 ^ 1 5 T e k j f a m - S t a r Trek; 19 .10 
Tcfefibn - Dopavo Betmon; ZO Tele
film • • gioioso Ara aldo; 2 0 . 3 0 Fem 
• Un pìzzico di foMa (1954) : 2 2 Te-
k m t m - Codice Je» ice: 2 3 Fem - C o -
kfomia Express; 2 4 . 3 0 Cronache 
dal cmeme: 24.SO La comica final». 

TELEREGIONE 
Ore-10,30 Fem: 12 Documentario: 
13 Estate musicale: 14 Fem: 15 ,30 
Film; 17 Documentario; 1 7 ^ 0 
Fem; 19 Estate sport; 19.30 Voi e 
nei; 2 1 Fem: 2 2 ^ 0 Boxa: 2 3 , 3 0 

2 « F i b n . .• , - • . . - , 

TVRVOXSON 
Ore 7 Fem • l a tua presenza nuda; 
8 .30 Fikn • Quanta bene figlie òr...: 

10 Sceneggiato. La luce dei giusti: 
10 .30 Sala Stampa; 11 Telefilm -
Bonanxm: 12 Fikn - Chi l'ha vista 
morire: 13 .30 Telefilm - The Inva
der*; 14 .30 Sala stampa; 14 .45 
Tutto cinema; 15 Film - Ulisse; 
16 .30 TVR ragazzi: Cartoni. Peline 
Story: 17 Cartoni. Tre contro tutt i ; 
17 .30 Cartoni. Bedman; 1 8 Carto
ni , Space Robot: 18 .30 Cartoni. 
Pefcne Story: 19 Telefilm - Bonen-
za: 2 0 Cartoni. Spece Robot.- 2 0 . 3 0 
Film • La funga cavalcata dena ven
detta (1973) : 2 2 Telefilm - Quella 
casa neta pretoria: 2 3 Fikn • L'in
trigo: 2 4 , 3 0 Firn - Argos alla r i -
scoesa; 2 Notturno. 

TELETEVERE 
Ore 8 .30 Monoscopio musicate; 
8 .45 Oroscopo di Bela kga: 9 Film • 
Zorro te maschera della vendetta; 
10 .30 Film - Il defitto dena signora 
Reynolds; 12 Diario romano: 12 .30 
Film: 14 I fatt i del giorno: 1 4 , 3 0 
Film - Il ponte suR'unhrerso: 16 I 
fatti del giorno:. 1 6 3 0 Biblioteca 
aperta: 17 Telefilm: 17 .30 Fikn -
Entrate senza bussare: 19 Donna 
oggi; 1 9 3 0 Diario remeno; 19 ,60 
L'oroscopo: 2 0 I fatti del giorno; 
2 0 . 3 0 Andiamo al cinema: 2 1 Le 
opinioni di. . . : 2 1 . 3 0 Rtjbrice: 2 2 
Andiamo al cinema; 2 2 . 3 0 Break 
pubblicitario: 22 .45 Fikn - Giuliano 
de' Medici (1941) : 24 Oroscopo di 
Bela kga; 2 4 . 1 5 1 fatti del giorno; 1 
Fikn - Anastasia la figlia deHo Zar. 

TELESTUDIO 
Ora 12 Cartni animati; 12 .30 Spet
tacolo musicale: 12.50 Prime pagi
na: 13 Fikn: 14.30 Fikn: 16 Cartoni 
animati; 17 Fikn; 18,30 Film: 
19 .50 Prima pagina: 2 0 . 3 0 Spezio 
musicala; 2 1 Fikn; 22 .30 Prima pa
gina; 2 2 . 4 0 Fikn. 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

# «Storie di ordinaria follia» (Barberini, Cepitol, 
Sisto) 

# a l a tragedia di un uomo ridicolo» (Etoile) 
• «L'assoluzione» (Quirinale, Rouge et Noir) 
• «L'ultimo metrò» (Quirinetta) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 
«lo, Willy e Phil» (Novocine) 
«Tre fratelli» (Farnese) 
«Filmopera» (Olimpico) 
«Deserto rosso» (L'Officina) ' 

L'OFFICINA 
: (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
' Alle 18.30 22 .30 Deserto rosso di M. Antonioni, con 
; M. Vitti • Drammatico - V M 14 ; . 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Schiava d'amore di N. Mikhatkov • 

: Drammatico : -; . •••;.-.. • . - . . . • . ' 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J . Nicnolson 
- Drammatico (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2 .000 
Vivere alla grande con G. Burns • Satirico - : 
(16.30-22.30) T * •--" , 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 •; 
Ratotaplan con M. Nichetti - Comico ' . • •"• 

A U S O N I A (Via Padova, 9 2 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto ""• ' '"''' "*•*•' --*-••• • - -

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780145) 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
I t re fratelli di F. Rosi - Drammatico "-•"•*(? v~: v ' , 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 -Te l . 869493) ' ' ' ' ? ; ?V« 
Lutù con A. Bennent - Drammatico (VM 18) - •'• ,- ~A 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) ' ' v * 
10 Wi l ly e Phil con M. Kidder - Sentimentale 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 
II bisbetico domato con A. CelentanO - Comico '. ' . 

TIBUR (Via degli Etruschi.40 - Tel. 4957762) 
11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

TEATRO OLIMPICO . . - ! . . 
(P.zza Gentile da Fabriano - Tel. 39 .62.635) ' ' ' 
Alle 17 e alle 2 1 : Il f lauto magico. Musiche di W.A. 
Mozart. Direttore d'orchestra: Horst Stein. Ingresso L. > 
2 .500 - Rid. L- 1.500. Abbonamenti speciali (Soci Filar
monica. iscritti al Goethe Institut. Opera Universitaria) U : 
8 0 0 0 . 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
Scontro di t i tani con B. Meredith • Mitologico • 
(16-22.30) : . \ ; : ; ; . '. . 

AIRONE • ! • • • . . ' 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L 1500 
Biancaneve o i set te nani • D'animazione 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930 ) L. 2 5 0 0 
La disubbidienza con S. Sandrelli • Drammatico (VM 
14) r -. . . t • 
(16 .30-22.30) - . . .-

ALFIERI 
(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) - L 1200 
Quella villa accanto a l cimitero.di L. Fulci • Horror 
(VM 18) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
• (V.a Montebello. 101 • Tel. 4 8 1 5 7 0 ) L- 3 0 0 0 

Clito petalo del sesso • - - - . <• » - ' . . - . • . 
(10-22 .30) •- ' - ' .' ' '••'"-'.•' - ; ^ 

AMBA«ÌSADE '-•••' -•••-'•*••- •-' ̂  " : - ~ f. '1 : _ . 
(Via Acc. degli Agiati. 5 7 - (Ardeatmo) • ••"-- _ . . -

Tel. 5408901 ) L. 3 5 0 0 ; - • ">: r f -••.:•,. r,: 
La corsa più pazza d 'America con B. Reynolds -
Satirico •-.-.••. f--j.ii ì "'. 
(16-22.30) .."-:••; :.».--..-.•- .'-.-- -;. . - : 

A M E R I C A v 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 • 
La corsa più pazza d 'America con B. Reynolds -
Satirico . . . • - • ' • 
(16-22.30) •'"-' :•'"' ' • ' - • • ' '"''• 

ANIENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) t . 2 0 0 0 
Fantozzi contro tu t t i con P. Villaggio - Comico 

A N T A R E S (Viale Adriatico 21 - Tel. 890947) 
L. 2 0 0 0 
Una vacanza de l cactus con E. Cannavate • Comico 
i 16.30-22.30) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Amer ican p o m o story ; ,'j . \'-j 

A R I S T O N - -. -
(Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 
Il turno con V. Gassman • Satirico 
(16.30-22.30) ; -> ' . . : / - . - , . . . ^ , 

A R I S T O N N . 2 '-""•* • • ' • • ' ; i ^ - V - ; ' 
(G. Colonna - T, 6793267 ) : . - L. 4 0 0 0 : 

La corsa più pazza d'America con B. Reynolds • 
Satirico 
(16 22.30) - v - : ' 

A S T O R I A . A ^ "-;••. •'". i 
(Via 0 . da Pordenone - Garbatene - ' .'-'-, '-"= \-i a 

Tel. 5115105) -•---"- v-,- »•> V N . * : v.i >.fv-
Chiusura estiva ' 

A T L A N T I C 
.{Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) " ' l_ 2 0 0 0 
Cornett i alla crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) •'• '••' = .-- . - • •; .t-il '-Mi. 

A V O R I O EROTIK M O V I E : 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2 5 0 0 
Super sexy s h o w 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592 ) 
L. 2 5 0 0 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15 .15-22.30) : ^ 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 2 5 - .Tel . 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
Storie d i ordinaria follia con 0 . Muti - Drammatico 
(16 30-22.30) ' ' 

BELSITO - -.-•-•" ' • 
(Via Mmghetti 4 - Tel. 6790015 ) ' - L. 2 5 0 0 
Crema cioccolata e De~~prika con 6. Bouchet - Satiri
co 
(16-22.30) : ' - : : ; ; 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 8 1 3 3 0 ) L 4 0 0 0 
Super S e x Super 
(16-22.30) > 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778 ) L. 3 5 0 0 
Le cruna delTago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22 30) . . 

B R A N C A C a O (Via MerUane. 2 4 4 Tel. 735255) 
L. 4 0 0 0 • -. y . • 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16 .30 22.30) - . - - ' - . • • : . • : 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

Storio d i ordinaria fonia con 0 . Muti - Orammatico 
(16-22.30) ó • 

CAPRANfCA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) - IL. 3 5 0 0 
Thia is Ervis con E. Presley - Musicale ' '--• 
(16 22.30) : . - " . -

CAPRANICHETTA 
(P.zza Monteotono. 125 - Tel- 6796957 ) 
La pene con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) ' 
(15.15-22.30) 7 

C A S S I O (via Cassia. 694) 
Cor Crash con V. MezzogKvno - Avventuroso 

COLA D I RIENZO 
. . IP.Z3 CoU di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584 ) L- 4 0 0 0 

La cruna deVogo con 0 . Sutherland - Giallo -
116-22.30) < ' • * < * . . • < - -

DEL VASCELLO •' 
(P za R. Pdo. 3 9 - Tel. 588454 ) - L, 2 0 0 0 
Crema croccolata • pe.^prike con B. Bouchet • Satn-
co 
(16 4 5 - 2 2 30) • 

D I A M A N T E ( V « Prenestma. 2 3 0 • Tel. 2956061 
Crema cioccolato e pe...prika con B. Bouchet - Satiri
co - • ' • 

DUE ALLORI ( V * CasAna. 5 0 5 - Tel. 273207) . ^ . 
Chiusura estiva 

EDEN . . • • - . . . - • -
(P.za Co»a e* Rienzo. 74 • Tel. 3 8 0 1 8 8 ) L- 3 5 0 0 
Sooni d'oro con N. Moretti - Satirico (16 *30 -2230 ) 

E M 8 A S S V 
(Via Stopparti. 7 - Tel. 870245 ) • L- 4 0 0 0 
Piso p i s e l o con L. Porro • Sentimentale 
I16 .30-22 .30) x . 

(Via R. Margherita. 29) • Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L. 4 0 0 0 
Eacalmur con N. Terry • Storico-Mitologico < - < - - -
(16.30-22.30) 

L- 3 5 0 0 

L 2 0 0 0 

' L. 4 0 0 0 . 
Bo Derek -

ETOILE (P. in Lucina 41 -Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
La tragèdia d i un uomo ridicolo con U. Tognazzi • 

'Drammatico .:••• ,.-.• ; .< :-••'.• S 
(16-22.30) ' . •= •'••..- • '•• • 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tel. 6910786) L. 1800 
I seduttori della domenica con U. Tognazzi - Comico 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) ••"''• < L. 4 0 0 0 

: La cruna dell'ago con D. Sutherland • Giallo 
' (16-22.30) 
EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 

La polla con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100 ) L. 4 0 0 0 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) • 
(15.15-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L. 4 0 0 0 
Ricomincio da t re con M. Troisi - Comico 
16.45-22.30).. - * - • - •-.--•- " , ' . . 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) : 
Tutta da scoprire con N. Cassini • Comico 
(17-22.30) 

GIARDINO v ' 
(P.za Vulture • Tel. 894946) ' ' L. 2000 
Crema cioccolata e pa. . .pdka con B. Bouchet • Satiri-

• c o . ' ' ' - . r r i . i « " , v ^ , N ; ,_^? :;..-/ ,x , . •' .;• •• 
(16.3Ò-22.30):> - > > : r'? \:.-;. •• .; f -

GIOIELLO (v. Nòmentapa 4 3 • T. 864196) ' L. 3000 
Ricomincio da t re con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Vìa Taranto. 3 6 • T. 7596602) L 3 0 0 0 i. 
Un'ombra nel buio • Horror 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - T e l . 6380600 ) ; L. 3 5 0 0 

. Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico - , 
(16-22.30) . . . _ . : • , • : ... 

HOLIDAY (Lgo B. Marcello • Tel. 858326) ; 

L. 4 0 0 0 • • - - . • •-._: -. • ' -; 
'* Bastano t re per fare una coppia con G. Hawn • 
• : Comico . - , ; , . . . . - . : ( -- . • . ' 

(16-22.30) , ' / • - . : , : .:..-.-.= 
INDUNO - '-••• - - - . " ' • - - •-'• ' 

(Via G. Induno * Tel. 582495) • > L 2 5 0 0 ; 
; La mia guardia de l corpo di T. BiH - Comico ' 

(16-22.30) . . , - :..-•.-. ; .-; . ,V - : . ., 
KING ' • -- ..'•"'...." " .;,:, ' 
.. (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) L, 4 0 0 0 " 
. La pelle con M. Mastroianni - Drammàtico (VM 14) . 

' (15.15-22.30) : . . ! 
LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638 ) . 
. L. 2 5 0 0 . . - • . ' " ' - . 

Crema cioccolata e pa...prttia con B. Bouchet : Satiri
co . '"" ; " e. ' • ' . . . . . ' , . , . • • . ' ' 
(16.30-22.30) . . • . , ; . -,.•..-!.-. i . 

M A E S T Ó S O 
_ Tarzan l 'uomo scimmia con R.- Harris. Bo Derek • 
"Avventuróso •' -• i ••••••• 

(16-22-30) • r ^ ' ; - :: »-•: " •-:-:.-.:••••-••••. 
MAJEST1C ' ••-• r:,r., • ;; ' : . - . ;•' < . , • < . : .,:,. 

Escalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
.- (16 .30-22.30) , — - ; ^ *-. - . . - .">.e.--..-* 
MERCURY ^ -1 - -ì .•-;.:-; ; ' \ ; v.-
. Porno eròtico mania ,.-, • , . ; - . -

(16-22^30) • .-•-•.--•-•-'• " ; 
METRO. DRIVE I N (Via C. Colombo. 21 ) ; 
. I carabbinieri con G. Bracar di • Comico . 
' ( i 8 . i 5 r 2 2 . 3 p ) , . . ; •-';...-.•.' ... . ; » 
METROPOLITAN ' ' . ' " 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) ' 
Tarzan l 'uomo scimmia con RI Harris 

. Avventuroso 
' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • ' - . . - . 
MODERNETTA ' f , : 

(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) L. 3 5 0 0 
' Amer ican p o m o teanegeia -

(16-22.30) 
MODERNO „. _ _ _ _ 

(P.zza della Repubblica) 
Super orgasmo 

, (16-22.30) %1 

N E W Y O R K i l 
- (Via delie Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) L. 3 5 0 0 
" Scontro d i t i tani con B. Meredith - Mitologico 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) i ; . • ' , N 
BLLU. • ';'if. : -' 
« (V** V. Carmelo - Te l 5 3 8 2 2 9 6 ) K ̂  ". C 3 0 0 0 
';, Beavo Baiety'con B. HaV- Comico •'-" " • :/• -_ - .-

(16.30-22.30) - ^ i . , " : : • , • . ''*-" 
OLIMPICO 

:Ì Cve 17 e 2 1 ; L e n o x x » d i Flagro (vedirxibrica:Ciriema-
•" d'essai) -••' . - • - - '=? ^ - ^ -.: . .»----•• - ,-• ; -
PARIS (Vìa Magna Grecia 112 - T. 754368) ! l_ 3 5 0 0 

Excénour con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vcoio del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Front page («Prima pagina») con J . Lemmon - Satirico 
(16.30-22.30) • 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 2 3 • Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L 3 5 0 0 

. Cornett i afte crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) » 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) U 4 0 0 0 
. L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) - , 
QUIRINETTA (Via M. fVhnghetti. 4 -TeL 6790015 ) 

L. 3 5 0 0 
-" L'ultimo m a t i ò ci F. Truffaut * Dranwnaticb -

(15.30-22.30) 
R A D I O C I T Y 

(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 4 6 4 1 0 3 ) L. 2 5 0 0 
Virus con R. Ó'Neil - Horror (VM 14) 

• (16-22.30) T : 
REALE (P. Sonrwio. 7 • TeL 5 8 1 0 2 3 4 ) L 3 5 0 0 

Cornett i afta crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) f "-

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165 ) L. 3 0 0 0 
- Fort Breeu con J . Brofin - GuAo . 

(16.30-22.30) h •• - v 

u n z - ^ -"*- , --r."' 
- ^« fScmal ia . 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ) ; . |_ 3 5 0 0 

Cornett i afte cteees) con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) ; • ,<* • ,,:v" . • '-. 

mvou •• ; *" '-.-t •--' 
(Vìa Lombarduj. 2 3 - TeL 4 6 0 6 8 3 ) L. 3 5 0 0 
teeccasieei idiRe)ea«»ìM.Sonwj.DramrrwnicofVM 
14) . _ 3. . - ^ . w. _ . . .. „ - , . 
(17.15-22.30) 

ROUOEETRMMR 
(Via Satana. 3 1 Tei. 864305 ) L. 4 0 0 0 
L'essoluziene con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) . : i-,.-V'. • . • 

ROYAL '• • " : >"i -•• ' -•/-•• - : • • • . • - - ' - " 
(Via E. Fgfcerto. 17S - TaL 7574549 ) > L. 4 0 0 0 

(16-22.30) • :- &:l-*s'-<.:V-^'' 
S A V O I A T . -, ; £*-'^:-;^vii" 
- (VUÌ Bergamo. 2 1 - Tel. 865023 ) ' *~" "' L 2 5 0 0 
~ Bravo Benny con T. Hai - Corruco 

(16.45-22.301 - . - . . • ; - - - ~ 
SUPraCReElslA (Via Viminale • TeL 4 8 5 4 9 6 ) 

L. 4 0 0 0 ' • • • . : 
.- t e crono dssTaaa con D. Sutfwland - GuJfa 

(16-22.30) . . . - . - - : : . r. • 
TTFFANY 

(Via A De Pretis - Gataria - TeL 462390 ) 
L. 3 5 0 0 

Trieste) 

't "' 

, i - . • > 

^ .---:-.v 

TaL 433744 ) 
c o n N . Cassini-

(16-22.30) 
TR IOMPHE (Piazza ArvwbeMno. 8 

Tel. 8 3 8 0 0 0 3 
Chiusura estiva : 

U U S S E (Via T*K#tma. 2 5 4 
_ l o dotto» oseo ci s ta col 

Comico • - -
URXVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3 5 0 0 

S t a r i n e «V trioni con B. Meredith - Mitologico . 
1 (16-22.30) 
VYRSAI tO ( P « a Verbeno. % - TeL 8 5 1 1 9 5 ) 

L. 3 0 0 0 
L'olefcito di J. Denta » Horror (VM 14) ; 

(16-22.30) -
« Ì I I O R I A (P.zza S. M.'Uberatrice. Testacoo 

TeC 5 7 1 3 5 7 1 -
Chiusura estiva 

/ 

Seconde visioni 
A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso . 
A D A M 

(via Casifina. 1816 • Tel. 6161808) 
- L'infermiera nelle corsia dei militari con N. Cassini -

Comico (VM 18) 
APOLLO 

(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Il cacciatore di taglie con S. McQueen • Drammatico 
(VM 4) 

ARIEL • • ' • • . : • ' • . ( 

(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 2000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 

AUGUSTUS 
(corso' V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) L. 1500 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso (VM 
14) 

B R O A D W A Y < 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) ' L. 1 2 0 0 ' 
L'onorevole con l 'amante sotto il letto 

CLODIO 
, (via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) '-" - . " .:'•-< 
Le nuove avventuro di Braccio di Ferro di D. Flei-

' scher • D'animazione 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2000 • 
Quella villa accanto al cimitero di L. Fulci - Horror 

. (VM 18) .'.•• 
ESPERO • ; • • ' -•>: •; '.-'• .:.•; ? -

Chiusura estiva 
HARLEM 

(Via del Labaro. 64 - T e l . 6910844) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Vìa del Pigneto. 108 • ' 
[? Tel. 290851) ^ ^ ( v .,•-,,..; L 1.500 
- Non pervenuto V . ' ••••'' *-•'•-'/' •• . 
M A D I S O N (Via G. Chìabrera. 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico " * 

M ISSOURI (V. Bombelli 2 4 - T. 5562344) L. 1500 
Fantozzi contro tut t i con P. Villaggio • Comico 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
Tel. 5562350) ' , . ----.- L . ̂ Q O 

- Chi v ive in quella casa? di P. Walrer - Horror (VM 14) 
N U O V O Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 8 1 1 6 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentimentale 
ODEON P.zza della Repubblia, • Tel. 4 6 4 7 6 0 

L 1500 
Desideri bagnati " -

PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 - T e l . 5 1 1 0 2 0 3 ' 
Non entrate in quella casa - Horror (VM 18) -

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tel. 6 9 1 0 1 3 6 L. 1500 

'. M ia moglie torna a acuòia 

RIALTO 
(Via IV Novembre, 156 • Tel. 67S0763) L. 1500 
A l d i là dal bene e del male con E. Josephson • 
Drammatico (VM 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne. 4 * Tel.620205 
P o m o lesbo 

T R I A N O N (Y'3 Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302 
(Vedi rubrica: Jazz-Folk) 

Cinema-teatri 
A M B R A JOVINELLI (P.zza G. Pepe • Tel.7313306) 

L. 1700 • 
Julie blu pomo story e Rivista di spogiiarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 3 7 - Tel. 4751557 ) 
L. 1300 
Condominio erotico e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O (Fiumicino) 

Due sotto il divano con W. Matthau • Sentimentale 

Ostia 
> • • - . , . .-

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 
- L. 2 5 0 0 
- Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
< Storie di ordinaria follia con 0 . Muti • Drammatico 

(16-22.30) 
SUPERGA (Via Merina. 44 - Tel. 5696280) 

L. 3 0 0 0 
Strada violente con J. Caan - Avventuroso 
(16,22.30) 

Sale parrocchiali 
BELLE A R T I 

Countdown, dimensiono zero con K. Douglas • Av
venturoso 

CINEFIORELU 
The black hole (Il buco nero) - Fantascienza 

DELLE PROVINCE 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

ERITREA 
Due sot to il divano con W. Matthau - Sentimentale 

EUCLIDE 
.Flash Gordon con 0 . Muti - Fantascienza 

K U R S A A L 
La banchiere con R. Schnéider - Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il bambino e iì grande cacciatore con W. Holden • 

. Drammatico 
LIBIA . . . 

Il r i tomo dell'incredibile Hulk con B. Bixby • Avven
turoso 

M O N T E ZEBIO 
L'aereo più pazzo de l mondo con R. Hays • Satirico 

NOMENTANO 
M i faccio la barca con J. Dorelli - Comico 

ORIONE 
Fantozzi contro tut t i con P. Villaggio - Comico 

T IZ IANO 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

TRASPONTINA 
Baltimore Bullet con J . Coburn • Satirico 

TRIONFALE 
Le spada netta roccia • D'animazione . 

CAPODANNO IN 

Siberia 
PARTENZA . 
26dKxmbrel98I . ; 
DURATA : 

' 10 giorni ri 
ITINERARIO 
Milano-Mosca-Bratsk-Irfcutsk ; 
Lcningrado-Mosca-Milano ' 
TRASPORTO ; . 
voli di linea -

i 

A *."*Tt-\ 1 

1 1 ( 
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- Questa smisonta regione che ormai costituisce par- -
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue ' 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti città della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla possente centra-

v le idroelettrica sul fiume Angara.a Bratsk. Visita 
' delle città di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur

sione al lago Baikal (il più profondo del mondo). 
Cenone e veglione di fine anno. Sistemazione in 
alberghi di categoria semilusso, camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. \ 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA fTALTURIST 

«. T 

CAPODANNO A 

PARTENZA 24 dicembre 1981 
DURATA 17 giotni 
TRASPORTO Voli di linea e autopullman 

Due itinerari diversi, ma ugualmertte affascinanti. ' 
I l primo «visitiamo rutta Cuba» attraversa tutta 
l'isola fino a Santiago di Cuba e prevede un breve 
soggiunto balneare a Guardalavaca (sull'Oceano 
Atlantico). 
D secondo «Cuba libre» toccherà la parte serten-
ttiocukdcirisoUcdflsoge^orrobd 
dero (perla delle località balneari cubane). . 

I programmi prevedono, ohre alla visita delle cit
ta toccate dall'ìtùerario, vìsita al grande alkva-
•aento di coccodrilli a Guamà, eacuvsione in bat
tello all'AWea Taina^( i r i l lar^npalanTte) , visi
te a Mvxsei e ad «na comunità agricola. Ststema-
SMoe in afterghi di prima categoria (classifi
cazione locale),' Laniere doppie con servizi. Trat
tamento di pensione completa. 

Unità 
vacanze 
M I L A N O 
Viale Fulvio Testi 75 
telefono 64.2X557 
ROMA 
Viaoe iTawÌml9 

49.50.141 

ORGANIZZAZIONE TECNICA tTALTURlST 

•>>. 
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I sorteggi delle Coppe 

Per la Juve 
PAnderlecht 

osso duro 
Per la Roma 

il Porto 
Avversario facile per i 

giallorossi, almeno sulla carta 
L'Inter aff ronterà i romeni 
della Dinamo di Bucarest 

Andata il 21 ottobre, 
ritorno il 4 novembre 

ZURIGO — Si sono svolti 
ieri a Zurigo i sorteggi per 
gli accoppiamenti del se
condo turno delle Coppe eu
ropee. La Juventus e la Ro
ma renderanno visita ai 
belgi dell'Atiderlecht e ai 
portoghesi del Porto. L'In
ter giocherà in casa coi ro
meni della Dinamo Bucare
st. Le partite di andata sa
ranno disputate il 21 otto
bre, quelle di ritorno il 4 no
vembre. Ecco il programma 
completo delle tre Coppe. 
• COPPA DEI CAMPIONI 
— Banik Ostrava-Stella 
Rossa Belgrado; Anderlecht 
Bruxelles-Juventus; AZ Al-
kmaar-Liverpool; CSKA 
Sofia-Glentoran; KB Cope-
naghen-Universitatea 
Craiova; Benfica-Bayern 
Monaco; Austria Vienna-
Dinamo Kiev; Dynamo Ber-
lino-Aston Villa. -
• COPPA DELLE COPPE 
— Legia Varsavia-Losanna; 
SKA Rostov-Eintracht 
Francoforte; Dukla Praga-
Barcellona; Porto-Roma; 
Dundalk-Tottenham; Va-
sas Budapest-Standard Lie
gi; Lokomotiva Lipsla-Ve-

lez Mostar, Bastia-Dinamo 
Tbilisi. 
• COPPA UEFA - Sou-
thampton-Spprting Lisbo
na; Real Madrid-Cari Zelss 
Jena; Grassnoppers Zurigo-
Radnicki Nls; Aris Salonic-
co-Lokaren; Rapid Vienna-
PSV Eindhoven; Valencia-
Boavista Porto; Malmoe-
Neuchatel Xamax; Qiron-
dlns - Bordeaux-Amburgo; 
Spartak Mosca-Kaiserslau
tern; . Arsenal-Wlnterslag; 
Aberdeen-Arges Pltestl; 
Feyenoord Rotterdam-Dy-
namo Dresda; Inter-Dina
mo Bucarest; Sturm Graz-
IFK Goeteborg; Borussia 
Moenchengladbach-Dun-
dee - United; . Beveren-
Hajduk Spalato. 
' REAZIONI — Sul sorteg

gio non certo favorevole al
la Juventus Giampiero Bo-
nipèrti si è espresso còsi: 
•La lista delle squadre.più. 
temute cominciava còl Li-, 
verpool, col Bayern e con 1' 
Aston Villa. Subito dopo ve
niva l'Ànderlecht, squadra 
assai forte che riflette il feli
ce momento del calcio bel
ga. Dopo il duro turno ini-

siale con gli scossesi del 
Celtic speravamo in una 
squadra più riposante e in
vece... Comunque ci tengo a 
dire che una squadra che 

. vuol vincere la Coppa dei 
Campioni, ed è 11 caso della 
Juve, deve saper accettare e 
battere qualsiasi avversa
ria». Per quel che riguarda 
Trapattoni se ne dice in un'. 
altra parte di questa stessa 
pagina, y ' •%' .. ' 

A Roma l'han presa così: : 
«Il Porto — ha detto Lie
dholm -^ è una squadra di 
buona qualità e non è da 
sottovalutare. Certo, è me
glio affrontare ir Porto che 
il Barcellona, 11 Tottenham 
oli Dukla». . 

Ed ecco come l'han presa 
all'Inter. Conosciuto il sor
teggio l'allenatore Berselli-
ni ha detto che la Dinamo di 
Bucarest, è una squadra 
particolarmente temibile. 
«Le compagini roméne sono 
da prendere con le molle. 
Anche ' l'anno scorso il 
Craiova ci fece faticare un 
bel po'. Tra l'altro giochia
mo in casa la partita di an

data è questo non è certa
mente un vantaggio». 

Sandro Mazzola ha ricor
dato quattro incontri del 
passato. La prima volta per 
l'Inter fu facile (era il fJ4) 
perché vinse 6-0 e 1-0. La se
conda volta dopo uno 0-0 a 
Bucarest l'Inter la spuntò, 
con molta pena, 2-0 a S. Si
ro. «Si tratta di una squadra 
robusta — ha precisato 
Mazzola — e dura. Ha sette 
nazionali e guida la classifl- ; 
ca del campionato romeno.. 
E d'altronde il calcio in Ro
mania è ih ascesa, come di
mostrano le buone cose che 
1 romeni stanno facendo nel 
girone dell'Inghilterra e 
dell'Ungheria». 

Si può concludere dicen
do che alle tre squadre ita
liane ancora impegnate nel
le varie Coppe europee 11 
sorteggio poteva anche an
dar meglio, vis'o che ci sono 
ancora parecchie squadre 
deboli in circolazione. E tut
tavia se si hanno ambizioni 
di arrivare fino in fondo — è 
tutte e tre ne hanno — de
vono sapersi battere contro 
chiunque e dovunque. - . 

La reazione degli allenatori della Juventus e della Roma sugli avversari in Coppa 
' " • ' • ' f • I — • ^ — • 1 I • — ^ — ^ — • • • • . • • • I I . 

Trapattoni: «Un osso duro i belgi» 
Liedholm: «Favoriti sulla carta» 

In vista dei match con Milan e Torino, i due tecnici confortati dalle belle prove dei cannonieri Virdis e Pnizzo 

ROMA — Reazione nell'ambito del personaggio Nils Liedholm, 
per quanto riguarda l'avversario degli «ottavi» di Coppa delle 
Coppe. I portoghesi del Porto sono — secondo lo svedese —r *da 
non sottovalutare». Poi continua: «£ una squadra dalle buone 
tradizioni. Il loro gioco è di derivazione brasiliana. Anzi, penso 
che sia tra le sei-sette squadre migliori che siano riuscite a supe* 
rare i "sedicesimi"». 

A chi gli fa rilevare che avrebbero potuto capitargli Barcello
na. Tottenham o Dukla. Liddas replica: 'Certamente che con i 
portoghesi siamo favoriti sulla carta. Ma dobbiamo stare molto 
attenti. Guai prenderli sottogamba. Anzi, il fallo di essere favo
riti non ci avvantaggia mica tanto. In caso di sconfitta abbiamo 
lutto da perdere, se vinciamo non è che ci guadagnamo. Forse il 
nostro unico vantaggio è quello di giocare il prossimo 21 ottobre 
ad Oporto. Potremo cioè regolarci nell'incontro di ritorno al' 
V "Olimpico" il 4 novembre». 

Al presidente Dino Viola sta bene il Porto, anche se mette in 
guardia i suoi. Per saperne di più sull'attuale stato di forma e 
sulle caratteristiche degli avversari, verrà inviato al più presto in 
avanscoperta Tessati. Comunque anche i giocatori hanno tirato 
un sospiro di sollievo: ben altra cosa sarebbero stati il Barcello
na. gii inglesi del Tottenham che hanno eliminato l'Ajax o il 
Dukla di Praga che ha fatto fuori gli scozzesi del Glasgow Ran-
gers. Falcao si è detto felice del sorteggio. *Per me —ha sottoli
neato — si tratterà di una sorta di rimpatriata. Potrò fare dà 
interprete ai miei compagni. A parte questo, dovremo però stare 
attenti, non possiamo sottovalutare il calcio vortoahese». 

Liedholm è poi tornato sui suoi ricordi in merito alle squadre 
portoghesi. Essi non sono particolarmente brillanti. Con il Mi
lan. ottenne la qualificazione, proprio contro il Porto in Coppa 
delle Coppe, dopo aver perduto 2-0 fuori casa ed essere riuscito a 
ribaltare il risultato nei tempi supplementari nel «ritorno* a San 
Siro. Con la Fiorentina fu viceversa eliminato dal Vitorìa Setu-
bal (1-0 ali-andata». 2-0 a Firenze a due minuti dalla fine: 2-1 
risultato finale ed eliminazione). Attualmente il Porto, che Lie
dholm giudica la terza squadra del campionato portoghese, dopo 
Sporting e Ben fica, è secondo in classifica con 11 punti in sei 
partite. 15 gol all'attivo e tre gol al passivo. Liedholm ha poi 
dichiarato che il sorteggio è stato duro con la Juventus, in quanto 
l'Ànderlecht è squadra pericolosa, ed ha eliminato i polacchi del 
Widzew Lodz. Vede più facile l'impegno dell'Inter che dovrà 
vedersela con la Dinamo di Bucarest. 

Per quanto riguarda la difficile trasferta di domani in casa del 
Torino, lo svedese ha fatto capire che confermerà la formazione 
che ha battuto il Cagliari. Per la panchina è in ballottaggio 
Scarnecchia che è partito insieme ai compagni. Liedholm sem
bra ormai orientato a ritenere inamovibili la coppia di terzini e 
Chierico, mentre tutti gli altri si alterneranno. Lo sta facendo sin 
dal precampionato. Io ha ribadito in campionato e in Coppa delle 
Coppe. Come dire: avanti c'è posto. Adesso poi che Pruzzo si è 
sbloccato psicologicamente, gli è tornato il sorriso sulle labbra. 
Un po' meno sorridenti sono Scarnecchia e Di Bartolomei, il 
quale dovrebbe riprendere la preparazione insieme ai compagni 
a partire dalla prossima settimana. Per Roberto sembra di capire 
che ormai per lui ci sarà posto soltanto se si infortuneranno Conti 
o Chierico. Per Agostino la cosa è forse più fattibile. Se non si 
fosse fatto male sicuramente avrebbe giocato o al posto di Mag
giora o di Ancelotti. . < 

Conforta Liedholm Io stato di grazia di Conti L'ala ha inco
minciato a imboccare la strada giusta, che è quella che porta 
all'altruismo. Pruzzo ha segnato due volte contro il Ballymena. 
grazie a due suoi precisi cross. Domani contro il Torino il canno
niere vuole ripetersi. Va però riconosciuto che nonostante non 
abbia ancora segnato in campionato. Roberto non ha mai giocato 
cosi bene come quest'anno. Chi lo ha criticato ad ogni pie* sospin
to ha sbagliato di grosso. Comunque adesso che sono entrati 
nell'area scudetto, i giallorossi non intendono mollare. 

g.». 
VIOLA • UEDHOLM discutono in merito al or 

di Coppa 

TORINO — Sarà un altro anno di grazia 
per la Juventus (così almeno dicono i ri
sultati) ma a Zurigo ieri si è avuta la con
ferma che in fatto di sorteggi le va storta 
ed è sufficiente guardare infaccia Trapat
toni per trovare una conferma. ' 
. Aveva detto «speriamo niente Liver-

pool o Bayern* ma la notizia dei campioni 
bèlgi dèli Anderlecht non l'ha reso felice. 
«Sarà un osso duro — ha detto Trapattoni ' 
— e più si va verso l'inverno e più quelli: 

crescono. Guardate come l'Ànderlecht ha 
fatto fuori i polacchi del Widzew di Lodz:. 
li ha battuti 4 a 1 in casa ed è andata a 
vincere per 2 a 1 sul terreno polacco. Vi ' 
ricordo questo risultato perche i polacchi 
sono gli ultimi stranieri che abbiamo in
contrato lo scorso anno e ci hanno èlimi- , 
nati "ai rigóri", dopo averci battuti 3 a 1 in . 
casa loro e invertito il risultato qui al Co
munale*. 

La memoria non fa difetto a Trapattoni, 
e il riferimento offre un test probante di 
confronto e paragone. Il, Rovai Sporting .' 
Club Anderlecht fondato nel 1908, è l a -
Juventus del Belgio, essendo la squadra 
più prestigiosa per aver-conquistato"-17 -
scudetti e 5 Coppe del Belgio. In campo 
internazionale ha vinto due. volte la Cop
pa delle Coppe: nella stagione 75-76 e in 
quella del 77-78.' ed è l'unica squadra bel
ga che si sia imposta a livello europeo in 
una delle tre «coppe*. La Juventus, dèli' 
ultima squadra belga incontrata, il Bru-

fes, ha un amaro ricordo e anche recente. 
u nella Coppa dei Campioni 77-78 che in 

semifinale gli tocco il Bruges: 1 a 0 in casa 
con un gol di Bettega e'nel «ritorno». 
quando ci si avviava ormai verso i «rigori*, 
a 4 minuti dalla fine del secondo tempo 

supplementare proprio Vandereycken 
portava a 2 le reti del Bruges.' . - • 
•-• Per tornare all'Anderlecht basterà ri
cordare che ha vinto il suo campionato lo 
scòrso anno' con 57 punti, distaccando il > 
giù immediato inseguitore, il Lokéren, di 

en 11 pùnti: ha segnato 83 gol e ne ha 
subiti 24. In Coppa Uefa è stato eliminato 
al primo turno dal Kaiserslautern.. ' 

' Compito difficile quindi quello del 21 
ottobre prossimo in Belgio, ma non proi
bitivo, così come difficile si presenta la 
sfida contro il Milan al «Meazza». Trapat
toni hon ha bisogno di affidarsi alle rego
le britanniche (squadra che vince non si . 
cambia) per confermare l'«undici* che ha 
mandato in sollucchero mèzza Italia mèr- . 
coledì sera contro gli scozzesi del Celtic. ~ 

Dopo aver dettò cosa pensava dèi bèlgi 
Trapattoni si è soffermato sul -Milan di 
domani ben sapendo che Gigi Radice l'ha 
«spiato» sicché sarà difficile operare qual
che sorpresa. L'ultima volta che Trapatto
ni ha incontrato sul campo il suo amico 
Radice gli ha inflitto la più cocente delle 
sconfitte: la Juventus vinse a Bologna per 
5 a 1 (nell'andata» però aveva vinto il 
Bologna a Torino) e Bettega si concesse il 
lusso di sprecare anche un rigore. 

«Né quel risultato e tanto meno la vitto-. 
ria contro il Celtic ci hanno montato la 
testa. Ogni domenica, proprio come dice il 
neosenatore Eduardo De Filippo, "è tem
po d'esami", sicché con il Milan se non 
vogliamo uscire bàttuti dovremo ripeter- -
ci».-

Radice ha detto che non sentirete la 
stanchezza di mercoledì. . . ' - ' -

«Quando si vince si sente meno la fati- • 
ca; ma qualcòsa resta, altrimenti sottopor

remo.ogni settimana la squadra a sforzi 
analoghi. 'Più che non avvertire la fatica 
credo che cèrti risultati, quando si conqui
stano con la fòrza,, restituiscano una con
sapevolezza che qualcuno credeva perdu
ta». ; • • . . . . 
- - Pietro Paolo Virdis è rinato e si bea nel 
bagno dei complimenti e delle tante 
«marce indietro» a cui ha costretto ammi
ratori e criticì.TÀvèva dovuto fuggire, in
seguito dai lazzi.e dagli Sfottò: è rientrato 
dalla porta di servizio per fare la riserva 
in panchina ed è già al centro di un pro
blema: quando rientra Rossi chi faranno 
fuòri?. : ; ' - .". . . - •-
< Riferiamo a Virdis che Gigi Radice si è 
dichiarato suo estimatore da sempre ed 
entusiasta per la sua prestazione di mer
coledì sera, ma innanzitutto Radice ha ri
vendicato di essere stato lui a scoprire 
Virdis nella '«primavera» del Cagliari e a 
lanciarlo in prima squadra, in casa, contro 
U Vicenza. . .;'".' 

Gigi Radice ha anche dettò di averlo 
proposto al Torino e che fu.Boniperti a 
rovinare i prèzzi'sull'isola e il'Torino fu 
obbligato.a ritirarsi. 

•Spero di ripagare Radice di tanta fidu
cia — ha detto Virdis — ma per farlo do
vrò cercare di dargli un dispiacere. Non 
so ancora a chi mi affiderà sul campo, ma. 
sulle marcature preferisco parlare dome
nica sera». 

In questo momento l'uomo più felice 
della Juventus è il presidente Boniperti. 
L'unico sito rimpianto è che non può ri
cacciare in gola ai fratelli Agnelli tutti gli 
apprezzamenti espressi durante il periodo 
dèlia... mononucléosi. -

: r Nello Paci 

Coppa Davis; l'Italia in vantaggio sulla Corea del Sud per 2-0 

ggiata di 
Fatica Adriano Panatta 

Corrado si è imposto per 6/0, 6/2, 6/3 e Adriano ha vinto per 6/4, 6/4, 7/5 - Oggi il 
«doppio» (l'incontro sarà teletrasmesso in diretta a partire dalle óre 14 dalla Rete uno 

J S ; ':'-.-> :.^V-V; : 

• BARA22UTTI: vittoria facile 

^ Sportflash 
• CALCIO — Oggi inizia a Sydney il campionato mondule giovani
le di calcio al quale prende parte anche Citate. Le prime due partite 
in programma (IngNherra-Camerun e Australia-Argentine) non po
tranno essere disputate al •Sydney Cricket Ground» a causa deta 
pericolosità deve torri di illuminazione e ai giocheranno pertanto alo 
«Sport Ground». 
• AUTO — H ritorno di Miti Lauda aie competizioni di formula 1 
coincide con la conferma del circuito di Zettweg nella Stiri* come 
impianto sul quale si deputerà fino al 1988 la gara mondale. ". 
• CALCIO — Oggi si deputano On anticipo) le seguènti penile del 
girone C della Serie C/2: Banco Roma-S. Elena Quarta (arbitrò 
Basile di Siracusa); Grosseto-Cerrete»* (Ruffinego dì Savona) e 
RondineRe* Montecatini (Giannoni di Jesi). 
• AUTO — Domani aule piata di VeMung* ai deputeranno le gere 
del Fiat day dhèse in due categorie: una di cernanone»» Fiat ed una 
data Formula Fiat Abanh. 
• AUTO—Al RalfyolSenreme(deI« al IO ottobre) citava prove 
del campionato monduac ta Fiat pertecipeià con oc «131 Abertmv 
affidate a Alen-Kivimani. Bettega Pcrisrnot, Cenato-GuiaardL 

Dal nostro corrispondente) 
SANREMO — È andata co
me voleva il pronostico e cosi 
dopo la prima giornata gli 
azzurri conducono sulla Co
rea del Sud per 2-0. 

Corradino Barazzuttì non 
ha dato scampo al numero 
uno coreano Woo ' Ryeng 
Lee, sbaragliato in tré partì» 
te con un punteggio che non 
ammette discussioni: 6-0 6-2 
6-3.. •• 

Corrado non ha avuto pro-
Memi e solo in una occasio
ne, nel terzo set, ha dovuto 
difendersi con un certo im
pegno. ; 

Sul campo centrale del 
Tennis Club Solaro anziché 
cominciare alle 11, come vo
leva il programma, si è co
minciato a giocare alle ore 
14, correndo il rischiò di al
lungare la vicenda a stamat
tina pervia dell'oscurità che, 
ora che non c*è più l'ora lega
le cade presto. Ma si trattava 
di un rischio soltanto teori
co. Infatti la vicenda si è ri
solta prima; del buio. 

Per liquidare Choon Ho 
Kim è bastato un Panatta 
fermo come una statua. . 

Il «numero uno* del tennis 
azzurro è riuscito perfino a 
galvanizzare l'avversario, 
sceso m campo con parec
chia tremarella dopo. aver 
assistito alto «scempio» del 
suo collega perpetrato de. 
BarazTutti. 
? E, infatti, Panatta ha do

vuto soffrire e i tre «set» della 
vittoria hanno prodotto un 
punteggio stretto: 6-4 6-4 7-Sw 
-. Adriano ha corso grossi rf* 
adii solo per le, smania ett vo
ler «fendere a tutti l coati 11 
suo posto nella panarti • di 
Coppa tlovts, un po&w che In 
realtà — visti I chiari di luna 

che vive il nostro tennis — 
nessuno gli insidia. 
. Questi coreani sono quasi 
sprovvisti di tecnica indivi
duale. Giocano un pò* a me
mòria — secondo cioè quel 
che hanno imparato — e con 
un po' di uona volontà. Ma di 
fronte ai prolemi improvvisi, 
fatalmente connessi in cento 
occasioni a ogni match di 
tennis, raramente sanno che 
pesci pigliare. 

Oggi con l'incontro di 
«doppio* la vicenda tra Italia 
e Corea del Sud dovrebbe 
concludersi. A partire dalle 
14 (TV diretta, rete uno)» se U 
tempo incerto lo permetterà, 
Adriano Panatta e Paolo 
Bertolucci, risolveranno la 
questione fissando 11 punteg
gio sul 3-0. 

Non è pensabile infatti che 
Choon He Kim e Dong Wook 
Song riescano a concludere 
qualcosa di meglio di quel 
che han detto i singolari d'a
pertura. 

H 

Riforma 
dello 
sport: 

discutere 
subitole 
proposte 
di legge 

ROMA — Batti e ribatti, for
se qualcosa si sta muovendo, 
a livello parlamentare, attor
no alla legislazione sportiva, 
ferma dal momento dell'ap
provazione (marzo 1081) del
la legge sul professionismo. 
- Non ci facciamo soverchie 
illusioni, conoscendo quanta 
distanza corra, in genere, tra 
le affermazioni e gli effettivi 
atti concreti (il ministro Si-
gnorello sta diventando, al 
proposito, una specie di mae
stro), ma nemmeno trala
sciamo di valutare con at
tenzione tutti 1 possibili 
squarci di prospettiva, che 
possono aprirsi. 

Ci riferiamo alla discus
sione, avvenuta nella Com
missione Pubblica Istruzio
ne del Senato, sul calendario 
dei lavori. Il presidente sen. 
Buzzi (de), sollecitato da più 
parti (compresa la sua), ha 
dichiarato che è sua inten
zione iniziare al più presto'1* 
esame dei disegni di legge 
(sono uno comunista, pre
sentato il 30 luglio dell'80 ed 
uno de, del 5 febbraio di que
st'anno) sulla riforma dell'I-
sef e sull'insegnamento dell' 
educazione fisica. -••••••>. 

Prendiamo volentieri atto 
della promessa, pronti a ri
cordarla al sen. Buzzi, nel ca
so che se ne dimenticasse^ ; 
- Abbiamo spesso affermato 

che il problema dei rapporti 
scuola-sport e della prepara
zione degli insegnanti è cen
trale: siamo d'accordo che, 
intanto, lo si attacchi par
tendo dalla ristrutturazione 
degli Isef, la quale, tra l'al
tro, per tutto quanto è avve
nuto negli scorsi anni, è as
solutamente improcrastina
bile.^ 
" Avviare almeno una rifor

ma è già importante, dopo 
tanto immobilismo, infarci
to di solenni affermazioni di 
principio. Intanto si potran
no valutare gli altri aspetti 
della questione (orari, tempo 
pieno, programmi a partire 
dalle scuole materne sino al
l'Università, associazioni
smo studentesco, Cus, ecc.) 
ed eventualmente appronta
re altre proposte di legge. ' 

Più sfumata la dichiara
zione del Presidente della 
Commissione sugli altri di
segni di legge, quelli di rifor
ma. Buzzi ha parlato di diffi
coltà, essendo all'o.d.g. con-
giuntamhte con la Commis
sione Affari Costituzionali; 
nascono, dice, problemi di 
coordinamento dei lavori 
delle due Commissioni. Ri
cordiamo al proposito che, 
prima delle ferie estive, i se
natori comunisti avevano 
sollecitato entrambi i presi
denti delle Commissioni in
teressate a studiare assieme 
(e con il concorso di tutti i 
gruppi) tempi e modi per ini
ziare la discussione dei quat
tro progetti già presentati da 
tempo. - ; -•--

Non ci convince poi l'affer
mazione, secondo cui il ritar
do dovrebbe consentire ad 
altri gruppi (quali?) di pre
sentare propri testi, già an
nunciati, in modo da poter 
procedere ad un esame con
giunto. 

Non ci convince per due 
motivi: primo perche si può 
benissimo iniziare — com'è, 
capitato decine di volte — 1* 
esame di proposte di legge e 
poi, nel corso della discussio
ne, prendere in considerazio
ne eventuali nuovi testi pre
sentati. Non sussiste, al pro
posito, alcun impedimento 
procedurale. 

Secondo, perché temiamo 
fortemente che dietro questo 
alibi si cerchi di nascondere 
l'incredibile comportamento 
del Governo che, malgrado 
le tante promesse e anche 
qualche •boutade* giornali
stica. non ha un proprio di
segno di legge né «quadro* né 
per settori specifici (scuola, 
Isef, credito, eccX - -

Sarà nostro compito, co
munque, pungolare il sen.' 
Buzzi affinchè si inizi l'iter 
dei testi già depositati, senza 
più aspettare nessuno, nem
meno il ministrò Signorello, 
ricco di parale, meno di fatti. 

Netto Canotti 

TOTOCALCIO 
Ascc*N*pe* . 
Avellino* Genova 
CsgK*f i- Inter 
Catara. -Fiorentina 

Como-Bologna 
Milan-Juventus 
Torino-Roma 

a 
1 

•x 
x 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 

1 

TOTIP 
PRIMA CORSA . 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 

2 1 
1 2 
2 x 2 
x 2 

2 
1 
x 
1 
2 
1 
x 
2 

Ospedale Maggiore 
di S. Giovanni Battista e deMa Citte di Torino 

AVVISO DI GARE 
Sono indette licitazioni private per la fornitura dei seguenti 

generi alimentari occorrenti ai fabbisogno delle sedi Ospeda
liero per l'anno 1982: 

Importo presunto annuo 

CARNI BOVINE 
FRUTTA E VERDURA 
FORMAGGI DA TAVOLA 
POLLI 
LATTI 
PANE E GRISSINI 
SALUMI E CARRÉ' SUINO 
PASTA ALIMENTARE 
PETTI TACCHINO 
PATATE 
GRANA PADANO 
OLIO SEMI DI ARACHIDE 
OLIO OLIVA 
UOVA 
BURRO 

L 
L. 
L. 
L 
L, 
L, 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1.600.000.000 
1.100.000.000 

400.000.000 
300.000.000 
260.000.000 
240.000.000 
220.000.000 
120.000.000 
120.000.000 
100.000.000 

80.000.000 
80.000.000 
60.000.000 
60.000.000 
60.000.000 

Le domande di partecipazione, corredate delle refe
renze e degli altri documenti atte a dimostrare l'idoneità 
e la potenzialità della ditta, dovranno pervenire alla Ri
partizione Provveditorato dell'Ente, corso Bramante n. 
8 8 , entro il 16 ottobre 1 9 8 1 . 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Am
ministrazione che si riserva di verificare l'idoneità della 
ditta. ' ,_. '.:•. 

La ditta aggiudicatane dovrà sottoscrivere una clauso
la contrattuale che preveda il subentro dell'USL in tutti i 
rapporti giuridici facenti capo all'Ente Ospedaliero. 

IL DIRETTORE AMM.VO f.f. 
. . Dr. Alberto Riccio 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

Ospedale Maggiore 
di S. Giovanni Battista e delta Città di Torino 

AWISODIGARE 
Questa Amministrazione intende procedere tt'aggtudicazione, a 

trattativa privata. deHa fornitura del sottoindicato materiale tecnico 
per le manutenzioni ordinarie per l'armo 1982: ; 

Importo presunto annuo 

MATERIALE TICINO 
CORPI ILLUMINANTI (plafoniere) 
TUBI FLUOR. GERMICIDA E LAMPADE 
MATERIALE ELETTR. VARIO -
(COflWNA — REATTORI eoe.) 

MATERIALE IGIENICO - SANITARIO 
RUBINETTERIA CROMATA 
(SERIE GRUPPI E RUBINETTI) . 

FERRAMENTA;;;7r;"/y-; \"'~'''~~j~\\ 
UTENSILERIA • '/• '_'...:'.".. .'.'"••* 

VALVOLAME E RACCORDERIA 
NERA E ZINCATA GF 
TUBO MANNESMANN 
NERO E ZINCATO 
MATERIALE VARIO CONDIZIONAMEN
TO É RISCALDAMENTO L. 

TAVOLE E COMPENSATO 
PER FALEGNAMERIA L. 
STRATIFICATO A 2 FACCE 
DECORATIVE . L. 

MATERIALE DA DECORATORE 
(SMALTI - LAVABILI ecc.) L. 

L. 
U 
L. 

L. 

U 

L. 

S.L.: 
L. 

L. 

L. 

120.000.000 
40.000.000 
40.000.000 

70.000.000 

70.000.000 

' 60.000.000 

70.000.000 

40.000.000 

60.000.000 

40.000.000 

40.000.000 

50.000.000 

30.000.000 

80.000.000 

Le domande di partecipazione, corredate delle referenze e degli 
altri documenti atte a dnnostrare l'idoneità e la potenziaHtà deHa 
dina, dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato defl'En-
te. Corso Bramante 88. entro 23 Ottobre 1981. 

Si precisa che la richiesta d'invito non vincola r Amministrazione 
che si riserva di verificare l'idoneità deHa dina. . . . 

La onta aggÀKxcataria dovrà sottoscrivere una clausola contrat
tuale che preveda il subentro deN'ULS in tutti i rapporti giuridici 
facenti capo al'Ente Ospedaliero. . 

H. DIRETTORE AMM.VO f.f. 
- (Or. Alberto Riccio) 

IL PRESIDENTE 
(Giulio Poi) 

I I » — » J ^ l « Bai Ospedale n lan oiore 
di S. Giovanni Battista e deHa Città di Torino 

AWISODIGARE 
Sono indette KcHazioni private per la fumftura dei seguenti 
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strazione, che ti riserva di vormeare ridono** ola poaatuìof-
t i date Ditta. 
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convertitele cho preveda i sU>envo doJ'USL in tutti ì rap-
poni oaaioxa Tacenti capo aa enea uspoooxero. 
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Stanotte sul ring di Chicago due prestigiosi «mondiali» 

Hagler e Mike Weaver 
due «cinture» in gioco 

Il campione dei pesi medi esaminerà il siriano Mustapha Hamsho, quello dei pesi 
massimi il giovane James «Quick» Tillis - Domani in TV (ore 15) i due combattimenti 

Ieri notte, venerdì, ad A-
tlantic City, centro balneare 
dei New Jersey e nuovo para
diso dei giochi d'azzardo, il 
ventenne Bay Mancini ha dato 
l'assalto alla «cinturai mondia
le dei leggeri versione WBC 
detenuta da Alexis Arguello 
del Nicaragua, uno dei mag
giori talenti attuali. Figlio d* 
arte, suo padre Lenny «Boom-
Boom» Mancini fu un duro e 
coriaceo «135 libbre» ai tempi 
di Sammy Angott, di Pete Lel
lo e Marty Servo, tre assi degli 
anni «quaranta». Il nuovo 
Mancini, pure lui chiamato 
•Boom-Boom* essendo un col
pitore esplosivo, è anche un 
precoce poeta. Alcuni suoi fre
schi, ingenui versi apparvero 
sui giornali dell'Ohio nel 1974 
quando Ray aveva 13 anni sol
tanto essendo nato a Youn-
gstown il 4 marzo 1961. Questa 
citta è pugilisticamente nota 

?er aver dato i natali anche a 
bnv Janiro.l'antico avversa

rio di JaHe La Motta, Rocky 
Graziano e del francese Char
les Humez. Ebbene, mentre il 
mondiale tra Arguello e 
•Boom-Boom» Mancini sarà 
teleproiettato in differita in I-
talia da «Antenna Nord». La 
Chicago, neirillinois, si prepa
reranno per entrare nel ring 
dell'arena scelta dalla «Top 
Rank» di Bob Arum il torvo 
Marvin «Bad» Hagler, campio
ne dei medi per la WBA e per 
il WBC, e il suo sfidante di tur
no Mike «Rocky» Estafire, un 
siriano meglio noto come Mu
stapha Hamsho. 

Il nero calvo campione del 
mondo e il suo «Challenger» so
no dei «soutpaw», dei mancini 
in parole nostre. Avremo dun
que, a Chicago, una violenta 
battaglia tra potenti «jabs» de
stri e pesanti sinistri di chiusu
ra essendo due buoni schermi
dori e micidiali demolitori. 

Il 27 settembre 1980 il ran-
dellatore Marvin Hagler si 
Eresentò nella torrida «Wem-

ley Arena» e, in tre assalti 
sanguinosi, feve fuori Minter 
strappandogli la «cintura». Poi 
il pelatone venne bersagliato 
dai proiettili dei furenti londi
nesi. Lo scorso 6 giugno a Las 
Vegas, nel Nevada, Mustapha 
Hamsho sconfisse per verdet
to, dopo aspri rounds, Alan 
Minter. Naturalmente la 
stampa d'Oltre Manica se la 
prese con la giuria americana 

di Las Vegas e definì il siriano 
un toro senza talento, privo di 
classe pugilistica. Lo stesso 
Minter si illuse di non aver 
perduto, d'essere sempre quel-
io di prima e i riflessi sul suo 
fisico dei pugni distruttivi di 
Mustapha Hamsho si sono vi
sti, di recente, proprio nella 
«Wembley Arena» dove il mu
scolare Tony Sibson di Leice
ster, campione europeo delle 
«160 libbre», ha spazzato via 
come una foglia il vecchio, 
glorioso ma ormai logoro cam
pione. 

Eppure, in verità, non sap
piamo ancora se Tony Sibson è 
un autentico «champ», come lo 
sono stati i suoi connazionali 
Randy Turpin.e Alan Minter 
stesso, oppure soltanto un vi-

foroso «outsider» spinto in alto 
alla fortuna e dalle circo

stanze come accadde per Vin
ce Hawkins subito dopo la 
guerra e per Terry Downes 
più tardi. Di Marvin «Bad» Ha
gler, nato a New Jersey, il 23 
maggio 1952, ma residente a 
Brockton nel Massachusetts, 
sappiamo già tutto. Conoscia
mo dello statuario Hagler le 
straordinarie doti atletiche, il 
suo stile scarno ordinato effi
ciente, le ombre del suo carat
tere e del temperamento dub
bioso, tentennante addirittu
ra, come si vide nella sua pri
ma sfida con il nostro Vito An-
tuofermo. Invece Mustapha 
Hamsho risulta meno noto. 
Nato a Latakia, Siria, il 10 ot
tobre 1953, residente a Broo-
klyn, New York, è professio
nista dal 1975. Il suo inizio fu 
negativo. Difatti, a Bingham-
ton, Pat Cuillo (uno che a Mi
lano vedemmo scappare in
gloriosamente davanti all'au
straliano Tony Mundine) lo 
bocciò in 2 riprese ed inoltre, 
qualche mese dopo, Hamsho 
perse in due assalti contro Ro
ger Philips. Sono rimaste le u-
niche sconfitte subite dal siria
no che, ambientatosi in Ame
rica, in seguito superò validi 
pesi medi come Wilford Scy-
pion, Curtis Parker e, Alan 
Minter. 

I k.o. raccolti da Mustapha 
Hamsho sono una ventina su 
circa 35 partite disputate da 
quando il siriano, lasciata la 
terra nativa, è emigrato a 
Brooklyn dove, quando non si 
allena nel «gym» del suo ma
nager, lavora nel negozio del 

Pugilato-show a Camaldoli 

Di scena Paciullo 
Caso e De Leva 

In programma esibizioni di Oliva e di La Rocca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' una ghiottone
ria quella che stasera Elio Co-
tena riserva agli appassionati 
di pugilato: tre - interessanti 
match tra professionisti, un 
incontro tra dilettanti, le esi
bizioni di Patrizio Oliva e di 
Nino La Rocca. Per l'occasio
ne l'intraprendente organizza
tore sposta il ring in collina. Si 
combatte a Camaldoli (inizio 
ore 19), all'aperto, in piazza 
Nazaret Uno spettacolo gra
tuito per gli sportivi offerto 
nell'ambito del Festival sezio
nale dell'Unità. 

Sul ring, tre promettenti 
neo professionisti napoletani: 
Gaetano Caso, il welter targa
to Geppino Silvestri (il mae
stro di Cotena e Oliva) e am
ministrato dal navigato Rocco 
Agostino. Caso, al terzo incon
tro senza canottiera dopo due 
convincenti successi, sarà op
posto allo spagnolo Sanchez, 
un coriaceo combattente di in
dubbia esperienza. Il match è 
previsto sulla distanza delle 
sei riprese. 

Salirà poi sul quadrato Ciro 
De Leva, peso mosca, colonia 
Fernet Branca, amico fraterno 
di Oliva- Per De Leva si tratta 
della rentrée dopo circa sei 

•pp i t iK uggì 

i l L»r. Teste 

ROMA — Sono arrivate ieri 
anche De Melano Ivory Wings 
e Oraston. le cavalle rispetti
vamente francese e inglese, 
che oggi sfideranno alcune fra 
le migliori italiane nel Premio 
Lydia Tesio. corsa di Gruppo 
1. all'ippodromo romano delle 
Capannelle, 40 milioni alla 
vincitrice, 2000 metri di di
stanza. Il campo dei partenti 
per questa corsa, programma-

• ta come quinta della riunione, 
prevede Idelka 55V4 (E. Bieto-
lini). Bee Imperiai 551* (S. 
Fancera). Oraston 55V4 (G. 
Dettoli). Mary Gloria 57 (G. 
Puociatti), Yang Tze 551* (L 
FicucìelloK Scrocca 55V* (P. 
Pertanto. Ivory Wings 05V4 
(M. Depalmas). 

Il terreno per domani alle 
CapanneUe (inizio della riu
nione alle 14) è previsto pesan
te. 

mesi di forzata inattività in se
guito ad un noioso intervento 
chirurgico al naso, De Leva, 
sulla distanza delle sei riprese, 
affronterà l'iberico Garcia. 

Chiuderà il cartellone dei 
professionisti il match tra Sal
vatore Paciullo r Manuel Este-
ban. categoria pesi piuma. 

Infine, la passerella di Oliva 
e La Rocca. Entrambi daranno 
vita ad un allenamento pub
blico con i più fidati compagni 
di palestra. Oliva, vicinissimo 
alla sfida per il titolo italiano 
(il match col detentore Russi si 
svolgerà ad Ischia il 4 o l'I 1 
novembre) farà i guanti col 
compagno di scuderia Rainin-
ger, super piuma in odor di ti
tolo italiano (e Cotena orga
nizzerà il match con il deten
tore Liscapade entro la fine di 
novembre). Nino La Rocca, 
invece — partner la starring 
argentino Duran — darà vita 
ad una estemooranea esibizio
ne tutta inchini e moine. 

La riunione di stasera segna 
la ripresa autunnale del pugi
lato a Napoli, di uno sport, 
cioè, per lungo tempo dimen
ticato dagli sportivi parteno
pei e riscoperto di recente gra
zie alla passione e allo spirito 
di iniziativa di Elio Cotena. 
Una riunione importante, 
dunque, che va al di la dei con
tenuti tecnici e agonistici degli 
incontri in programma. Per 
Cotena. infatti, si tratterà di 
tastare il polso degli appassio
nati. di verificare la disponibi
lità del pubblico soprattutto in 
relazione ai suoi ambiziosi e 
prestinosi programmi. 

•Laooxe napoletana — nota 
Cotena — attraversa un mo
mento particolarmente felice: 
due giovani (Oliva e Rainin-
ger) oncialissimi verso titoli 
nazionali, prime tappe di car
riere che si annunciano lumi
nosissime; due neo professio
nisti (Caso e De Leva) pronti 
ad inserirsi nei primi posti del
le rispettive graduatorie na
zionali; due dilettanti (Botti-
{[lieri e Picardi) di sicuro ta-
ento. A una simile realtà, flo

rida come non mai, è necessa
rio il sostegno e rapporto del 
pubblico. Altrimenti c'è il ri
schio di veder vanificare i 
molti sacrifìci di quanti amano 
questo sport». 

Questo Cotena è un invito e 
un monito. Ce da sperare che 
gli appassionati napoletani di 
boxe sappiano raccoglierlo. 

ni* m» 

cugino Sammy che lo ha chia
mato in America. 

I giudizi su Mustapha Ham
sho, «fighter», sono contoversi 
e cosi pure quelli sul suo ma
nager Paddy Flood. Stanotte a 
Chicago l'esame saràv severo, 
complèto, definitivo, perché 
Marvin «Bad» Hagler non è ti
po che perdona errori con quel 
suo «punch» micidiale che gli 
ha permesso 43 vittorie prima 
del limite in 56 combattimen
ti. 

Nel medesimo ring entrerà 
pure il californiano Mike 
weaver campione del mondo 
dei massimi per la WBA in di
fesa del suo titolo e lo sfidante 

James «Quick» Tillis sarà ac
colto dal grido «Chicago, Chi
cago!» essendo nato nella me
tropoli dell'Illinois il 5 lùglio 
1957. Il poderoso Mike Wea-
wer possiede il «colpo della 
domenica» nei guantoni James 
Tillis il rapido, lo svelto, l'im
paziente, come lo hanno defi
nito i suoi tifosi, sarebbe pure 
un fulminatore. Quindi i due 
colorati, Weaver e Tillis, pro
mettono scintille. I due mon
diali di Chicago saranno pre
sentati in TV domani, domeni
ca, sulla prima rete dalle ore 
15 circa. 

Giuseppe Signori 

I membri del Ciò al sono 
salutati dandosi appunta* 
mento per la primavera del
l'anno prossimo a Roma 
dove saranno puntualizzati 
i programmi di ammissione 
ai Giochi dell'88 del tennis e 
del tennistavolo. L'ultima 
riunione della sessione nu
mero A4 ha prodotto una 
novità storica: 11 Ciò ha, in
fatti, ammesso tra 1 propri 
membri due donne. Si trat
ta della giovane finlandese 
Plrjo Hagman e della anzia
na venezolana Fior Isava 
Fonseca. La Hagman, che è 
in attesa di un bambino, 
svolge funzioni importanti 
nel ministero dello sport 
finlandese. È stata campio
nessa validissima dell'atle
tica e ha preso parte a due 
finali olimpiche sulla di
stanza dei 400 metri. La Ha
gman e la Fonseca sostitui
scono i connazionali Paave 
Honkajuuri e José Beraca-
sa. 

II Ciò non ha mai avuto 
donne tra i propri membri. 
Il barone Pierre de Couber-
tin era contrario sia alle 
donne praticanti sport sia 
alle donne impegnate nella 
gestione dello sport e si bat
té a lungo affinché i Giochi 
olimpici fossero vietati alle 

A Baden-Baden una decisione storica 

Il CIO cambia e ammette 
due donne, tra queste la 

Hagman finalista olimpica 
In ottantasette anni 329 membri - Assai allargata la «regola 
26» - Perplessità sul ritorno del tennis alle Olimpiadi estive 

donne. L'antica concezione 
del fondatore dei Giochi 
moderni è rimasta come 
una sorta di eredità spiri
tuale difficile da mutare. La 
breccia è stata aperta dalla 
francese Monique Berlloux, 
semifinalista olimpica nel 
'48 nel nuoto (dicevano di 
lei, un po' scherzando e un 
po' sul serio, che era l'unico 
uomo del Comitato interna-
rionale olimpico), attuale 
direttrice del Ciò. La carica 
è assai importante ed è an
che assai ben retribuita (5 

mila franchi svizzeri al me
se, poco meno di tre milioni 
di lire). A Monique Ber
lloux, che non ha diritto di 
voto essendo considerata 
alla stregua di un alto fun
zionario, si aggiungono ora 
Pirjo Hagman (trent'annl) e 
Fior Fonseca (sessanta). Il 
comitato internazionale o-
llmpico in 87 anni ha avuto 
329 membri, sette dei quali 
finlandesi e due venezolani. 
L'assemblea è composta da 
82 membri, 81 dei quali — 
una frequenza mai vista — 

presenti a Baden Baden. 
Nella cittadina tedesca 

era assente solo il giamai
cano Tony Bridge, In ospe
dale per una operazione. 

Il Ciò ha risolto, con 
straordinaria celerità, an
che il problema della «rego
la 26» la quale ora precisa 
che un atleta *non deve aver 
mai ricevuto vantaggi econo
mici o materiali in relazione 
alla sua condizione di sporti-
vo a meno che ciò non sia pre
visto dalle norme di applica
zione di questo articolo*. Le 

norme di applicazione pre
cisano infine che «ogni fede
razione internazionale è re
sponsabile della stesura di 
un codice di ammissione 
(da approvare dalla Com
missione esecutiva del 
Ciò)*. Il Ciò quindi ha inca
ricato le federazioni di re
sponsabilizzarsi. I vantaggi 
economici sono ammessi a 
patto che consentano di di
fendere 1 Giochi dal profes
sionismo. -

Come sapete 11 program
ma olimpico si è arricchito 
di due discipline sportive: il 
tennis (che era uscito dal 
Giochi nel *24) e 11 tennista
volo, assai popolare in o-
rlente, in Svezia, in Jugosla
via, in Gran Bretagna, in 
Ungheria, in crescita in Ita
lia, praticato dovunque con 
costi abbastanza lievi. Sul 
tennis, ai margini del Con
gresso e della Sessione, ab
biamo verificato molte per
plessità. Infatti dilettanti 
buoni non ce ne sono: di
ventano subito professioni
sti. Pareri del tutto positivi 
sul tennistavolo. Di «gigan
tismo» non si parla più. 

Remo Musumeci 

'-~ e 
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Duri accenti di Palme 
contro il capitalismo 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Dopo sei 
giorni di dibattito — e ne 
manca ancora uno — lo spea
ker del 16" congresso ha an
nunciato che «siamo indietro 
di tre ore sulla tabella di mar
cia: Una osservazione tutta 
nordica che fa sorridere gli os
servatori stranieri, ma non i 
delegati che hanno puntiglio
samente smontato 1 impianto 
del modello svedese per ana
lizzarne i problemi, le forze, i 
punti-di scontro per l'egemo
nia. E il treno ha marciato con 
pragmatismo raro e discipli
na, fermandosi a tutte le sta
zioni della società civile, an
che quelle minori. Le tre ore 
di ritardo, perciò, ci appaiono 
francamente irrilevanti per 
un viaggio così lungo. 

Ieri il momento della.sinte
si, con gli interventi dei mas
simi dirigenti del partito, Olof 
Palme, presidente e Sten An-
dersson, segretario generale. 
Il modello andava ricomposto 
per un progetto che copra il 
prossimo decennio. Palme e 
Andersson l'hanno fatto nel 
segno dell'ideologia, traccian
do le linee di un programma 
di'politica economica che ri
balti il neoliberismo del bloc
co conservatore e riformulan
do Pidea-ferza centrale emer
sa dal congresso, quella della 
democrazia economica. 

Palme, richiamandosi al 
programma del partito, ha 
duramente criticato «i7 siste
ma capitalista perché qui si 
avverte una minaccia sempre 
più grave ai diritti umani, so
ciali e culturali che devono 
piegarsi agli interessi del pro
fitto privato... Per realizzare 
una vera democrazia politica 
è necessario che la collettività 
abbia un chiaro controllo de
gli affari dell'economia, oggi 
decisi dai grandi gruppi fi-

«Per la democrazia politica 
è necessario il controllo 
della collettività» - Oggi 

si chiude il congresso 

nanziari privati... Ma un con
trollo democratico dell'econo
mia non comporta che la so-

' cialdemocrazia respinga l'i-
' dea del profitto o che l'impre
sa non realizzi un vantaggio 
economico dal capitale inve
stito... Noi vogliamo una poli
tica di piano che preveda, ac
canto al capitale pubblico e 
privato, la presenza anche di 
quello collettivo e che produ
zione e consumo rispondano 
a bisogni reali". 
; Il pensiero di Palme non in
segue la via mitterrandiana 
delle nazionalizzazioni: -Da 
noi chi vuole nazionalizzare 
le imprese sono proprio i bor
ghesi; ha detto. Palme pensa 

. piuttosto ad un modello di ca
pitale sociale che assicuri in
vestimenti produttivi e spinga 
il capitale privato nella stessa 
direzione. Con il socialismo 
francese, semmai, l'intervento 
del leader socialdemocratico 
ha evidenziato un'altra comu
ne esigenza, e cioè il controllo 
diretto sul sistema bancario. 
È questa una domanda ormai 
ampiamente maturata nella 
coscienza pubblica di un pae
se che testimonia del monopo
lio della famiglia Wallenberg 
sulla quasi totalità delle risor
se finanziarie. 

Ma riportando la definizio
ne della democrazia economi
ca a quella generale di demo- ' 
crazia politica, Palme ne ha 
voluto analizzare anche un al
tro aspetto: 'Noi vediamo og
gi molto bene i limiti del si

stema del benessere: il lavoro 
• spersonalizzato e ripentivo... 

I grandi quartieri ai città e-
spropriate di rapporti sociali 
autentici e di cultura... con
sumi superflui e costosi da 
una parte, e bisogni primari 

,. insoddisfatti dall'altra... Tut-
. to questo ha a che fare con la 
qualità della vita... Solo se la 
collettività potrà decidere 
sulla produzione di beni e 
servizi a sé utili, di un diverso 
modello di sviluppo insom-

- ma, la democrazia politica fa
rà quel balzo in avanti che noi 
oggi riteniamo sempre più 
urgente...». 

E mentre si abbozzava un 
' disegno diverso del futuro, il 
congresso ha voluto dare an
che una risposta immediata 

^alla crisi stimolata da due 
.. fattori convergenti: la caduta 

degli investimenti industriali 
(-25% dal 1976) e l'inflazio
ne (14% negli ultimi dodici 
mesi). Il bilancio pubblico ha 
registrato, così, un disavanzo 
da 3,7 miliardi di corone del 
1976 a ben 75 miliardi del 
1980, che neppure l'indebita
mento estero definito abnor
me (47 mila milioni di corone 
contro il livello zero del 1976) 
è riuscito a mitigare. La pro
posta socialdemocratica, tesa 
evidentemente a salvaguarda
re le garanzie per le fasce più 
deboli, è antitetica a quella 
del blocco conservatore: con
gelare il bilancio dello Stato 
agli attuali livelli reali; espan
dere i bilanci regionali del 2 

per cento in direzione — è sta
to specificato — dell'assisten
za infantile e adulta. Tra i 
maggiori strumenti finanziari 
e interventi di congiuntura 
sono indicati: una riforma fi
scale per colpire l'evasione dei 
capitali, l'incremento delle 
tasse sui redditi, in particola
re quelli elevati, un nuovo si-

. sterna di controllo dei prezzi,. 
una politica valutaria in dife
sa della produzione e dei con
sumi intemi. 

Cifre, ipotesi, urgenze, va- ' 
lutate con estrema attenzione 
dai delegati. Ma l'anima del 
congresso rilegge contìnua
mente una data significativa, 
quel 1976 in cui i socialdemo
cratici dovettero lasciare il pa
lazzo reale, la sintesi di'Palme 
e Andersson è stata, per cèrti 
aspetti, anche autocritica, < 
quando si sono richiamati alla 
necessità che il partito ristabi
lisca rapporti dialettici con il. 
movimento popolare. Eppure 
il quadro dell'ultimo quin
quennio non lascia dubbi, so
prattutto osservando al tem
po stesso il disastro del bilan-, 

: ciò statale, procurato dalle de
stre, ed i fenomeni di impove
rimento crescente. 

L'impressione è che la cam-
: pagna elettorale del prossimo 
anno sarà cercata e combattu
ta dai socialdemocratici pro
prio sul terreno una volta pri
vilegiato dai conservatori, 
quello dell'economia. La dif
ferenza, da allora ad oggi, sta 
nel fatto che oggi esiste la ri- ; 
prova, sulla base dei fatti, di 
una • gestione irresponsabile 
del paese da parte delle forze 
moderate, insieme alla pre
senza di un organico progetto 
di sviluppo che suscita atten
zione sempre più vasta. •-" 

Sergio Talenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Usciamo da 
questo congresso più uniti e 
più forti», ha detto ieri il pre
sidente dell'assemblea, Alex 
Kitson, nel congedare i 1200 
delegati laburisti dopo sei 
giornate di lavoro a Bri* 
ghton che hanno probabil
mente segnato un primo 
punto di svolta, da qualche 
anno a questa parte, nella 
burrascosa vicenda interna 
del partito. - •?--•.-•-

II rinnovo delle cariche 
nel NEC (la direzione laburi
sta con 29 componenti) ha 
dato un immediato conforto 
e sostegno al leader Michael 
Foot nella sua difficile opera 
di riequilibrio al fine di 
mantenere una misura di 
coesione indispensabile per 
il rilancio di tutto il partito. 
Ila impedito pericolose frat
ture, a sinistra, ma soprat
tutto una ulteriore fuga sul
la destra a vantaggio del 
Sartito socialdemocratico 

DP sorto sei mesi fa sulla 
scia di una precedente scis
sione. Quest'ultimo è ti risul
tato più concreto, al mo
mento, che sia stato realiz
zato dall'89- assemblea an
nuale del Labour Party bri
tannico esposto, come mai 
era accaduto negli ultimi 50 
anni, al massimo di pressio
ne esterna proprio nel mo
mento in cui, fra le sue fila, 
divisioni e polemiche mette
vano a repentaglio i più deli
cati equilibri di corrente. 

I laburisti 
ritrovano la 
coesione nel 

rinnovamento 
Più forte Michael Foot dopo 
l'elezione del nuovo esecutivo 
Proposto un sindacato libero 

per le forze di polizia 

Rimane da vedere adesso 
se il nuovo assetto organiz
zativo emerso dal dibattito 
di Brighton possa in seguito 
tradursi in un potenziale ef
fettivo dell'omogeneità dei 
deliberati recuperando cioè 
per intero l'apporto politico 
ed ideale di tutti i gruppi a 
cominciare dalle posizioni 
di base espresse da Tony 
Benn. 

Ieri, all'ultima giornata, il 
congresso ha discusso i temi 

delle «minoranze etniche» 
(razzismo), la «legge ed ordi
ne» (ossia le tendenze auto
ritarie di cui si fanno porta
trici a livello operativo le 
forze di polizia), e la «deca
denza dei centri urbani» (le 
più allarmanti aree di disoc
cupazione che, nel lùglio 
scorso, furono teatro di inci
denti e scontri clamorosi). 
Unanime è stata la richiesta 
di fare tutto il possibile, a 
qualunque livello, per rigua

dagnane una misura di con
trollo democratico su quei 
«corpi separati» ai quali, sot
to il tipo di gestione della 
«crisi» attuato dai conserva
tori, è stato affidato il com
pito del mantenimento della 
pace socialeò. Il fuoco della 
critica, dunque, non è rivol
to indiscriminatamente vèr
so la polizia bensì contro il 
pericoloso atteggiamento 
autorizzato dal piano del go
verno tory. «Non si può pen
sare di affrontare le difficili 
ed annose questioni sociali 
dei ghetti della povertà, — 
ha detto Eric Heffer a nome 

' della direzione laburista — 
semplicemente scaricando 
addosso alla gente proiettili 
di plastica e gas CS. I disor
dini del luglio scorso — ha 
continuato Heffer—non so
no scoppiati da un giorno al
l'altro, come un fenomeno 

. improvviso o imprevisto, ma 
sono piuttosto Io sbocco di 
anni di abbandono e di incu
ria: cattive abitazioni, pessi
mi servizi, disoccupazione 
del 30 e 40% principalmente 
presso i giovani, f? stato det
to che sono il più eloquente 
monumento - della politica 
della Thatcher». II congres
so laburista ha proposto la 
costituzione di un sindacato 
libero per le forze di polizia, 
l'abolizione della legge sul 
segreto di Stato e l'adozione 
di una legge per la liberta 
d'informazione. 

Antonio Bronda 

Si è votato nell'Iran 
Raids aerei suirirak 

Minore del solito l'affluenza per le elezioni presi
denziali - Polemiche per l'incursione in Kuwait 

TEHERAN — Ieri si è votato 
in Iran per eleggere il nuovo 
presidente della Repubblica, 
in sostituzione di Ali Rejai 
assassinato il 30 agosto. Il 
presidente del parlamento 
Rafsanjani aveva chiesto «al
meno 14 milioni di voti» per 
Ali Khamenei, segretario del 
partito islamico (Bani Sadr 
aveva ottenute a suo tempo 
11 milioni di voti e Rejai 13 
milioni). Sembra tuttavia 
che l'affluenza alle urne sia 
stata più limitata: non sono 
state finora fornite cifre, ma 
l'età per votare è stata ab
bassata a 15 anni e l'apertu
ra delle urne è stata proroga
ta di tre ore. 

Eccezionali misure di si
curezza seno state predispo
ste: almeno dieci «guardiani 
della rivoluzione» vigilavano 
ogni seggio, è stata vietata 
per tutto il giorno la circola
zione delle moto, sono stati 
istituiti moltissimi posti di 
blocco. 

Intanto si assiste ad un 
sussulto di ripresa delle atti
vità militari fra Iran e Irak. 
L'aviazione iraniana ha 
bombardato ieri quattro 
centrali elettriche in varie 
località dell'Irate, come rap
presaglia per due incursioni 

irakene contro Abadan e 
contro «un impianto indu
striale* (forse il terminale pe
trolifero di Bushir). Dal can
to suo Bagdad afferma di a-
vere abbattuto tre aviogetti 
iraniani dopo l'incursione 
dell'altroieri su una raffine
ria petrolifera nel Kuwait; 
ma Teheran insiste nel nega
re la responsabilità per que
sta incursione e la addebita 
anzi all'Irak, che tenterebbe 
così di «trascinare altri Stati 
del Golfo nel conflitto». Ara
bia saudita, Bahrein e Gior
dania hanno comunque e-
spresso solidarietà al Ku
wait. 

A Beirut 831 morti 
Ieri nuovo attentato 

Demolita una scuola nel sud, ma senza vittime -
Eccezionali misure di sicurezza nella capitale 

BEIRUT — È salito a 83 
morti e trecento feriti il ter
rificante bilancio dell'atten
tato compiuto l'altroieri, con 
un'auto imbottita di cento 
chili di esplosivo, nel quar
tiere dell'Università araba. A 
tarda sera la strage é stata 
rivendicata (come gli analo
ghi attentati delle due setti
mane precedenti) da un fan
tomatico «fronte per la libe
razione del Libano dagli 
stranieri»; telefonando al 
giornale in lingua francese 
«L'Orient-Le Jour» un anoni
mo, a nome del suddetto 
fronte, ha dichiarato: «Conti
nueremo gli attentati a Bei-

Una bomba delPETA danneggia 
una nave da guerra spagnola 

MADRID — L'ETÀ militare ha compiuto ieri uno spettacola
re attentato dinamitardo su una nave da guerra, il cacciator
pediniere «Marques de la Ensenada», ancorato nel porto di 
Santander. L'unità era addetta al pattugliamento della costa 
nel quadro delle misure antiterrorismo. Stazza 3.300 tonnel
late. 

Una potente carica esplosiva, applicata su un fianco della 
nave, ha provocato uno squarcio di due metri a livello della 
linea di galleggiamento. Se lo scoppio fosse avvenuto più a 
prua avrebbe potuto causare molte vittime. 

rut ovest finché i musulma
ni, per la loro stessa sicurez
za, non avranno cacciato i 
palestinesi dal Libano. Non 
risparraieremo nessuna sede 
palestinese o siriana». 

li portavoce delI'OLP, Ma-
hmud Labadì, ha ribadito 
dal canto suo le accuse ad I-
sraele (che ieri stesso le ha 
respinte per bocca del porta
voce del governo), dichiaran
do che siamo in presenza di 
un nuovo tipo di guerra con
tro i palestinesi ed aggiun
gendo che questi attentati 
cosituiscono una palese vio
lazione del cessate il fuoco 
concordato nel luglio scorso. 

Proprio mentre Labadi fa
ceva queste dichiarazioni, 
nel sud del Libano — e preci
samente nel villaggio di 
Giargu presso Sidone, — una 
bomba di 75 chili demoliva 
una scuola; non si sono avu
te vittime perchè, in conco
mitanza con la festa islami
ca del venerdì, la scuola era 
deserta. -

A Beirut sono state adot
tate misure rigidissime di si
curezza; fra l'altro le auto 
non possono più entrare nel 
quartiere dell'Università a» 
raoa senza uno speciale per
messo. 

Sui vari organi di stampa 

''<**"* * /. 

Più 
e pacati a Mosca 

i commenti sui 
fatti polacchi 

Messi in rilievo gli aspetti economici della 
crisi e certe «inadempienze» di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Pur senza alzare i 
toni, la stampa sovietica 
continua a tenere desta l'at
tenzione dei lettori sugli svi
luppi delia situazione polac
ca. A differenza del momenti 
più acuti di crisi — in cui di 
solito l'informazione è stata 
data in modo unificato, limi
tandosi tutti i giornali a ri
produrre gli stessi commenti 
dell'agenzia ufficiale — In 
questi giorni sembra che 1' 
indicazione data ai mezzi di 
comunicazione di massa sia 
quella di «non perdere di vi
sta» la Polonia fornendo un 
ventaglio di notizie, tutte ov
viamente critiche, più ampio 
e articolato. 

La nota più acuta, in un 
panorama di commenti nel 
complesso abbastanza paca
ti, è data da un dispaccio 
TASS di Hanoi che riferisce 
il giudizio dei sindacati viet
namiti in cui si parla di «11- ; 
mite pericoloso» raggiunto' 
dagli sviluppi polacchi. Di
versi giornali riportano an
che un ampio commento del
la TASS sulla seconda fase 
del congresso di Solidarnosc. 
Il centro della nota è rappre
sentato dalla polemica di al
cuni esponenti del sindacato 
indipendente sulla "- dipen
denza polacca dalle fornitu
re sovietiche in materia di 
petrolio e delle più impor
tanti materie prime. «Un ri
conoscimento nota la 

TASS — ben originale nel 
suo contenuto ' e insolente 
nella sua forma», intenden
do, con ciò, respingere la tesi : 

di un condizionamento delle 
decisioni della Polonia da 
parte sovietica. •• 

La TASS respinge anche. 
l'altro argomento — connes
so al precedente e echeggiato 
in qualche intervento a Dan-
zica — secondo cui l'URSS si 
approprierebbe della mag
gior parte del carbone polac
co destinato all'esportazio
ne. Ed emerge qui un dato 
{iluttosto interessante e inso-
ito, perché è la prima volta 

che una fonte sovietica pre
cisa con dati numerici le «i- -
nadempienze» polacche agli 
accordi a suo tempo siglati 
in sede bilaterale e in sede 
Comecon. Cioè: non soltanto 
la Polonia ha chiesto e otte
nuto — scrive l'agenzia so
vietica con non dissimulata 
irritazione — di vedere con-
siderevolmente ridotti i suoi 
impegni di esportazione car
bonifera verso "l'URSS ri
spetto all'anno scorso, ma 
essa, «mese dopo mese non 
rispetta neppure le condizio
ni del contratto del 1981». I-
noltre, — sempre stando ai 
dati forniti dalla TASS — 
nello scorso agosto le forni
ture polacche all'URSS sono 
diminuite del 40 per cento. : -

La questione non è di poco 
conto per Mosca, specie se si 
considera che i rifornimenti 
di carbone alle repubbliche 
baltiche e ad ampie zone del
la parte occidentale della 
Russia europea vengono og
gi effettuati — ridottosi in 
modo molto consistente U 
flusso carbonifero dalla Po

lonia — mediante convogli 
ferroviari che partono addi
rittura dai bacini minerari 
della regione di Kemerovo, 
in piena Siberia Occidentale, 
a diverse migliaia di chilo
metri di distanza. Con gli in
crementi di costi di trasporto 
che sono facilmente imma
ginabile ;•''•:••'. " •"•"''',:: 

Anche l'osservatore politi
co della «Pravda», Vitali Ko-
rionov, si occupa delle vicen
de polacche: toccando 11 deli
cato argomento della «diver
sione politica e ideologica». 
In sostanza un circostanzia
to elenco delle stazioni ra
diofoniche occidentali che 
svolgono «propaganda sov
versiva» nei confronti degli 
ascoltatori polacchi, com
battendo quella che Koriolov 
definisce come «una delle più 
decisive guerre del ventesi
mo secolo: quella per conqui
stare i cervelli e i cuori degli 
uomini». ' • ^ ' - •, ._-i 
^Infine Yuri Orllk, corri

spondente da Varsavia della 
«Komsomolskaja Pravda», 
firma un lungo reportage de
dicato a descrivere le molte
plici «attività controrivolu
zionarie» della associazione 
indipendente degli studenti 
polacchi. 

Giuliette» Chiesa 

Consistente 
accordo 

petrolifero 
fra Libia e 
società Usa 

«Occidental» 
LOS ANGELES — La Compa
gnia americana «Occidental Pe
troleum» ha raggiuhto un nuo- ' 
vo accordo con la Libia riuscen
do ad assicurarsi 'buoni profit
ti» da tale transazione. Lo ha 
annunciato un portavoce della 
società, il quale ha precisato 
che questa operazione vantag- -
giosa per la 'Occidental» è un. 
accordo -Epsa», cioè un accor
do di partecipazione congiunta 
alle attivivtà di prospezione e 
di produzione in Libia (Expto-
ratìon and production sharing 
agreement). "J :! ''";": 

In base a tale accordo la «Oc-. 
cidental» riceve tutto il greggio 
prodotto, circa 75.000 barili al 
giorno, con una parte (pari al 
19 per cento) esente da impo
ste. 'In tal modo potremo otte
nere buoni margini di profitto 
anche in condizioni di mercato 
difficili», ha spiegato il porta
voce della «Occidental», preci
sando che la società ridurrà i 
quantitativi di greggio esporta
to al prezzo ufficiale, il cosid
detto 'petrolio equity». Il prez
zo ufficiale del petrolio libico è 
tra i più alti di quelli praticati 
nell'ambito deu'OPEC. s, v 

La difficile situazione all'esame della Lega 
v« » 

I I 

«Siamo sull'orlo 
elei crack economico» 

Non ha avuto risultati il piano di stabilizzazione - L'indebita
mento contratto con l'Occidente - Rilancio dell'autogestione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il grido è di al
larme, il tono indubbiamente 
inconsueto: chi parla è Lazar 
Moissov, presidente della Pre- ' 
sidenza della Lega dei comuni
sti jugoslavi: «Non c'è più tem
po, occorre un radicale cambia
mento nella nostra politica e 
nella nostra prassi economica. 
Se prima potevano esistere di
lemmi circa i metodi ed i mezzi 
per uscire da questa situazione, 
oggi quei dubbi non possono 
più» esistere: dobbiamo uscire 
da questa situazione a qualsiasi : 
prezzo ed il prima possibile. Ci 
troviamo in grandi difficoltà e-
conomiche che minacciano, se 
non prendiamo opportune mi
sure in tempo, pericolose con
seguenze». Moissov si rivolgeva 
ai tredicimila operai della «Du
ro Dakovic» di Slavonski Brod, 
una delle più grandi fabbriche 
del Paese; vi ha parlato ieri, 
proprio all'indomani della se
duta del CC. 
: -: Sotto accusa al CC è stata la 
politica di stabilizzazione eco
nomica, o meglio, la sua quasi 
totale non applicazione; da due 
anni ormai in Jugoslavia sono 
in vigore una serie di misure 
che hanno per obiettivo il rie
quilibrio dell'economia; in par
ticolare: riduzione del deficit 
della bilancia dei pagamenti e 
dell'indebitamento verso l'e
stero; blocco dell'inflazione; di
minuzione della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile. 

Dopo due anni, tra alti e bas- • 
si, compresi anche i risultati 
positivi, la situazione è la se
guente: inflazione attorno al 
50%; indebitamento (verso 1' 
Occidente) vicino ai .venti mi
liardi di dollari; i disoccupati 
oltre settecentomila. Una si
tuazione , indubbiamente - pe
sante, formatasi nel lungo de
correre degli anni, che oggi, vie- ; 
ne giudicata dagli stessi diri
genti jugoslavi, insostenibile. 

Un processo di rapido svi
luppo finanziario dai crediti e-
steri aveva fatto dimenticare 
alla Jugoslavia che stava viven
do al di sopra delle proprie pos
sibilità. Ora, non c'è più tempo 
né spazio di manovra e il massi
mo organo dirigente della Ju
goslavia è costretto a dire: ba
sta. E a proclamare l'austerità.' 
Magari.sottolineando vistósa
mente i toni drammatici, per 
meglio far capire a tutti che le 
cifre dei debiti e dell'inflazione 
hanno raggiunto il limite mas- * 
simo. Le esportazioni verso 1' 
Occidente infatti non funziona
no (meno 13% rispetto all'anno 
scorso) mentre aumentano le 
importazioni da questi Paesi: le 
fabbriche jugoslave ~ vendono 
tutto ad Est (più 54% ) mentre i 
debiti bisogna pagarli ad Ovest. 
Ed ' ancora: investimenti (la 
maggior parte in infrastruttu
re) che bloccano il 40 % del red
dito nazionale, resistono dura
mente ad una politica di drasti
ca riduzione. I prezzi sfuggono 
ad un controllo organico, e non 
rispettano assolutamente le 
leggi del mercato e di una sana 
concorrenza. -••••--.-.-• 

Perché? Il CC ha indicato i 
mali nel logoramento dell'auto
gestione, nel prevalere di inte
ressi politico-burocratici locali, 
di «nazionalismi economici» 
Come reagire? In sostanza il 
CC risponde che occorre niobi-. 
litare realmente tutta la Lega 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Brusca svolta 
nella polemica che contrap
pone da mesi ormai il PCP e 
il gruppo di riflessione cri
tica «Incontri comunisti» 
che fa capo all'ex segretario 
della federazione parigina 
ed ex membro del Comitato 
centrale. Henry Fizsbin. 
Con una dichiarazione resa 
pubblica ieri dal-
I'>Humantté», la Segreteria 
del PCF ritiene che i fonda
tori del gruppo — creato 
prima delle elezioni presi
denziali allo scopo di aprire 
un ampio dibattito all'in
terno del partito sulle scelte 
passate e a venire del PCF e 
sui problemi che gli stanno 
dinanzi «per permettergli di 
giocare il suo ruolo e ricon
quistare la sua influenza* 
— si sarebbero posti «essi 
stessi fuori del partito» ri
fiutando, come li aveva in
vitati di recente il CC nella 
sua riunione del 18 settem
bre scorso, di «rinunciare 
alla loro attività di tenden
za». 

La misura equivale in 
pratica ad una esclusione 
che colpisce una trentina di 
militanti del PCF tra cui 
numerosi consiglieri comu
nali parigini e il sindaco di 
Sebres, Roger Fainzilberg o 
noti intellettuali come Jean 
Rony i quali, all'indomani 
della messa in guardia del 
CC, avevano risposto riba
dendo la loro fede comuni
sta, la loro volontà di con
servare «Il nostro posto nel 
Partito* ma di continuare 
•la nostra attività». 

L'accusa che viene oggi 
avanzata ai membri di «in-

Escluso 
dal PCF 
Fizsbin 

ex segre
tario 

a Parigi 
contri comunisti» è quella 
di avere instaurato «una at
tività mirante a imporre al 
partito un funzionamento 
che lo priverebbe della sua 
efficacia rivoluzionaria» e 
di avere insistito e raddop-. 
piato la loro attività, che 
viene individuata con la te
nuta di un vasto indirizza
rio dei membri del partito 
cui viene inviato il settima
nale edito dal gruppo. Ciò 
nonostante fossero stati in
vitati — dice il documento 
— a «difendere le loro idee 
nella discussione ampia e 
Ubera» che verrà lanciata In 
preparazione del 24" con
gresso la cui data dovrà es
sere fissata tra qualche 
giorno nel corso di una riu
nione del CC. 

La decisione di «Incontri 
comunisti* di continuare la 
sua azione e riflessióne cri
tica con la pubblicazione di 
un settimanale di dibattito 

e il lancio di discussioni sul
l'attualità politica e sulla 
storia recente del PCF, vie
ne ritenuta dalla Segreteria 
del partito «una risposta 
brutale» a questo invito. Di-

. nanzi a questo . atteggia
mento — dice il documento 
della Segreteria — di cui si 
dispiace, ma che respinge 
come assolutamente con
trario alle regole statutarie 
del partito e alle esigenze 
della sua vita democratica, 
il Comitato centrale non 
può che constatare che i 
membri del collettivo che 
ha creato «Incontri comu
nisti* si sono messi da soli 
fuori del Partito e quindi 
•ne prende atto». 

C e da presumere che «In
contri comunisti» respinge
rà questa decisione. In una 
dichiarazione a «Le Mon
de», Henry Fizsbin già ieri 
affermava che la decisione 
della Segreteria «è illegale 
rispetto alio ? Statuto del 
partito» e che ci si trova di
nanzi a un «atto di forza» 
che mette il Comitato cen
trale, «dinanzi a un fatto 
compiuto». Fizsbin sostiene 
che questo gesto sarebbe 
dettato dalla difficoltà di 
fare accettare un simile at
teggiamento dalle organiz
zazioni di base come «stan
no a dimostrarlo le discus
sioni in molte cellule» e af
ferma che «niente ci impe
dirà di continuare a porrei 
problemi che stanno oggi 
dinanzi al Partito affinché 
esso possa svolgere il suo 
ruolo e riconquistare la sua 
Influenza*. 

• Froftco Febéené 

in una grande battaglia ideale e 
politica, perché chi ha sbagliato 
risponda delle proprie respon
sabilità, ma soprattutto perché 
l'autogestione assuma il ruolo 
dirigente che le compete nella 
società jugoslava. 

Il CC ha anche sottolineato 
l'esigenza di una azione del go
verno federale più efficace e 
più autorevole affinché possa 
imporsi alle diverse resistenze 
che giungono dalle Repubbli
che, e che permetta nello stesso 
tempo il miglior coordinamen
to possibile della politica di sta
bilizzazione economica. 

Al termine dei lavori è stato 
anche approvato un documen
to che chiama alla mobilitazio
ne tutti i comunisti e tutti gli 
autogestori della Jugoslavia e 

fissa gli obiettivi prioritari ed 
immediati per il cambiamento 
della situazione economica. E 
stata decisa inoltre la costitu
zione di una commissione di la
voro che prepari un «program
ma complessivo di stabilizza
zione economica*. -

Il CC dunque ha parlato con 
un nuovo linguaggio: denunce e 
critiche non sono state rispar
miate a nessuno, e in primo luo
go alla stessa Lega; nel giugno 
del prossimo anno si svolgerà il 
12* congresso (la decisione è 
stata presa durante i lavori del
l'altro ieri) dei comunisti jugo
slavi, il primo senza Tito: da og
gi ad allora, è stato detto devo
no cambiare molte cose. 

S. t . 

Libri di base 
Collana diretta àa Tullio Dq Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse. ' 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, una 

realtà del mondo moderno. 
I testi si completano con illustrazioni, fotografie, gra

fici e tabelle statistiche. 

1. Vittorio Silvestr ini • 
Uso dell'energia 
solare 
2. Demetrio Neri 
Le libertà dell'uomo 
3: Tullio De Mauro 
Guida all'uso delle 
parole 
4. Lionel Bellenger 
Saper leggere 
5. Ruggero Spesso 
L'economia italiana 
dal dopoguerra 
a oggi 
6. Ivano Ciprrani . 
La televisione 
7. Emanuele Djalma Vitali 
Guida -
all'alimentazione I 
Là nutrizione 
8. Emanuele Djalma Vitali 
Guida 
all'alimentazione II 
Icibi 
9. Massimo Ammaniti 
Handicap 
10. Giuliano Bellezza 
La Comunità 
economica 
europea 
11. Luigi Cancrini 
Tossicomanie 

12. Giuseppe Chiarante 
La Democrazia 
cristiana 
13. Paolo Migliorini 
Calamità naturali 
14. Mimma Gaspari 
L'industria della 
canzone 
15. Letizia Paolozzi 
L'amore gli amori 
16. Roberto Fieschi 
Dalla pietra al laser 
17. Alba Bugari 
Vincenzo Gomito 
Come leggere 
i bilanci aziendali 
18. Andrea Frova 
La rivoluzione 
elettronica 
19. Costantino Caldo 
Le Cina 
20. Lia Formigarì 
La scimmia 
e le stelle 
21. Claudio Picozza 
La moneta 
22. Mario Lenzi 
Il giornale 
23. Barnaba Maj 
Il mestiere 
dell'intellettuale 
24. Bianca M. Scarda 
Il mondo dell'Islam 

25." Louis-René Nougier 
L'economia preistorica 

Come l'uomo sopravvisse e si organizzò 

26. Lucio Lombardo Radice 
to L'infinito 

. Da Pitagora a Cantor, itinerari filosofici e 
matematici di un concetto di base. 

. 27. Pier Carlo Bontempelli 
La Germania federale 

Storia, economia e istituzioni dello Stato più 
giovane e potente d'Europa. 
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Risicata 
(Dalla prima pagina) 

zato la giornata parlamenta
re: sette esponenti della si
nistra socialista, De Marti* 
no (che all'ultimo momento a-
veva rinunciato a intervenire 
in aula), Achilli. Querci, Bas-
sanini, Ferrari, Lezzi e Mon
dino, si sono pubblicamente 
dissociati dal loro gruppo e 
dalla maggioranza, non par
tecipando al voto e renden
done pubbliche le ragioni con 
una dichiarazione in cui rile
vano le contraddizioni fra le 
posizioni di politica estera e-
merse alla direzione del PSI 
e la relazione di Colombo, 
chiedono il rifiuto € anche in 
prospettiva » della bomba N, 
la sospensione di ogni deci
sione circa la base di Comi-
so. e lamentano infine la man
canza di iniziative politiche 
da parte del governo. La di
chiarazione dei sette deputa
ti socialisti chiarisce anche il 
signifiCv.:o politico di una se
r ie di assenze dall'aula di 
Montecitorio al momento del 
voto: per esempio quelle di 
Lombardi e Mancini, ma an
che certamente di una serie 
di parlamentari democristiani. 

Il contrasto che la dichia
razione della sinistra sociali
sta ha réso palese, è esploso 
in un atto di intolleranza nel 
Transatlantico dove, subito 

• ;. » v 

dopo la votazione, un espo
nente della maggioranza so
cialista, l'on. Gangi, ammini
stratore del partito, ha aggre
dito uno dei firmatari. Bassa-
nini, insultandolo pesantemen
te e schiaffeggiandolo davan
ti ad un pubblico allibito, che 
è intervenuto poi a dividere 
i due. %' . < • -

Il disagio nei banchi socia
listi era indubbiamente cre
sciuto dopo la replica di Co
liambo al dibattito, che ha in 
un certo senso reso più pe
santi alcune affermazioni già 
contenute nella relazione. In 
polemica con Pajetta. Colom
bo ha in sostanza sostenuto 
che la trattativa con l'URSS 
sul disarmo va fatta da po
sizioni di forza. Di qui la de
cisione del governo di non 
sospendere la installazione 
dei missili a Comiso, tan
to più che tale - decisione 
— questa la tesi di Colom
bo, che sarebbe solo grottesca 
se se ne volesse ignorare la 
reale pericolosità — avrebbe 
« giocato positivamente sul ne
goziato fra Haig e Gromiko » 
— e dunque la sua sospen
sione indebolirebbe le possibi
lità negoziali. Come a dire, 
parafrasando i falchi reaga-
niani, che con l'URSS si può 
trattare solo se si mostrano i 
« muscoli ». 

Di tono ben diverso è stata 

la dichiarazione di : voto di 
Labriola per il PSI- Il capo
gruppo socialista ha rinnova
to le aperture ai comunisti 
già contenute nel discorso di 
Martelli. Ha ripetuto che il 
suo partito avrebbe preferito 
che ài dibattito si fosse con
cluso senza un voto ohe con
trapponesse l'opposizione co
munista alla maggioranza, 
tanto più che dal dibattito 
stesso sono emerse « conver
genze ira la maggioranza e 
una ' parte > dell'opposizione », 
convergenze benefiche, ha ag
giunto, anche a fini interni. 
Ha sostenuto che il PSI. pur 
dalle\file governative, non ri
nuncia a privilegiare interessi 
che condivide con i partiti-
dell'Internazionale socialista, 
quali la solidarietà con le for
ze rivoluzionarie del Salvador, 
e l'esigenza di una iniziativa 
politica autonoma dell'Italia 
all'interno delle alleanze oc
cidentali. 

Su questo tema è tornato il 
compagno Rubbi, nella dichia
razione di voto a nome del 
gruppo comunista. Risponden
do alle accuse di e neutrali
smo» rivolte al nostro parti
to. Rubbi ha detto che il PCI 
riconosce a tutti gli effetti la 
validità delle alleanze politi
che e militari dell'Italia. Ma 
ài problema è come atteggiar
si all'interno di queste allean

ze, se in modo subordinato e 
passivo, o in modo autonomo 
e attivo, come fanno i governi 
dell'Olanda e del Belgio — che 
hanno rinviato la ^ decisione 
sui missili NATO a dopo la 
conclusione , della trattativa 
6ul disarmo; e come sosten
gono d'altra parte consistenti 
forze della socialdemocrazia 
tedesca, del laburismo e del 
liberalismo inglese, come sta 
ora, atteggiandosi Mitterrand 
in Francia. ' •<•'•**• 

Anche nel nostro dibattito 
— ha detto Rubbi — non 
abbiamo mancato di cogliere 
toni, approcci e posizioni di
verse fra i partiti della mag
gioranza. e abbiamo espres
so il nostro apprezzamento su 
queste posizioni. . Sappiamo 
Che restrema laconicità del
l'ordine del giorno di < mag
gioranza nasconde in realtà 
posizioni diverse che perman
gono, come ha dimostrato il 
discorso di Labriola. Questo 
è importante per noi. perchè 
mantiene la possibilità . di 
proseguire, anche dopo il di
battito parlamentare, un'azio
ne che influenza e incide sul
le posizioni del governo e sui 
suoi orientamenti, e di conti
nuare a portare avanti e svi
luppare l'iniziativa nel paese.-

Non abbiamo nascosto che 
avremmo preferito una con

clusione diversa del dibattito 
— ha aggiunto il parlamen
tare comunista — una conclu
sione che permettesse, sui te
mi della sicurezza, del nego
ziato, di una politica volta a 
contribuire al rilancio del dia
logo, della distensione e del
la cooperazione, di iealizza-
re una convergenza al di là 
degli schieramenti dì maggio
ranza e di opposizione. Se a 
questo non si è arrivati — ha 
detto Rubbi — non è stata 
responsabilità nostra. Ed ha 
concluso sottolineando la vo
lontà del PCI di portare a-
vantd iil discorso sulla pace 
e la sicurezza del nostro pae
se in collegamento con tutte 
le forze socialiste, cattoliche, 
e di ogni tendenza, che si 
stanno sempre più largamen
te schierando nel movimen
to per la pace. > ' ' 

Un giudizio positivo ' sullo 
svolgimento del dibattito par
lamentare è stato espresso in 
serata da Craxi. Il segreta
rio socialista ha dichiarato di 
aver apprezzato il fatto che 
« la norma- di rispetto del dia
logo e di riduzione delle ten
sioni » si sia affermata an
che «nei rapporti tra \ par
titi della sinistra e fra tutte 
le forze democratiche e di 
progresso del nostro paese » 

Walesa confermato presidente di Solidarnosc 
(Dalla prima pagina) 

1930 appena tredici mesi dopo. 
Lech Walesa ha ottenuto 

462 voti su 844 volanti. Ai suoi 
concorrenti sono andati, nel
l'ordine: 201 voti a Marian 
Jurczyk; 74 a Andrzej Gwiaz-
da e 52 voti a Jan Rulemvski. 
Gli astenuti sono stati 48 e 
le schede nulle 7. Subito dopo 
l'annuncio, il presidente ri
confermato. festeggiatissimo. 
ha preso la parola per ringra
ziare. Egli ha ripetuto il con
cetto varie volte espresso in 
questi giorni e cioè che la 
lotta sarà aspra ma si è det
to convinto che Solidarnosc 
•la « vincerà pacificamente ». 

Dell'esistenza di un mes
saggio dei sindacati unghere
si. in risposta all'invito ad 
assistere ai lavori del con
gresso, era stata data noti
zia già una settimana fa. nel 
corso di una conferenza stam
pa. Era la printa volta che 
una organizzazione sindacale 
di un paese del e socialismo 
reale» si rivolgeva ufficial
mente a Solidarnosc. ma sul 
momento, in mancanza di in
formazioni sul contenuto del 
messaggio, la «novità» non 
venne valutata nel suo si
gnificato di «apertura» che 
concretamemite esprimeva. 

Soltanto ieri si è appreso 
che il messaggio era una let
tera di Sandor Gaspar. indi
rizzata personalmente a Lech 
Walesa. Se ne attende la let
tura al congresso insieme al
la risposta del leader di So
lidarnosc. Una versione uf
ficiosa del documento è sta
ta anticipata ieri mattina ad 
alcuni giornalisti. 

Come i lettori ricorderanno. 
all'inizio della prima fase del 
congresso si ebbe un'aspra 
polemica tra governo e Soli
darnosc a proposito del man
cato invito ai sindacati dei 
paesi socialisti. Il portavoce di 
Solidarnosc, Janusz Onyszkie-

wicz, sostenne che l'invito era 
stato trasmesso collettivamen
te tramite la federazione sin
dacale mondiale e che due o 
tre giorni prima dell'apertura 
dei lavori era stato rinnovato 
telegraficamente alle singole 
organizzazioni. Poi il congres
so votò il controverso «mes
saggio ai popoli dell'Europa 
dell'Est », e la questione 
sembrò sepolta. .. . . 

La lettera di Gaspar non 
parla del ritardo dell'invito, 
ma afferma: « La nostra opi
nione ~ pubblica, i militanti 
sindacali ungheresi attendeva
no con particolare interesse 
il vostro congresso. Con sin
cerità sono costretto a dirvi 
che ci siamo sbagliati nelle 
nostre attese. I sindacalisti 
ungheresi sono rimasti indi
gnati e sorpresi per l'appello 
ai lavoratori dell'Europa del
l'Est... Consideriamo tale ap
pello una ingerenza negli af
fari interni del nostro Paese 

e lo respingiamo. Esso rende 
impossibile la nostra presenza 
alla seconda fase del con
gresso». • ' 

Il leader sindacale unghere
se, dopo aver ricordato che 
ogni.Paese ha un movimento 
sindacale che corrisponde al
le sue «tradizioni storiche e 
particolarità» e che nel mo
vimento sindacale mondiale 
« lo scambio reciproco di espe
rienze ha sempre avuto una 
importanza ' considerevole », 
prosegue: «In quanto movi
mento sindacale di nuovo tipo. 
approfittiamo di tutte le espe
rienze valide perché siamo re
sponsabili sia di fronte alla 
classe operaia ungherese che 
al movimento operaio inter
nazionale ». 

Definito «inammissibile» il 
messaggio ai popoli dell'Est. 
Gaspar chiede polemicamen
te perchè Solidarnosc non si 

,è rivolto a Reagan «che ha 
spezzato' in modo brutale lo 

sciopero dei controllori di vo
lo americani». La lettera si 
chiude con la proposta di col
loqui citata all'inizio, ma pri
ma • esprime l'opinione che. 
volenti o nolenti, durante la 
prima fase del congresso i 
delegati hanno posto in evi
denza una piattaforma anti-
sooialista e antisovietica e 
che non si può rappresenta
re la classe operaia da una, 
piattaforma • anttsocialista, 
perchè ciò non conduce da 
nessuna parte. 

Ed ora qualche parola sul
la «cerimonia» di presenta
zione delle candidature alla 
presidenza svoltasi nella se
duta notturna di giovedì. Ha 
iniziato Marian Jurczyk di
cendosi « paladino dell'auto
gestione nelle aziende, dell' 
autogoverno locale e delle li
bere elezioni della Dieta» e 
ripetendo una frase che gli 
è cara: «Come polacco, mi 
vergogno del mio governo». 

Reagan: via alle nuove armi 
(Dalla prima pagina) 

partire dal 1989 di un missile 
balistico «più potente e più 
preciso», il «Trident II». A 
partire dal 1984. inoltre. « al
cune centinaia di missili Crui-
se» saranno installati a bor
do di sottomarini convenzio
nali. i( 

Il terzo elemento del piano. 
e quello più controverso, ri
guarda £1 missile strategico 
MX. Come previsto. Reagan 
ha deciso di andare avanti con 
la produzione del nuovo missi
le. cento esemplari del quale 
dovrebbero essere pronti per 
l'installazione entro il 1965. ma 
ha respinto la proposta (che 
fu di Carter) di nasconderli 

su una rete di binari sotter
ranei lungo la quale sarebbe
ro stati spostati costantemen
te fra mille silos per ridurne 
la vulnerabilità. Reagan ha 
optato invece per l'installa
zione degli MX nei silos già 
esistenti, che ospitano attual
mente à «Mìnutemen». Raf
forzati da ulteriori strati di 
cemento armato, afferma 
Weinberger, questi silos do
vrebbero resistere ad un even
tuale attacco sovietico «per 
ancora qualche anno». L'am
ministrazione sceglierà entro 
il 1984 fra tre opzioni per.l'm-
stallazione definitiva degli MX. 
I silos attuali sono dislocati 
in sei diversi Stati. -

Il quarto punto riguarda in

fine il perfezionamento del si
stema di comunicazione e di 
controllo per l'arsenale strate
gico. con aerei-radar e satel
liti spia, il cui scopo è di se
gnalare al Pentagono eventua
li attacchi nemici e permette
re risposte istantanee. Infine, 
è previsto l'ammodernamento 
della rete di sorveglianza ae
rea per il Nord America, in 
collaborazione con il Canada. 

In conclusione. Reagan ha 
detto che il piano strategico 
€farà si che i nostri avver
sari non facciano lo sbaglio 
dei loro predecessori, non sot
tovalutino che la volontà de
gli americani di proteggere la 
nostra patria e quelle dei no
stri alleati». 

Andrzey Gwiazda ha sostenu
to la tesi peregrina che nell' 
ultimo -anno Solidarnosc ha 
compiuto passi indietro aven
do fatto in tutti i negoziati 
troppe concessioni. 

Jan Rulewski ha tenuto un 
violento discorso politico ' co
minciando con raffermare? 
«Il nostro errore è stato di 
accettare la teoria di una 
minaccia reale o immaginaria 
dell'Unione Sovietica... Io pro
pongo di respingere questa 
inibizione dal momento che 
non possiamo definire i suoi 
parametri fino a quando non 
misuriamo la potenza impe
rialista dell'Unione Sovieti
ca ». Tutto il resto dell'esposi
zione è stato coerente con 
questa sconclusionata e pur
troppo applaudita tesi. -, 

Lech Walesa, chiaramente 
stanco, non era in forma. 
Ma è stato l'unico candidato 
a fare alcune affermazioni di 
buon senso. Egli ha messo in 
guardia contro una ' « grave 
sottovalutazione del ' nostro 
partner, lo Stato ». ed ha ag
giunto: «Noi abbiamo com
plessivamente tre strutture 
autogestite -- che dovremmo 
salvaguardare per il bene 
della ' democrazia: i consigli 
dei lavoratori, il sindacato e 
il partito e l'amministrazione 
statale. 

« La sostituzione o lo scom
bussolamento di qualcuno di 
questi elementi indebolirebbe 
la democrazia in Polonia ». 

Il livello delle domande dei 
singoli delegati e delle rispo
ste dei candidati non ha su
perato quello delle rispettive 
esposizioni. Si attende la ri
petizione dello « spettacolo » 
con la presentazione dei cen-
tocinque candidati per la 
Commissione nazionale di 
coordinamento. Ognuno avrà 
due minuti di tempo per espor
re il suo programma. 

SANTA MARINELLA (Roma) — Il cortile di una casa franato 

Un morto 
in Sardegna 

Nubifragi 
in Abruzzo 

Un • violento nubifragio, 
con pioggia, grandine « von-
to, t i è abbattuto sulla Sar
degna provocando anche 
una vittima. I l pescatore 
Fortunato Lugat, di Mer-
ceddi, nell'Oristano**, è mor
to colpito da un fulmine 
mentre in compagnia del 
fratello Otello, che è «tato 
ricoverato in stato di coma 
in ospedale, etava pescando 
In uno stagno. 

Danni ingenti il nubifra
gio ha provocato ad Alghe
ro dove ci sono stati crolli 
e allagamenti. 

NUova ondata idi maltem
po su tutto l'Abruzzo ieri 
mattina. La regione è stata 
investita da una serie di in
tensi nubifragi e temporali 
accompagnati da scariche 
elettriche. La temperatura 
nell'interno ò scesa sui 12 
gradi e in alta montagna è 
ricomparsa acqua mista a 
neve. Gli allagamenti si con
tano a centinaia in tutti i 
centri abitati, innumerevoli 
le chiamate ai vigili del fuo
co. Il compartimento regio
nale della stradale ha tutta
via comunicato che il traffi
co si svolge ovunque rego
larmente, sia pure con ral
lentamenti e ingorghi pres
so i centri maggiori. Chiusa 
al/ traffico una delle galle. 
rie di monte San Rocco, sul. 
la autostrada Roma-L'Aqui-
la, il traffico si svolge su 
un'unica carreggiata in dop
pio senso di marcia. 

Disastro nel Lazio: sei morti 
•. (Dalla prima pagina) . 
prese in pieno con una vio
lenza tremenda. Di due di lo
ro. le giovani operaie Fiorella 
Cangili, 20 anni, e Cosimi An
na. 2ò, sono stati ritrovati i 
corpi; del terzo, Roberto Fan-
tozzi, 23 anni, figlio del pro
prietario della fabbrica, non 
si hanno ancora notizie, qual
cuno lo ha visto mentre un 
« fiume > lo trascinava via con 
il suo furgone. • -,''<> 

Altre due vittime sempre a 
Santa Marinella. Alfredo Bat-
tistella. 32 anni, è rimasto in
trappolato mentre si trovava 
nello scantinato del » suo ne
gozio. un altro. Elio (Palloni. 
€0 anni, è stato sorpreso dal 
nubifragio mentre cercava di 
mettere in salvo l'auto. 
.A Vejano in provincia di 

Viterbo è - morta un'anziana 
contadina. • A Civitavecchia 
non si ha notizia di vittime. 
ma la città ha un aspetto spet
trale. un paesaggio da dppo-
bombardamento. • si parla, di 
non meno di dieci miliardi di 
danni. La parte bassa della 

città è stata completamente 
invasa dall'acqua, e la vita di 
Civitavecchia ora è assoluta
mente paralizzata. 

Il nubifragio dopo aver de
vastato la zona di Santa Ma
rinella e Civitavecchia si è 
spostato verso Bri cetano, an
che qui allagamenti e un ca
scinale in fiamme per la ca
duta di un fulmine. Più tardi 
il temporale è tornato di nuo
vo sul litorale. Con impressio
nante successione tutte le cit
tadine della costa laziale sono 
state colpite in modo serissi
mo. Ladispoli. Palidoro, Pas-
soscuro, Ostia', Fiumicino fino 
a Torvaianica. 

Per i vigili del fuoco è sta
ta una giornata massacran
te. il comandante Pastorelli 
con un drammatico appello al- • 
•la radio ha richiamato tutti i 
vigili fuori servizio. Seicento 
uomini hanno fatto la spola 
da un posto all'altro per sal
vare centinaia di persone ri
maste intrappolate dall'acqua: 

Gli interventi più dramma
tici a Santa Marinella, dove 

i vigili hanno portato in salvo 
84 bambini ospiti della «Cit
tà dei ragazzi», altre quin
dici persone sono state tratte 
in salvo nei pressi di Civita
vecchia (le acque del torren
te -Mignone erano giunte ai 
primi piani delle case). A 
Palidoro i vigili sono dovuti 
intervenire per liberare le fa

l l P a p a p a g a 

il conto 
ai Gemelli: 
45 milioni 

ROMA — Il Vaticano ha pa
gato il 16 settembre scorso 
45 milioni di lire per la de
genza del-Papa al Policlinico 
«Gemelli». Lo afferma «L'Eu
ropeo» ih un servizio che ap
parirà sul prossimo numero. 
« B Papa — si legge nel set
timanale — non ha la mutua 
e al Policlinico Gemelli, ben
ché sia di proprietà della 
Santa Sede, non gli hanno 
fatto nemmeno uno scorni
cino ». . 

miglie di alcune palazzine. 
presso la stazione ferroviaria, 
rimaste completamente iso
late. 

Nella zona di Civitavecchia 
la Prefettura di Roma ha in
viato anche trecento soldati 
della scuola di guerra di Ci
vitavecchia e della caserma 
« Cecchignola » di Roma. Per 
quanto riguarda i collegamen
ti. l'autostrada è stata riat
tivata. ma il traffico si svol
ge su una sola corsia, la 
statale lAurelia dopo una pri-
ia riapertura è stata nuova-

ì. Tite chiusa al traffico a 
ca sa di un ponte pericolan
te. Tutta la zona da Civita
vecchia sud a Santa Mari
nella è al buio, le linee tele
foniche da Santa Severa a 
Maocarese sono interrotte. A 
Ladispoli per lo scoppio del
l'acquedotto, dai rubinetti esce 
fango. I collegamenti ferro
viari fino a tarda notte con
tinuavano a rimanere inter
rotti. si sta lavorando per ri
pristinare il traffico almeno 
su un binario. 

Sul terrorismo un questionario del PCI 
(Dalla prima pagina) 

tarlo generale del partito, En
rico Berlinguer, i compagni 
senatori Pecchioli. Chiaromon-
te e Benedetti, e il compagno 
Minucci. responsabile della se
zione stampa e propaganda. 

Berlinguer ha indicato gli 
scopi principali di questa con
sultazione di massa: approfon
dire la conoscenza dei giudizi 
e dei sentimenti dei cittadini 
sul fenomeno del terrorismo. 
e quindi favorire lo sviluppo 
delle iniziative del nostro par
tito e di tutte le altre forze 
impegnate nella difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Per la riuscita della consul
tazione popolare sul terro
rismo i comunisti cominceran
no immediatamente ad impie
gare tutte le energie necessa
rie. Ciò. naturalmente, non 
vuol dire — ha precisato Ber
linguer. rispondendo alla do
manda polemica di un giorna
lista — che debba passare in 
secondo piano l'impegno del 
partito sulle tante altre que
stioni aperte nel nostro pae
se: la pace, la difesa dei di
ritti dei lavoratori, le tensioni 
sociali. 

Perché un questionario di 
massa sul terrorismo? E 
perché oggi? 

Il significato dell'iniziativa 
del PCI è stato illustrato dal 
compagno Ugo Pecchioli. re
sponsabile della sezione pro
blemi dello Stato. Le nuove 
capacità offensive del «par
tito armato» (ai quattro se
questri contemporanei di al
cuni mesi fa è seguita la 
concreta minaccia di una 
« campagna d'autunno ») e la 
nuova strategia eversiva ten
dente a far leva soprattutto 
suOe tensioni sociali, rendo
no giustificate serie preoccu

pazioni. Tanto più che, nel 
frattempo, le difese dello 
Stato si sono indebolite: si 
cominciò con i cedimenti del 
governo durante il rapimento 
D'Urso, che impedirono di 
sfruttare a fondo la crisi po
litica del terrorismo (partico
larmente acuta in quel perio
do). e poi hanno avuto il fóro 
peso gli scossoni dello scan
dalo P2 in alcuni organismi 
statali risultati inquinati dal
la presenza di uomini com
promessi nel «giuramento di 
fedeltà» a Lido Celli. 

Perciò oggi è necessario 
rialzare la guardia. La mi
naccia dell'eversione presen
ta aspetti inediti (ad esem
pio si preannuncia un tenta
tivo delle Br di sfruttare le 
tensioni internazionali, attra
verso attentati e sabotaggi a 
strutture militari, come han
no già fatto i terroristi te

deschi) e ciò avviene in pre
senza di una crisi sociale 
molto acuta e di un'inadegua
ta guida politica del paese. 
Allora è importante verifica
re (e quindi anche stimola
re) la sensibilità dei cittadi
ni; capire qual è il giudizio 
di alcune fasce sociali sulle 
origini del fenomeno eversi
vo. sui motivi della sua ripre
sa. e su molte altre questio
ni: il «trattare o non tratta
re ». i comportamenti del sin
dacato in fabbrica, i collega
menti internazionali, le dif
ferenze tra terroristi «ros
si» e «neri», i legami con 
la criminalità «comune». 1* 
atteggiamento degli organi di 
informazione, le misure per 
i «pentiti», le polemiche sul 
garantismo, i pericoli per le 
sorti del paese, eccetera. 

Ogni cittadino che riceve
rà una copia del questiona

rio (da compilare in modo 
anonimo, richiudere, sigilla
re e fare ritornare alle orga-
n:zzazioni del. partito con i 
modi indicati a seconda dei 
luoghi di distribuzione) sarà 
interpellato attraverso venti
cinque domande, ad • ognuna 
delle quali seguono diverse 
risposte da segnare con una 
crocetta. ' Il compagno Pec
chioli ieri ha spiegato che 
non si è voluti sfuggire alla 
possibilità "" che - ritornino ' in
dietro anche risposte dissimi
li o del tutto contrapposte alle 
tesi del PCI. Infatti-il que
stionario pone un ventaglio 
molto ampio di problemi, com
presi i più delicati e contro
versi. - ' '--.•-.«• '* 

Pecchioli ha poi voluto ri
cordare che un paio d'anni 
fa un esperimento del genere 
fu compiuto a Torino, ad ope
ra delle istituzioni (consigli 

Troatin: assemblee e nwMHazione 

Imposte per 2.000 miliardi 
(Dalla prima pagina) 

eri in dubbio se su questa 
operazione dovesse applicarsi 
una trattenuta fiscal*. 

Infine, vengono adeguati ai 
mutati valori monetari ì ca
noni dovuti per le concessioni 
dì uso dei beni demaniali il 
cui ammontare era rimasto 
inalterato dal 1961. 

Sull'insieme della manovra 
di politica economica del go
verno, intanto, cresce lo scon
tento e la protesta dei lavora
tori e del sindacato. La FIOM 
di Modena ha approvato un 
documento fortemente critico 
e sì dichiara pronta a procla
mare iniziative di lotta. An

che il consiglio dì fabbrica 
della Fatme insieme ad altre 

'fabbrirhe romane ha preso no» 
sìzione chiedendo al sindacato 
maggiore iniziatila, mentre 
gli operai dell'ATAC (traspor
ti urbani) si sono fermati per 
40 minuti in segno di protesta. 

Luciano Lama, ieri a Tori
no al congresso regionale del
la CGIL, na precisato che il 
sindacalo pur insoddisfatto 
delle proposte del governo 
continua a trattare, ma è con
vinto che il malcontento dei 
lavoratori sìa pin che giusto 
e quindi li « gnida perché la 
loro pressione si faccia senti» 
re ». e Non possiamo accetta
re — ha dette Lama — che 

la scare del governo cada 
sui servizi sociali. Molti pun
ti, quindi, sono ancora da 
chiarire, anche se in materia 
di investimenti. Mezzogiorno, 
occupazione giovanile, questo 
poi orno pecca, come lutti gli 
altri, di genericità, aleatorietà, 
inadeguatezza ». In particola* 
re, è inaccettabile e ingiuste 
il taglio alle spese sanitarie. 
mentre è sempre più allarman
te la situazione congiuntura
le a causa delle politiche re
cessive. Sulla scala mobile, 
Lama ha ribadito l'intensione 
dì pi eporre * l'immediate con
sultazione dei lavoratori con 
un referendum o con altri 
strumenti ». 

di quartiere, eccetera). Allora 
sorsero polemiche attorno al
la scelta di chiedere ai citta
dini di fornire anche indica
zioni concrete sulle strutture 
del «partito armato», utiliz
zabili dagli investigatori. 
' La consultazione di oggi 

(che presenta molte differen
ze perché viene promossa da 
un partito e Inoltre ha un re
spiro nazionale) non prevede 
l'indicazione di notizie con
crete sulla rete eversiva; tut
tavia non trascura alcuni que
siti delicati che possono es
sere riassunti nella seguente 
domanda: se conosci circo
stanze utili alle indagini sui 
terroristi, sei disposto a ri
ferirle alle autorità investiga
tive? 

La distribuzione dei questio
nari comincerà immediata
mente. in ambienti relativa
mente omogenei, seguendo cri
teri scientifici. Ad esempio si 
sceglierà la Fiat l'Alfa Ro
meo. un intero quartiere di 
Rema, di Padova, di Milano. 
una facoltà universitaria, e 
così via. La raccolta e l'ela
bora z.one dei dati sarà pro
gressiva. cioè potrà iniziare 
dopo poche settimane. Ci sarà 
un primo esame locale, da 
parte delle organizzazioni pro
vinciali del partito, quindi si 
procederà (presumibilmente 
verso là fine dell'anno) ad 
un'analisi complessiva. 

Tutto sarà reso pubblico e 
sarà messo a disposizione di 
istituzioni, forze politiche, uni
versità. studiosi. Ciascuno | 
trarrà le interpretazioni che > 

1 crede, pescando in un patri- ' 
I monio di conoscenze che il 
I PCI vuole realizzare anche 

per offrirlo a quanti sono in
teressati alla diresa delle isti
tuzioni democratiche. 

(Dalla .prima pagina) 

all'egualitarismo esaspera
to^.) riesco a individuare 
le matrici, le antenate del
l'eversione. Erano il con
trario della logica del ter
rorismo. •• Sbagliate, • da cri
ticare finché vuoi, ma espri
mevano l'orientamento di 
un movimento collettivo che 
si poneva obiettivi di pro
gresso. 

Ma qual è il connotato 
fondamentale <di questa nuo
va fase del « terrorismo nel
la fabbrica »? 

Direi che più che in pas
sato le formazioni eversive 
mutuano dai gruppi di auto
nomia organizzata il corpo
rativismo violento. Ce una 
maggiore preoccupazione, mi 
sembra, di utilizzare al mas
simo Ì gli spazi corporativi 
(che ci sono), per legittima
re la propria azione armata. 

Dunque fase « nuova » re
lativamente... • 

Infatti Documenti più ela
borati, più dettagliati sulla 
vita dell'impresa non sono 
nuovi, non dimentichiamolo. 
Semmai prima, le analisi e-
rana più rigide, più ideolo
gizzate, più legate ad una 
concezione quasi demoniaca 
del neocapitalismo. C'era una 
sorta di disprezzo per il mo
mento corporativo, che ora 
invece non c'è più ed è 
invece diventato l'asse del
l'iniziativa in fabbrica del 
partito armato. -

In che modo si prepara, 
il sindacato, ad affrontare 
nuove, possibili iniziative 
delle BR? . 

Presto riuniremo il Di
rettivo unitario. E mi augu
ro che non prenderemo so
lo misure di difesa, che, co
me ho già detto, ritengo in
sufficienti. Siamo per una 
iniziativa di massa che af
fronti in campo aperto il 
terrorismo, e il disimpegno 
contro questo fenomeno. Oc
correrà lanciare una campa
gna di assemblee, come ab
biamo fatto anche in altri 
momenti 

E" un discorso che va al 
dj là del problema terrori
smo, non ti pare? 

Certo, il sindacato deve 
ristabilire un rapporto coi 
luoghi di lavoro su tutti i 
temi Va superata una frat
tura che c'è, inutile nascon
derlo, tra la politica riven
dicativa delle Confederazio
ni e la vita delle aziende. 
* Siamo cosi entrati nei j 
cuore dell'altra questione: i 
Consigli di fabbrica, il loro 
poter*). L'obiettivo del pa
dronato sembra essere quel
lo di sradicare le forme di 
contrattazione decentrata e 

« partecipata ». D'altra par-
ie queste stesse «forme» 
non sembrano più adeguate 
«alla tumultuosa realtà del
le ristrutturazioni, al dina
mismo e alla profondità dei 
sommovimenti, nell'organiz
zazione del lavoro e nell'im
piego della forza-»lavoro. - * 

Il fatto è che la discus
sione dentro il sindacato ri
schia di restare, nello stes
so-tempo, preliminare e a-
stratta, e di. Concentrarsi 
sulla sopravvivenza dei Con
sigli anziché svilupparsi nel 
merito delle cose: su come 
cioè rinnovare il potere del
le strutture di base del sin
dacato, rendendole capaci di 
incidere davvero nei pro
cessi di trasformazione in 

• atto nelle imprese. Dove si 
vede, tra l'altro, la ripropo
sizione di uno schema di 
sindacato centralizzato, che 
stipula « accordoni » ma ri
nuncia alla contrattazione 
decentrata: a questo sono 
funzionali, secondo me, cer
te proposte di liquidazione 
dei Consigli* 

D'accordo, Trentin, ma la 
crisi dei delegati esiste op
pure no? 

Certo che esiste. E io so
no l'ultimo a voler fare V 
apologia dei Consigli così 
come oggi sono— 

Che tipo di crisi è? 
E' duplice. Da una parte 

hai la difficoltà dei delega
ti a esercitare una reale tu
tèla dei lavoratori di fronte 
alla moderna organizzazione 

industriale. Di fronte a que- ' 
sta realtà, in cui i centri di 
decisione si sono modificati?. 
la struttura del Consiglio ri
sulta estraniata, costretta a 
contrattare • soltanto scelte 
già fatte: ecco il malessere 
vero. 
-• Ma in che modo occorre 
rinnovare la struttura? 

Immaginando nuovi, più 
vasti insiemi di gruppi omo
genei, specie là dove le ri
strutturazioni sono più forti 
C'è un problema di informa
zioni, di cultura dei delegati 
Oggi sono i fattori della pro
duzione, le variabili, che si 
devono contrattare. Ciò im
plica un'articolazione sinda
cale complessa dentro l'im
presa, un nuovo tipo di de
legato. • ' ' * 
. E l'altra ragione di crisi? 

Beh, non si può isolare il 
travaglio dei Consigli da 
quello più generale del sin
dacato: oggi i delegati, il 
fronte più esposto, sono quel
li che più pagano uria crisi 
di strategia e di unità. Vuoi 
un esempio legato all'attua
lità? La contrattazione che 
stiamo facendo col governo 
e col padronato si alimenta 
solo di un rapporto coi qua
dri sindacali esterni all'azien
da: non coi luoghi di lavoro. 

Il delegato rischia insom
ma di essere una specie di 
« terminale cieco »... 

51, paradossalmente un 
po' come U quadro d'azien
da, il capo intermedio. Rap

presenta il sindacato in fàb
brica ma non può risponde
re delle sue scelte, né influi
re su di esse. Così come il 
capo, che, svuotato di potere, 
rappresenta l'azienda agli 
occhi dei lavoratori 

Ecco, i quadri d'azienda. 
In che modo possono avere 
un peso reale nei Consigli 
di fabbrica? 

Noi abbiamo proposto col
lettivi di tecnici, di impiega
ti, di quadri nei Consigli. Al 
loro interno. Ma perchè pos
sano davvero pesare bisogna 
che quella struttura diventi 
capace di rappresentare inte
ressi, culture diverse, anche 
in modo dialettico. E le espe
rienze in corso registrano un 
mare di difficoltà. 
• Trentin, tu dici che daHa 
sua crisi il sindacato può 
uscire soltanto con uno svi
luppo del suo potere, non 
con una stagnazione. Ma è 
realizzabile? Ci sono le con
dizioni? 

E' la sola alternativa. Sia
mo in una fase storica di tra
sformazioni dell'economia 
del paese che io paragonerei 
a quelle della seconda metà 
degli anni '50. Non può ge
stirla un sindacato in dife
sa. O la gestisce il padronato 
(con un sindacato adegua
tamente ridimensionato), o 
puntiamo davvero su quella 
che io chiamo codecisione, 
ma subito, mentre il treno 
è in corsa. Insomma, osiva 
avanti, o si torna indietro. 

Incontro fra 
Nilde Jotti e 
Den Xìao Ping 

(Dalla prima pagina) 
lazione più netta a quasi vent* 
anni di distanza della pubbli
cazione a Pechino dell'opusco
lo «Sitile divergenze tra il 
compagno Togliatti e noi». 
L'incontro con un Deng Xiao-
ping ancora più scoppiettante 
e vivace dì quanto l'avevamo 
visto un anno fa. e direnano 
quasi a fare come il più 
€ giovanile» fra gli attuali 
massimi dirigenti cinesi, era 
iniziate con un cordiale scam
bio di battute, A Nilde Jotti. 
che è ospite in Cina quale 
presidente della"* Camera dei 
deputati italiana. Deng aveva 
detto: € Avete tanti deputati. 
BenOO*. 

*Si vede che siete molto 
informato. Si è un numero 

molto grande», ha risposto 
Nilde Jotti. 

«fi più grande in occiden
te », ha osservato a sua volta 
Deng. 

« Infatti bisognerebbe ridur
re un po' il numero. Rallenta 
le decisioni». 

« Pensi che da noi i depu
tati sono 3.000 », ha ricordato 
ancora Deng. 

« Ma voi siele un miliardo ». 
Dopo di che giornalisti ed 

altri membri della delegazio
ne italiana hanno abbando
nato la sala, dove Nilde Jot
ti si è fermata con Deng ed 
i soli interpreti per quasi 
un'ora e mezzo. Si è parlato, 
ha detto Nilde Jotti. soprat
tutto della situazione cinese. 
con spirito molto aperto. Deng 
'.ia ribadito che l'obiettivo è 
di portare entro la fine del 
secolo a 800-1000 dollari pro
capite il reddito che attual
mente si aggira sui -230 dol
lari. Ha insistito sulla neces
sità di fare della Cina un 
paese moderno, con un sotia-
hsmo moderno. Ma ha ag
giunto che la cosa può richie

dere tempi lunghi e non bi
sogna avere eccessiva fretta. 

Meno rilievo pare invece 
abbiano avuto i temi interna
zionali. Deng ha sottolineato 
soprattutto l'importanza della 
proposta a Taiwan per la riu
nificazione pacifica. Ha detto 
che non c'è ancora una ri
sposta. ma che. qualunque es
sa sia. « bisognava far cono
scere questa proposta ai no
stri compatrioti a Taiwan». 
Ed anche su questo tema co
munque ha osservato che la 
soluzione può richiedere tem
pi lunghi. 

L'ahro ieri la delegazione 
italiana aveva avuto un in
contro con i responsabili del-
l'Accademia delle scienze so
ciali ed un incontro con il 
presidente dell'Associazione 
delle dome cinesi signora 
Kang Keqmg, vedova del ma
resciallo Chu De. con cui si 
era parlato in particolare del
le politiche di pianificazione 
familiare e della condizione 
femminile. Nel pomeriggio di 
ieri è partita alla vetta di 
Xian. 
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